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GOVERNO E FINANZIARIA Le indiscrezioni confermano la stangata 
Industriali duri con Goria: fermate i salari 

A caccia di 20.000 miliardi 
tra casa, Iva e statali 

Ma sotto elezioni 
tutto 
andava bene 
ANTONIO SASSOLINO 

lamo a poche settimane dal voto del 14 giù 
gno Eppure sembra trascorso un secolo Fino 
atte elezioni gli uomini di governo presentava 
no un quadro tutto dipinto di rosa Era I epoca 
dell'Italia che cresceva del terzo miracolo 
economico dell apertura di nuove prospetti 
ve, e lutto questo a dispetto delle analisi delle 
critiche delle proposte alternative avanzate 
dal comunisti Democristiani e socialisti face 
vano a sarà tra di loro a chi aveva più titoli e 
più meriti da rivendicare Era il giugno 87 
Adesso a settembre sembra di vivere in un 
altro paese Per Goda che è stalo ministro del 
Tesoro e non un semplice cittadino e che ora 
è presidente del Consiglio si è aperta I epoca 
dell Incenera 

Qual è la verilì qual è I Italia reale? La veri
tà è che slamo In presenza di un clamoroso 
fallimento delle classi dirigenti Italiane II pen 
(sparlilo ha realizzato davvero un miracolo 

ausilo di sprecare I occasione straordinaria 
el risparmio sul petrolio e sulle materie prl 

me, del più favorevole cambio con II dollaro, 
della modestia delle rivendicazioni salariali 11 
solo risultato vero che ora è già rimesso In 
discussione e cioè la riduzione dell Inflazlo 
ne è sialo ottenuto grazie alla favorevole con 
giuntura Intemazionale ed aumentando la di 
soccupazione, usando cioè una tecnica vec
chia come II mando una ricetta per la quale 
non bisogna essere particolarmente bravi 

merge allora una questione di fondo che è al 
tempo atesso di bruciante attualità e storico 
politica Con questo modello di sviluppo e 
con questo tipo di direzione politica di bloc 
co di potere anche I regali non risolvono 
niente II governo si mangia Irresponsabllmen 
le 120mlla miliardi di risparmio petrolifero e si 
torna a prima a peggio di prima In questo 
senso I aspetto più grave e preoccupante 
dell'attuale situazione economica il vero co 
sto di cui soffre il paese è II costo politico 
della sua classe dirigente Altro che II costo 
del lavoro e il salarlo di cui parlano Lucchini 
Patrucco e Romiti In un paese dove 1 Intero 
monte retributivo è ormai meno della metà (Il 
48») del prodotto Interno lordo La prova 
provata di questo costo politico è nella crona
ca di questi giorni è nel! Impressionante spet
tacolo che sta dando di sé II governo Goria ed 
altri ministri Incontrano I sindacati e le parti 
sociali e non dicono niente Non si parlano 
nemmeno ognuna cerca di salvaguardare la 
sua nicchia oppure e è un contrasto tra chi 
vuole una Finanziaria più soft (per modo di 
dire anche perchè e è la dura realtà di 2 milio 
ni e 700mlla disoccupali) e chi vuole una Fi 
nanzlarla di ulteriore attacco alle condizioni 
di vita di grandi masse popolari? I ministri 
tacciono con il sindacato ma intanto parlano 
ogni giorno sul giornali e minacciano nuove 
stangate fiscali Ma con quale autorità politica 
e morale pensano I ministri del pentapartito 
di rivolgersi al paese7 II limite è ormai supera 
to Al movimento sindacale si pone il proble 
ma nella sua autonomia in una vera autono 
mia da tutti di decidere le forme necessarie di 
mobilitazione sociale Per quanto ci riguarda 
nessuno si Illuda ferma sarà la nostra opposi 
zione nel Parlamento e nel paese 

Teheran dice sì 
a una possibile 
«tregua di fatto» 
H i I «passi ovanti» del se 
gratulo delle Nazioni Unite 
De Cuellar sembrano avere 
una prima conferma La so 
Stanza della sua relazione al 
Consiglio di sicurezza dopo il 
viaggio a Teheran e Baghdad 
è che gli iraniani sono dispo 
nibili a una «tregua di fatto» 
purché una commissione in 
lernazlonale accerti la re 
«ponsabilìlà primaria dell Irak 
nell inizio delle ostilità sette 
anni fa «De Cuellar ha tolto di 
mezzo ogni equivoco deve 
continualo su questa strada» 
È stato ìl commento ali uniso 
no del presidente del Consl 
RIIQ Ooria e del ministro An 
dreotli Ieri a Bruxelles per 
una visita lampo che li porterà 
anche a Dublino e Londra I 

due rappresentanti italiani 
hanno ribadito il carattere 
«non concertato» della spedi 
zlone navale nel Golfo esprì 
mendo toni ottimistici sul la 
voro di mediazione svolto 
dall Onu È ancora polemica 
intanto sul ruolo ricoperto dal 
presidente della Repubblica 
Cossiga Goria ha dichiarato 
che il capo dello Stato è stato 
avvertito otto secondi» dopo 
la decisione dei governo di In 
viare le navi «11 Popolo» a 
proposito del mancato saluto 
ai marinai scrive in polemica 
con il Ph «I saluti in queste 
circostanzi, o sono acqua fre 
sca o se non lo sono è peg 
gio ancora caricano I awcm 
mento di significati che non 
ha e soprattutto vuole evita 

Dal l 'aereo in viaggio tra Bruxelles e Dublino Gio
vanni G o n a «non e sc lude niente» a p ropos i to della 
manovra e c o n o m i c a N e m m e n o la ventilata tassa 
sulla casa Ma n o n d ice nulla di più ( s e non c h e 
rifiuta il te rmine di «maxistangata»!) In Par lamento 
[I governo respinge la richiesta di un confronto 
prevent ivo sugli obiettivi della Finanziana Lucchi
ni, Agnelli e De Benedet t i lanciano un ultimatum 

FRASCA POLARA • MELONE 

• i L unico pronunciamen 
to intellegibile del governo 
sulla manovra finanziaria ieri è 
stato il rifiuto - annunciato al 
le commissioni Bilancio della 
Camera e del Senato - di pre 
sentarsl in Parlamento con un 
documento di Indirizzo cosi 
come chiesto già da mesi dal 
Pel e dalla Sinistra indipen 
dente I capigruppo dell op
posizione di sinistra hanno 
giudicato grave e ingiustifica 
to questo atteggiamento (mo 
tlvalo con una pretesa stret
tezza dei tempi) tanto più In 
una situazione economica dif
ficile» e condizionata dagli 
stessi recenti provvedimenti 
governativi in materia fiscale 
valutane e creditizia Che ri 
chiederebbe quindi un con 
franto politico di ampio respl 
ro 

Intanto prosegue tra la 
confusione contraddittoria 
delle dichiarazioni di espo 
nenti della maggioranza lo 
stillicidio di indiscrezioni si da 
definizione tecnica della ma 
novra ieri alle notizie sulla 
«minlpatrimoniale» e sul I Iva 
più pesante (col proposito di 
sterilizzarne gli effetti sulla 
scala mobile) si è aggiunta 11 
potesi di un rinvio nel tempo 
degli aumenti strappati col 
contratto dai dipendenti pub 
blici (della sanità ma non so 
lo) Una serie di «provocazio 
ni» per disorientare il fronte 
sindacale? 

Qualcosa di più di una «prò 
vocazione» è invece venuta 

dalla Confindustna di cui len 
si è riunita la giunta Lucchini 
e grossi calibn come Agnelli e 
De Benedetti hanno attaccato 
violentemente il governo af 
fermando il pericolo di una 
forte recessione chiedendo a 
gran voce provvedimenti per 
«ridare competitività alte im 
prese» e soprattutto per ga 
rantire nuovamente una «poli 
tica dei redditi» nvolta contro 
un solo reddito il salano Nel 
le dichiarazioni del fronte tm 
prenditoria^ non sono man 
cati toni ricattatori se non vo 
lete svalutare - è stato più o 
meno il «messaggio» indirizza 
to a Gona e Amalo - dovete 
almeno garantirci una politica 
di bassi salari e di più marcati 
favori alle imprese 

Forse qualche cosa di più 
sulle reali intenzioni della 
compagine governativa si sa 
pra mercoledì II ministro del 
Tesoro Amato deve tornare a 
riferire alle commissioni par 
lamentali Un appuntamento 
annunciato per lunedì e ri 
mandato in extremis II gover 
no è proprio con I acqua alla 
gola 
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Riprende l'agitazione contro il Parlamento 

Craxi: «Pessimo esordio, 
le Camere in 
Craxi ricomincia a dare i voti al Parlamento «Non 
ha avuto un esordio brillante, anzi ha avuto un esor
dio pessimo» sul Golfo Persico, che «da la misura di 
come scivoli lungo la strada della sua decadenza» 
Cos. II segretario del Psi sprona i deputati socialisti 
all'avvio delta decima legislatura E preannunci 
una nuova offensiva per cambiare i regolamenti del
le Camere bersaglio il voto segreto 

• • ROMA «La società va al 
ritmo dei computer ma si tro 
va davanti a questo monti 
mento ottocentesco che frena 
il processo democratico del 
paese» Perciò al più presto 
bisognerà - ha sostenuto Bet 
tino Craxi ien pomenggìo a 
un seminano dei deputati so
cialisti - modificare radicai 
mente i regolamenti parla 
mentali 11 segretario del Psi 
chiederà un incontro ai leader 
dei partiti governativi «perché 
ognuno si assuma te sue re 
sponsabilità» E per evitare 
equivoci indica in primo luo
go l obiettivo del voto segreto 
(«una questione di principio 
su cui non accetteremo mer 
cantegglamenti») pur senza 

specificare se proponga di 
abolirlo o limitarlo fnogmea 
so senza nuove regote alle 
Camere «nessun governo riu 
sclrà a realizzare non dico tut 
to il suo programma ma al 
meno parti essenziali» Per 
Craxi servono subito «strade 
più agili» visto che «democra 
zia significa permettere alla 
maggioranza di prendere del 
le decisioni» Nessun cenno al 
fatto che il Parlamento si trovi 
già sulle spalle una mole di 
decreti in buona misura ere 
dilati dai precedenti governi 
Il segretario del Psi giudica 
inoltre indispensabile «cor 
reggere» il bicameralismo e 
pensa «si po^sa qui raggiunge 
re un punto d incontro» 

Quanto al ministero Goda 
«e ancora in fase di difficile 
rodaggio» Craxi si dice stupì 
to da chi gli nega una maggio 
ranza «C è una maggioranza 
costituita da partiti che si sono 
accordati» che lo «controlle 
rà» e «sosterrà» Il Psi si e «solo 
rifiutato» di accettare «un vin 
colo di sangue» per stringere 
•una grande famiglia straiegi 
ca» con gli alleati Del resto 
Craxi aveva già colto 1 occa 
sione di un convegno sociali 
sta a tre anni dalla scomparsa 
di Riccardo Lombardi in mat 
tinaia per sostenere che «I al 
ternatìva e un qualcosa che 
non e era allora e non e è 
nemmeno oggi* 

Il capogruppo Gianni De 
Michelis ai seminario ha af 
fermato tra I altro che il Psi 
può e deve ormai uscire «dalla 
difensiva» in Parlamento con 
aliando pero appoggio a Go 
ria e «autonoma inziativa nfor 
mista» E ha preavvisato i de 
putati socialisti «Mi e venuta 
ali orecchio qualche nota dis 
sonante del tipo che con que 
sto governo potremmo anche 
differenziarci Non e vero e 
non sarà consentito» 

Anno 64° n 221 
Spedizione in abb post gr 1/70 
L 800 / arretrati L 1 600 
Venerdì 
18 se t t embre 1987 

Entro Tanno tra Usa e Urss 
negoziato sui test nucleari 

Euromìssili. 
oggi l'annuncio 
dell'accordo 
Suspense pe r l improvviso prolungarsi dei colloqui 
tra Shultz e Sceva rdnadze Annuncia to intanto c h e 
Usa e Urss negoz i e r anno sui test nucleari Ma se
c o n d o indiscrezioni dell ult ima ora dal Diparti
m e n t o di Stato, oggi ì ministri degli Esteri di Usa e 
Urss a n n u n c e r a n n o a n c h e I a c c o r d o sugli euromis
sili, c h e a p r e la s t r ada al summit Reagan Gorbaciov 
in n o v e m b r e 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 
ma NEW YORK Suspense a 
Washington L ultimo incon 
irò tra i ministri degli Esteri 
americano e sovietico si sa 
rebbe dovuto concludere pò 
co dopo mezzogiorno Era 
stata annunciata una conte 
renza stampa di Shultz per le 
12 e 30 e una di Scevardnadze 
perle 16 e 30 (rispettivamente 
18e30e22e30italiane) Ce 
stata una spasmodica attesa 
per ore poi i rispettivi porta 
voce Redman e Gerassimo 
sono apparsi davanti ai gior 
nalisti per annunciare un ac 
cordo ad avviare entro dicem 
bre il negoziato sui test nu 
clean e che sul resto la discus 

sione procedeva ad oltranza 
L interpretazione dominan 

te circa il rinvio degli annunci 
è positiva cioè non un ostaco 
lo imprevisto ali ultimo mmu 
to ma I intenzione dì conclu 
dere con qualcosa di soslan 
2iale Secondo indiscrezioni 
dell ultima ora da parte del Di 
partimento di Stato sarebbe 
certo ormai che oggi verrà an 
nunciato anche I accordo su 
gli euromissili Quel che sem 
bra profilarsi a questo punto è 
non tanto un procedere per 
pezzi e bocconi quanto il ten 
tativo di dare una base globa 
le e di lungo respiro al nego 
ziato tra Usa e Urss 
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Alla fine De Mita 
resta in sella, ma 
Andreotti lo lascia 
Il divorzio dal ministro degli Esteri si e d u n q u e 
c o n s u m a t o L oppos iz ione al segre tar io ( c o n t r o d i 
lui s o n o schierati a n c h e Piccoli e Donat Ca t t in ) 
raccogl ie o ra il 30% del part i to Le cifre de l Cons i 
gho nazionale d e v e d o n o De Mita indebol i to Lui 
s e m b r a n o n p r e o c c u p a r s e n e e sfida «chi vuole gui
d a r e la De» a d uscire allo s c o p e r t o Ma neli o m b r a , 
intanto, Forlani a n n o t a un nuovo s u c c e s s o 

FASANELLA e GEREMICCA 

• Eun segretario sotto tu 
tela quello che esce dal Con 
sigho nazionale conclusosi le 
ri mattina dopo tre giorni di 
rovente discussione Un se 
gretano che deve fare i conti 
con i malesseri della sinistra 
con le pressioni crescenti del 
la «corrente del golfo» e so 
prattutto con l affermazione 
politica di Arnaldo Forlani 
che vede ora il partito attesta 

to sulla sua linea di buon vici 
nato con i tradizionali alleali 
Definitivamente ncompattale 
tutte le vecchie correnti e 
con esse che De Mita dovrà 
fare i conti di qui al congres 
so lo non cambio ha sfida 
to i suoi oppositori e chi vuol 
tornare «ad un partito fadera 
zione di tanti piccoli partiti e 
avvisato Ma aver perso il so 
slegno di Andreotti rappre 
senta per Li un colpo duro 
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Concessi 
gli arresti 
domiciliari 
a Signorelli 

I giudici di Bologna hanno concesso gli arresti domiciliari 
a Paolo Signorelli t ideologo nero accusato della strage 
del due agosto II neofascista e ora a Roma nella sua 
casa Per la scarcerazione di Signorelli si erano battuti mls 
sini e radicali Indignati i familiari delle vittime della strage 
del due agosto a Bologna A PAQ1NA Q 

Armi, il Pei 
propone una 
commissione 
parlamentare 

Il Pei ha presentato una 
proposta di legge per una 
commissione parlamentare 
d indagine sul traffico delle 
armi L obiettivo e quello di 
raggiungere una verità poli 
ttea rompendo il velo di 
comodo del segreto di Sta 

to su un fenomeno che ha assunto proporzioni colossali 
Intanto a Massa gli inquirenti sono alla caccia di un fanto
matico trafficante d armi sinano A PAGINA 5 

DODO nove anni D°p°nove anm un cadave 

. ^ .7 ™ re ha un nome e un truco-
nSOItO II lento delitto ha la soluzio 
flialln rli l i n a n e Neil aprile del 78 il cor 

giano ai una po dl una donna fu trovalo 
d o n n a UCCiSa a pezzi sull altopiano delle 

Maine nell entroterra dl FI 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " • " naie Ligure Mai nessuno 
denuncio la scomparsa della donna Ora sulla base di due 
lettere anonime il manto e la figlia della vittima sono sotto 
il torchio dei carabinieri I due con ogni probabilità sono 
gli assassini della donna A pAQ1NA 5 

Treni: 
dai Cobas 
segnali 
d'apertura? 

Lo sciopero del ferrovieri 
dei «Cobas» si è concluso 
ieri alle 16 ma la paralisi 
sull intera rete si è fatta sen 
tire fino a notte Sulle ade 
sionl stavolta non ci sono 
guerre di cifre i macchinisti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ hanno adento allo sciopero 
con percentuali che hanno superato il 90% Per il futuro 
s intrawede qualche timido segnale di disponibilità alcuni 
rappresentanti dei «Cobas» ieri hanno ventilato la possibili 
tà di sospendere lo sciopero fissato per il 2 ottobre se 
1 incontro coi sindacati (confederali e autonomi) di lunedì 
prossimo darà esito positivo A PAGINA 13 

Il Pd sui giudici: 
il sì al referendum 
esige una riforma 
Il Pei consul terà 1 Comitati federali pe r dec ide re sul 
«si» o il «no» al referendum sulla responsab ' l i tà 
civile dei magistrati Ma, c o m u n q u e , s e prevalesse 
il «sì», si apr i rebbe un vuoto c h e d e v e es se re col
m a t o c o n una riforma I comunist i h a n n o perc iò 
già presen ta ta una p ropos ta di legge Q u e s t o il 
s u c c o della confe renza s tampa tenuta ieri d a Aldo 
Tortorella e Luciano Violante 

FABIO INWINKL ~ 

• • ROMA La giustizia in Ita 
Ita ha bisogno di riforme mei 
sive e coerenti e non di vuoti 
legislativi Questa è la premes 
sa dalla quale parte il Pei per 
definire il suo atteggiamento 
m vista della scadenza refe 
rendana dell 8 novembre Al 
do Tortorella ha ricordato che 
la recente sentenza della Cor 
te costituzionale ha ritenuto 
inapplicabili ai magistrati le 
norme vigenti per 1 dipendenti 

civili dello Stato Si tratta in
fatti di punire gli illeciti com 
messi dai giudici ma salva 
guardando l indipendenza 
della magistratura Se col refe 
rendum prevalessero 1 «no» ri 
siterebbero confermate le 
norme del 1940 che tulli con 
siderano superate Se preva 
lessero 1 «si» si determinereb
be un vuoto giuridico con una 
sostanziale impunità per ì ma
gistrati Quindi occorre subito 
predisporre una nforrna 
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GINZBERG QARDUMI e VASILE A PAGINA 4 

Io, laureato, due anni dopo 
• • TRIESTE Potrebbe essere 
un utile guida a chi ancora de 
ve scegliere la facoltà da fre 
quentare Cosa capita ai gio 
vani dopo la laurea? L«Os 
servatono del mercato del la 
voro» della regione Friuli Ve 
nezia Giulia da cinque anni 
prova a rispondere contattan 
do tulli 1 giovani della regione 
laureatisi due anni prima negli 
atenei del Triveneto Stavolta 
I indagine presentata ien dal 
1 assessore Nemo Gonano ha 
coinvolto 910 friulani laureati 
si nell 83 84 

A due anni dalla laurea il 
4996 ha trovato un occupazio 
ne stabile e regolare (però 
molti I avevano fin dal tempi 
degli studi) il 31 % ha un lavo 
ro regolare ma a termine il 
7% una occupazione irregola 
re il 9% è ancora disoccupa 
to tutti gli altri stanno svoi 
gendo il servizio militare op 
pure non cercano più lavoro 
Degli occupati un quinto giù 
dica «insoddisfacente» 0 co 
munque non corrispondente 
alla laurea I attività svolta E 
dei disoccupati o precari qua 

Ad ol t re d u e anni dal c o n s e g u i m e n t o della laurea, 
so lo la m e t a dei giovani h a una o c c u p a z i o n e rego
lare e stabile Le lauree più «produttive» s o n o quel
le in sc ienze informatiche, m g e g n e n a meccan ica , 
e c o n o m i a e c o m m e r c i o , le fabbriche dt d isoccu
pati s o n o medic ina , giur isprudenza e lettere Que
sti 1 risultati di un indagine svolta nella regione 
a u t o n o m a del Friuli Venezia Giulia 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

si tutti dichiarano dl cercare 
ormai un lavoro qualsiasi 11 
1 5% dei laureati per trovare un 
posto ha dovuto cambiare 
provincia di residenza con 
punte fino al 40% nella provin 
eia economicamente più de 
pressa quella dl Gonzia Più 
dell 87% dei laureati ha trova 
to occupaz one nel «terzia 
rio» m quello privalo (credito 
servizi alle inprese e assicura 
zioni) ma se prattutto nell im 
piego pubblico Questuliimo 
assorbe da solo il 55% di tutti 1 
laureati medici e soprattulto 
insegnanti Nel solo settore 
scolastico risultano impegnati 
non solo 11 95% dei laureati in 

pedagogia il che è naturale 
ma anche il 30% dei dottori in 
economia e commercio il 
32% degli architetti il 58% dei 
laureati in scienza agrana il 
47% dei chimici addirittura il 
62% dei geologi «L insegna 
mento - scrivono gli autori 
della ricerca costituisce la 
professione più frequente per 
i laureati di ben 17 corsi ed è 
al secondo posto per 1 hureati 
in altri 9 corsi» Una delle si 
tuazioni piu critiche è quella 
dei medici «A distanza di ol 
tre tre anni dalla laurea più del 
10% non ha ancora trovato un 
lavoro regolare a tempo inde 
terminato» A parte il terziario 

il resto degli occupati ha tro 
vato posto per il 12% nelle in 
dustne per lo 0 5% in aziende 
agricole 

Veniamo alle singole facol 
ta [maggiori indici di occupa 
zione regolare e definitiva so 
no fra 1 laureati in economia 
aziendale (86%) ingegneria 
meccanica (85%) pedagogia 
(80%) ingegneria elettronica 
(74%) architettura (69%) 
scienze informatiche (67%) 
economia e commercio 
(63%) lingue moderne e tra 
duttor (63%) ingcngena civi 
le (62%) e con percentuali su 
penori al 50% farmacia 
scienze mturali pianifi 
cazione territoriale linqua e 
letterature straniere storia fi 
losofia I tassi piti alti di disoc 
cupazionc ti invece so 
no t n 1 fis t ÌUAJ) 1 medici 
G>3%) 1 laureali in fitosol a 
( 2 U ) 1 geologi (19%) ( con 
Indie superiori al 12% 1 lau 
reati in scienze naturali biolo 
githe politichi in giurispru 
denza in lettere e materie lei 
terane in lingue e letterature 
straniere in psicologia 

Al Papa 

I vescovi 
Usa: «Non 
obbediamo» 

ma «Continueremo come primi» cosi 1 vescovi amencam 
hanno risposto al Papa respingendone apertamente I appello 
ali intnnsigenza sui temi della morale individuale del divorzio 
dell aborto dell omosessualità temi sui quali Giovanni Paolo ti 
aveva chiesto obbedienza alla dottrina ufficiale della Chiesa 
NELLA FOTO il Papa incontra Nancy Reagan 
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rUnità 
Giornale del Partito comunista Italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

D paradosso De 

Q 
OIUSEPPE CHIARANTE 

uale partita si è giocata, In questi tre giorni, al 
Consiglio de? Apparentemente la posta in 
gioco era la fortuna politica di De Mita, la sua 
permanenza alla segreteria, le sue possibilità 
congressuali. In realtà la partita riguardava 
tutta la De: era in discussione il suo ruolo, la 
sua capacità di uscire dal vicolo cieco in cui si 
sta logorando quella che un tempo era la sua 
egemonia. 

De Mila - si è scritto - è rimasto in sella, ma 
dimezzato. Esce Indebolito dal Consiglio per
ché nella sua corrente originaria - la sinistra -
I dissensi sono ormai espliciti e perché l'altra 
corrente da cui oggi dipende - quella del 
•golfo» - è la vera erede di quella De del 
notabili e delle clientele che egli aveva dichia
rato di voler rinnovare. SI è Indebolito, soprat
tutto, perché ha dimostrato di non saper pro
porre altro che la continuazione di una linea 
(la ricerca di un'alleanza organica nell'area 
del pentapartito) che non è che la stanca e 
più pallida rlproposizlone del già lalllto «pen
tapartito strategico». 

Ma se De Mita è apparso debole, non più 
torti sono apparsi I suol avversari e 1 suoi criti
ci. Nessuno di essi ha saputo realmente pro
porre una linea di ricambio, neppure chi ha, 
con disincanto, riconosciuto la fine persino di 
«ogni presentimento di egemonia». Su tutto il 
dibattito ha pesato la sensazione di un deca
dimento, di una perdita di Incisività politica; 
da molte analisi tracciate negli interventi è 
emersa la consapevolezza che - nonostante 
un risultato elettorale parzialmente favorevo
le e nonostante il ritomo a palazzo Chigi - la 
De è oggi più debole e più Isolata di un tem
po. Ma le polemiche sul metodi di gestione 
intema non sono bastate certamente a spie
gare questo fatto. E né II richiamo moderato a 
una maggiore prudenza nel rapporti con I laici 
e con I socialisti, né l'invilo un po' trasformi
stico a «giocare a tutto campo», e neppure 
l'appello - d'altro lato - a un più serio Impe
gno a un confronto «riformistico» con 11 Psl ed 
anche con II Pel sono parsi tali da aprire una 
diversa prospettiva politica. 

' è, In realtà, un travaglio che sembra logorare 
alle radici la De e II suo ruolo. Ancora una 
volta essa è riuscita, Il 14 giugno, a riunire 
attorno a sé II grosso dei voti cattolici; ma nel 
mondo cattolico cresce la tendenza a scen
dere In campo in prima persona e si accentua
no le contrapposizioni di linea, senza che la 
De riesca a esercitare con eliicacia né una 
scelta né una mediazione, come hanno mes
so In luce I suol sbandamenti e le sue Incertéz
ze nella vicenda del Golfo. E quanto all'eletto
rato moderato, sempre meno esso mostra di 
considerare la De come II solo Interlocutore 
necessario, quale era un tempo: aumenta anzi 
l'Insofferenza per un tradizionale apparato di 
potere e per un vecchio modo di fare politica. 
Di qui II declino che si é verificato in questi 10 
anni: un declino che politicamente va ben al 
di là dei risultati elettorali. 

C'è perciò molto di paradossale nell'attuale 
situazione Italiana. C'è un partilo che ha la 
maggioranza relativa, ma di cui si accresce 
l'afasia politica, come conferma questo Con
siglio nazionale. E c'è, alla sua sinistra, un'a
rea che è ormai maggioritaria e che tuttavia 
non riesce ad esprimere un ricambio. Ciò di
pende, in larga misura, dalla scelta del Psl di 
non puntare su un'alternativa - rendendo con 
ciò molto più difficile l'affermazione di una 
sinistra di governo - e di condurre Invece, 
soprattutto, una guerra di logoramento al 
centro. Ciò consente al Psl di erodere, a poco 
a poco, posizioni di comando; ma consente 
anche alla De di continuare a coservare, pur 
priva di una politica, gran parte del suo siste
ma di potere. 

La risultante di questi calcoli è un sostanzia
le Immobilismo e, Insieme, uno stato di con
flittualità permanente: e l'uno e l'altro fatto, 
congiunti, logorano il funzionamento delle 
Istituzioni e la vitalità della democrazia italia
na. Uno logoramento che diventa tanto più 
pericoloso quando da questa situazione si 
cerca di uscire con qualche scorribanda cor
sara, come le manovre e le contromanovre 
nel governo per l'invio delle navi nel Gollo. 

Come si può governare 
il villaggio di vetro? Parla 
Bassanini, della Sinistra indipendente 

Tv, prima la guerra 
poi la spartizione 
La decisione del garante di presentare appello contro la 
prima sentenza favorevole alla Fiat; le sollecitazioni del
la Corte costituzionale al governo; gli impegni assunti 
dal ministro Oscar MammT per una regolamentazione 
delle tv private: è la volta buona per dare un governo al 
«villaggio di vetro?» Franco Bassanini, deputato della 
Sinistra indipendente, spiega come si potrebbe faro per 
garantire un sistema informativo pluralistico. 

ANTONIO ZOLLO 
• • Bassanini, lo queste setti
mane Il tema di come si possa 
riversare 11 «villaggio di vetro» 

tomaio di grande attualità, ri
scuote l'Interesse di politici e 
giornali. C'è persino chi sembra 
essersi accorto, d'Improvviso, 
che ci sono le superconcentra-
doni (Fiat, Berlusconi..,) e si an
nunciano sconvolgimenti, sfra
celli, si Ipotizzano rese di conti 
negli assetti proprietari e negli 
equilibri del sistema. E successo 
di recente qualcosa di iconvol-

S:nte e non ce ne slamo accorti? 
I nuovo - nei processi - non c'è 

niente. La verità è che l'attenzio
ne del ceto politico e dell'opinio
ne pubblica è sempre ritardata ri
spetto al verificarsi del fenomeni 
che mutano gli scenari della co
municazione. Nelle ultime setti
mane l'interesse si è riacceso per
ché nel dibattito sulla fiducia al 
governo II vicesegretario de, 
Scotti, ha parlato delle tv private 
In un modo che ha fatto rizzare le 
antenne ai socialisti, i quali vi han
no scorto un obiettivo antiberlu-
sconlano. Ma quei che accade 
oggi è l'epilogo di abnormi pro
cessi di concentrazione in atto da 
tempo e da noi - Sinistra Indipen
dente e Pei - sempre denunciati. 
Tutto - dunque - era perfetta
mente prevedibile. Non ci sono 
salti di qualità, questi sono avve
nuti anni fa. Ad esemplo, quando 
Berlusconi ha messo le mani su 
Italia 1 di Rusconi e Retequattro 
di Mondadori; quando la Fìat, che 
s'era rinchiusa nei bunker di cor
so Marconi e aveva circoscritto al 
settore auto II grosso dei suoi 
sforzi, ha ripreso flato e ha potuto 
dar corso - come altri gruppi fi
nanziari - a interessi e ragioni che 
spingevano a occupare e concen
trare pezzi del sistema informati
vo: mezzi di comunicazione e ri
sorse che li alimentano. Insom
ma, una volta avviati questi pro
cessi, era già scritto tutto: che la 
Fiat dai giornali si allargasse alla 
tv: che Berlusconi si muovesse 
nella direzione opposta e simme
trica. 

Tu Inaliti sempre, con forza, 
su questo aspètto della que
stione: la svolta operata dal 
grandi gruppi Industriali e fi
nanziari. 

SI, perché è lì l'origine decisiva 
dei processi cominciati 10 anni 
fa. Ci sono stati, ovviamente, altri 
interessi che hanno prodotto una 
situazione radicalmente mutata. 
Gli investimenti nella informazio
ne, ad esempio, hanno cessato 
d'essere a fondo perduto, si è 
scoperto che potevano procurare 
profitto, a condizione di concen
trare grosse quote di mercato. 
Hanno pesato le logiche di slner-

S[ia, che hanno valore strategico 
n gruppi multìsettorialì. Ha avuto 

un ruolo importante la necessità 
di riequilibrare i meccanismi del
lo scambio polìtico. Ma non ho 
dubbi: l'elemento cruciale è stata 
la fuoriuscita dei grandi gruppi da 
una fase di ritirata. E il momento 
delle grandi nconversioni; delle 
scelte di governo che le assecon
dano; della debolezza dei sinda-

Silvio Berlusconi 

cati; della finanziarizzazione del
l'economia; della ritrovata ag
gressività delle imprese; dell'ac
cumulo di profitti. Profitti acquisi
ti con 1 tagli al salario (dai bilan
cio consolidato Fiat del 1986 ri
sulta che ogni lavoratore ha pro
dotto 11 milioni di profitto), con 
le evasioni fiscali: profitti non 
reinvestiti, ma utilizzati per acqui
sizioni e concentrazioni, lo mi 
stupisco che da parte di chi è sta
to «taglieggiato» non ci sia una 
«ruvida» ma sana reazione: «Dove 
li avete presi e che cosa ne avete 
fatto dì tanti soldi?». Sono serviti 
anche a mettere le mani su pezzi 
del sistema informativo in modo 
da determinare «climi di opinio
ni», da costruire una cultura: la 
cultura cosiddetta ndeU'impresa, 
dei successo. Così, siamo invo
gliati a inorgoglire se un finanzie
re italiano compra all'estero: è l'I
talia che «conquista» Inevitabile -
alla fine - che si finisca net Golfo 
Persico, che i risparmiatori di pro
vincia siano abbindolati e spen
nati; che «tirino» la finanza d'as
salto, l'avventurismo, la spregiu
dicatezza. A volte penso che lo 
stravolgimento dei valori sia stato 
più opera di questi processi endo-

Beni che della valanga di telefilm 
sa. 
Nelle più recenti sortite di Psl 
e De riaffiora un vecchio vi
zio: II trust che non è mio ami
co è cattivo; se è mio amico, è 
buono e non si tocca. Ma non 
c'è anche la paura di non riu
scire a condizionare gruppi 
che stanno crescendo un po' 

li Agnelli 

troppo? 
Forse qualche dubbio c'è. Non so 
- però - se si tratti di paura since
ra, Forse c'è quella, strisciante, di 
aver fatto da apprendisti stregoni. 
Viene da chiedersi: tra partiti di 
governo e grandi gruppi, chi è lo 
sponsor e chi è sponsorizzato? 
Chi decide davvero e chi è stru
mento? 

Al di là delle ragioni di princi
pio, perché suscita tanto ner
vosismo l'Ipotesi di un Ingres
so Fiat nel settore tv? 

Per la estrema diversificazione 
del gruppo Agnelli, ovviamente. 
In un momento di stretta - quan
do uno deve vincere e l'altro per
dere - Berlusconi non potrebbe 
resistere alla Fiat opponendogli 
soltanto la sua posizione forte nel 
settore della informazione. 

Sono circostanze che, In qual
che modo, possono facilitare 
Il varo di norme anti-trust? 

I protagonisti di questi processi 
non hanno alcuna voglia di farsi 
regolamentare. Quando hanno 
dovuto subire una legge - nell'e
ditoria - sono riusciti ad aggirarla; 
quella per la tv la scansano; o la 
Intendono soltanto come sanato
ria del loro operato. In verità, gli 
interessi in ballo sono di tale di
mensioni e complessità che oc
corre andare al di là di leggi setto
riali. Il riferimento iniziale dovreb
be essere una disciplina antimo
nopolistica generale. Ma per que
sta vedo un cammino molto lun
go e faticoso. Credo che, conte
stualmente ma in tempi più rapidi, 
si debba lavorare a una disciplina 
antimonopolistica nel sistema in
formativo, non schematica ma 
ben articolata, che tuteli sia gli 
utenti che gli operatori. Ci si po
trebbe orientare - in primo luogo 

- all'applicazione delle direttive 
Cee contro i «cartelli»: perché po
trebbe anche accadere, ad esem
pio, che Rat e Berlusconi prima si 
facciano la guerra e poi si divida
no il mercato. In secondo luogo, 
si potrebbe agire in analogia con 
le discipline antlmonopolistiche 
in alcune attività delicate, come 
banche e assicurazioni, In modo 
da sbarrare le concentrazioni tra
sversali. 

È 11 criterio della «capttve 
bank», della «banca prigionie
ra»? 

Certo. È sacrosanto impedire che 
grandi gruppi finanzian controlli
no banche o assicurazioni: po
trebbero essere tentati di usare il 
risparmio per i loro interessi. Ma a 
maggior ragione si dovrebbe im
pedire che a fini distorti stano pie

gati mezzi di informazione e le 
risorse delle quali si alimentano. 

A che tipo di sbarramento 
pensi? 

Stabilire che i gruppi il cui fattura
to emana prevalentemente da al
tre attività non possono avere 
quote di controllo dei mezzi o 
delle risorse informative. A meno 
che non si riesca a mettere in 
campo accorgimenti a griglia tali 
da garantire la più rigorosa sepa
razione tra proprietà e gestione 
dei mezzi informativi. Ma questa 
mi pare, comunque, una soluzio
ne più complicata e meno effica
ce. 

E le concentrazioni all'Inter
no delle attività riferite esclu
sivamente all'Industria della 
comunicazione? 

Penso a una soluzione articolata 
su tre cardini: 1) regole generali 
per il governo del sistema nella 
sua interezza; 2) sbarramenti alle 
concentrazioni trasversali: pos
sesso di giornali e tv, di tv e con
cessionarie di pubblicità; 3) sbar
ramenti alle posizioni dominanti 
nei singoli settori. Per questo ter
zo punto sono possibili due ipote
si di regole generali d'ordine me
todologico: a) definire norme co
siddette «di scopo»; vale a dire 
che sì punta a sanzionare la posi-
zione dominante, quindi il risulta
to di determinate operazioni, in
dipendentemente da come lo si è 
ottenuto; b) emanare norme di 
«diritto speciale»; attenzione, non 
norme eccezionali rispetto a re
gole generali; ma «speciali» in 
quanto rivolte a tutelare interessi 
e beni social] primari: la libertà, il 
pluralismo. E l'ottica nella quale 
si muove, del resto, la recente or
dinanza della Corte costituziona
le, che, oggettivamente, ha mes
so in mora il governo per aver 
accettato o assecondato la «stra
tegia delie forzature», la logica 
con la quale il network televisivo 
privato ha potuto assumere non 
soltanto una posizione dominan
te - indipendentemente dai mez
zi tecnici disponibili - ma allonta
narsi sempre più dai limiti invoca
ti dalla Corte costituzionale nelle 
sue sentenze. In effetti, si tratta di 
porre mano a una delle grandi ri
forme istituzionali. In sua assenza 
rischia di venir meno uno dei pre
supposti, degli architravi di una 
moderna società liberaldemocra-
tica. Mi pare molto interessante e 
significativo che il ministro Mam-
mi abbia posto la questione in 
questi termini, ribadendo - anche 
in occasioni pubbliche - che su 
leggi di tale importanza è essen
ziale il concorso e il consenso di 
tutte le forze democratiche. 

Intervento 

Caro Reichlin 
ma in che modo 
fai i tuoi conti? 

EUGENIO SCALFARI 

C aro Direttore, 
leggo sul numero di mar
tedì 15 settembre de 
«l'Unità- l'articolo di Al-

• • « (redo Reichlin in pagina 
2 dal titolo «Il paese più ingiusto». 

Non entro nel merito di quanto vi 
si scrive, che poi, in buona misura, è 
simile a quanto da me sostenuto in 
un articolo pubblicato da «Repubbli
ca» domenica 13 settembre con il 
titolo «Arriva il conto di un lungo 
Carnevale». (Ma Reichlin con quel 
mio articolo polemizza: ognuno ha il 
diritto di capire male quello che leg
ge). 

In calce al suo commento Rei
chlin mi dedica però un post scri
ptum il quale recita testualmente co
sì: «La "magra" fatta domenica dal 
direttore di "Repubblica" è tale da 
lasciare stupefatti. Attaccando tutto 
e tutti egli dice che sarebbe un risul
tato storico se i conti dello Stato tor

nassero in pareggio, al netto degli 
interessi. Se Scalfari avesse letto i 
dati della Banca d'Italia si sarebbe 
accorto che da almeno tre anni que
sto "risultato storico" è stato rag
giunto e superato». 

Il servizio del debito pubblico, nel 
bilancio di cassa per l'esercizio in 
corso, pesa per 72.000 miliardi; il 
disavanzo dello Stato da finanziare 
per il medesimo esercìzio è previsto 
In 110.000 miliardi e forse più. la 
differenza è di 38.000 miliardi che è 
appunto quell'ammontare che an
drebbe azzerato, secondo quanto 
penso io, in questo caso in compa
gnia del ministro del Tesoro e del 
governatore della Banca d'Italia. 

Non so in quale modo Reichlin 
faccia i suoi conti. Se ce lo spiegas
se, forse farebbe cosa utile per i suoi 
lettori e quindi anche per noi. 

Cordialmente. 

Caro Scalfari, leggi sempre 
il tuo giornale? 

ALFREDO REICHUN 

S iamo chiarì, lo ho rispo
sto a una cosa precisa 
detta da Eugenio Scalfa-
ri. Cito testualmente 

•^•^™ «compiere una grande 
operazione politica di portata che 
non è enfatico definire storica: ob
bligare lo Stato a risanare i suol con
ti, azzerare il disavanzo corrente al 
netto degli oneri derivati dal servizio 
del debito pubblico... questa è stata 
e continua ad essere la vera emer
genza nazionale...». Mi è sembrato 
quindi che anche Scalfari unisse la 
sua voce al coro di chi sostiene (go
vernanti in testa) che il problema 
fondamentale della finanza pubblica 
è l'eccesso di spese correnti; e che, 
in ogni caso, gli interessi non si deb
bono toccare, quale che sia il loro 
livello, anche se in termini reali sono 
i più alti del mondo. Altrimenti -
spiegatemi - perché questa enfasi 
nel precisare sempre «al netto degli 
interessi»? Ribadisco che questa tesi 
è non soltanto interessata (tutto si 
può tagliare - pensioni, stipendi, 
medicine - ma non questi interessi 
da usurai) ma èsemplicemente falsa. 

Infatti, il «bilancio di cassa dello 
Stato» è da qualche anno che pre
senta un «disavanzo corrente al net
to degli oneri derivanti dal servizio 
del debito pubblico» che è larga
mente più che azzerato. Per essere 
ancora più preciso, il saldo di parte 
corrente al netto degli interessi pas
sivi è stato di 10.087 miliardi nel 
1986 (fonte Banca d'Italia). Anche 
facendo riferimento ad altri aggrega
ti di finanza pubblica (quali le «am
ministrazioni pubbliche» o il «settore 
pubblico»), da anni il disavanzo dì 
parte corrente si trasforma in un atti
vo di parte corrente qualora venga 
depurato - come propone il diretto
re di «Repubblica» - degli interessi 
passivi sul debito pubblico. Aggiun
go che per quanto riguarda il futuro, 
una recente previsione di Prometeìa 
mostra che - rebus sic stantìbus - il 
disavanzo corrente, sempre al netto 
degli interessi, si trasforma in un atti
vo di 20.544 miliardi nel 1987, di 
28.S85 nel 1988 e dì 37.775 nel 
1989. A fronte di ciò (sempre nella 
previsione di Prometeia) la spesa 
per interessi passivi raggiunge la ci
fra di 89mila miliardi di lire nel 19S8 
e di quasi 109mila miliardi nel 1989. 
Ciò vuol dire che circa due terzi del 
gettito delle imposte dirette viene 
destinato al pagamento della rendita 

finanziaria, generando una gigante
sca opera di redislribuzione di rie-
chezza e di potere tra chi possiede e 
chi non possiede i titoli del debito 
pubblico, tra chi svolge attività pro
duttive e chi manovra questa enor
me liquidità finanziaria, tra chi paga 
per vizi sempre peggiori e chi sguaz
za tra consumi opulenti e specula
zioni. 

Adesso Eugenio Scalfari precisa 
che lui si riferiva non alla spesa cor
rente ma a tutte le spese dello Stato, 
cioè anche a quelle per investimenti 
e in conto capitale. Se è cosi, va 
benissimo. So anch'io che con que
sta aggiunta un disavanzo persiste. 
Ma allora su che cosa si è tanto pole
mizzato e lottato in questi anni? E 
perché la sinistra è stata crocifissa e 
ì sindacati sono stati costretti a ce
dere anno dopo anno ticket, bran
delli di Stato sociale, libbre di carne? 
Si rilegga Scalfari molti articoli del 
suo giornale. È esattamente quel 
rapporto spesa corrente-entrate che 
è stato per anni il centro della pole
mica da parte di chi vedeva (o vole
va far vedere) in ciò la causa del 
fatto che il bilancio è fuori controllo. 
E io dico che costoro avevano ragio
ne se di questo si trattava. Infatti va 
in rovina chi si indebita per pagare I 
suoi dipendenti o per distribuire 
mance ai suoi clienti, non chi pren
de soldi a prestito per fare investi
menti produttivi. Altrimenti - siamo 
seri - che senso avrebbe avuto una 
cosi accanita e allarmata polemica 
se riferita solo a spese dì investimen
to o in conto capitale finanziate in 
deficit? Anche «Repubblica» (presu
mo) finanzia i suoi investimenti at
traverso il credito puntando su un 
loro ritorno. Non per questo «Re
pubblica» non è un'azienda sana. 
Perciò io insisto. L'anomalia delia fi
nanza pubblica è l'entrata (struttura 
più che livello) oltre - si capisce -
l'inefficienza della spesa, ma l'ano
malia è anche l'abnorme remunera
zione del capitale, tale ormai da ren
dere impossibile il governo del bi
lancio e dell'economia. 

Se anche Scalfari, col peso che ha 
il suo giornale, è di questo parere io 
ne sono motto lieto. E se la sua frase 
con cui polemizzavo era imprecisa e 
non si riferiva alla spesa corrente 
molto bene. Vuol dire che si è tratta
to di un equivoco che questa pole
mica ha utilmente chiarito, 
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m Ho avuto modo di assi
stere come spettatore, l'altra 
sera, nell'ambito della bellissi
ma Festa di Bologna, al dìba-
titto su giovani, politica, Pei, 
cui hanno partecipato Pintor, 
Vacca, e i compagni della 
Fgcl. Di questo dibattito I gior
nali hanno parlato, anche se 
con qualche esagerazione. 

In quell'occasione il com
pagno Pintor - che è inutile 
dirlo stimo fortemente - ha 
polemicamente sostenuto che 
fra i giovani vi è una larga pas
sività e una sostanziale accet
tazione (se non soddisfazio
ne) dello stato di cose esisten
te. Questa, d'altronde, è una 
convinzione largamente cor
rente nella sinistra, e anche 
tra i comunisti 

Fra gli argomenti citati non 
poteva mancare il riferirnen-
toai concerti di Madonna, 
principale fatto musicale e dì 
costume dell'estate. Altri 
compagni, nei giorni prece
denti, mi avevano del resto 
detto- «Quella 11 ha successo 
perchèè un modello vincente, 

e i giovani vogliono vincere». 
Ed è curioso sottolineare co
me, nei giorni successivi ai 
concerti, vari compagni nelle 
rubriche quotidiane 
dell'«Umtà» abbiano ntenuto 
di doversi interrogare sulla 
questione giovanile in rappor
to al fenomeno Madonna. 

Verrebbe da dire: si guarda 
in televisione un concerto per 
farsi un'idea su una generazio
ne, non avendo altri strumenti 
per farlo. Senza polemica ma 
si imo messi male se è attra
verso questi canali, o una loro 
lettura un po' superficiale, che 
cerchiamo di capire i giovani 
e la loro condizione. Ma sa
rebbe ancora più superficiale, 
come invece in modo un po' 
Ideologico è stato fatto, ri
spondere. beh, a Modena, alla 
festa dell'Unità, col grande 
Dylan, c'erano soprattutto ra
gazzini nati quando recitava 
nel film Pai Garrett, a dieci 
anni dopo il suo boom Oppu
re. i cantanti itatloani che han
no fatto le toumòes p'ù riusci
te sono state, quest'estate Va-

TERRA DI NESSUNO 
PIETRO FOLENA 

Evitiamo di diventare 
moderni «madonnari» 

sco Rossi e la «scoperta» Zuc
chero Fornaciari, certo non 
simboli di atteggiamenti mo
derati, remissivi, benpensanti 

No: i giovani c'erano sia 
con Madonna che con Dylan, 
e penso persino che o fossero 
gli stessi o si assomigliassero 
molto La musica - specie un 
grande concerto - non è un 
sistema ideologico compiuto. 
Contiene però messaggi, se
gni, simboli (in questa società 
dove più della capacità anali
tica sembrano (are presa i to
tem, e la trasmissione di pul
sioni, emozioni, sentimenti) 
che hanno segni ideologi
ci.spesso fra di loro conflittua
li. 

Ma, dopo quelle afferma
zioni di Pintor, e quelle di altri 
compagni, sono andato - te
mendo di aver capito poco - a 
rivedermi la videocassetta di 
Madonna. La prima impres
sione, non lo nego, era slata 
tutto sommalo positiva. 

Ci ho trovato - nel suo spet
tacolo - il prodotto sofisticato 
di un'industria; un «modello» 
di ragazza che si è fatta da so
la; l'assenza di grandi denun
cio politiche (come quelle del 
Dylan di una volta o degli U-2 
di ora) e persino etiche (Bob 
Geldof e Live Aid, i concerti 
per l'Africa). Ma, al di là del 
valore musicale in se - non 
sono un esperto, e talvolta 

Madonna mi sembrava un po' 
giù di voce - ho colto, come 
dire, un potente vitalismo: e 
cioè una forte affermazione di 
vita in un mondo segnato da 
molti messaggi di morte, da 
molte angoscie e da molti gra
vi interrogativi sul futuro. Un 
bisogno di vita e di libertà, 
che può anche diventare ade
sione passiva a un «modello» 
ma che tiene anche desta una 
potenzialità positiva grande. 

Vorrei dirlo dì più: quella 
gente giovane trova nella co
municazione della musica, o 
di un grande concerto una 
forma di comunicazione col
lettiva semplice, in una socie

tà fatta di tanti silenzi, cose 
non dette, complessità, inca
pacità di andare alle radici 
delle cose e dei rapporti uma
ni. Quei ragazzi vengono da 
quartieri periferici in cui non si 
conosce l'inquilino del piano 
di sopra, o quando lo sì incro
cia in ascensore a mala pena 
si bofonchia un saluto. Da una 
metropoli in cui non esiste 
«comunità» - nel senso di co
munità contadina, operaia, 
popolare o nel senso che as
sunse il movimento giovanile 
del 78 e degli anni successivi 
-. Ecco: la musica, o un con
certo - importa relativamente 
poco che si tratti della giova
ne Madonna o del vecchio 
Dylan - sono fattore di «co
munità» seppur temporaneo e 
limitato, e spesso illusorio. Lo 
sono come lo sono state, in 
questi ultimi anni, su scala più 
grande i movimenti di impe
gno giovanile (85 e 86 degli 
studenti, antinuclearismo, pa
cifismo, volontariato laico e 
cattolico). 

Non rispondo a Pintor ì 
giovani sono a sinistra. Sarei 
bugiardo e, permettete, creti
no. Ma dico che pongono un 
problema grande di definizio
ne dì un progetto di società 
nel quale la soddisfazione dei 
bisogni materiali oggi com
pressi non è altra cosa dalla 
lotta contro le forme moder
ne dell'alienazione, dell'estra
niazione, dello spossettamen-
to di se. Il senso dell'aliena
zione di cui parlava Marx era 
appunto questo un fimo eco
nomico sul lavoro, ma anche 
un furto intenore, di cultura, 
dì intelligenza, di vita Sento, 
per esempio, che questo pro
getto non può essere costrui
to solo da noi. ma. per esem
pio, viene dal mondo cattoli
co una fortissima domanda di 
umanesimo Insomma, evitia
mo dì diventare moderni «ma
donnari». Quelli cioè che con 
i gessetti colorati - magari da
vanti all'entrata di uno stadio 
o di un grande concerto - fan
no il ritratto del giovane «ti
po». 

Wmmmmmmmminim 2 l'Unità 
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POLITICA INTERNA pwswejBr 

Scotti e De Miti, 
Mito, Carla, 
Andreotti e De 
Mita al Consiglio, 
nazionale 
democristiano 

L'opposizione ora è al 30% La pressione delle correnti 

Con Piccoli e Donat Cattin Ieri in campo Gava: 
Andreotti ha votato sostegno al leader, 
contro il segretario duro attacco alla sinistra 

«Io non cambio» 
Ma è un De Mita sotto tutela 
Una replica prudente sulla linea politica ma a tratti 
sferzante verso gli oppositori. Ciriaco De Mita ha 
Chiuso cosi, Ieri, Il Consiglio nazionale che ha visto 
rafforzare II dissenso nei suoi confronti. «Chi ha 
voglia e capacità di guidare il partito lo dica e si 
cerchi I consensi», ha sfidato. E sulla presa di di
sianze di Andreotti ha detto: «La sua differenzia
zione non l'ho capita. Ma c'è poi stata?». 

FEDERICO OEREMICCA 

• I ROMA. «Quel che è fatto 
e latto. Questa scelta, adesso, 
è irreversibile, anche perché 
•arammo fessi a tornare Indie
tro: lui, questa cosa non ce la 
perdonerà mal-. Lui è Ciriaco 
De Mita, che guarda dall'alto 
della presidenza Franco Evan
gelisti e Cirino Pomicino 
•cambiarsi battute sottovoce 
e trepidare. Nella sala affollata 
e nervosa sta per essere mes
to al voti l'ordine del giorno 
che sancisce la rottura del 
patto De Mlta-Andreotti e la 
nascila di una Inedita opposi
zione (Piccoli, Andreotti, Do
nat Callin). L'ordine del gior
no raccoglie un pugno di voti, 
ma I tre gruppi - fuori di que
sto Consiglio nazionale - rap
presentano quasi II 30* della 
De, «Quel che adesso ci Im
portava - sussurra Pomicino -
era passar dall'altro tatù della 
barricata, Da qui al congresso, 
di mesi ce ne è ancora un 

mucchio». 
E da qui al congresso ne 

scatteranno ancora molte, di 
trappole, in questa De fatta di 
troppe volpi ed ancor più di 
cacciatori. De Mita che nic
chia, non annunciando rican-
dldature e dicendo, anzi, che 
«Il problema è vedere se que
sto segretario arriverà fino al 
congresso»', la sinistra che si 
macera nel suo travaglio e che 
sostiene De Mita perché dopo 
di lui vede soltanto il peggio; 
Andreotti che si dissocia sce
gliendo di tenere le «mani li
bere»; Forlanl che dice di me
diare ma che intanto tesse e 
ritesse all'ombra della sua 
presidenza; la «corrente del 
golfo», poi, che scesa in cam-

K leri col «generale», Gava, 
ben spiegato quanto chie

de, al segretario, In cambio di 
un sostegno ormai essenziale. 
Truppe (n movimento e trap
pole pronte a scattare. E 

quando De Mita sale alla tribu
na per una replica temuta e 
attesa sa cosa ribolle nella fol
tissima platea de. 

Prudente, prudenlissimo 
sulla linea, perché non ha che 
dire e non è su essa che le 
opposizioni l'hanno bersaglia
to; duro, sferzante sulla ge
stione del partito, dove ritiene 
di aver più carte da giocare: 
«Bisogna cambiare, certo, rin
novare ancora la dirigenza del 
partito. Ma se questo per qual
cuno significa tornare Indie
tro, sappia che io non cambio, 
resto delle mie idee», E il par
tito «federazione di tanti pic
coli partiti», che evoca De Mi
ta di fronte alla platea che ap
plaude. 

Feudalesimo 
e cesarismo 

Una De nella quale regnava 
•feudalesimo e cesarismo», 
ammonisce il segretario. Poi, 
lancia la sua sfida: «Chi ha vo
glia e capaciti di guidare la 
De lo dica, cerchi i consensi e 
sarà eletto. Qui si è mollo di
scusso del nuovo segretario, 
ma è una sede impropria per
ché è in Congresso che si de

ciderà. Il problema, invece, é 
un altro: se questo segretario 
arriverà fino al congresso. Ma 
questo problema riguarda so
lo me». 

Indietro non si toma, mi
naccia Ciriaco De Mita. Ma 
quanto duro e forte è il tono 
nell'affrontare gli oppositori 
di partito, cesi prudente, blan
do, poco convìncente è il De 
Mita che toma a spiegare la 
linea ai suoi. Questa maggio
ranza di governo è debole, ri
pete, perché non fondata su 
un vero accordo politico. Noi 
lavoreremo - assicura - per
ché a tale accordo si giunga 
•e non si tratta di patti leonini 
da imporre a qualcuno». Giu
stifica il suo scarso calore ini
ziale sul governo Goria «per
ché avevamo deciso di rinvia
re tale valutazione proprio a 
questo Consiglio nazionale». 
E sulle tanto discusse intervi
ste da lui concesse si difende 
dicendo che «quando si fanno 
interviste esse dovrebbero ri
specchiare le opinioni dell'in
tervistato. Leggere interviste 
che non si fanno é qualcosa 
che turba profondamente». 

Insomma, non é che con
vinca granché: ma la platea, i 
suoi sostenitori applaudono. 
Applaudono i demitiani, ap
plaude, soprattutto, la sinistra, 
che molto aveva temuto e tan
to aveva lamentato dopo l'in

tervento svolto in mattinata da 
Antonio Gava. 8 , perché quel
lo di ieri, più ancora che il 
giorno della replica di De Mi
ta, è stato il giorno in cui la 
•corrente del golfo» ha messo 
in campo truppe e strategia. 

Sferragliar 
di truppe... 

Obiettivo: vincere la sfida 
con la sinistra (l'altra compo
nente fondamentale del car
tello di forze che hanno deci
so di restare con De Mita) e 
condizionare gestione e linea 
della segreteria. Antonio Gava 
ha parlato a fine mattinata, 
suadente e arrogante assieme, 
duro, sferzante con la sinistra 
tutta e Martinazzoli in partico
lare: «No, amici - ha detto su
bito -. La politica non può es
ser mite: dev'esser forte. Forte 
come ci ha insegnato proprio 
De Mita». La prima stoccata al 
capo del deputati è portata. 
Ma Gava ha dell'altro. A Marti
nazzoli, che aveva lamentato 
•lo sferragliar delle truppe» 
delle correnti che si riorganiz
zano, manda a dire: «lo non 
ho una visione militare del 
partito. Ma se non mi propon

go di tare l'ufficiale, non sarò 
neppure obiettore di coscien
za». E affinché sia chiaro che 
rapporti, all'interno della stes
sa maggioranza, la «corrente 
del golfo» intende instaurare 
con la sinistra, Gava spiega: 
«Qualche giorno fa un amico 
della sinistra mi ha detto che 
loro non volevano che noi ci 
spostassimo, appunto, a sini
stra. Che gli ho risposto? Che 
non ci pensiamo nemmeno», 
sibila sprezzante verso la pla
tea ammutolita. Insomma, 
sembra annunciare Gava, il 
segretario lo difendiamo noi e 
dei dubbi e delle «sciroccate 
estive di Martinazzoli» non ne 
possiamo più. E alto il prezzo 
che chiedono a De Mita, in 
cambio di un appoggio diven
tato essenziale. 

Bodrato e Granelli replica
no. Quest'ultimo spiega che 
quando Martinazzoli parlava 
delle truppe che si riorganiz
zano si riferiva giusto «a grup
pi che cambiano nome, la
sciando il golfo per la terrafer
ma» (infatti la corrente Gava-
Scotti ha assunto il nome di 
Impegno riformista). Denun
cia «uno spirito da bunker» 
che va diffondendosi nel par
tito, e poi - citando Zaccagni-
ni - insiste che il rinnovamen
to deve continuare. 

L'attacco della «corrente 

del golfo» lascia il segno in 
tutti i settori del partito. Fran
cesco D'Onofrio, demitiano, 
sdrammatizza e dice che «Ga
va è un alleato sicuro e stabile, 
con una pericolosità fisiologi
ca nei limiti della norma». Ma
stella e Mancino, mentre Gava 
scende dal palco e Mauro 
Bubbico corre ad abbracciar
lo, commentano che si, il tipo 
è irruente ma è sbagliato im
maginare che possa proprio 
lui piazzar trappole per De Mi
la. E De Mita? Ora che è tutto 
finito, che questo Consiglio 
nazionale spegne le sue luci 
su una De divisa ed una segre
teria meno forte, lascia il pa
lazzo dell'Eur circondato da 
portaborse e giornalisti. Dica 
la verità, le dispiace l'abban
dono di Andreotti? «La stima 
e l'amicizia nei suoi confronti 
sono più forti delle divisioni 
sorte in questi tre giorni. E 
poi, la sua dissociazione io 
non l'ho capita. Ma c'è poi 
davvero stata?». Il segretario, 
questo segretario vittorioso a 
metà, è spinto e strattonato, 
fin quando un vecchio amico 
gli si aggrappa alla giacca e gli 
sussurra: mi è piaciuto il tuo 
finale con quel «io non cam
bio», mi ha ricordato Dossetti. 
De Mita si volta: «Sbagli, ami
co mio, sbagli. Dossetti cam
biò, si chiuse in convento, in 
convento io non ho nessuna 
intenzione di finirci». 

Accresciuto il peso del presidente del partito 

Il timbro di Forlani sulla linea 
del buon vicinato con Craxi 
Il bilancio di questo Consiglio nazionale de? Ecco
lo tratteggiato dal portavoce di De Mita, Clemente 
Mastella: «C'è stata una discussione di notevole 
livello dalla quale esce un segretario assolutamen
te non dimezzato, non un segretario da semestre 
bianco, ma un segretario che ha visto riconfermata 
la linea politica peraltro accettata dalla totalità del 
partito». 

GIOVANNI F A M N E U A 

• i ROMA. Mastella sembra 
avere dalla sua due argomenti 
di una certa consistenza. Il 
primo è che 11 70 per cento 
dei consiglieri nazionali scu-
docroclatl, alla fine, ha appro
vato la relazione del segreta
rio. Una maggioranza consi
derevole, per quanto assotti
gliata di qualche punto rispet
to al 78 per cento che De Mita 
ottenne nell'ultimo congres
so, Il secondo é che, nono-
Mante la relazione non sia sta
ta approvata dal restante 30 

per cento (Andreotti, Piccoli 
e Donat Cattin), Il dissenso In
terno non è riuscito a coallz
zarsi né su una linea politica 
alternativa, né su un nome da 
lanciare nella corsa per la se
greteria. Un'ammissione pare 
venire dallo stesso braccio 
destro di Andreotti, Franco 
Evangelisti, il quale tiene a 
precisare che il «distinguo» 
del ministro degli Esteri è sta
to motivato «soprattutto» da 
•questioni organizzative che 
per noi non vanno». Sembre

rebbe dunque che con la con
versione operata, tattica o 
strategica che sia, De Mita ab
bia tagliato l'erba sotto i piedi 
dei suoi potenziali avversari 
ed abbia posto una seria Ipo
teca sul prossimo congresso. 
Questo, almeno, è quanto af
fermano I suoi sostenitori. Tut
tavia le cifre, nella loro fred
dezza, non sempre spiegano 
tutto. 

Uno del dati più significativi 
di questo Consiglio nazionale 
è che Andreotti non si é schie
rato con la segreteria, ma al
l'opposizione. Si è consumata 
una rottura destinata, con 
ogni probabilità, a non essere 
ricomposta facilmente e in 
breve tempo. Per De Mita, lo 
riconoscono anche alcuni de
gli uomini a lui più vicini, è un 
colpo. L'intesa che il segreta
rio aveva stabilito con il mini
stro degli Esteri nel congresso 
dell'86 gli serviva a controbi
lanciare Il potere di condizio

namento del settori moderati 
del suo «cotrentone»: l'allora 
neonata «corrente del Golfo» 
(in gran parte formata da ex 
dorate!) e soprattutto Forlani. 
Questi, e non De Mila, sembra 
aver segnato davvero un pun
to al suo attivo. Incassa un ri
sultato politico notevole: 
quello di una maggioranza 
che si é ricompattata sulla sua 
linea di buon vicinato con i 
tradizionali alleati della De, 
soprattutto con Craxi. E divie
ne, agli occhi del partito, di 
tutto 11 partito, 11 garante della 
«ce . ' - ' apparizione di 
questa linea. Insomma, ora De 
Mita sarebbe s~'.ìo la sua tute
la, stando alle interpretazioni 
che corrono nelle {.lesse file 
della sinistra democristiana. 

Nel ruolo di tutore, d'altra 
parte, Forlani sembra essersi 
calato immediatamente. Ieri 
non ha atteso neppure la pro
clamazione dei risultati delle 

votazioni per rampognare il 
segretario dalla tribuna del
l'Eur. Gli ha rimproverato, ri
ferendosi alla sua ormai famo
sa intervista a «Panorama», di 
aver dipinto a «tinte fosche» la 
vicenda Interna della De. Non 
gli ha risparmiato il fatto di 
aver pronunciato, «in un mo
mento di stanchezza e di ama
rezza», delle frasi «comunque 
ingiuste». Né si è lasciato sfug
gire l'occasione per lanciargli 
un'acida frecciata a proposito 
del «presidenzialismo» (strada 
imboccata con l'«elezione di
retta del segretario»), che ca
rica il leader di «grandi re
sponsabilità», più che in pas
sato. Un invito, in altre parole, 
a moderare i toni delle sue 
uscite pubbliche. 

Di qui alle assise di prima
vera mancano molti mesi e 
parecchie cose potrebbero 
ancora cambiare: il dibattito 
politico nel partito, avverte 

Guido Bodrato, «deve conti
nuare senza prefigurare schie
ramenti congressuali». Quello 
che per ora appare certo è 
che il Consiglio nazionale ha 
proiettato all'esterno l'imma
gine di un partito con un se
gretario in un certo senso «de
legittimato», per usare una pa

rola di Emilio Colombo, inde
bolito persino nel suo tradi
zionale presidio, la sinistra 
(«Molte riserve rimangono an
che da parte di coloro che 
hanno espresso adesione alla 
relazione, soprattutto nella si
nistra, dichiara Virginio Ro
gnoni). Craxi, dicono, si sta
rebbe già fregando le mani. 

" " — " — - Tortorella e Violante illustrano le proposte del Pei sulla responsabilità civile dei magistrati 
La decisione sul «sì» o sul «no» sarà presa dopo una consultazione dei Comitati federali 

Giudici, il referendum deve servire alla riforma 
Pronunciamento dei comitati federali e confronto 
con le altre forze politiche sull'urgenza di una rifor
ma: queste le decisioni della Direzione del Pei in 
vista del referendum sulla responsabilità civile del 
giudice. Intanto i gruppi parlamentari hanno pre
sentato una proposta di legge in materia: la sempli
ce abrogazione delle norme vigenti non avrebbe 
senso. Ne hanno parlato ieri Tortorella e Violante. 

FABIO INWINKL 

SMI ROMA La giustìzia In Ita
lia ha bisogno di riforme Incl
usive e coerenti, non di vuoti 
legislativi. E questa la premes
sa necessaria a definire l'at
teggiamento del Pei sulle sca
denze referendarie dell'8 no
vembre, Illustrato Ieri nel cor
co di una conferenza stampa. 
Sul punto più controverso, 
quello della responsabilità ci
vile del giudice, I comunisti 
sprono una consultazione nel 
partito, che si esprimerà attra
verso . comitati federali, e 
hanno presentato una propo
sta di legge, sorretta anche da 
una raccolta di firme. Una 

proposta che - lungi dal so
vrapporsi al voto dell'8 no
vembre - riapre il confronto 
tra le forze politiche. E primi 
segnali di apprezzamento so
no già venuti. 

•Partiamo dalla constata
zione - ha detto Aldo Torto
rella, responsabile del Pei per 
1 problemi dello Stato - che 

Suestl referendum in sé non 
solvono nulla. Neppure quel

lo che reclama I abolizione 
della commissione Inquiren
te: serve infatti un'altra legge, 
che era già pronta allorché si 
sciolsero le Camere- Altri
menti assicureremo Tlmpunl-

Aldo Tortorella 

tà al ministri Lo stesso ragio
namento occorre ripetere per 
la responsabilità civile del ma
gistrati». Lo ha confermalo au
torevolmente la Corte costitu
zionale, nella stessa pronun
cia favorevole ali'ammissibili
tà del referendum, non si pos

sono applicare ai giudici le 
stesse norme vigenti per gii al
tri pubblici funzionari, occor
re una legge speciale. 

•È stato, dunque, un errore 
grave quello dei proponenti -
ha incalzato Tortorella - e tan
to più pesante per quelle forze 
che stanno da tempo al gover
no e cercano di scaricare su 
altri responsabilità loro pro
prie. L'indipendenza della ma
gistratura è un bene di tutti i 
cittadini. Altra cosa sono il di-
ntto di critica e la punizione 
degli illeciti commessi dagli 
stessi giudici». A questo pun
to, dunque, si aprono due pro
spettive. Se 1*8 novembre pre
valgono I s), si determina un 
vuoto che consentirebbe la 
totale impunità dei giudici. Se 
vincono i no, risulteranno 
confermate le vecchie norme 
del 1940, che tutti ormai con
siderano superate. Il successo 
del si dovrebbe stimolare l'in
dispensabile riforma legislati
va, ma servono garanzie poli
tiche. Non basta andare all'a
brogazione delle vecchie nor

me, c'è per tutti il dovere di 
pronunciarsi ora su quello che 
dovrà venire dopo. Altrimenti 
si ingannano gli elettori. 

Ecco perché i comunisti 
hanno definito una loro pro
posta di legge in materia, già 
depositata a Montecitorio e a 
palazzo Madama. Illustralo al
ia Festa nazionale di Bologna 
(dove partirà la raccolta delle 
firme), il progetto muove dal
l'esigenza di contemperare le 
garanzie dei cittadini con l'au
tonomia dei giudici Rispetto 
al discusso «pacchetto» del
l'ex guardasigilli Rognoni, il 
testo del Pel - ha precisato 
Luciano Violante, responsabi
le giustizia del partito - preve
de che il procedimento disci
plinare contro il giudice deb
ba iniziare contemporanea
mente all'iniziativa del cittadi
no che si ritiene danneggiato. 
In caso di condanna il mini
stro del Tesoro avrà l'obbligo 
(e non solo la discrezionalità) 
di rivalsa nei confronti del ma
gistrato con la trattenuta di un 
terzo dello stipendio. Il citta

dino non deve provare la col
pa del giudice, ma solo l'esi
stenza di un «provvedimento 
abnorme». È previsto il patro
cinio dei non abbienti e sono 
specificamente indicati i casi 
di responsabilità civile. 

Violante ha anche fatto rife
rimento al complessivo «pac
chetto» di proposte presenta
te in questi mesi dai parlamen
tari comunisti sul terreno della 
giustizia: dalla riforma del 
processo civile 01 settore at
tualmente più inefficiente) al
la modifica dei mandati di cat
tura, dai procedimenti d'accu
sa alla professione forense, 
dal segreto professionale del 
giornalista alla tutela delle vit
time del terronsmo, dall'abo
lizione dell'interrogatono di 
polizia senza il difensore alla 
riparazione degli atti giudizian 
ingiusti 

Insomma, la lìnea che si è 
voluto ribadire nell'incontro 
dì ien è che occorre votare 
«per qualcosa, non soltanto 
contro qualcosa». «Sulla re
sponsabilità del giudice - ha 

concluso Violante - non ab
biamo cambiato idea, sono 
cambiate le situazioni. Ma an
che le altre forze politiche de
vono esprimersi chiaramente 
e consentire finalmente esiti 
costruttivi nelle aule parla
mentari». 

In margine alla conferenza 
stampa, il radicale Melimi ha 
accusato Tortorella di avere 
detto «il falso» a proposito 
della sentenza della Corte co
stituzionale Secondo Melimi, 
dal giudizio della Corte si 
evince che, se prevarrà il «sì», 
per i magistrati si applichereb
bero automaticamente le nor
me sui dipendenti civili dello 
Stato Tortorella ha subito re
plicato ricordando che dalla 
sentenza della Corte risulta 
che la responsabilità civile dei 
magistrali «deve essere previ
sta da una legge apposita che 
tenga conto dell'indipenden-
za della magistratura». Quindi 
l'on. Mellini dà una interpreta
zione «scorretta» e, cosa più 
grave, dimostra che «a sei set
timane dal voto non ha alcuna 
proposta in positivo* 

Una lettera 
di Natta 
al segretario 
repubblicano 

In una tetterà inviata al neosegretario repubblicano Gior
gio La Malfa, il segretario comunista Alessandro Natta 
(nella foto) scrive: «Mi è grato rinnovarti le congratulazioni 
che ti ho già espresso, incontrandoti alla Camera, per 
l'incarico cui sei stato chiamato dalla fiducia del Consiglio 
nazionale del tuo partito. Consentimi di esprimerti l'augu
rio della Direzione del Pei e mio personale che alla guida 
del Pri tu possa efficacemente concorrere a una chiarezza 
nuova della vita politica, al migliore funzionamento delle 
istituzioni, all'elevamento del costume pubblico: in una 
parola al consolidamento della democrazia italiana. Vo
glio assicurarti ancora che, nella lealtà del confronto poli
tico, in noi troverai sempre degli interlocutori attenti, di
sponibili per ogni impegno volto a tali scopi. TI prego di 
accogliere un saluto vivo e cordiale». 

Nominata 
la segreteria 
del Pri 

È stato intanto completato 
lo staff che affiancherà il se
gretario repubblicano Gior
gio La Malfa alla guida del 
partito. La direzione dell'E
dera ha infatti chiamato nel 
nuovo comitato dì segrete-

• " • — * m m m m m ^ ^ — ria Battaglia, Biasini, Bogi, 
Ferrara. Galasso, Gunnetla, Mainmì e Medri, oltre natura!* 
mente al segretario, al presidente Visentin! e ai capigruppo 
parlamentari Del Pennino (Camera) e Gualtieri (Senato). 
La Malfa aveva chiesto anche a Spadolini di entrare in 
segreterìa ma il presidente del Senato ha declinato l'invito 
•in rapporto alla sua missione istituzionale». 

Civiltà cattolica: 
«La De guidi una 
nuova 
aggregazione 

i» politica» 

I partili sono tutti «isolali», 
per un motivo o per l'altro. 
La De però potrebbe «di
ventare il polo aggregatore 
dì un nuovo e vasto arco di 
forze politiche», facendo 
perno su grandi valori che -
pur denvando dalla ispira
zione cristiana - possono 

•essere condivisi da forze di diversa ispirazione». Lo so
stiene la rivista «Civiltà cattolica» attraverso un articolo del 
gesuita Giuseppe De Rosa «La politica, intesa nel senso 
più alto - afferma padre De Rosa - non è solo economia e 
lotta per it potere; è ncerca del bene comune e di questa 
sono parte essenziale precisamente i "valori" senza i quali 
la politica si immiserisce e scade nella lotta banale per il 
denaro e per il potere». 

Proteste 
per i criteri 
di nomina 
dei vescovi 

La nomina di vescovi-com
missari in sei nazioni (Usa, 
Olanda, Perù, Spagna, Svìz
zera e Austria) da parte 
dell'attuale pontificato ha 
suscitato la protesta di due 
riviste cattoliche: la bolo-

• " ^ • ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ gnese «il regno» e la tede
sca «Stimmen der Zeit». In alcuni casi - affermano - le 
recenti nomine capovolgono e penalizzano gli indirizzi 
pastorali precedenti. Sotto accusa è così «l'attuate metodo 
dì designazione dei vescovi». Pur escludendone il ripristi
no, la rivista bolognese fa riferimento al periodo in cui 
l'elezione del vescovo avveniva tramite il clero e il popolo. 
Ma anche nel caso di nomina papale - conclude - ci sono 
sufficienti possibilità di assicurare e verificare il consenso 
necessario. 

Si faranno 
inuovi uffici 
della Camera? 

Toma a far parlare di sé II 
progetto per un nuovo edi
ficio vicino a'piazza Monte
citorio. in grado di ospitare 
una parte dei servizi della; 
Camera dei deputati. Il co* 
siddetto «Montecitorio bis» 

————^*^^^^^^> potrebbe venire realizzato 
sullo spiazzo dell'attuale parcheggio di via della Missione. 
L'idea, rilanciata un anno fa dal presidente Nilde lotti, 6 
attualmente all'esame dei questori della Camera che stan
no redigendo il bilancio di previsione. Una conferma 6 
venuta dal questore socialista Colucci che è intervenuto a 
un seminario del suo gruppo parlamentare. 

Il decreto sulle supermulte 
toma al Consiglio dei mini
stri per essere reiterato 
(cioè npresentato, non 
avendo ottenuto la conver
sione in legge entro i ses-
santa giorni previsti dalia 

^^^^^^^^^^—** Costituzione), insieme con 
i provvedimenti sui disavanzi delle Usi, la pesca, il finanzia
mento dei contratto di polizia, la ricostruzione dell'lrpinia 
e gli aiuti alla Valtellina. II Consìglio dei ministri è convoca
to per quest'oggi, alle 17,30. Si prevedono tempi brevi di 
discussione, dal momento che il presidente Goria 01 quale 
giungerà direttamente da Londra) ha convocato a partire 
dalle 18,30 una serie di incontri con i rappresentanti degli 
imprenditori pubblici e privati (Confindustna esclusa), le 
associazioni di Comuni e Province, e le Regioni. 

Supermulte, 
oggi un altro 
provvedimento 

GUIDO DELL'AQUILA 

Repubblicani 

Quattro no 
e un sì 
ai 5 quesiti 
M ROMA «No» ai tre quesiti 
referendari sul nucleare 
(«estranei alla questione cen
trale» della definizione della 
politica energetica), «no» al 
quesito sulla introduzione del
la responsabilità civile per i 
magistrati, e un «sì» per l'abo
lizione della commissione in
quirente. Queste le indicazio
ni della direzione del Pn in vi
sta della consultazione dell'8 
novembre Tuttavia i repubbli
cani fanno sapere di essere 
«contran» sia al ricorso al refe
rendum in materie che «per la 
loro complessità mal si presta
no alla semplificazione dei 
quesiti referendari» sia all'uso 
«impropno» che di essi si fa in 
«contrapposizione» alle rego
le e ai tempi della demcorazia 
parlamentare 11 Pri si defmsce 
poi «perplesso» «di fronte al 
persìstere, all'interno della 
maggioranza, di onentamenti 
diversi e contrastanti in male-
rie che appaiono centrali ri
spetto alla stessa azione dì go
verno». 

Milano 

Altre fughe 
dalPsdi 
verso il Psi 
• • MILANO L'assessore al 
commercio del Comune di 
Milano, Angelo Capone, e al-
tn esponenti della federazio
ne milanese del Psdi hanno 
deciso di lasciare il partito e di 
chiedere l'iscnzione al Psi. Lo 
ha reso noto lo stesso Capone 
in una conferenza stampa nel
la quale ha detto che alla sua 
iniziativa ha adento finora 
«circa il 25 per cento degli 
8 500 iscritti alla federazione 
provinciale del Psdi». «Ci sia
mo definii. - ha detto Capone 
- come "movimento per l'uni
tà di tutti i riformisti", ma si 
tratta solo di una sigla, perché 
il nostro solo scopo è di con
fluire nel Psi di Craxi senza 
costituire alcuna corrente». 
«La nostra decisione - ha pro
seguito Capone - è la naturale 
conseguenza degli impegni 
che erano stati ?ssunti nei 
congressi del Psdi a Roma e 
del Psi a Rimini, per costituire 
un grande movimento sociali
sta unitario di tipo europeo» 

l'Unità 
Venerdì 

18 settembre 1987 3 



POLITICA INTERNAZIONALE 

Teheran 

«È la flotta 
degli 
arroganti» 
• i TEHERAN. Il primo mini-
Uro Iraniano, Hussein Musavi, 
ha conialo un nuovo termine, 
•la flotta dell'arroganza., per 
Indicare l'Insieme delle squa
dre navali occidentali che si 
sia concentrando nel Golfo 
Persico. A suo parere - ripor
talo Ieri dall'agenzia di slam-
Pa ufficiale di Teheran, 

•Ima» - Il concentrarnento 
delle forze della Nato nella re
gione sarebbe frutto di un 
complotto «per Imporre la pa
ce all'Iran, attraverso una 
guerra psicologica». .Ma - ag-

8lungo Musavi- la presenza 
ella flotta dell'arroganza nel 

Golfo serve a rivelare la loro 
(degli Usa e dei suoi alleati, 
ndrj vulnerabilità e II grande 
potere della Repubblica isla
mica». Sempre secondo il pre
mier iraniano a livello intema
zionale c'è una forte corrente 
a favore dell'Irate perche si te
me che la rivoluzione islamica 
dilaghi nel mondo-, ma il mes
saggio della rivoluzione 
avrebbe già raggiunto la mag
gior parte del popoli che sono 
stanchi delle superpotenze. 

DI rincalzo al primo mini
stro, il comandante delle for
ze navali Iraniane Impegnate 
nelle manovre del Golfo del
l'Oman, Hussein Alale ha di
chiarato che l'Iran ha .prepa
rato grossi plani per contrap
porsi agli Stati Uniti nel dolio 
t , se necessario, li realizzere
mo», Per Alale II fatto che 
Gran Bretagna, Francia, Italia, 
Olanda e Belgio abbiano In
viato uniti navali nella regio
ne è «una delle provocazioni 
Usa nel Golfo». 

De Cuellar salutato a Teheran da Sani hhorossanl 

L'esito finale 
della missione 
di de Cuellar 
Gli iraniani disponibili 
temporaneamente 
a un «cessate il fuoco» 
non dichiarato 

Da Teheran sì a una «tregua» 
Una «tregua di fatto», tacitamente accettata, sem
bra essere la trincea diplomatica di Teheran dopo 
la missione di mediazione del segretario generale 
delie Nazioni Unite de Cuellar. La formalizzazione 
del cessate il fuoco potrebbe avvenire dopo che 
siano state pubblicamente accertate le responsabi
lità dell'Irate nell'aver dato avvio alte ostilità. La 
missione, dunque, non è stata del tutto negativa. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

• • NEW YORK. Quel che Pe
rez de Cuellar ha riferito al 
Consiglio di sicurezza dell'O* 
nu al ritorno dalla missione in 
Iran e Irak è sostanzialmente 
che l'Iran è disposto ad accet
tare tacitamente II cessate il 
fuoco, ma si riserva di accet
tarlo formalmente solo dopo 
che una commissione interna
zionale abbia accertato le re
sponsabilità dell'Irak nell'Ini-

zlare sette anni fa il conflitto. 
A conferma di questa nuova 
posizione iraniana c'è il fatto 
che è stato l'Irai* e non l'Iran a 
riaccendere le ostilità. 

Questa è la grossa novità, 
rispetto alle precedenti posi
zioni di intransigenza dell'I
ran, su cui però fi segretario 
generale dell'Orni non ha vo
luto fornire pubblicamente ul
teriori dettagli, spiegando che 

i membri del Consiglio di sicu
rezza lo avevano impegnato a 
mantenere il segreto sul suo 
rapporto scritto. 

«Accolto 
calorosamente» 

Ma ha insistito nel chiarire 
che questa è la posizione co
mune dell'intero gruppo diri
gente iraniano, rispondendo 
alle analisi che nei giorni pre
cedenti Indicavano grosse di
vergenze tra le diverse fazioni 
sulla misura in cui si poteva 
accettare o si sarebbe dovuto 
rifiutare l'appello dell'Onu al 
cessate il fuoco immediato. A 
Teheran Perez de Cuellar ave
va incontrato il presidente 

Khomeini e it primo ministro 
Mousavi, generalmente indi
cati come portatori della posi
zione più rigida e il presidente 
del parlamento Rafsanjani e il 
ministro degli esteri Veiayati 
indicati come più «possibili
sti". «Hanno tutti detto la stes
sa cosa - ci tiene a precisare -
hanno sostenuto una posizio
ne unica. E credo ctie questo 
sia molto importante». 

Il segretario dell'Onu ha de
finito «utilissima» la propria 
missione di mediazione: «So
no stato accolto calorosa
mente da tutti e due i gover
ni», ha detto ai giornalisti; 
«ambedue si sono mostrati di
sponìbili a discutere al più alto 
livello i termini della risoluzio
ne». 

A questo punto tocca al 
Consiglio di sicurezza, a co
minciare dal «club» ristretto 

composto dai cinque paesi 
che ne sono membri perma
nenti (Usa, Urss, Cina, Francia 
e Gran Bretagna), puntare a 
sviluppare un ulteriore sforzo 
diplomatico sulla base dello 
spiraglio offerto dagli iraniani, 
oppure considerare la posi
zione di Teheran come rifiuto 
della risoluzione 598 e proce
dere all'imposizione di san
zioni. 

«Il Consiglio 
decida» 

Gli Stati Uniti e l'Irak so
stengono con forza la secon
da soluzione. Fonti della dele
gazione americana all'Orni 
hanno latto già sapere che ri

tengono inaccettabile la pro
posta iraniana perché signifi
cherebbe modificare la risolu
zione. Ma sostengono cauta
mente che «resta da vedere se 
gli altri paesi membri del Con
siglio di sicurezza giudiche
ranno la posizione iraniana 
così inaccettabile come la 
considerano gli Stati Uniti e 
i'irak» e non premeranno in
vece per la ricerca di un nuo
vo compromesso in extremis 
su queste basi. 

Perez de Cuellar, che era 
partito per la sua missione col 
mandalo di ottenere una ri
sposta «definitiva e non ambi
gua» da parte dell'Iran, ha det
to che «il Consiglio di sicurez
za deve ora decidere se vo
gliono che continui i miei sfor
zi o invece gli è insufficiente la 
spiegazione che gli ho forni
to». 

Baghdad all'attacco 

Colpita una petroliera, 
ancora bombe 
sulle città iraniane 
Mi BAGHDAD. L'intensa of
fensiva irakena seguita merco
ledì alla missione di pace nel 
Golfo del segretario generale 
dell'Onu, Perez de Cuellar, è 
proseguita ieri senza sosta. 
Un'altra petroliera sarebbe 
stata colpita all'alba al largo 
delle coste iraniane dall'avia
zione di Baghdad che alle 
7,30 bombardava «alcune fab
briche» a Isfahan, nell'Iran 
centrale e ad Aghajari, nella 
provincia iraniana del Khuze-
stan. L'annuncio dei raid è sta
to fornito da Radio Baghdad 
ed è stato confermato nel tar
do pomeriggio dall'agenzia 
ufficiale di Teheran, l'«lma». 
Secondo l'«lma» nelle due in
cursioni vi sarebbero stati 
«morti e feriti» tra i lavoratori 
delle fabbriche colpite, che, a 
quanto affermano invece gli 
irakeni produceva materiale 
bellico. Come mercoledì 
scorso infine l'aviazione di 
Saddam Hussein è andata a 
colpire anche i campi petroli
feri del nemico ad Aghajari e 
Imam Hassan. Per rappresa
glia ai raid irakeni, nel pome
riggio r«lma» annunciava che 
in serata sarebbero stali bom
bardati «industrie e centri mili
tari» in Irak, e soprattutto che 
nel Golfo di Oman erano co
minciate le manovre navali 
dei pasdaran. 

La guerra dunque è ripresa 
sia per terra che per mare, 
mentre in attesa del responso 
dei Consiglio di sicurezza del
l'Onu sulla missione di Perez 
de Cuellar, si muovono le di
plomazie arabe. Il ministro 

degli Esteri siriano Faruk Al-
Sharaa ieri è arrivato inaspet
tatamente a Teheran proprio 
mentre lasciava la capitale de
gli ayatollah il suo collega al
gerino Ahmed Taled Ibrahimi, 
al termine di una visita di due 
giorni. Al-Shaara era latore di 
un messaggio del presidente 
siriano Hafez el Assad per 
quello iraniano Ali Khamenci 
•relativo agli ultimi sviluppi 
nella regione del Golfo». La Si
ria secondo quanto riferisce 
l'alma» si dice contraria all'al
largamento del conflitto tra 
Iran e frak e afferma di volere 
una libera navigazione nel 
Golfo. Damasco, soprattutto 
chiede l'allontanamento im
mediato di tutte le navi da 
guerra occidentali dalla regio
ne, 

Sulle valutazioni della mis
sione di pace di Perez de 
Cuellar infine c'è da registrare 
una brusca marcia indietro 
del Giappone. Mercoledì tonti 
anonime ma attendibili del 
ministero degli Esteri di Tokio 
avevano definito «un fallimen
to» il viaggio a Teheran e Ba-
§hdad del segretario generale 

ell'Onu. Lo stesso ministero 
degli Esteri ieri si è vistosa
mente corretto in una confe
renza slampa organizzata ap
positamente ed ha affermato: 
«La missione di de Cuellar 
non è stala un fallimento e Io 
stesso giudizio è stato dato 
dal segretario generale dell'O
nu in persona». Si è ribadito 
quindi l'impegno del Giappo
ne a far rispettare la risoluzio
ne n. 598 del Consiglio di si
curezza per il cessate il fuoco 
nel Golfo. 

La De replica alle accuse del Pli 

«Non c'era bisogno 
dei saluti di Cossiga. 
Corta si dice «amareggiato», la De teme che si voglia 
•caricare l'avvenimento di significati che non ha». 
L'accusa liberale di scarso senso dello Stato lanciata 
contro Goria e Cossiga lacera nuovamente la mag
gioranza. Il Psi ora parla di una scelta «obbligata 
anche se non priva di rischi». E il Pel con una inter
pellanza chiede che il governo risponda nell'aula di 
Montecitorio della doppiezza di Zanone. 

wm ROMA. Viaggiano, più 
veloci dello navi militari spe
dile nel Colio Persico, anche 
le polemiche Inluocate all'In
terno della stessa maggioran
za di governo. Sull'aereo che 
to porta a Dublino, Giovanni 
Goria si conlessa «amareggia
lo» per l'accusa di non aver 
tornito .alte dimostrazioni di 
senso dello Stato», lanciata 
dal liberale Patuelll all'Indirli-
io di palazzo Chigi e del Qui
rinale per il mancalo saluto, 
martedì scorso, al marinai In 
partenza nel porti di Taranto 
ed Augusta. 

Il presidente del Consiglio 
li sente «tranquillo». Chiama 
Zanone («per quanto mi con
cerne») a testimoniare di 
averlo Invitato, nella «sede 

RIO propria» del Consiglio del 
ilnlslrl, a portare «non solo il 

saluto, ma tutto l'affetto, l'In
coraggiamento e l'augurio al 
ragazzi che partivano». Poi ri
volta l'accusa. Non se la 
prende con l'esponente libe
rale, ma con I giornalisti. Per
ché - a suo dire - basta che 
•si legga un titolo e una frase 
•oliamo» per ottenere come 
risultalo .che si crei un molo 

di scarsa simpatia nel con
fronti di una istituzione quan
do invece merita luna la sim
patia». Dopodiché Goria, for
se resosi conto di esagerare 
con le gaffe (ricordate la Val
tellina?), aggiunge: «A chi 
serve questo, lo sa Iddio». 

Non sembra aver dubbi, In
vece, Il giornale della De. Ser
ve, dice in soslanza // Popo
lo, a chi non esita a cavalcare 
l'enfatizzazione più selvaggia 
della spedizione della Mari
na: «E poi si rimprovera Cos
siga di non essere intervenu
to con un saluto». In queste 
circostanze, Invece, «i saluti o 
sono acqua fresca o, se non 
lo sono, è peggio ancora: ca
ricano l'avvenimento di signi
ficali che l'avvenimento non 
ha e soprattutto vuole evita
re». 

Il Pli, in effetti, è decisa
mente allineato con l'Inter
pretazione della missione na
vale offerta dal suo ministro 
della Difesa, Valerio Zanone, 
in una ormai famosa Intervi
sta: vale a dire che la Marina 
va In quelle acque di guerra 
per restarci, anche se non ci 
fossero da proleggere mer

cantili Italiani, cioè per realiz
zare un raccordo «europeo» 
al di fuori dei confini della 
Nato. Invece di correggersi, il 
ministro della Difesa ha inca
ricato Patuelll di presentare II 
conto, A Goria che «ha prefe
rito partecipare al Consiglio 
nazionale de». Ma anche a 
Cossiga che «si è chiuso nel 
silenzio del Quirinale». Passi 
per II regolamento dei conti 
con Goria, che In effetti aveva 
promesso di recarsi a Taranto 
o ad Augusta e poi si è tirato 
indietro. Ma l'accusa sprez
zante rivolta alla presidenza 
della Repubblica chiama in 
causa delicati meccanismi 
istituzionali. Scrive // Popola. 
«Non ci sarebbe voluto molto 
a capire che 11 capo dello Sta
to ha avuto riguardo Innanzi
tutto per la portata e il signifi
calo che l'avvenimento deve 
avere per volontà del gover
no e del Parlamento». 

Il Popolo parla di «un atto 
di responsabilità» del Quiri
nale. Sorvola, però, sui quesi
ti proposti da tempo dal pre
sidente della Repubblica, e 
riaffiorati in questi giorni, sui 
poteri e sulle responsabilità 
istituzionali in una qualche si
tuazione di emergenza. «31 
tratta di una questione - sot
tolinea l'ex capo di Stalo 
maggiore dell'Esercito e ora 
senatore de Umberto Caj>-
puzzo - da affrontare e da ri
solvere alla luce di quanto 
prevede la Costituzione. Non 
mancano neppure gli esempi 
di quanto avviene all'estero. 

Valeria Zanone 

L'importante è che si faccia 
chiarezza e che vi sia una ri
partizione esatta delle re
sponsabilità per affrotare si
tuazioni di emergenza vera, 
diversa da quella attuale». 

Fatto è che chiarezza fino
ra non è stata fatta. E il capo 
dello Stato, nonostante le sue 
responsabilità costituzionali, 
è stato tenuto ai margini di 
una decisione tanto rilevante 
qual è la spedizione nel Golfo 
Persico. Goria dice che Cos
siga è stato informato .8 se
condi dopo che il governo 
aveva deciso», cioè a cose 
fatte. 

Intanto, il Corriere della 
Sera, che aveva Ignorato la 
questione, la riscopre ieri in 
prima pagina e la infiora con 
una pura invenzione: a Cossi
ga non sarebbe piaciuto «un 
titolo scatolare del quotidia
no comunista», cioè dell'uni
co giornale che segnalò in 
tempo gli interrogativi del 
Quirinale. OP.C. 

Toni ottimisti nel corso della visita lampo a Bruxelles 

Goria e «Andreotti: «De Cuellar 
ha tolto dì mezzo ogni equivoco» 
Il g o v e r n o italiano con t inua a c r e d e r e nella b o n t à 
dell ' iniziativa de l l 'Onu pe r risolvere il conflitto t ra 
Iran e Irak e me t t e r e fine alla per ico losa tens ione 
c h e si è c rea ta nel Golfo Pers ico . Il viaggio del 
segre tar io gene ra l e Perez d e Cuellar n o n è s ta to un 
fall imento, h a n n o d e t t o ieri a Bruxelles Goria e 
Andreo t t i , impegnat i in un viaggio l a m p o nel le ca
pitali belga, i r l andese e inglese. 

DAI NOSTRO INVIATO 

EDOARDO GARDUMI 
M BRUXELLES. Andreotti 
non crede che la missione de) 
segretario dell'Onu in Iran e in 
Irak sìa slata un fallimento. Di
ce il ministro degli Esteri ita
liano: «È stato solo un inizio. 
De Cuellar deve andare avan
ti». Prima di partire da Roma 
per questo viaggio lampo a 
Bruxelles, Dublino e Londra, 
Andreotti ha ricevuto il rap
porto letto in nottata dal se
gretario delle Nazioni Unite al 
Consiglio di sicurezza. Per il 
ministro italiano è la confer
ma che qualcosa si sta muo
vendo. «Intendiamoci - so
stiene di fronte ai giornalisti -
mettere fine alla guerra non è 
ancora un obiettivo a portata 
di mano. Ma un passo avanti si 
è fatto, è innegabile*. 

Dopo le recenti fatiche del 
segretario dell'Onu, ora per 
Andreotti la situazione è più 
chiara. «C'è un brutto scoglio 
da superare ma adesso lo ve
diamo bene - dice il ministro 
- l'Iran chiede un formale ri
conoscimento della responsa
bilità dell'Irak come iniziale 
aggressore prima di accettare 
una qualsiasi tregua. L'Irak 
pretende invece il giudizio im

parziale di un tribunale inter
nazionale.». Non è certo un 
contrasto da poco ma, ag
giunge il presidente del Consi
glio Goria che in questa occa
sione ha spalleggiato con de
cisione e con calore le opinio
ni del suo ministro, «ha per lo 
meno il pregio di far piazza 
pulita di ogni equivoco*. Nes
suna rassegnazione quindi, 
tutt'altro. L'Onu il suo ruoto 
può continuare a giocarlo con 
successo, sostiene il governo 
italiano, che toma così a ri
mettere l'accento soprattutto 
sull'iniziativa politica e diplo
matica. 

Goria e Andreotti affronta
no la stampa a Bruxelles, nella 
sede della Cee di Palazzo Car
lo Magno. Hanno appena vi
sto il precidente del Consiglio 
belga Martens e il presidente 
della Commissione della Co
munità Delors. Sono qui uffi
cialmente per parlare soprat
tutto dei contrasti fra i membri 
della Cee che da tempo para
lizzano l'attività della Comuni
tà. Per dicembre è convocato 
il vertice di Copenaghen. Al
l'ordine del giorno avrà lo spi
nosissimo problema del rifi

nanziamento di un bilancio in 
disastroso deficit. Con Mar
tens e Delors c'è stato un 
•cordiale scambio di dichiara
zioni di buone intenzioni». 
Niente di più. 

Ma ci sono questioni anco
ra più urgenti. La politica in
temazionale, il Golfo, l'avven
tura delle flotte in navigazione 
finiscono inevitabilmente per 
tenere banco. Anche l'Europa 
ormai è in piena bufera. Diver
si paesi hanno assunto iniziati
ve militari. Ma è proprio a que
sto proposito che Goria e An
dreotti ci tengono molto a di
stinguere le loro responsabili
tà da quelle degli altri. L'Italia 
nel Golfo ci sta andando, so
stengono, ma con motivazioni 
proprie che non sono quelle 
del Belgio, dell'Olanda e del
l'Inghilterra. «Questi tre paesi 
- dice Goria - manterranno 
un coordinamento delle loro 
unità navali, vogliono dare un 
carattere multilaterale alla lo
ro azione. Noi no. Non c'è sta
ta alcuna concertazione poli
tica, non ci sarà alcun coordi
namento operativo. Noi sia
mo lì solo per scortare il no
stro naviglio mercantile». 
Queste cose, sostiene Goria, 
le abbiamo dette ai belgi, le 
ripeteremo alla signora Tha-
tener. 

Né Goria né Andreotti se la 
sono invece sentita di tornare 
sulle ragioni che hanno indot
to il governo italiano a dare 
l'ordine di partenza alle unità 
della propria marina. Si è pre
ferita la via del silenzio. Sì è 
messa la sordina alle fanfare 
dei giorni scorsi.'E probabil
mente, per Goria e Andreotti, 
non c'era proprio nient'altro 
da fare. 

Dalla «Grecale»: «Mare calmo, siamo ad Alessandria» 
• • ROMA. Le fregate «Greca
le», «Scirocco», «Perseo» e la 
nave rifornimento «Vesuvio», 
che erano partite l'altro po
meriggio da Taranto, al mo
mento dell'intervista telefoni
ca si trovavano - ha detto Ma
riani - nel Mediterraneo 
orientale. L'ammiraglio, che 
tiene II comando della dotta 
da bordo della Iregata «Greca
le», nello stesso tempo ha 
contatti-radio frequenti con le 
altre unità che prendono par
te alla spedizione, I tre caccia-
mine «Vieste», «Sapri» e «Mi
lazzo» e la nave soccorso «An
teo» che martedì salparono da 
Augusta, Iniziando II viaggio 
separatamente per via della 
minore velocità. «Le altre navi 
sono a una disianza di circa 
60 miglia», ha Informato l'am
miraglia Mariani. «Ci slamo 
parlati telefonicamente anche 
stamattina e anche per loro 
tutto procede bene». 

La breve Intervista telefoni
ca è slata l'occasione per sag
giare anche gli effetti che Te 

notizie sulla crisi del Golfo 
Persico hanno sugli equipag
gi. E slato chiesto: 

GII Iraniani hanno premi-
nundato nuove esercita
zioni aeronavali nel Golfo. 
Ne sono stali Infermati gli 
equipaggi? 

È mia prassi tenere Informati 
gli equipaggi nella misura più 
completa possibile di ciò che 
accade. E importante e utile 
che tutti sappiano come stan
no le cose. 

Questa mattina le tre frega
te e il «Vesuvio" (a bordo di 
queste quattro unità c'è il 
grosso dei 1.139uominl impe
gnati nella spedizione) rag
giungeranno Alessandria do
ve - ha annunciato l'ammira
glio Mariani - «è prevista una 
sosta di 24 ore.. 

E a Gibutl quando arrive
rete? 

«C'è ancora una lunga naviga
zione da fare». 

Si è appreso, tuttavia, che 
nella mattina di sabato 19 set-

Le navi italiane arr iveranno s t a m a n e 
al po r to di Alessandria. Lo Stato mag
giore della Marina ha consen t i to ieri 
ai giornalisti u n a b reve conversazio
n e telefonica c o n il g ruppo navale 
inviato nel Golfo Persico e così l 'am
miraglio Ange lo Mariani, c o m a n d a n 
te della spediz ione , ha po tu to annun

ciare: «Venerdì matt ina o rmegge re 
m o le navi a d Alessandria». È s ta to 
a n c h e chies to : c o m e si è svolta finora 
la navigazione? «TYanquilla, t e m p o 
bello, m a r e ca lmo , mol to caldo», è la 
risposta de l c o m a n d a n t e . C o m e è il 
mora le degli equipaggi? «Ottimo», h a 
r isposto pe r telefono Mariani. 

VINCENZO VASILE 

M i ' 

Marinai a bordo della «Grecato 

tembre le tre cacciamine e la 
•Anteo» giungeranno a Porto 
Satd da dove salperanno nella 
stessa ora di domenica. I due 
gruppi si nncongiungeranno a 
Porto Saìd e faranno rotta per 
Gibuti che è a una distanza dì 
circa tre giorni dai porti egi
ziani. A Gibuti le navi italiane 
dovrebbero, dunque, arrivare 
atlorno ai 22 o al 23 settem
bre. La flotta vi si dovrebbe 
fermare due giorni, la Marina 
militare non ha potuto fissare 
una data precisa: la distanza 
che a quel punto sarà stata 
percorsa da Taranto sarà di 
2.330 miglia marine. Ma esi
stono alcuni problemi tecnici 
che potrebbero portar via 
tempo. Per esempio per acce
dere al mar Rosso dal Medi
terraneo è necessario infatti 
rispettare «li orari della Com
pagnia del Canale che preve
dono due ingressi al giorno, 
all'una di notte e alle sette del 
mattino. E per entrare nel ca
nale è necessario presentarsi 
sette ore prima. 

Durante le soste tecniche 

(destinate cioè a rifornimenti 
e pulizie) gli equipaggi a turni 
di otto ore per volta potranno 
scendere a terra in «franchi
gia». Per adesso a bordo, se
condo le notizie fornite dalla 
Marina, al termine dei turni di 
guardia trascorrono il tempo 
giocando a carte o facendo 
docce improvvisate con l'ac
qua salata spruzzata dalle 
«macchinette» di bordo. La 
sera è possibile assistere a 
qualche film in video-tape. Tra 
i titoli di una lunga lista, nume
rosi film di guerra di diversa 
impostazione, da «Apoca!ipse 
now» al «Cacciatore» a «Rarn-
bo» e molti film comici. Nu
merose richieste sono perve
nute al numero telefonico 
06-3603495, allestito presso 
lo Stato maggiore della Mari
na, da parte dei familiari dei 
marinai imbarcati di parlare 
per telefono con le unità in 
navigazione. La linea è in fun
zione 24 ore su 24. Ma, alme
no per ora, non è possibile ai 
familiari dei marinai comuni
care con le navi, 

«Il pericolo? 
Viene 
dagli Usa 
non dall'Iran» 

m ROMA. Parla Bruno Cassi
ni, comandante del mercanti
le «Merzario Italia», in naviga
zione verso lo stretto di Hor-
mu2. È al secondo viaggio nel 
Golfo. Insomma, «se ne inten
de». In una intervista rilasciata 
al «Messaggero» reca una im
pressionante testimonianza: 
«Paura? No. Anzi sì, ma non 
degli iraniani. Gli unici guai -
dichiara - li abbiamo avuti da
gli americani. Scorazzavano 
su e giù per il Golfo. Si sento
no I padroni di queste acque e 
sì comportano come tali». Pri
ma di lasciare il Golfo attra
verso il passaggio di Hormuz, 
una settimana fa la nave ven
ne fermata per 5 ore e perqui
sita dalla Marina militare ira
niana. Tra 40 giorni, quando 
ci tornerà, troverà probabil
mente la «task-force» italiana, 

«Ma non per questo mi sen
tirò più tranquillo: anzi spero 
proprio che si limiteranno alle 
acque meridionali del Golfo. 
Non abbiamo bisogno di scor
te. E di mine ormai non se ne 
sono viste da molte settima
ne». 

Il comandante Cassini met
te a confronto due episodi. 
Durante la perquisizione a 
bordo una amichevole con
versazione con un «gentile» e 
•rispettoso» comandate di 
corvetta che parlava bene l'i
taliano avendo frequentato 
l'Accademia navale di Livor
no. «Con tutti gli scandali su 
Talamone, gli iraniani non so
no fessi...». Così controllano 
tutti. Ma, ripeto, con estrema 
gentilezza». Il vero pericolo, 
secondo Cassini, sono gli 
americani come quel coman
dante di un caccia Usa che al
l'altezza di Juabail - racconta 
- «ci stava venendo addosso... 
Dritto per dritto. Chiedeva 
strada. Questa è una nave da 
guerra, diceva, toglietevi da 
qui... Quel caccia senza alcun 
rispetto per ìe norme di navi
gazione imponeva a noi di al
lontanarci... Le navi mercanti
li seguono il regolamento, i 
militari, specie quelli america
ni, fanno quollo che vogliono. 
Ti vengono addosso per spa
ventarti. È pericoloso e diven
ta sempre più pericoloso con 
l'aumentare delle flotte da 
guerra. Anche per questo so
no contrario all'idea di vedere 
la nostra Marina nel Golfo. Mi 
auguro che resteranno a sud 
senza seguirci fino in Kuwait. 
Non dimentichiamo che quei 
ragazzi non hanno esperien
za...», 

Ambigua 
risoluzione 
approvata 
a Strasburgo 

GIORGIO MAU.ET 

wm STRASBURGO, Una riso
luzione ambigua e contrad
dittoria è stata ieri approvata 
dal Parlamento europeo sul
la grave situazione nel Golfo 
Persico. Frutto di un com
promesso tra i gruppi demo
cristiano, liberale, conserva
tore, gollista e socialista (ma 
all'interno di quest'ultimo 
con l'opposizione dì alcune 
sue componenti), è stata ap
provata con 114 voti a favo
re, 43 contrari e 23 astensio
ni. Pur contenendo alcuni 
punti positivi, quale la richie
sta di un embargo sulle armi 
ai belligeranti e il riferimen
to ai tentativi di mediazione 
svolti in questi giorni dalle 
Nazioni Unite nella persona 
del segretario generale Pe
rez de Cuellar, la risoluzione 
- ha detto Gianni Cervettì 
annunciando il voto contra
rto dei comunisti italiani -
«dà una copertura a poste
riori, magari velata e quasi 
vergognata, all'azione unila
terale condotta da alcuni 
Stati europei». Una azione 
che contrasta con la stessa 
risoluzione del Consiglio di 
sicurezza che chiedeva a tut
ti di astenersi da ogni atto 
tale da acuire o allargare il 
conflitto tra Iran e Irak, in 
attesa appunto degli esiti 
della delicatissima missione 
dì de Cuellar. 

I comunisti italiani aveva
no invece sollecitato un im
pegno più chiaro per una ini
ziativa europea che signifi
casse appoggio alla risolu
zione dell'Onu e che in que
sto ambito prevedesse so
stanziali misure, anche coer
citive, nel caso in cui i belli
geranti non accettassero un 
cessate il fuoco. 

Questa impostazione ha 
trovato consensi in diversi 
settori dell'aula. Nei gruppo 
socialista, durante la discus
sione e la votazione, si sono 
manifestate divisioni ed un 
evidente disagio che ha por
tato a una bassa partecipa
zione al voto, all'espressio
ne di aperte riserve nel cor
so della discussione (in par
ticolare da parte dei laburisti 
inglesi, dei socialisti olande-
sì e greci) e a numerasi voti 
contrari o dì astensione alla 
risoluzione 
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IN ITALIA 

Armi 

Agnelli: 
«Fiducia 
nei Borletti» 
• i ROMA Sulla vicenda del
le esportarlom di armi all'Iran 
i intervenuto Ieri II presidente 
della Fiat, Gianni Agnelli, In 
margine alla giunta della Con-
(Industria -Su quel e he sta In
dagando la magistratura evi
dentemente non posso inter
ferire Quel che posso dire -
ha aggiunto - è che conosco 
Borletti e la sua famiglia da 
una vita e che abbiamo dato 
loro piena fiducia e anche la 
responsabilità di gestione del
le fabbrlchea Al giornalisti 
che gli chiedevano quale fos
se il grado di coinvolgimento 
della Fiat nella gestione della 
Valseli,!, Agnelli ha ribadito 
«Lo ripeto abbiamo dato loro 
piena fiducia» 

Intanto a Brescia, il sostitu
to procuratore della Repubbli
ca Guglielmo Asclone, che 
ha aperto un inchiesta sulla 
Valiella la fabbrica produttri
ce di mine, ha fatto sapere 
che deciderà nel prossimi 
giorni dopo un incontro con I 
colleghi di Massa, se chiedere 
I unificazione delle Istruttorie 
Oltre a quella condotta dal so
stituto procuratore della Re-
Eubbllca di Massa, Augusto 

ama, potrebbe venire unifi
cata anche quella aperta a Ve-
neitla 

Nel frattempo, la commis
sione Esteri della Camera nel
la riunione di Ieri mattina ha 
deciso di inoltrare alla presi
dente latll la richiesta di in
viare una propria delegazio
ne In Svezia per raccogliere 
gli elementi emersi dalle in
dagini delle autorità dogana
li e di polizia svedesi riguar
danti il coinvolgimento di 
aziende ed enti di credilo ita
liani nello scandalo del Irani
co di armi della Botan 

Il presidente della commis
sione Flaminio Piccoli (De) ha 
fallo propria la proposta del 
Mpprosentante del Verdi In 
commissione, on Sergio An
drete, che aveva proposto la 
scorsa settimana (subito ap
poggialo da Pel, PII e Psdl) di 
Inviare una delegazione In 
Svejla per acquisire tutta la 
documentazione disponibile 
riguardo al coinvolgimento 
della Banca Nazionale del 
lavoro, della Tirrena Indu
striale •ipa, della Valsella ed 
eventualmente di altre azien
de 

Ferdinando Borletti 

3 NEL PCI I 

Le 
manifestazioni 
del partito 

Oggi A Sassolino Pisa G 
Berlinguer Torino A Oochelto 
Firgrue Q Pellicani Messina L 
TrupiB Rovigo A Giacche Chia
vari P Rubino Cagliari ti Scha 
da C0Bun?a 

Domani G Berlinguer VOTO 
m G Corvelli Torino G Chia 
rnnte Firenze G Pellicani Torre 
del Qroco INa) C Petruccioli Fi 
reme M SantoBtaai Pescara R 
Muso* chia Trionfinoli (Fg) D 
Novelli Tonno R Scheda Co 
senio R Trivelli Foggia 

I compagni responsabili dal 
usuarti (siustula delle federazioni 
e dai Comitati regionali e I com
pagni parlamentari dolio oommis 
stoni Giustina e Affari Costituito 
tifili dallo Camera dei deputati e 
dai Senato della Repubblica dono 
pregati di partecipare alla riunio
ne che mi terrà martedì 22 set 
temhra alla ore 9 30 proBSQ la 
Direziono del Pei Odg «Referen 
cium titilla giustizia» I lavori sa 
ranno introdotti dal compagno 
Lticinnn Violante e conclusi dal 
{.ompngno Aldo Tortorella 

«H Parlamento deve indagare» Un commercio che va controllato 

Proposta dal Pei Adesso tutto è gestito 
una commissione delle Camere da misteriose società straniere 
che accerti la verità di intermediazione 

Legale e no, il mercato delle armi 
è clandestino 
Il Pei ha presentato alla stampa una propna propo
sta di legge per l'istituzione di una commissione 
parlamentare di indagine (bicamerale) sul traffico 
delle armi. L'obiettivo è quello di raggiungere una 
verità politica su un fenomeno che attualmente sfug
ge ad un reale controllo e che influisce in modo 
fiesante e negativo sugli stessi rapporti intemaziona-
i. Così si aprirà anche la strada ad una nforma. 

SERGIO CRISCUOLI 

• f i ROMA Se la magistratura 
ha sollevato un altro sasso sul 
verminalo del traffici di armi e 
droga, Il Parlamento adesso 
ha due doveri giungere final
mente ad una verità politica 
su questo sporco affare, inda
gando oltre I veli di comando 
del segreto di Stato, e varare 
nuove forme di controllo dav
vero efficaci 11 Pei intende 
usare tutto il proprio peso per 
contribuire a debellare questo 
fenomeno di dimensioni in
ternazionali che rappresenta 
un potente incentivo verso i 
conflitti bellici, una fonte pri
maria di corruzione e un fatto
re di destabilizzazione degli 
ordinamenti democratici Per 
questo un vasto gruppo di se
natori e deputati comunisti (in 
testa I ex magistrato Ferdinan
do Imposlmato, Ugo Pecchie-
ti, Renato Zangheri e Luciano 
Violante) ha firmato una pro
pria proposta di legge per l'i
stituzione di una commissione 
di indagine parlamentare (bi
camerale) sul traffico delle ar
mi ed ha Illustrato - In una 
conferenza stampa che si è te
nuta ieri mattina a Roma - le 
coordinate di un nuovo siste
ma di controllo su ogni gene
re di commercio di materiale 
bellico 

La commissione d'Indagine 
parlamentare avrà II suo da fa
re Sull'imbroglio internazio
nale delle armi e è molto da 
scoprire, ma se ne sa abba
stanza per capire dove mette
re le mani In teoria si dovreb

be distinguere tra traffico leci
to e illecito, ma in pratica si 
tratta di un magma indistinto 
«Perchè tutto è in mano alle 
società di intermediazione -
spiega Ferdinando Imposlma
to - Queste decidono e di
spongono, sfuggendo a ogni 
controllo Neppure il ministro 
del Commercio estero ha tutti 
gli strumenti per conoscere i 
percorsi reali del commercio 
delle armi Queste società 
hanno tutte sede all'estero in 
Svizzera, nel Liechtenstein, a 
Panama Per ogni commessa 
prendono una percentuale 
che si aggira attorno al venti 
per cento, cioè parecchi mi
liardi per volta Una parte di 
questo denaro viene destinata 
alle vere e proprie tangenti, 
che servono a corrompere 
Spesso sono società dietro al
le quali operano i servizi se
greti Saperne di più è sempre 
stato impossibile le commes
se vengono pagate diretta
mente all'estero in valuta e i 
giudici italiani non hanno mai 
ottenuto collaborazione dal 
paesi stranieri dove hanno se
de queste agenzie E poi c'è il 
muro del segreto di Stato Al
lora lo dico va bene il segreto 
finalizzato alla sicurezza de
mocratica del paese, ma non 
è più tollerabile che venga 
usato per coprire e favorire 
questi traffici» 

«Anche I commerci di armi 
leciti - aggiunge Ugo Pecchlo-
II - in pratica sono clandesti
ni Non c'è alcun controllo, 

tutto e in mano ai servizi se
greti Il comitato interministe
riale che dovrebbe occupar
sene è un organo tecnico e 
perciò in quella sede non vie
ne presa alcuna scelta politica 
sulle destinazioni reali del ma
teriale bellico che l'Italia 
esporta Ciò che serve è pro
prio un'autontà politica che 
decida tenendo informato it 
Parlamneto Invece ora domi
nano gli interessi di quello che 
e diventato un potentissimo 
settore economico interna
zionale, ormai capace di in
fluenzare pesantemente gli 
equilibri mondiali Un feno
meno ancora più allarmante è 
I alleanza dei padroni di que
sto mercato con le grandi or
ganizzazioni della criminalità 
mafiosa, con forme di potere 
occulte e con associazioni ter
roristiche quest'asse rappre
senta anche un preoccupante 
fattore di destabilizzazione» 
È II capitolo «armi & droga» 
alcuni dei paesi che acquista
no materiale bellico sono pro-
dutton di oppiacei, la materia 
pnma dell'eroina, che viene 
raffinata dalla mafia E così la 
droga diventa (moneta di 
scambio 

Questo meccanismo infer
nale ha fatto sì che II divieto 
sancito nell'84 dì vendere ar
mamenti ai paesi belligeranti 
del Medio Oriente s'è trasfor
mato in un embargo-colabro
do 

Domanda invertendo dav
vero questa tendenza, non si 
rischia di creare disoccupa
zione nelle motte aziende ita
liane che producono arma
menti? «Non possiamo subire 
una sorta di ricatto morale -
ha detto Pecchioll -, deve 
prevalere l'interesse generale 
Quanto all'occupazione, che 
è un problema drammatico, si 
possono e si devono trovare 
soluzioni attraverso la neon-
versione di quella parte di 
produzione destinata a favori
re guerre e corruzione» 

Ugo Pecchioll Ferdinando Imposlmato 

I poteri della commissione 
• • ROMA Perche una com 
missione parlamentare di in
dagine sulle armi'' Non sta già 
indagando la magistratura? «Si 
- spiega Ferdinando Imposl
mato - ma non e è contrappo
sizione Le iniziative dei giudi
ci sono tante e diverse si trat
ta di raggiunse re una sintesi, 
una verità politica, un quadro 
unitano dei molteplici aspetti 
del problema» 

La commissione, secondo 
la proposta comunista, do 
vrebbe essere composta da 
venti senaton e venti deputati 
scelti nspettivamente dal pre
sidente del Senato e dal presi
dente della Camera In propor
zione al numero dei compo
nenti i gruppi parlamentari, 
assicurando comunque la pre
senza di un rappresentante 
per 'ciascun gruppo I lavon 
non dovrebbero durare più di 
dieci mesi Alla fine dovrebbe 

essere presentata un ampia 
relazione al Parlamento I pò 
ieri d indagine sarebbero gli 
stessi dell autonta giudiziaria, 
ma alla commissione non si 
dovrebbe poter opporre il se
greto d'ufficio e quello profes
sionale, fatti salvi, natural
mente, i dintti della difesa di 
eventuali imputati tn procedi
menti penali in corso Quanto 
al segreto di Stato, i parlamen-
tan dovrebbero applicare le 
procedure di una legge del 
77 che prevede deroghe nei 
casi in cui deve prevalere la 
difesa della sicurezza demo
cratica del paese, e questo è il 
caso 

La commissione dovrebbe 
tra 1 altro accertare t) il volu
me delle esportazioni legali 
ed illegali, con particolare at
tenzione per i commerci con 
paesi in guerra nel Medio 
Oriente e con quelli comune

mente ritenuti promotori del 
terronsmo internazionale 2) 
quale e stato il ruolo degli in
termediari, 3) se le agenzie di 
intermediazione abbiano rap
porti anche con ambienti del
ia P2 o con militari in servizio 
o m congedo o con elementi 
mafiosi, 4) se i paesi acquiren
ti abbiano pagato te forniture 
di armi con denaro prove
niente dai contnbutl prestati 
dall Italia ai paesi in via di svi
luppo, 5) se vi sono responsa
bilità delle autontà ammim-
stratnci e di governo nella 
esportazione o importazione 
illegale di armi In sostanza, si 
tratta di accertare se anche il 
commercio legale non ha cor
risposto alla politica di disten
sione, agli interessi economi
ci, politici e di sicurezza dell'I* 
taha ma ha premiato soltanto 
gli affari dei padroni del mer
cato delle armi 

Ottocentomila mine già pronte per la Siria? 
Acquista dimensioni sempre più internazionali l'in
chiesta sul traffico dì armi avviata dal sostituto pro
curatore dì Massa, Augusto Lama. Si parla dì una 
trasferta in Svizzera mentre l'Interpol è alla ricerca 
dell'agente segreto siriano che operava a Barcello
na. Intanto da Brescia si affaccia l'ipotesi di una 
unificazione delle varie istruttorie riguardanti la 
Valsella. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

I H MASSA Tutte le strade 
portano a Damasco? L'intrica
to sistema del traffico di armi 
ha ormai punti di riferimento 
precisi la Valsella che espor
tava clandestinamente mine 
ed altri armamenti, la Boviga 
di Barcellona, attraverso la 
quale avvenivano le tnangola-
zioni, e la Sina che riceveva la 
merce Gli inquirenti ora sono 
sulle tracce di un altro agente 
segreto siriano, un colonnello 
che operava in Svizzera Si fa 

concreta l'ipotesi di una tra
sferta del giudice Augusto La
ma e dei carabinien di La Spe
zia nella Confederazione elve
tica Intanto si parla di nuovi 
ordini di cattura internaziona
li, forse in Germania o in Fran
cia Il giro sembrerebbe lo 

Era pronto il grande colpo? 
Una vendita di armi per oltre 
ventisette milioni di dollan, 
pari al fatturato annuo della 
valsella Una fattura inviata 

dalla fabbrica bresciana alla 
Boviga di Barcellona parla di 
93 mine anticarro modello 
VS-2,2, di altre 7 000 modello 
VS-1,6, di 800 mila mine an
tiuomo e di altn ordigni Le 
condizioni di pagamento era
no del venti per cento all'arri
vo dell'ordine e dell'ottanta 
per cento successivamente, 
attraverso le operazioni ban
carie di Zurigo dove si incon
travano i van personaggi im
plicati nel traffico delle armi 

Il titolare della Boviga, Luis 
Vila Relais, un agente dei ser
vizi segreti smani, è scompar
so da Barcellona e l'Interpol si 
è messa sulle sue tracce Al 
numero 205 di Calle Balmes, 
da giorni, non risponde più 
nessuno Non si tratta neppu
re di un ufficio ma di una sem
plice abitazione dalla quale 
Vila compiva tutte le sue ope
razioni nceveva le mine dal
l'Italia e te girava alla Sina I 
prodotti «made In Italy» non 

uscivano neppure dal porto 
catalano restavano sulla stes
sa nave oppure cambiavano 
semplicemente stiva Talvolta 
era lo stesso mercantile parti
to dall'Italia (e il caso della 
«Boustany I» sequestrata a Ba
ri) a cambiare nome e ad av
viarsi verso la nuova meta 

Per Paolo Torsello, ammini
stratore delegato della Valsel
la, il documento in possesso 
dei magistrati e mostrato an
che da alcune televisioni, era 
soltanto una nota informativa 
Per i magistrati invece si tratta 
di una prova concreta delle 
famose triangolazioni con le 
quali la società produttrice di 
mine vendeva ai paesi bellige
ranti La Valsella, nonostante 
la liberazione dei Borletti, re
sta nel mtnno degli inquirenti 
len il sostituto procuratore La
ma ha passato gran parte della 
giornata ali interno del carce
re de La Spezia Al termine 

degli interogaton non ha volu
to nlasciare nessuna dichiara
zione, ma pare che abbia pro
seguito il colloquio con Giu
seppe Costa, responsabile del 
settore vendite definito «1 uo
mo del tramite» che aveva 
rapporti con Aldo Anghessa, 
legato ai servizi segreti, che a 
sua volta manteneva i contatti 
con Barcellona 

Anghessa, indicato come 
un collaboratore del Slsde, 
avrebbe fatto il doppio gioco 
una volta introdottosi nel giro 
clandestino delle armi avreb
be anche lui diviso la «torta» 
dei guadagni Un «Serpico» 
particolare che gocava su 
molti tavoli lavorava per i ser
vizi segreti italiani, informava 
la polizia elvetica collaborava 
con la Sina, oltre a gestire le 
triangolazioni della Valsella, 
trovare commesse per la Eu-
rogross di Manna di Carrara e 
procurare armi e droga per la 

mafia e i terronsli con basi in 
Italia e in Europa E propno 
per questo che t'inchiesta ap
pare come un mtneato labirin
to dal quale ì giudici cerche
ranno di uscire facendo leva 
sulle numerose funzioni svolte 
da Anghessa C'è poi la que
stione ancora aperta dei con
flitti di competenza visto che 
sulle armi sono in corso inda
gini a Massa, Bergamo e Bre
scia (l'affare Valsella), a Vene
zia (esportazione clandesti
na), a Palermo (stupefacenti), 
Trapani (contatti con la mafia 
e rapporti con il caso Paler
mo) e Ban (competente per il 
sequestro della «Boustany I») 

A questo proposito il sosti
tuto procuratore di Brescia 
Ascione, che dovrebbe giun
gere a Massa in questi giorni, 
non ha escluso una unifi
cazione delle istruitone sulle 
attività della Valsella in corso 
a Macsa, Brescia e anche a 
Venezia 

—————^— i j n a donna fatta a pezzi fu trovata nell'entroterra ligure 
Un lettera anonima fornisce una traccia: sono stati marito e figlia 

Dopo nove anni la verità su un cadavere 
Dopo nove anni di mistero, ora sembra risolto il 
«giallo» di un cadavere senza nome, fatto a pezzi e 
abbandonato nell'entroterra di Savona la vittima -
è stato accertato - è una albergatnee di Loano, di 
cui mai nessuno aveva denunciato la scomparsa 
Fermati dai carabinieri il manto e la figlia di 24 
anni. II fascicolo è stato rispolverato grazie ad un 
paio dì lettere anonime giunte ai carabinieri 
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• i GENOVA 11 cadavere -
orribilmente smembrato - era 
stato rinvenuto il 4 aprile del 
1978 sull altopiano delle Mai
ne, neìl entroterra di Finale Li
gure sulla riviera ligure di po
nente Si trattava di una donna 
uccisa a coltellate e poi latta a 
pezzi e questo fu tutto quanto 
gli inquirenti nuscirono ad ap 
puraro Un «giallo» In piena re 
gola dunque truculento e av 

volto nel mistero più fitto de
stinato secondo ogni previsio
ne a restare nella casistica dei 
delitti impuniti 

Ieri a distanza di nove anni 
il macabro «plot» è venuto alla 
luce e si è sbrogliato in un col
po solo 11 cadavere ha final
mente un nome e pare abbia 
un nome anche 1 omicida La 
donna assassinata si chiamava 
Maria Cassillo ed aveva 38 an 

ni, nativa di San Giuseppe Ve
suviano, nsiedeva a Loano in 
provincia di Savona dove ge
stiva insieme ai famllian una 
pensioncina del centro ston-
co A rispondere dell'assassi
nio sarebbe stato chiamato il 
manto, il quarantottenne 
Francesco Catapa
no originario di Terzigno (Na
poli) Ma è slata fermata, in 
queste ore, anche la figlia Lu
crezia, di 24 anni 

Un delitto «familiare»? Stan 
do alle pnrne scarne Indiscre
zioni, parrebbe di si Quel che 
e ancora nebulosa è 1 attribù 
zione del diversi ruoli - I omi
cida, il complice, il testimone 
e cosi via - ed il «giallo» po
trebbe riservare qualche ulte 
riore e sconvolgente colpo 
di scena Ma andiamo con or
dine 

Il delitto risala come dice

vamo alla primavera dtl 
1978 quando da un anfratto 
sulle Maine affiorano i resti 
straziati di una donna, il cada
vere e decapitato e 1 identifi
cazione impossibile anche 
perche, ad un possibile onen-
tamento delle indagini, man
ca (e non arriverà mai) una 
qualsiasi denuncia di scom 
parsa che si attagli al racca
pricciante ed incompleto 
identikit della vittima 

Il fascicolo, accantonato 
per nove anni, viene nspolve 
rato e naperto ali improvviso 
un paio di giorni fa II fatto 
nuovo sarebbe rappresentato 
da un paio di lettere (anoni
me') che - falle giungere ai 
carabinien - conterrebbero la 
soluzione del «giallo» con 
particolari tanto convincenti e 
dettagli cosi circostanziati da 
imprimere alta vecchia inchic 

sta una accelerazione imme
diata viene fermato France
sco Catapano, ex gestore e 
cuoco di una pensione di Loa
no 

L accusa' Le indiscrezioni 
parlano di uxoncidio La vitti
ma sarebbe allora Maria Cas
salo7 L propno questo uno 
degli elementi più sconcertan
ti del «giallo* la donna sareb
be improvvisamente spanta 
dalla circolazione nove anni 
fa ma nessuno - ne in famiglia 
ne attorno - si sarebbe mai 
preoccupato di cercarla o di 
denunciarne la scomparsa 

Sia di fatto che poche ore 
dopo il fermo di Francesco 
Catapano VH ne fermata an
che la figlia ventiquattrenne 
Lucrezia e per i due sono co
minciate lunghissime ore di 
interrogalono Gli inquirenti 
non forniscono spiegazioni 

ma le ipotesi che cominciano 
a prendere corpo sono so
stanzialmente due La pnma è 
che Francesco Catapano ab
bia accoltellato la moglie du
rante un litigio in cucina, ucci
sa la donna, ne avrebbe sezio
nato il cadavere conservan
done i pezzi per alcuni giorni, 
nel grande refngeratore della 
pensione, per poi trasfenrli e 
occultarli sull altopiano E la 
maggiore dei tre figli, Lucrezia 
(allora quindicenne), sarebbe 
stata costretta ad aiutare il pa
dre e a serbare in seguito il 
tremendo segreto 

L altra ipotesi, se possibile 
più torbida vuole che la gio
vane Lucrezia abbia responsa
bilità più pesanti e che il padre 
stesso, dopo un complice si
lenzio durato nove anni abbia 
deciso di vuotare il sacco, 
scrivendo egli stesso le lettee 
fatte pervenire ai carabinien 

Dura a lungo 
la calda estate 
dell'87 

Continueremo a chiamarla estate Una delle sette estati più 
calde fra le ultime 42 Fino alla fine di settembre, promette 
il servizio meteorologico dell'aeronautica, bel tempo in 
tutt Italia e temperature superiori di due-quattro gradi atte 
medie stagionali Gli altn sei anni record sono il 1946 
(quando venne completata la rete aeronautica e comincia
rono le nlevaziom), il 1947, il 1950, il 1953, il 1982 e il 
1983 In ogni modo, il 1987 si è distinto, più che per 
temperature eccezionali, per la persistenza di valori me
diamente alti al termometro 

Volantino 
terrorista 
contro il Pei 

Un comunicato delle sedi
centi «Unità comuniste or
ganizzate» con nuove mi* 
nacce nei confronti del par
tito comunista è giunto ieri 
alla redazione bolognese 
dell'Ansa Ne) volantino. 

mmm^^mml^^mmm^^ una cartella dattiloscritta, si 
accusa il Pei di aver «accen

tualo il suo ruolo nformista di agente della borghesia im
perialista», e si preannunci l'avvio di una «campagna d'au
tunno» per la npresa della lotta armata Le sedicenti «Unità 
comuniste organizzate» annunciarono la loro costituzione 
ne) giugno scorso e già nelle settimane passate avevano 
inviato minacce contro i vertici del partito comunista con 
telefonate anonime 

I cacciatori 
agli ecologisti: 
«Goliardi 
e provocatori» 

Burrasca tra cacciatori e as
sociazioni ecologiste in at
tesa dell apertura della sta
gione venatoria, prevista 
per domenica prossima Ai 
verdi, che hanno annuncia
to una rumorosa presenza a 

wmK^^^^^mi^^^mmm suon di musica nei punti 
strategici del «doppiettt-

smo» nazionale, le associazioni venatone rispondono a 
muso duro 11 presidente delt'Unavi ha invitalo le autorità 
di pubblica sicurezza a predisporre misure che garantisco* 
no l'ordine pubblico «Provocazioni del genere - ha detto 
- si commentano da sole, e spingono queste frange ai 
margini di un dibattito, come quello sull'ambiente, che 
investe tutta la società italiana» Il vicepresidente dell'Arci-
caccia, Osvaldo Veneziano, ha definito a sua volta «goliar
diche iniziative» quelle attese per domenica, aggiungendo 
«Purtroppo sembra proprio difficile riuscire a trovare un 
accordo con i responsabili delle associazioni ambientali
ste per una politica di tutela dell'ambiente per una nuova 
normativa» 

Un comitato 
per la pulizia 
di Vulcano 

Servizio civico per ripulire 
l isola di Vulcano? Per ora 
esiste un comitato pro-Vul
cano, presieduto dall'avvo
cato William D'Alessandro, 
che ha iniziato una colletta 
e ha scritto al sindaco di Li
pari «Se entro ottobre non 
ci pensare il Comune, prov

vederemo noi L'isola è in coma, non può più attendere». 
Le nehieste del comitato pulizia straordinaria e generale 
dell'isola, derattizzazione e lotta contro le mosche, le zan
zare e le zecche, controllo delle discanche, che rischiano 
in alcune zone di ostruire e vanificare le depressioni natu
rali dove in autunno e inverno gli uccelli migratori sostano, 
approfittando dei carattensticrtaghetti che si formano con 
te piogge e 1 acqua manna 

Ce un emula di Maurizio 
Montalbim, lo speleologo 
che ha vissuto 210 giorni in 
totale isolamento nella 

K)tta Frasassl di Ancona. 
donna, di cui non si co

nosce l'identità, è una tren* 
mmm^mmmm^^^mmm tenne senza figli Tenterà di 

stabilire il record femminile 
di permanenza in una grotta nelle Alpi Marittime o nei 
Pirenei E sponsonzzata dall'istituto francese di speleolo
gia, diretto da Michel Siffre, il detentore del record prima 
dell impresa di Montatemi 

Record 
d'isolamento 
Ci proverà 
una trentenne 

Rinviata 
al Senato 
Indagine 
sui Servizi 

La commissione Affan Co
stituzionali del Senato ha 
rinviato alla settimana pros
sima la deliberazione dì 
un'indagine conoscitiva te
sa ad acquisire documenti e 
notizie per il riesame della 

^mm^^^mmmmmm^ legge n 801 del 1977 in 
materia di servizi di infor

mazione e sicurezza 1) nnvio è stato deciso dopo che sono 
emerse perplessità tra i rappresentanti della maggioranza. 
Il Pei era favorevole ad avviare subito l'indagine 

La scienza dispone di un 
test capace di svelare la 
presenza nel sangue del vi
rus Hiv con sicurezza pres
soché totale, evitando l'al
larme di false sieropositivi-
tà E un passo avanti nella 
lotta contro l'Aids, di cui ha 
dato l'annuncio il professor 

Ferdinando Aiuti, immunologo, direttore della Iti clinica 
medica dell Università di Roma II test si chiama «Riba», ed 
è stato fornito ad Aiuti dal professor Robert Gallo, uno dei 
massimi studiosi dell'Aids e delle problematiche connes* 

Un nuovo 
(sicurissimo) 
test 
per l'Aids 

VITTORIO RAQONE 

Ingegnoso fiuto a Treviso 

Li invitano fuori a cena 
e nel frattempo 
saccheggiano la casa 
tm TRE.VISO Complicato ma 
ingegnosissimo il colpo che 
una banda di ladri ha messo a 
segno ai danni di una famiglia 
di Preganziol, a pochi chilo-
metn da Treviso Dappnma 
hanno rubato 1 auto al capofa
miglia Il giorno successivo 
I hanno riportata sotto la sua 
abitazione con il pieno di 
benzina ed un biglietto «Tan
te scuse per il furto» diceva la 
lettera «Per nmediare, invitia
mo tutta la sua famiglia a cena 
gratis» Seguiva il nome di un 
noto ristorante a qualche de
cina di chilometri 11 propne-
tano dell auto credendo ad 
uno scherzo ha telefonalo al
la trattona in effetti era stato 
prenotato un tavolo per lui, la 
moglie e i due figli, e l'importo 
della cena era già stato paga
to Cosi un paio di sere fa, per 
la data fissata 1 intera famiglia 
si è recata a cena piena di cu

riosità Naturalmente non e e-
ra ad accoglierli alcun ladro-
benefattore, ma qualcuno ha 
telefonato per avere confer
ma della loro presenza nel lo
cale Al nentro, per la famiglia 
trevigiana saziatasi a volontà, 
un amara sorpresa del suo 
appartamento erano rimaste 
solo le mura Un gruppo dt uo
mini con un camion, certi 
dell'assenza dei proprietari, lo 
aveva coscienziosamente 
svuotato di tutu i mobili, con ì 
relativi contenuti Stavolta 
nessun invito riparatore a ce
na Ai ladri è andata doppia
mente bene, perché il capofa
miglia beffato, per vergogna, 
sì è nfiutato di sporgere atta 
polizia una regolare denuncia 
Ed ha raccontato l'episodio 
solo alla stampa per evitare 
brutte sorprese ad altn, chie
dendo che non fosse fatto il 
suo nome 
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Farmacie 
Bisognerà 
agare 

e medicine? £ 
• • ROMA CI t roveremo co -
slreltl Ira qualche sett imana 
a dover pagare le medicine? A 
sentire la Feder larma - che 
riunisce le 15mlla farmacie 
private d Italia - Il rischio e è 
e d è imminente Le ragioni so 
no scritte nel libro b ianco che 

I associazione ha presentato 
Ieri 

La spesa farmaceutica se 
c o n d o la Feder larma ha già 
afondato II tetro stanziato per 
187 c h e era di 8 050 miliardi 
A line a n n o le cifre oscilleran 
no Invece Ira 19 142 e i 9 361 
miliardi un -buco» variabile 
d a 1092 a 1 3 1 1 miliardi che 
g l i sta me t t endo a dura prova 
le casse delle autonomie loca 

II La Regione Campania se 
c o n d o le stime esaurirà I fon 
di Ira tre giorni la seguiranno 
entro fine mese Toscana Sicl 
Ila Puglia Umbria e Molise 
Solo Valle d Aosta e Trentino 
Alto Adige dovrebbero farce 
la a «tenerei fino a d icembre 
«E senza soldi - ha dichiarato 
Ieri Alberto Ambreck presi 
den te della Federlarma - non 
si comprano medicine Senza 
medicine non e è assistenza 
larmaceullca» Le previsioni 
per 188 sono altrettanto scon 
[orlanti la spesa larmaceutlca 
sarà di circa l i m i l a miliardi 
cont ro 110 036 c h e prevede II 
governo Come sanare Intan
to lo nuova emergenza c h e si 
profila ali orizzonte? Secondo 
la Federlarma e le Regioni 
•solo c o n I Intervento del go 
verno che dovrebbe emanare 
un decre to legge per II ripiano 
della spesa 1987 analogo a 
quello presenta to per II 
1985 86 e che in questi giorni 
sarà r ipresemelo al Consiglio 
del ministri! 

La Federlarma ha anche In 
dicalo alcuni strumenti opera
tivi che po t rebbero consentire 
una gestione più trasparente 
(.ella apesa farmaceutica tra 
questi un ticket «da Imporre In 
misura fissa per non penallz 
rare chi ha bisogno di tarmaci 
costosi I abolizione dell Iva 
sul farmaci un sistema di rile 
vazlone automatica del con 
suml farmaceutici un m o d u 
lo-rlcetta standardizzalo e un 
bollino autoadesivo sulle c o n 
lezioni a lettura ot t ica! 

Oraria U b a t e responsabile 
nazionale della sanila per il 
Pel ha favorevolmente c o m 
mentala I Iniziativa del libro 
b ianco che rivela «Il b isogno 
di corresponsabilità e parteci 
pazione di un operatore sani 
tarlo le farmacie che d e b b o 
n o svolgere un ruolo significa 
Ilvo tra d o m a n d a e offerta di 
salute» Nel merito del p r o w e 
dimenìi Grazia U b a l e ha enti 
ca lo >la mancanza di previsto 
nalltà della spesa larmaceuti 
ca da parte del governo che 
costringe di conseguenza alla 
logica del riplano a piò di II 
s ta i 

Secondo I esponente co 
munlsta «I Indubbia maggiore 
spesa che si è verificata 
noli 8 ? rispetto ali 86 è adde 
Udibile agli aumenti di prezzo 
e alle variazioni nel mix del 
(armaci» «Alle variazioni -
continua - non slamo aprlorl 
r t lcamente contrari purché 
vengano adot ta te per prodotti 
di comprovala efficacia tera 
peullca e per (armaci che as 
sorbono un reale investlmen 
to In termini di ricerca e inno 
vazlone tecnologica» «I dati 
farmlndustrta e Federlarma -
conc lude Qrazla U b a t e -
c o n t o r n a n o che per la sanila 
non i.1 sponde t roppo Anzi la 
spesa Incide solo per il 5 2 9 * 
sul Prodotto Interno lordo» 

Un'Immagine del neefascista Paolo Signorelll mentre depone, il maggio scorso al precesso sulla 
strage di Bologna Le sue condizioni di salute si sarebbero aggravate negli ultimi tempi 

A Roma l'imputato di strage 

A Signorelli arresti domiciliari 
Contenti missini e radicali 
indignati i familiari delle vittime 

I giudici: 
«E' malato, può stare a casa» 
Da ieri sera Paolo Signorelli, l'ideologo neofascista 
accusato di strage, è a Roma nella sua casa I 
giudici bolognesi gli hanno concesso gli arresti 

omicihari per le cattive condizioni di salute Con-
tenti radicali e missini, promotori di una campagna 
a favore della sua scarcerazione, indignati i familia
ri delle vittime della strage Anche il Consiglio re
gionale si era detto favorevole alla scarcerazione 
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m BOLOGNA Paolo Signo 
relli ha ot tenuto gli arresti d o 
miclliarl II neofascista accu 
sato di strage associazione 
sovversiva banda armata per 
l at tentato alla stazione di Bo 
logna del 2 agosto 1980 si 
trova da ieri sera a Roma A 
Signorelli gli arresti domicilia 
ri e r ano stati negati nel luglio 
scorso sulla base di una peri 
zia medica che aveva giudica 
to le sue condizioni compat ì 
bill con lo stato di de tenzione 

Ieri mattina la s econda Corte 
d Assise di Bologna riunitasi 
d o p o la pausa estiva del prò 
ces so per strage ha esamina 
to la documentaz ione clinica 
relativa agli ultimi due mesi 
Questa c o m p r e n d e una nuova 
perizia ordinata dalla direzio 
ne del Centro minorati fisici di 
Parma dove Signorelli è de te 
nuto e attesta un peggiora 
men to delle condizioni del 
I imputato 11 diario clinico di 
agosto e se t tembre parla di un 

intensificarsi di «episodi verti 
ginosi» c o n conseguente per 
dita di coscienza e cadute a 
terra e di «iperemesi postpran 
diale» (conat i di vomito d o p o 
i pasti) La corte presieduta 
d a Mario Antonacci ha rite 
nuto che le ripercussioni sul 
piano fisico e psichico di que 
sti disturbi anche alla luce 
della p receden te perìzia me 
dica r endano inefficaci le te 
rapie praticate in stato di de 
tenzlone e ha quindi disposto 
la scarcerazione dell imputa 
to La Procura della Repubbli 
c a aveva espresso parere ne 
gativo 

Signorelli e sce dal carcere 
a pochi giorni dalla ripresa del 
p rocesso di Bologna (la prima 
udienza e fissata per martedì 
pross imo) e alla vigilia del 
processo d appello per l orni 
cidlo del giudice Occursio 
per questo reato Signe clii era 
già stato condanna to ali erga 
stolo in prima e s econda 

istanza Un ordinanza della 
Cassazione (sezione presiedu 
ta dal giudice Carnevale) an 
nullo il p rocesso per vizio di 
forma quindi per motivi pura 
mente tecnici senza c ioè di 
chiarare innocente Signorelll 

Durissima la dichiarazione 
di Torquato Secci presidente 
dell Associazione familiari 
delle vittime del 2 agosto «La 
prepotenza e I inganno pre 
valgono sulla legge e d e triste 
che a c iò si adoper ino parla 
men tan ministri amministra 
tori comunali che invece d o 
vrebbero insegnare a rispetta 
re la legge» Definendo tutto 
c iò una «scuola di violenza» 
Secci ha det to di non essersi 
meravigliato della notizia 
«Basta pensare - ha affermato 
- che nel governo siede il pa 
dre di un terrorista pluriassas 
sino 

Riferendosi alla decisione 
dei giudici Secci ha de t to di 
non avere notizia di nuove pe 

Compromesso, dietro le quinte, fra De e laici 

Ora dì religione, un pasticcio 
Unica decisione un rinvio 
La riunione della commissione Cultura Scienza e 
Informazione della Camera ieri ha avuto una dura
ta-lampo neppure due ore Eppure sul piatto per 
Galloni, presente in aula, e per i deputati c'erano 
due argomenti da seduta-fiume 1 ora di religione e 
il decreto sul precariato Ha prevalso la tattica del 
rinvio Duro 11 giudizio dell'opposizione di sinistra 
Fuori Montecitorio, drappelli di manifestanti 

MARIA SERENA PALIERI 

• 1 ROMA Le lezioni sono 
già cominciate in mezza Italia 
c o n lunedi 21 set tembre alile 
vi o professori saranno tutti in 
classe Ma di fare chiarezza 
istituzionale in materia d in 
segnamento confessionale 
per ora non si parla Sergio 
Soave comunista e sce alle 
11 e mezzo dall auletta al 
quarto plano di Montecitorio 
e c o m m e n t a «Bene e c c o un 
governo che non tiene con to 
n e m m e n o del calendario sco 
lastlco» Un governo appun 
to Perché d o p o le levate di 
scudi del partiti laici di gover 
no è invece la maggioranza a 
cinque ventitré voti a favore e 
diciassette contro che ha vo 
tato ieri mattina la risoluzione 
che fa slittare il dibattito sul 
1 ora di religione già aggior 
na to di quaranta giorni nella 
seduta del 6 agosto scorso ul 
terlormente a giovedì prassi 
m o A votarla sono stati anche 
liberali e repubblicani firma 
tari pure di una delle mozio 
ni più «bellicose» Quanto ai 
socialisti non hanno dovuto 
smentirsi granché nel farlo vi 
s to che la loro linea finora è 
stata quella del traccheggia 

men to 
Ali ordine del giorno e era 

no le mozioni di Pei Sinistra 
indipendente Gruppo federa 
lista eu ropeo Dp Pli e Pri e a 
titolo personale una del so 
cialista Savino tutte presenta 
te con richiesta di voto e tutte 
concordi nel chiedere la revi 
sione dell Intesa Falcucci Po 
letti il rinvio della scelta per 
187 88 al 15 ot tobre la collo 
cazione dell insegnamento re 
ligioso In o r a n o aggiuntivo il 
ripristino del vecchio regime 
nella scuola materna lo status 
speciale ( con parere solo 
consultivo) degli insegnanti di 
religione in consiglio dei do 
centi e la piena facoltativita 
dell ora alternativa Mozioni 
ispirate al protocol lo della Ca 
mera del gennaio 86 alla 
sentenza del Tar del Lazio di 
giugno scorso e al parere 
provvisorio espresso in ago 
sto dal Consiglio di Stato 

Galloni u scendo dì Com 
missione sp eqa cosi II rinvio 
La quest ione e delicata Cu 

c o una convergenza massima 
oltre la maggioranza politica 
di governo per arriva e ad 

esprìmere laddove s arrivi a 
un confronto con la Cei il pa 
rere del Parlamento» Ma ciò 
c h e risulta è esa t tamente il 
contrar lo la s e d e parlamenta 
re è proprio quella che viene 
elusa mentre ad essere privi 
legiato è il patteggiamento tra 
forze di governo Come d ima 
stra il fatto c h e 11 rinvio era 
stato già deciso alla vigilia nel 
co r so di una nunione a cinque 
a palazzo Chigi Riunione a 
cui Galloni avrebbe visto vo 
lentieri anche i comunisti ma 
controbat te Soave il Pei re 
spinge «il tentativo di una ca 
piatto beneuolenUae e vuole 
che la consultazione sia gene 
rale» E per la Direzione di 
chiara Chiarante «Il nuovo 
nnvio è segno della confusio 
ne che e è nel governo ed e 
dovuto alla ncerca sopraltut 
to da parte democrist iana e 
socialista di una soluzione 
confusa e pasticciata diretta a 
evitare un chiaro pronuncia 
men to sul carattere facoltati 
vo di quest insegnamento» 
Quanto a Guerzoni Sinistra 
indipendente «questa deci 
sione grave e irresponsabile 
trasferisce il confronto nella 
clandestinità delle trattative 
segrete delle segreterie dei 
partiti» 

Che cosa succeder* ades 
s o 7 Galloni ha una scaletta 
d appuntamenti con i parliti 
d opposizione ma ciò che 
prevarrà presum bilmente al 
la fine sarà un acco rdo di 
basso profilo interno a! gover 
no merce di scamb o ciò su 
cui perfino la maggioranza dei 
vescovi è pronta a transigere 

I abolizione dell insegnamen 
10 nella scuola materna 
Quanto alla faco l ta t iva e al 
I ora alternativa ( o «ora di 
niente» c o m e sancito dal 
Consiglio di Stalo) il ministro 
ribadisce che e «tenuto a ri 
spettare il regime giuridico vi 
gente» pure n o n d e m o r d e 
sembra dal proget to di disci 
plinare con legge le materie 
alternative Fuon da Monteci 
tono sot to il sole romano ad 
a t tendere 1 esito della seduta 
e era la società civile ade 
renli a «Scuola e costituzio 
ne Cgil scuola Cndes Arci 
evangelici Comitato ebraico 
Comunità cattoliche di base 
Cartelli in mano «Libera nos a 
Concorda to «Chi vuole 1 ora 
di religione danneggia anche 
te digli di smettere» Ora 
c o m m e n t a n o «Ceco congela 
ta la situazione di discrimina 
zione e Incertezza del diritto 

Sulla piazza ci sono anche 
insegnanti del Sud che chie 
d o n o un estensione del de 
cre to Fanfani sul precariato 
anch esso tn calendario in 
mattinata con I immissione in 
sovrannumero dei precari del 
la legge 326 Ma ad essere nn 
viato a mercoledì in commis 
sione Lavoro è anche 1 esame 
di questo provvedimento di 
legge Cos e succes so 7 Che 
Galloni s è presentato con una 
cinquantina di emendament i 
corre? oni notare bene a un 
dec re to dello stesso governo 

11 t empo e bastato solo per 
leggerli E questo sarebbe il 
fa r play istituzionale» c o m 
menta un parlamentare 
uscendo 

Allarmante intervento di Donat Cattin in sede di commissione 
Sale a 52mila miliardi la spesa per la salute 

«Sanità vicina al tracollo» 
«Il nostro servizio sanitario nazionale è ingessato > 
e ha urgente bisogno di «essere ristrutturato» Cosi 
il ministro Donat Cattin nella competente commis
sione della Camera ha illustrato lo stato della sani
tà, definendolo senza giri di parole «ai limiti della 
sopravvivenza», non essendo stati ripianati i debiti 
delle Usi E per di più nel! 87 la spesa sanitaria 
toccherà i 52mlla miliardi 

IMI ROMA II sistema è «in 
gessato privo c o m è di eie 
monti di mobilità ma ha bi 
sogno «non già di essere con 
twifarmato bensì ristruttura 
to anche allo s c o p o di rende 
re 11 servizio più fruibile più 
facile per 1 utenza» Cosi Car 
lo Donat Cattin ministro della 
Sanità ieri alla compe ten te 
commissione della Camora 
nella ampia ed analitica espo 
aizione che ha fatto sullo stato 
del Servizio sanitario nazìona 

le Un discorso ricco di dati e 
spunti sui quali la discussione 
si aprirà mercoledì prossimo 
Va det to tuttavia che il mini 
stro ipotizza di stralciare dal 
dec re to sugli interventi urgen 
ti per la sanità la materia delle 
incompatibilità del s a n i m i 
per r icomprenderle In un di 
segno più complessivo sul 
ruolo del medico Una marcia 
Indietro da rimarcare 

Per Donat Cattin il sistema 
sani tene è «al limiti della so 

prawivenza in quanto non si e 
provveduto (chi se non il go 
v e r n o ' ) in quest ultimo anno 
a sanzionare I egislativamente 
il riplano dei debiti delle Usi E 
già si profila una pesantezza 
finanziaria per il 1987 prò 
spettandosi uno squilibrio 
piuttosto consistente 

SI acc rescono anzitutto le 
spese per il personale e quel 
le per I assistenza convenz o 
nata esterna che registreran 
no un incremento di circa 600 
miliardi cosi è per la spesa 
farmaceutica che a conclu 
sione d anno farà registrare 
un-t-13 15% ( 9 * in più nel prì 
m o semestre) La spesa netta 
per la farmaceutica nsulterà 
poi ancor più alta - s e c o n d o il 
ministro - per effetto delia di 
minuzione dei ticket In termi 
ni assoluti I i n c r t n c n t o per i 
firmaci sarà di 1000 1201) mi 
liardi (ma il ministro non ha 
fatto alcun cenno agli aumenti 

dei prezzi) 
Nel complesso il pre con 

suntivo della spesa sanitaria fa 
scendere 1 onere 1987 a circa 
52 557 miliardi rispetto ai 
47 780 del finanziamento pre 
visto comprensivo del Fondo 
sanitario e dell autofinanzia 
men to locale Nel particolari 
il costo dei beni e servizi au 
menta di 740 miliardi rispetto 
al 1986 quello della medicina 
di base di 260 miliardi Laspe 
sa farmaceutica segna sul 
l anno passato un incremen 
lo di 1520 miliardi (da 7730 
miliardi a 9250) quella ospe 
dallera convenzionata di circa 
400 miliardi Per I assistenza 
specialistica ( comprenden te 
la convenzione esterna I am 
bulatoriale interna e le incen 
tivazioni ospedi l ie re ) il pre 
consuntivo e di 4545 m iurdi 
(+ circa 900 miliardi) per il 

personale è di 19 156 miliare1 

(+650 miliardi) 
Pessimisticamente Donat 

Cattin soggiunge che gii «sce 
nari del 1988 fanno ritenere 
che la spesa sanitaria si atte 
stera intorno al 57 603 miliar 
di c o n uno «sfondamento 
sull 87 di 4000 miliardi Spesa 
r e s t r i n g a l e al massimo e d o 
pò un «lavoro severo di conte 
n imcnto a 55mila miliardi 

Ciononostante rapportan 
d o questi dati al Prodotto in 
terno lordo (Pi!) la spesa sa 
nut r ia «restì attcstata» after 
m i il ministro «nelle posizioni 
più basse In Europa Nel 1986 
infatti il rapporto spesa sanità 
ria Pil è stato del 5 29% nel 
1988 sarà del 5 64% 

Donat cattin ha poi confer 
malo che n e t h legge finanzia 
ria saranno contenute alcune 
proposte di riforma tra queste 
h revisione della t'issa sulta 
salute 

nzie che modifichino le nsul 
tanze sulla cui base a luglio 
e rano stati negati gli arresti 
domiciliati a Signorelli Felice 
della decisione dei giudici il 
leader radicale Negn p romo 
tore i n t e r n e ai missini della 
campagna per la scarcerazio 
ne di Signorelli E contento 
anche il legale del neofasci 
sta s e c o n d o cui gli arresti d o 
micilian sono un at to dovuto 
ancorché tardivo Come si n 
corderà radicali e missini si 
sono fatti promotori a partire 
dal giugno scorso di scioperi 
della fame raccolte di firme 
per la liberazione 

dell ideologo» detenuto da 
sette anni «senza mai essere 
stato dichiarato colpevole» e 
definito dai suoi sosteniton 
«in penco lo di vita» Signorel 
li c o m è no to oltre alle due 
condanne ali ergastolo per 
1 omicidio di Occorsio è stato 
condanna to anche per I orni 
o d i o del giudice Amato e as 

solto in appello per insulti 
cienza di prove Ora si a t tende 
il verdetto della Cassazione Si 
è det to anche che Signorelll 
avrebbe perso 35 chili duran 
te la detenzione ma la notizia 
(contenuta anche in un docu 
men to votato ali unanimità 
dal consiglio regionale dell E 
milia Romagna) non nsulter 
bbe del tutto veritiera Signo 
relli pesava 67 ehm quando 
entro in carcere ne perse 14 
durante uno sciopero della fa 
m e n e l l S t Durante una visita 
effettuata a giugno da tre pen 
ti pesava 61 chili Sembra 
escluso quindi che ne abbia 
persi 35 nel giro di soli due 
mesi Quanto al penco lo di vi 
ta i medici concordemente 
lo hanno escluso Paolo Si 
gnorelli ha lasciato len il Cen 
tro minorati fisici di Parma 
dove era detenuto e nmarra 
agli arresti domicilian nella 
abitazione romana di via Moe 

In Lombardia 
e a Bolzano 
primo giorno 
di scuola 

Fuon dal por tone un attimo p n 
ma che apra e accolga gli allievi 
per il primo giorno di scuola 
queste bambine dall aria inequi 
vocabilmente allegra sono di 
Milano città m cui c o m e nel re 

i—^^^*^^^^^^^^^ sto della Lombardia ieri e inizia 
to 1 anno scolastico 87 88 Stesso appuntamento ieri a Bolza 
no ma a dare il «la e stata per prima la Regione Marche che 
fin da lunedi scorso ha aperto i battenti di tutti gii istituti 
eccet to le supenon per le quali avverrà oggi II 21 poi via in 
massa nelle altre regioni Chiusura per tutti il 13 giugno prassi 
mo 

Diminuiscono 
le interruzioni 
di gravidanza 
n a ROMA Sposata intorno 
ai 30 anni con a lmeno un fi 
glio e un livello di istruzione 
medio e il ritratto della donna 
che più frequentemente ncor 
re ali interruzione volontana 
di gravidanza L identikit e sta 
to tratteggiato nella relazione 
annuale sull andamento della 
legge sull abor to che il mini 
stro della Sanità Donat Cattin 
ha trasmesso con un ritardo 
di sei mesi in Parlamento 

La rehz ione conferma che 
I aborto in Ihlia e in d minu 
zione iiell 86 197 676 contro 
i 210 597 dell 8S (6 156 in me 
no) cor ilo net to al Cen 
tro (42 3 I 3 d% in meno) 
nelle isole (17 924 8 4% in 
meno) e al Nord (85 827 
7 3& in m e n o ) In diminuzio 
ne or che il n p p o r t o tra aborti 

e nascite con una med a na 
zionale di 357 internazioni vo 
lontane su mille nati vivi 

Per il 45% le donne che n 
cor rono al! interruzione della 
gravidanza hanno un età com 
presa tra i 25 e 135 anni Mol 
to più bassa nspctto alle stati 
stiche dei paesi europei e di 
Usa e Canada e la percentua 
le di minorenni 2 4% noli 86 
nspetto al 2 5% dell 85 E si 
nvolgono ai servai di interni 
zione soprattutto le donne 
sposate (67 7%) in sintonia 
con quanto avviene nei paesi 
dell Est europeo in netta dif 
fcrenziazione invece con gli 
altri paesi occidentali Tra i 
metodi seguili una tendenza a 
pnv legiare I isterosuzione 
(45 8%) e il metodo Karman 
(38 4%) contro un 15 1% di 
r i schiamene 

L'agguato a Placanica 

Carabiniere assassinato 
in Calabria 
E' una vendetta mafiosa? 
M PLACANICA (Reggo Cala 
bna) Un solo colpo di pistola 
calibro 38 Ilario Cosimo Mar 
ziano carabiniere di 36 anni 
in servizio nella stazione del 
l arma di Cutro viene raggiun 
to dal proemile appena sot to 
locchio sinistro e muore sul 
colpo L agguato e avvenuto 
len mattina at torno a mezzo 
giorno in una piccola costa i 
zione realizzata con matenale 
prefabbnecato ali interno di 
una vigna di proprietà della fa 
miglia Marziano 

La vittima era uscita di casa 
len mattina per raggiungere a 
bordo della sua «Ritmo» il ca 
solare che si trova ali estrema 
penfena di Placanica m loca 
litàAnistolo 11 carabiniere era 
in licenza e nei giorni scorsi 
aveva raggiunto con la fami 
glia Placanica dove era ospite 
dei genitori Nel casolare Mar 
zlano stava lavorando aveva 
cominciato a preparare il pa 
vimento in terra battuta La 
stagione della vendemmia è 
prossima e il casolare viene 
utilizzato spesso dai Marziano 
per la lavorazione delle uve 

A trovare il cadavere è stato 
un cognato della vittima inso 
spettilo del manca to rientro a 
casa I carabinieri hanno tro 
vato la pistola d ordinanza 
della vittima chiusa in un mvo 
lucro di plastica e nascosta in 
un secchio mentre a bordo 

Gruppo Eni 
«Il Giorno» 
in vendita? 
In sciopero 
r«Italia» 
• I ROMA Tensione al «Gior 
no» e ali agenzia Italia per una 
decisione della proprietà -
I Eni - che li sindacato del 
giornalisti ha giudicato im 
prowisa e incomprensibile e 
alta quale redattori e poligrafi 
ci dell Italia hanno reagito 
proclamando 24 ore di scio 
pero Infatti la giunta dell Eni 
ha costituito una nuova socie 
tà caposettore che raggruppa 
vane attività attualmente con 
(rollate da Eni holding Nel 
calderone sono finiti anche il 
quotidiano «li Giorno» e l a 
genzia di stampa Italia In loro 
compagnia si trovano la Age 
ni 1 Enidata la Nuova Indeni 
la Semi (alberghi) e le attività 
tessili della «Confezioni Mon 
li» in via di dismissione II fat 
turato della nuova società sa 
ra superiore - dice I Eni - a 
550 miliardi con o r c a 6mila 
dipendenti Presidente e stato 
nominato h ranco Masserolt 
già presidenti della Lanerossi 

Che senso ha l ave r par 
cheggiato in questo composi 
lo raggruppamento anche il 
giornale il relativo stabilimen 
to tipografico e I agenzia Ita 
lia? Per il quotidiano si vocife 
ra da tempo - anche se l Eni 
ha sempre smentito - di una 
possib le vendita si sono fatti 
tra gli altri i nomi di Rusconi e 
Berlusconi L averlo infilato 
tra un albergo e una filanda e 
il passo che precede la cessio 
n e ? In quanto ali agenzia Ita 
lia il disegno dell Eni è di far 
ne una sorta di strumento es 
senzialmente al servizio delle 
aziende del gruppo Dice il 
sindacato «Il presidente del 
1 Eni e i suoi coilaboraton de 
vono finalmente convincersi 
che non e con ripetute e con 
traddittone operazioni di in 
gegnena societaria che si af 
frontano i problemi di gestio 
ne che hanno condot to le due 
testate - pur valide sul piano 
giornalistico - a segnalarsi per 
essere ormai le uniche grandi 
aziende editoriali con bilanci 
in rosso» 

della Ritmo» è stato nnvenu 
to il fucile da caccia del cara 
biniere 

Sul luogo dell omicidio si è 
reca to il colonnello Santo Rìz 
zo comandan te della legione 
di Catanzaro ed il tenente c o 
lonnello Sabato Palazzo co 
mandante del gruppo di Reg 
gto Calabria «Non scart iamo 
alcuna ipotesi - ha dichiarato 
il colonnello Palazzo - e per 
questo ci muoviamo in tutte le 
direzioni Marziano era un ca 
rabimere molto attivo motto 
deciso nel suo lavoro Insom 
m a sapeva fare il suo mcstie 
re» 

I ca abinien s tanno cercan 
d o ora di appurare se a Cutro 
Marziano abbia partecipato di 
recente ad operazioni di parti 
colare impegno Neil eventua 
lità che I omicidio possa avere 
c o m e matrice quella della 
vendet ta 

II casolare dove è avvenuto 
I agguato mortale si trova a 
circa tre chilometn dall abita 
to di Placanica in una zona 
che sia pure impervia è faci! 
mente raggiungibile In auto 
mobile 

Ilario Cosimo Marziano c o 
m e si e det to si trovava nella 
casa dei suoi genitori da tre 
giorni dopo aver ot tenuto una 
licenza ordinaria Con lui e e 
rano la moglie ed i f gli di 6 e 
12 anni 

Camera 
Diritti 
deirinfanzia: 
una mozione 
unitaria 
M i ROMA La Convenzione 
Intemazionale per i diritti dei 
bambini e in particolare l prò 
bleml che travagliano il mon 
d o dell infanzia in Italia sono 
stati al centro di una mozione 
presentata alla Camera dai 
par lamentanPei Psl Pn D e e 
Verdi della commissione Affa 
n sociali 

Nella mozione si chiede al 
governo di intervenire per sol 
lecitare la rapida approvaste 
ne da parte dell Onu della 
Convenzione Al governo si 
chiede inoltre di presentare in 
Parlamento «avvalendosi del 

Consiglio nazionale per i di 
ritti dei minon una relazione 
dettagliata per sapere a ) 
quanto finora attuato dal go 
verno in relazione agli aiuti in 
ternazionali resi ali infanzia 
con particolare riferimento 
agli stanziamenti al loro utiliz 
zo ai risultati conseguiti b ) 
sulto stato dei diritti dell Infan 
zia nel nostro paese sulte ini 
ziatlve intraprese a tutela delle 
gravi Ingiustizie e dei soprusi 
che quotidianamente si venfi 
c ano e sui nsultati ottenuti in 
particolare segnalando le ma 
dempienze delle strutture 
pubbliche preposte alla tutela 
deli infanzia e ) a presentare 
un programma organico di in 
terventi teso ad eliminare al 
meno le forme più odiose di 
oppressione dell infanzia in 
Italia a cominciare da quelli 
per prevenire le violenze fisi 
che e psichiche in famiglia e 
nella società e le forme più 
drammatiche di povertà» 

Secondo ì f rmatari della 
mozione «una presa di posi 
zione del Parlamento può 
orientare le istituzioni e il go 
verno a darsi una politica or 
ganica volta ad affrontare i 
problemi dei diritti e del le 
condizioni di vita e di crescita 
armonica dell infanzia e p u ò 
stimolare altri parlamentari ad 
avviare iniziative concre te che 
p roducano specifiche politi 
che anche con forme di colla 
borazione mternTionali» 

Ancora, anche dopo Ra
venna, troppi incidenti 
mortali sul lavoro. I Sinda
cati delle costruzioni 
FILLEA-CGIL. FILCA-CISL. 
FeNEAL-UIL richiedono la 
immediata costituzione di 
una Commissione inter
parlamentare di indagine 
sulle condizioni di lavoro 
nelle piccole imprese. 

6 l'Unità 
Venerdì 
18 settembre 1987 
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IN ITALIA 

Duemila pullman prenotati per domenica 

Ventitré giorni di lavoro negli stand 
(durissimi per il gran caldo) ma c'è 
ancora chi si dà da fare nel Parco 

Il volontario? A 35° non ha fuso 
E ora corre all'ultimo sprint 
E adesso si aspetta solo i) «giorno più lungo» e lo 
sbarco di almeno mezzo milione di visitatori, attesi 
fin dall'alba di domenica Intanto il senatore del 
Psl, Gennaro Acquaviva, già capo della segreteria 
di Craxi, nega che le concomitanti assenze di Ruf-
folo, Vassalli e Martelli siano un segno dì nuove 
lacerazioni «L'altro ieri c'era De Mlchelis, oggi io», 
ha detto Ieri appena arrivato alla Festa 

^ ^ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE 8MARQIASSI 

H I BOLOGNA Ma non sei 
ancoro stufo di lavar tazzine? 
Il compagno barista fa spai 
lucce ma senza togliere le 
mani dal lavello «Finché e è 
bisogno » 

Hai voglia a cercare dt evi 
tare la retorica TI ci obbliga 
no C è da giurare che il com 
pagno de) bar Amlu accette 
rebbe di sciacquare anche un 
Tir di tazzine se «ce ne rosse 
bisogno» Sono le ore quatlor 
dici di giovedì egtiimplacabi 
Il meticolosi termometri ma 
de In Ddr (lire 5 mila) varcano 
trlonlaJmente quota 35 gradi 

Sotto le tende e è un caldo 
umido che cuoce le bnoches 
prima di Infornarle e lessa le 
tagliatelle ancora confeziona 
te 

E cosi da venti giorni sen 
za tregua Militanti dal volto 
lucido bramano docce e ma 
terassl Alla riunione dell altra 
mattina uno ha confessato 
«La miglior Festa sarà dormire 
tutto lunedi» Ha ragione Ri 
spetto alle feste provinciali di 
Bologna 11 lavoro volontario è 
aumentato del 30% ma con 
cinque giorni in più da coprire 
e con il triplo di persone da 

accontentare «Forse siamo 
stati un pò presuntuosi pen 
sare di far tutto da noi» si la 
scia sfuggire Filippo Cere re 
sponsabile del magazzino 
«Ma non lo scrivere vaia che 
ormai tanto è finita» 

Ormai è finita npetono tut 
ti aggrappandosi al traguardo 
ormai vicino per non crollare 
proprio ora Tre giorni ancora 
«Stanchi? Stanchi si Ma non 
disperati» dichiara Cere que 
sta volta ufficialmente Ma I 
tre giorni di sprint finale non 
sono giorni qualsiasi «Trenta 
pullman da Pesaro quaranta 
da Grosseto dove diavolo li 
mettiamo» si sente dire ali uf 
fido vigilanza 

Fin dalle prime ore di do 
menica si attende I arrivo di 
circa duemila autobus cioè 
centomila persone e più ma 
contando solo quelli che han 
no avuto la buona idea di 
preavvisare Se ci mettiamo 1 
bolognesi i singoli 1 treni e le 
comitive dell ultim ora la sti 
ma prudenziale sale a mezzo 

milione Dopo ventitré giorni 
di calore e polvere la Festa 
affronta un D-day micidiale e 
bollente 

Ma la dignità pnma di tut 
to Alle 14 30 vestito come 
un marziano occhiali di plexi 
glass e grembiule fosforescen 
te sotto il sole giaguaro un 
uomo taglia I erba delle aiuole 
col falcetto elettnco E prò 
pno necessano? Quasi sof 
fende «Ma come non vede 
come stanno male le erbac 
ce? guardi guardi ti» e taglia 
senza pietà Cento metn più in 
là due specie di palombari in 
stivali ascellari spazzano (si 
spazzano liberi di non ere 
derci) la piscina piena desti 
nata presumibilmente a un 
giocondo pediluvio collettivo 
Per chi non I ha ancora vista 
la Festa vuol essere bella co 
me il pnmo giorno vuoi rifarsi 
il trucco Vezzo perdonabile a 
una signora accaldata 

Maquillage e sostanra Cin 
quecentomila persoi e devo 
no poter mangiare bere (bere 

molto con 35 ali ombra) tro
vare un parcheggio un assi 
stenza medica se necessario 
Domani sera sul tardi inizia ta 
notte più lunga della Festa 
non dormiranno le decine di 
addetti al magazzino per riu 
scire ad esaurire le consegne 
ai nstoranti entro le sette del 
mattino prima cioè che I in 
vasione di gente renda imper 
corribiii dai furgoni i viali di 
parco Nord In caso di esaurì 
mento anticipato delle scorte 
e e I emergenza braciola tre 
camion frigo pieni di bistec 
che e spuntature collocati nei 
posti strategici Altri 10 ca 
mion serviranno acqua bibi 
te panini Tutto da sistemare 
entro I alba «Ce la si fa ere 
di» ci rassicura con sorriden
te nonchalance Paola com 
messa Coop Assieme a deci 
ne dt colleghe «slaccherà» do 
mani da sei ore di cassa al su 
permercato e senza nemmero 
cambiar grembiule verrà alla 
Festa a caricare carrelli di pa 
tate birre spaghetti Provate 
ci voi a non fare della retorica Un attimo di relax nel gran caldo del Parco Nord 

La giuria del «Premio Pasolini» decide di non assegnare allori 
Ma per due giorni Bologna ha esplorato la poesia prossima ventura 

Nove poeti, ma nessun vincitore 
Nessun vincitore Questo il probabile responso, 
mentre il dibattito continua, del «Pasolini di poe
sia», il premio non premio ospitato alla Festa La 
vittoria sono nove poeti nuovi per due giorni al 
centro della manifestazione La vittoria è parlare di 
poesia, leggerla, ascoltarla Due, invece, i vincitori 
per la miglior tesi di laurea su Pasolini Stefano Casi 
(il teatro di P P P) e Russell Williams (la saggistica) 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANT0N|0 D.0RR|C0 

I giurati del Premio Pasolini, riuniti In Plana Nettuno 

• • BOLOGNA Nove poeti in 
nome di Pasolini Nove poeti 
che vengono da Udine o da 
Alherobello da Urbino o da 
Roma riuniti alla Festa Nove 
poeti che non sono famosi ma 
che sono già di sicuro poeti 
laureati A laurearli hanno 
pensato poeti affermati che 11 
hanno segnalati alla giuria del 
«Pasolini di poesia» che non è 
I) solito premio letterano ma 
qualcosa di diverso come ha 
precisato il presidente della 
giuria Giovanni Raboni Un 
esperimento per uscire dalla 
spirale della gara letteraria 
per avvicinare il pubblico alla 
poesia 

Due giorni di tempo ien e 
mercoledì per presentare al 
la gente che ha gremito I in 
gresso di Palazzo Re Enzo i 
versi dei poeti scelti e anche 

le loro facce la loro voce il 
loro modo di leggere di dire 
recitare 

Cerchiamo di vederli da vi. 
cino questi nuovi poeti È 
un occasione per entrare for 
se nelle stanze della poesia 
prossima ventura della lette 
ratura di domani «Il Pasolini 
di poesia non è un premio ma 
un indagine» dice Paolo Voi 
poni uno del poeti presenta 
tori «E una ricognizione su 
come si fa poesia oggi Un 
modo per scopnre il Tato se 
greto meno palese della poe 
sia italiana E magari nusctre 
a portare ali attenzione dei 
pubblico dei cntlci degli ap 
passionati e anche degli ecii 
ton poeti che finora hanno 
avuto una vita semiclandesti 
na» 

Portare alla luce dibattere 

pubblicamente le tendenze 
della poesia attuale Questo il 
senso della manifestazione 

A Pasolini sarebbero certo 
piaciute la formazione mtel 
lettuale la biografia letteraria 
di Amedeo Giacomini tradut 
tore dal latino medievale dal 
francese antico dal provenza 
le Giacomlni e il nuovo poeta 
che a Bologna e stato presen 
tato da Antonio Porta E nato 
a Varmo in provincia di Udì 
ne e scrive in friulano un altra 
caratteristica che lo avvicina a 
Pasolini Ricordiamo in tra 
duzione italiana due suoi ver 
si quelli finali della poesia 
«No tornant a Vildivar» «Per 
l amara convinta certezza 
che vivo / non ho più bisogno 
dei morti» 

Gianfranco Ciabatti invece 
e nato a Ponsacco ha 50 anni 
ed e stato un collaboratore di 
Danilo Dolci Lo ha segnalato 
Franco Fortini un sodale un 
amico di Pasolini ai tempi di 
«Officina» Studioso di teoria e 
critica marxista Ciabatti sem 
bra riflettere un altra delle fac 
ce di Pasolini quella ideologi 
ca politica Ma è anche un 
poeta di versi d amore «Più 
difficile è prendere con te / 
gioia più ardente o più fredda 
coscienza» 

Costituzione e sistema elettorale: sono ancora lontane le opinioni a confronto 

Macaluso, Mammì, Ruffilli, Bassanini 
come si fa una democrazia compiuta? 
La riforma istituzionale per rinnovare la politica? 
Non basta Prima di tutto sono da cambiare le 
politiche che logorano le istituzioni e poi anche le 
regole lo hanno detto alla festa Macaluso (Pei), 
Mamml (PrO e Bassanini (sinistra indipendente) 
Roberto Ruffilli (De) ha, invece, insistito sul pro
getto di riforma elettorale che prevede il premio di 
maggioranza 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

• 1 BOLOGNA L. Italia è 1 uni 
co paese occidentale dove 
non e è I alternanze tra mag 
gloranw e opposizione e do 
ve un partito come il Pei per il 
quale - di volta In volta - vota 
un quarto o un terzo degli ita 
liani 6 sempre escluso dal go 
verno 

Finche viene alimentata 
una situazione politica che 
tende ad Impedire questa fi 
filologica alternanza per Fran 
co Bassanini «non e è sistema 
o regala che possa corregge 
re tale distorsione» 

Allora? Per II parlamentare 
della sinistra indipendente e è 
da risolvere una prima que 
stlone che è tutta politica e 
cioè «ripristinare una rondi 

zione culturale della derno 
crazia che consenta al Pei di 
concorrere come tutte le altre 
forze al governo del paese» 
Tuttavia questo non significa 
che non ci sono grandi que 
stioni istituzionali da risolvere 
Però più che cambiamenti alla 
Costituzione secondo Bassa 
nini èia sua parte strumentale 
che occorre modificare e ap 
plicare 

Bocciata la proposta del Psi 
di elezione diretta del Capo 
dello Stato Bassanini ha so 
stenuto che la riforma deile 
istituzioni deve partire non dai 
rami alti ma dalle radici La 
riforma degli enti locali del 
Parlamento una legge anti 
trust sono alcuni dei provvedi 

menti che Bassanini ha sugge 
rito Sulla riforma elettorale 
egli ha detto che in Italia non 
ci sono le condizioni per ab 
bandonare ti meccanismo 
della proporzionale mentre si 
è pronunciato per la modifica 
dei voto di preferenza che co 
si come è congeniato è una 
delle cause della degenera 
zione morale Ha proposto un 
sistema misto che prevede I u 
so del collegio uninominale e 
delle liste bloccate 

Roberto Ruffilli (De) ha so 
stenuto la tesi «demltiana» che 
la mancata alternanza deriva 
dalle difficoltà del Pei nel riu 
scire ad avere un programma 
che aggreghi le alleanze ne 
cessane per governare Per 
Ruffilli il problema di oggi 
•non è quello di una maggio 
ronza dt governo bloccata 
ma di una maggioranza soli 
da» Perciò ha ribadito la prò 
posta della De di modifica 
della legge elettorale che pre 
vede correttivi in senso mag 
giontano alla proporzionale e 
la possibilità di scegliere pre 
vmtivamente oltre al partito 
una coalizione di governo 
Ruffilli ha aggiunto che questa 

proposta vuole contribuire a 
rafforzare ta maggioranza che 
governa e prevenire ì rischi di 
una persistente cnsi di gover 
nabilità 

Contro questa ipotesi si è 
pronunciato Emanuele Maca 
iuso della direzione comuni 
sta il quale ha compiuto una 
radiografia dei 40 anni dell e 
spenenza repubblicana dimo 
strando che quando la De 
sente sfuggire il predominio 
allora tenta di cambiare le «re 
gole* Accadde nel 1953 
quando dopo aver perso la 
maggioranza assoluta e per 
arginare la cnsi del centnsmo 
De Gaspen propose la legge 
truffa Lo stesso avviene ora il 
pentapartito è in crisi e la De 
tenta di prorogarlo artificiosa 
mente attraverso modifiche 
alla legge elettorale Invece -
sostiene Macaluso - il proble 
ma «preminente resta quello 
politico rappresentato que 
sta è la vera anomalia dal 
/ostinato rifiuto di assumere 
il Pei come pieno interloctito 
re nella dialettica politica» 

Per Macaluso occorre per 
ciò «cambiare la politica per 
cambiare le regole» Ma per 

che finora non si è cambiato7 

«Perche la De - ha affermato il 
dingente comunista - vuole 
mantenere la rendita di post 
zione anche a costo dt mette 
re m crisi le istituzioni* Que 
sto atteggiamento secondo 
Macaluso ha già stravolto nei 
fatti attraverso le scelte politi 
che di governo i pnncipi che 
ispiravano la costituzione e ha 
fatto 1 esemplo del solidan 
smo soppiantato da quello 
che si fonda sulla legge del 
più forte 

Anche il ministro repubbli 
cano Oscar Mammi si è detto 
d accordo sul pomato della 
politica affermando che «le 
regote seguono il cambia 
mento della politica e non vi 
ceversa» Si e pronunciato 
contro I ipotesi di nforma 
elettorale della De sottoli 
neando I esigenza di «fare 
della repubblica italiana una 
democrazia compiuta» Co 
me7 Ritessendo un pensiero 
della sinistra - ha detto il mini 
stro Mammi - per avviare 
un alternativa di governo che 
«va costruita politicamente e 
non attraverso {ingegneria 
costituzionale* 

Coltiva vigneti nei dintorni 
di Arezzo (un luogo pasohnia 
no) Sandra Mangini e nata in 
tempo utile dice per racco
gliere bambina immagini e 
sensazioni dell Italia dei pnmi 
anni Quaranta Scrive «La pia 
tea in cui ti hanno fatto esordi 
re / e vuota» La presenta 
Francesco Leonetti 

«Le lattughe sognano la lu 
na / negli orti accanto al ma 
re» E il paesaggio di Albero 
beilo in Puglia dove e nato 
Giuseppe Goffredo trenten 
ne poeta scelto da Nico Nal 
dini C è poi un poeta attore 
Giorgio Cnsafi scelto da Enzo 
Siciliano Tra i personaggi dei 
suoi versi e e anche Otello 
«Otello / sullo stesso talamo / 
tradito» Paolo Volponi ha se 
gnalato un poeta di Urbino 
Ercole Bellucci I suoi versi 
sanno essere anche sarcastici 
«Uno stereo vibratore / singo 
lo doppio / accelerato a scop 
pio / ritardato» 

Umberto Bellintam è il più 
vecchio dei nuovi poeti ha 73 
anni ed è un poeta appartato 
schivo II suo sponsor e An 
drea Zanzotto Una sua poesia 
comincia cosi «E allora Anto 
ma capi il proprio sesso / Lo 
senti Prepotente la in fondo 
stava» La più giovane è Ange 

Per «l'Unità» 

Abbonati 
e diffusori 
tocca a voi 
• • BOLOGNA 11 comitato 
esecutivo dell Unità promuo 
ve per le giornate conclusive 
della festa nazionale domani 
e domenica la giornata del 
I abbonato e una grande dif fu 
sione straordinana del gioma 
le Ciò nell intento di contn 
buire a far conoscere sempre 
più e meglio il giornale dei co 
munisti italiani che negli ulti 
mi quattro mesi ha riscosso 
consensi pressoché unanimi 
invertendo nettamente la ten 
denza al calo delle vendite 
che si era manifestata nel pe 
nodo precedente il 23 apnie 

«L Unità - afferma il docu 
mento dell esecutivo - ha bi 
sogno oggi più che mai del 
I impegno militante di quanti 
si sono prodigati per la sua 
diffusione nel corso di rnoltis 
simianni per poter definitiva 
mente compiere quel balzo in 
avanti nelle vendite e negli ab 
bonamenti che la metta al n 
paro dei pencoli di squilibno 
economico causati dai mag 
gion costi che proprio il suo 
rinnovarne r ha comportalo 

«Propri tste considera 
zioni ci impongono - conti 
nua 1 esecutivo di non di 
menticare le difficolta che an 
cora I Unita e costretta ad af 

la Scarparo 28 anni di Bnndi 
si I suoi versi hanno rabbie 
moderne contemporanee 
«Gilda quella notte / che sul 
letto / disincagliavo i chiari 
nccioli/ giuro che t avrei pre 
sa a botte» L ha presentata a 
Bologna Silvana Ottien 

Aveva otto anni quando da 
vanti ai suoi occhi portarono 
via gli ebrei dal Portico d Ot 
tavia Li ancora vive e senve 
poesie e romanzi Elio Fiore 
1 autore che e piaciuto a Mario 
Luzi E bibliotecario alla Vati 
cana e spesso pensa ad altri 
poeti del passato «D improv 
viso penso a Dante / mentre 
mostro una foto a colon / che 
Ungaretti mi dono» 

Il premio speciale «Pasolini 
1987» è stato assegnato al re 
gista Bernardo Bertolucci 
Per si legge nella motivazione 
della giuna la sua avventura 
espressiva condotta con for 
za di immaginazione e di stile 
che si è spinta a nschiare con 
traddizioni o confronti aspn 
con la contemporaneità 

«Il suo cinema dice Enzo 
Siciliano concilia la grazia e 
la ragione e ne fa le strategie 
decisive per lasciare affiorare 
dal profondo un innamorato e 
sempre attuale sentimento 
dell esistenza* 

frontare per contenere sem 
pie più i costi di esercizio e 
per superare i ntardi anche 
gravi nella sua distnbuzione 
L occasione delle giornate 
conclusive della Festa nazio 
naie non può andare perduta 
e a questo fine invitiamo tutti i 
compajni a partecipare alle 
inizi itive proposte sabato e 
domenica» Questi gli appun 
timoni! domani invito a tutu 
gli abbonati a visitare la nostra 
Tenda dell Unita Domenica 
dalle ore 7 di mattina alla Ten 
da per I inizio di una diffusio 
ne straordmana dentro h fé 
stì Alle ore 12 incontro alla 
Tenda con tutti i diffusori 

Se governassero le donne 

Lavoro, salute, pace: 
ragionando a Bologna 
di una certa utopia... 

I miei primi 
cento giorni 
da «ministra» 
M BOLOGNA E se gover 
nassero le donne7 Che cosa 
farebbero nei loro primi cento 
giorni di comando? E un uto 
pia anstofanea una provoca 
zione politico dialettica «Pur 
troppo» aggiunge Edgarda 
Degli Esposti di fronte a una 
piccola ma folta platea nunita 
sotto il tendone dello spazio 
deputato Ma Lalla Trupia Ma 
nna Rossanda Maria Chiara 
Bisogni e Giancarla Codrigna 
ni stanno al gioco ciascuna 
fingendo di assumere la titola 
nta di un dicastero significati 
vo 

Dunque che cosa farebbe 
Manna Rossanda ministro (o 
«ministra» o «ministressa»7 La 
disputa e sempre viva) della 
sanità? Risponde intanto 
straccerei e getterei nel cesti 
no i progetti di Donat Cattin 
sul sistema sanitario Non per 
che la Sanità oggi funzioni be 
ne ma perche e inaccettabile 
la linea dello stamntellamento 
del sistema pubblico Mi ci 
vorrebbero non cento giorni 
ma appena cento secondi Poi 
stabilirei uno stretto raccordo 
col ministro dell ambiente -
quello fisico ma anche quello 
sociale urbano produttivo -
perché e dall ambiente che 
vengono assalti continui alla 
salute dei singoli e della col 
lettivita Poi riprenderei subito 
i temi della procreazione del 
la maternità dell aborto 

E Maria Chiara Bisogni og 
gt sindacalista ma m pectore 
ministro del lavoro? Farei - di 
ce - molte cose ma partendo 
dalla difesa strenua dell occu 
pazione femminile sia quella 
faticosamente conquistata sia 
quella ancora ricercata negli 
uffici di collocamento nelle 
pieghe dell economia som 
mersa nella frustrazione coat 
ta dell attività domestica Va 
restituito al mittente a Gona 
lo slogan «più famiglia e me 
no Stato» E esattamente il 
contrario che serve 

Lalla Trupia «ministro degli 
esteri ha un programma va 

stissimo Lo riassume cos! ri 
tirerei subito le navi da questo 
viaggio sciagurato stabilirei 
una rigida legislazione di con 
trotto sul traffico di armi e an 
che sulla loro produzione 
vorrei che I Italia fosse prò* 
motrice di un azione coordì 
nata e dura dell Europa con 
tro i razzisti del Sudafrica la 
vorerei per la convocazione di 
una conferenza di pace sul 
Medio Oriente con la presen 
za decisiva del popolo palestt 
nese 

lo unificherei - propone 
Giancarla Codngnani -1 mini 
sten degli esten e della difesa 
e non sarei affatto gelosa di 
quest ultima titolarità Anzi 
vorrei addinttura che si isti 
tuisse un «ministero della pa 
ce» perché sia del tulio chiara 
la cultura che le donne voglio* 
no affermare Se è un utopia 
quella di cui parliamo allora 
possiamo Ipotizzare parec 
chie altre cose il ministro-
donna dell Industria saprà ri 
convertire le fabbriche di armi 
in fabbriche di aiuti e di coo-
perazione intemazionale il 
ministro donna della pubblica 
istruzione sapra diffondere 
nelle scuole idee di pace il 
ministro donna della ricerca 
scientifica saprà indirizzare i 
suoi progetti verso approdi di 
collaborazione e di sviluppo 
E cosi via 

Ma basta essere donne per 
fare un buon governo? Non è 
forse una donna la signora 
Margareth Thatcher? E non lo 
è la signora Franca Falcucci7 

Non basta e le componenti di 
questo purtroppo improbabile 
gabinetto ne sono consapevo 
li Spiegano che non basta es 
sere donne è Importante es 
sere donne di sinistra o ma 
gan donne comuniste o co* 
munque donne portatrici ed 
espressione di una diversa 
concezione della politica dei 
rapporti della vita civile, don 
ne che abbiano costruito e 
compreso quella grande rivo 
luzione moderna che è stata il 
femminismo DEM 

OGGI 
D S A L A D I B A T T I T I C E N T R A L E Ore 9 30 tmp.gr ! • 
p r o p o n i del Pel por lo torio otè 
Partecipano i parlamentari Leda Colombini Adriana Lodi Nanda Monta 
nari Presoda TiberioRecuoni cWla segretena della Federazione comuni 
sta di Bologna 
Ora 18 Dova va I Ur ia 
Partec pano Karen Brutenz dal C C del Pcui Paolo Qufalint dalla dira* 
z one del Pc Heinz tmmerman dalla Spd Presiede Maurilio Mlgliavac 
ca della segreteria del C R del Pel Em l a Romagna 
Ore 21 Bologna fra Immagina • realtà 
Partecipano Romano Prod presidente dall Irl Renato Zangherì prati 
denta del gruppo comunista alla Cernerà Renzo Imbani sindaco di Bolo
gne PresedB Michele Serra gornalista da t| Unita* 
G S P A Z I O D O N N E Ora 2 1 Patto t ra donno • putto «colate 
Istituzioni a regole 

Partecipano Anna Flnocch aro deputato dal Pei Paola Gaietti della Lega 
democratica AnnaRosslDona docente universitaria Marna Rodano del 
C C del Pei Laura Rem ddi avvocato Presiede Anna Maria Cartoni del 
C C del Pei 

0 L I B R E R I A Ore 18 «L oro Miagola» Un anno vissuto parteala-
•amante Test imonial)» lettore • fntervlate tuli applloeihin* dal-
1 oro di religione nello scuole Partecipano Carmine Fati* gtarnehMa 
de ili Man testo» Luciano Guenonl deputato della Sinistre indipendente 
Emma Mariconda esperte di documentazione Auretlana Alberici senatri
ce del Pei Presiede Davide Ferrari dal C D della Federazione comuraate 
di Bologna 

G M O S T R A G R A M S C I Ora 1B Giuseppe D o n a Scritti 
Partecipano G ovanni Spedo! ni presidente del Sonato Renato Zengheri 
presdente del gruppo comunista alla Camera Presiede Ugo Mazze 
segreta* o della Federazione comunista di Bologna 
Ore 21 Un progetto riformatore Più poteri • nuovt diritti al mondo 
del lavoro 
Partecipano GinoGiugn presidente della Comm salone lavora previden 
za soc ale del Senato Adalberto Mlnucc dalla direzione del Pei Beniaml 
no Andreatta pres dente della comm ss one b lancio della Camera Pre
siede Giorgio Ghezzl deputato del Pel 

G P I A Z Z A N E T T U N O Ora 19 La posato degli unni SO 
Partecipano Flppo Berlini docente un versitw o Ginevra Bompiani do 
cento un versitw a Giovanni Guidici poeta Mario Sp nella scrittore 
Pres edo Guido Gugl elmi docente universltar o In collaborazione con la 
Coop Soc de I Un ta 
Giornate nazionale Urss 

G A R E N A S P E T T A C O L I Oro 21 30 Dario Fo presenta « U 
rovo e la fava» 

DOMANI 
G S A L A D I B A T T I T I C E N T R A L E Ore 18 Come dove 
cambiare I Italie II ruolo degli Insegnanti 
Partecipano Aurellana Alber ci senatrice del Pei G anfranco Benzi se 
gretaro generale del sindacato scuola Cgl Luigi Covatta sottosegretario 
al m n stero del a Pubblica struzione Giancarlo Tesim delle direzione della 
De Preside Fulv a Bandol del C D del C R del Pei Regione Emilia 
Romagna Ore 21 Come deva cambiare I Italie II governo 
Partecipano Mass mo D Alema della segreteria del Pei Fabio Fabbri 
presidente del gruppo socialista al Senato Vincenzo Stoni vicesegretario 
del a Oc Pres ede Enzo Roggi giornal sta da I Unita 
G T E N D A U N I T A Ora 18 Come deva cambiare I Italia l e -
conomle 
Partecipano Gerardo Chiaromonte della direz one del Pei Antonio Gava 
m metro delle Finanze Mass mo Riva presidente del gruppo della Sinistre 
indipendente del Senato F llppo Maria Pendolfi m nistro dell Agricoltura. 
Presiedo Federico Castelluccl assessore alla Regione Emilia Romagna 
Oro 21 I parlamentari comunisti propongono al paese Per I asset
to dal territorio 
Partec pano i parlamentari Guido Alberghetti Edoardo Sodano Milvia 
Basati G org o Tornati Antonio Cederne Pres ede Felici» Bonino ss 
sessore alla Reg one Em I a Romagna 

G M O S T R A G R A M S C I Ore T8 Tavola rotonda i l a sessuali
tà dagli handicappati» 
Partec pano Dan eia Bortolotti ps coioga Spap coop Giovanni Gavtgll 
ps co ogo Cep m Eustach o Loperf do rmutops eh otre Cernuto Vergimi 
gì ps eh atra S rnap d Modan un rappresentante del contro d dooumen 
taz one sui problem doli hsnd cap dell A as d Bologna Presiede Mauri» o 
Cocch coord natore gruppo d lavoro su problemi dell handicap della 
federa; one d Bologna 
Q A R E N A S P E T T A C O L I Ore 21 30 Lucio Dalla m concerto 

l'Unità 
Venerdì 
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Cisgiordania 
Lacrimogeni 
sui cortei 
per Chatila 
• f i GERUSALEMME Scontri 
Incidenti arresti nella Clsgior 
danla occupata nel quinto an 
nlversarlo delle stragi di Sabra 
e Citatila I militari Israeliani 
tono Intervenuti infatti a repri 
mere con la lorza le minile 
stazioni organizzate ieri in tut 
Il I maggiori centri del territori 
occupati per ricordare I mas 
«acri compiuti dalle milizie fa 
langlste con la complicità 
dell'esercito Israeliano nel 
due compi profughi Palestine 
si di Beimi Secondo fonti pa 
leillnesl diversi manifestanti 
(In particolare universitari) sa 
robbero rimasti feriti negli 
•contri, conclusisi con nume 
roti arresti 

Oli Incidenti più gravi si so
no verificati ali Università Isla 
mica di Hebron dove alcune 
centinaia di studenti palesll 
nesl avevano Indetto una ma 
rllostazlone commemorativa 
I soldati Israeliani sono Inter 
venuti con I lacrimogeni per 
snidare l manifestanti asserra 

!
filatisi ali Interno dell Ateneo 
a battaglia - gas lacrimogeni 

da una parte lancio di pietre 
dall'altra - fortunatamente si 
e conclusa senza vittime Solo 
un soldato Israeliano è rima 
ito ferito ad una mano men 
(re ad alcuni studenti colti da 
malore per il gas sarebbe sta 
lo vietalo II ricovero in ospe 
dal» cosi riferiscono fonti 
dell Università secondo le 
quali I esercito Israeliano 
avrebbe latto ricorso anche 
ad alcune bombe di gas lacri 
mogeno lanciate da un eli 
collera per costringere gli 
studenti a desistere dalla prò 
lesta 

In altre località della Ci 

Sjlordanla si segnalano ine! 
enti minori Vicino al campo 

profughi di Kalandla I manlfe 
stami hanno bloccato II traili 
co lulta itrada principale A 
nord di Gerusalemme 1 pale 
•line.il hanno Innalzato barri 
cale di pietre e hanno dato 
fuoco ai pneumatici delle au 
lo A Ramallah e ad E) Blreh le 
manllestazlonl si sono presto 
trasformate In vere e proprie 
battaglie con i militari Israella 
ni A Gaza hanno marciato per 
le strade anche gli alunni delle 
scuole medie e superiori con 
la bandiera bianca gialla ver
de e rossa della Palestina Indi 
pendente e grandi loto di Ara 
tal A Gerusalemme e In altri 
centri Infine, I commercianti 
arabi hanno chiuso in segno 
di lutto I propri negozi nono 
«ante le Intimidazioni da par 
te del soldati 

Nella capitale iraniana 
la guerra la si vede soltanto 
nei reportage dal fronte 
della televisione di regime 

Spenta la febbre rivoluzionaria 
dei primi anni 
resta il livellamento generale 
dell'austerità islamica 

L'«ordine» regna a Teheran 
Teheran nella vita di tutti i giorni non sembra affatto 
la capitale della guerra Traffico intenso di giorno, 
strade deserte di sera Non tanto per paura dei raid 
dell'aviazione irakena quanto per .'«austenia islami
ca» niente musica, niente vita mondana le donne in 
chador e una sensazione diffusa di livellamento, di 
omogeneità Sembra essersi spenta anche la spinta 
rivoluzionaria nei suoi significati più spontanei 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

H i TEHERAN Ritornando a 
Teheran dopo sette anni di as 
senza la prima fugace impres 
sione è che non sia molto 
cambiata da allora anche se 
guardandomi attorno per te 
strade intasate di traffico ho 
I impressione che manchi 
qualcosa che non so bene de 
finire che I occhio colga del 
colori e delle forme che ap 
paiono istintivamente come 
fuori posto 

Il primo pensiero per chi 
viene da fuori è naturalmente 
la guerra e da questo punto di 
vista la città davvero non è 
cambiata Ricordo che anche 
allora dalla redazione mi chie 
sero di raccontare subito «di 
Teheran e della guerra* Ma a 
Teheran la guerra non si vede 
va allora e non si vede oggi 
come se si trattasse di una sto 
ria che si svolge su un altro 
pianeta e non a 600 chilometri 
da qui quanti ne corrono fra 
la città e II più vicino fronte 
quello del Kermanshan A n 
cordare quotidianamente che 
questa è la capitale di un pae 
se in guerra e è visivamente 
soltanto la televisione Im 
prontata ai vigili criteri dell e 
tica islamica la tv ha bandito 
la musica lo spettacolo le 
trasmissioni di varietà e man 
da in onda dalla mattina alla 
sera Immissioni religiose 
(con lettura del Corano e sto 
ria dell Islam) educative prò 
pagandistlche e - appunto -
tanta tanta guerra presentata 
però come un fatto 'corale» 
senza eroi singoli coni«com 
battenti islamici» pronti ad af 
frantare il «martirio» nel nome 
delta fede e della patria (che 
qui volutamente si (dentiti 
cano) 

Ma queste sono appunto 
immagini del piccolo scher 
mo non della vita reale di 

L'ayatollah Khomelnl e accanto momenti di vita quotidiana al bazar di Teheran 

ogni giorno che scorre nelle 
strade della città Da sette an 
ni Teheran è cresciuta ancora 
sta diventando una specie di 
megalopoli Veni anni fa 
quando venni la pnma volta 
non arrivava a I milione e 
300mlia abitanti riti novem 
bre 1980 erano circa 6 nullo 
ni oggi slamo forse vicino al 
10 milioni nessuno sa fornire 
una cifra esatta e le statistiche 
ufficiali sono ferme a valon 
superati Da un capo ali altro 
della città ci sono più di 20 
chilometri le case si spingono 
ormai sino ai 1800 metri di al 
tezza delle pendici dei monti 
Alborz e ali altro estremo si 
perdono in lontananza più in 
basso degli sterminati quar 
tierì popolari della pprllena 
sud 

Nel vastissimo centro e ne 
gli immediati dintorni il traffi 
co sembra impazzito ma è 
stranamente silenzioso gif Ira 
mani guidano in modo speri 
colato si Infilano in ingorghi 

spaventosi ma a differenza 
degli arabi suonano raramen 
te il clacson Solo nel pome 
riggio il traffico dirada rapida 
mente per poi a sera ridursi a 
valon mimmi Col buio la città 
diventa cosi silenziosa e semi 
deserta Ma anche qui non 
e entra la guerra non è il ti 
more di possibili incursioni 
aeree che ormai non si venti 
cano da lungo tempo È il ri 
sultato delia «austerità fslaml 
ca» niente musica niente vita 
mondana bandita ogni (rivo 
lezza la gente preferisce re 
starsene in casa 

Alla luce del giorno per le 
strade e sul marciapiedi per 
corsi da una folla Incessante 
I impressione rispetto a sette 
anni fa è a conti fatti che si 
sia allentato 11 clima di tensio 
ne e diciamo pure di mobili 
tazlone politica e psicologica 
Intendiamoci la mobìlitazio 
ne e è ancora e lo abbiamo 
visto con le manifestazioni di 

massa di venerdì scorso ap 
pena arrivati a Teheran Ma è 
una mobilitazione per cosi di 
re organizzata prevista e re 
gotamentata e comunque 
quantitativamente non para 
gonabile a quella del primi 
due anni dopo ia rivoluzione 
Mancano soprattutto quello 
spontaneismo e quella vivaci 
là che denvavano allora dal 
pluralismo delle voci e delle 
tendenze e dalla sensazione 
- presente In tutti - che si stes 
se davvero vivendo una fase 
nuova della stona Va detto 
peraltro che è oggi assente 
anche 11 vistoso apparato di 
controllo - uomini in armi 
continui posti di blocco dei 
«pasdaran» - che avvolgeva la 
città come In una ragnatela 
L impressione è che il regime 
sia riuscito a realizzare o ad 
imporre una sostanziale nor 
malizzazione che la gente si 
sia in un modo o nell altro 
assuefatta al nuovo stato di 

cose Che del resto ora come 
ora non lascia spazio ad alter 
native 

Ed è tuttavia una normaliz 
zazione ecco un altro eie 
mento di differenza - ali inse 
gna di un livellamento di una 
uniformità di un tono gene 
Talmente dimesso La folla 
nelle vie appare più indistinta 
e in un certo senso mi si con 
senta I espressione più sciai 
la Certo è grandemente au 
mentala nella vita produttiva 
e amministrativa la presenza 
delle classi più umili è prati 
camente spanta (o tende a 
mimetizzarsi) la grande bor 
ghesia ed e stata in una certa 
misura assorbita la classe me 
dia E molti tanti se ne sono 
andati 

Ma ad accrescere la sensa 
zione di livellamento e di ap 
piattimento concorre senz al 
tro ai nostn occhi la imposi 
zione alle donne (anche alle 
straniere) del chador o co 

munque dell «abito islamico» 
Tutte uguali tutte ammantate 
di nero o ai massimo di grì 
gio Solo una ogni tanto por 
ta avvolto su! capo un fazzo
letto più chiaro raramente 
multicolore e da sotto il cha 
dor spuntano talvolta calze n 
carnate e scarpe col tacco e 
si tratta allora con certezza 
di una forma di opposizione 
larvata di una espressione di 
muto e ostinato dissenso Di 
cono gli attivisti islamici che il 
chador «rende le donne ugua 
li senza distinzione di classe» 
Ma è una uguaglianza soltanto 
apparente estenore che in 
realtà mortifica la donna sot 
to il chador restano ben vive 
le dispantà di ceto e di condì 
zione economica la diversità 
di idee la molteplicità dei 
sentimenti Ed è soprattutto 
una uguaglianza Imposta in 
via generale dalla legge e nel 
concreto dallo sbngativo m 
tervento dei «pasdaran» e de 
gli attivisti dei «comitati» 

Ligaciov più duro 
«Non si può far 
tacere la critica» 
Secco e inequivocabile avallo alta campagna di prò 
testa contro gli «eccessi» della glasnostdà parte di 
Yegor Ligaciov Bisogna fare ordine e chiarezza ha 
detto il «numero due» de) Pois in un intervento al 
Comitato centrale invitando i collettivi redazionali 
a fare nfenmento non solo ai materiali del 27' 
Congresso, al plenum e ai discorsi di Gorbaciov, 
ma anche a quelli di aitn dingenti del partito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIUUETTO CHIESA 

ssa MOSCA Alla campagna 
di lettere di protesta contro gli 
«eccessi» della glasnost gui 
data dallo stesso organo del 
Pcus nelle scorse settimane 
ha fatto seguito un secco e 
piuttosto inequivocabile aval 
lo da parte del numero due 
dei Pcus Yegor Ligaciov len 
la Praoda e gli altn giornali 
nfenvano una breve sintesi 
del discorso che Ligaciov ha 
tenuto lunedi scorso al Comi 
tato centrale di fronte ai «rap 
presentanti dei mass media 
della propaganda e delle 
unioni creative» Dopo aver 
esordito affermando che 
•ogni tentativo di far tacere la 
cntica costruttiva tanto al 
centro quanto in penfena sa 
rà recisamente respinto» lau 
torevole membro del Politbu 
rò è passato direttamente alle 
cntiche nei confronti di «alai 
ne pubblicazioni» che non 
hanno saputo trovare il giusto 
onentamento unendo organi 
camente una venderà illustra 
zione della nostra stona con 
la soluzione dei problemi at 
tuali della perestrojka 

Per giunta - continua Liga 
ciov - {opinione pubblica 
(evidente riferimento alle lei 
(ere) rileva che «certi episodi 
della stona vengono presenta 
ti tavolta in modo unilaterale» 
Qui il nfenmento è alle sem 
pre più chiare nchieste di 
nempire i «buchi» della stona 
sovietica e di eliminare quelle 
che lo stesso Gorbaciov definì 
le «pagine bianche» del pedo 
do che si estende dati inizio 
degli anni 30 fino - almeno -
al ventesimo congresso del 
Pcus Anche Ligaciov come 
numerosi autori delle lettere 
alla Pravda sembra dell opl 
nione che affrontare fino in 
fondo questi problemi equi 
valga a «manifestare atteggia 
menti irrispettosi verso quelle 
generazioni che hanno co 
strutto il socialismo» 

Dunque occorre riportare 
ordine e i collettivi redazionali 
sono invitati perentonamente 
a «fare nfenmento ai matenalì 
del 27* Congresso ai plenum 
del Comitato centrale ai di 
scorsi di Mikhail Gorbaciov» 
ma anche a quelli «degli altri 

dirìgenti del partito e dello 
Stato» È ben vero - prosegue 
Ligaciov - che a partire dal 
plenum di aprile 1985 01 pri 
mo con Gorbaciov segretario 
generale del partito ndr) ap
paiono sulla slampa sempre 
più spesso materiali che ri 
specchiano diversi punti di vi 
sta «Il che costituisce una ma 
nifestazione di democrazia» 

Ma «certe redazioni pubbli 
cano volentieri ciò che corri* 
sponde ai loro punti di vista, 
mentre ciò che non corri 
sponde o non viene pubblica 
to oppure viene accompagna 
to da commenti critici della 
redazione Cosi ne viene fuori 
una democrazia a senso uni 
co alla quale bisogna porre 
un termine Mentre siamo del 
tutto fuori dei contorni di una 
pratica democratica quando 
si pubblicano materiali per 
decisione Individuale del re 
dattore senza un esame da 
parte del collegio redaziona 
le» 

Si tratta senza dubbio del 
più energico intervento di 
•correzione» finora effettuato 
in epoca dì glasnost da un 
dingente sovietico e a quanto 
si sente dire 1 intero mondo 
giornalistico e intellettuale di 
Mosca è In subbuglio dopo 
aver letto la sintesi della Tass 
e dopo aver ascottato le indi 
screziarli che già dilagano a 
proposito del lesto integrale 
pronunciato decisamente più 
duro e corredato dì alcuni no 
mi di giornali e auton respon 
sabìli di non aver manifestato 
una sufficiente «cultura della 
discussione» Tanto più che 
Ligaciov ha ripetuto il cenno 
ai «nemici dall estero» che 
«norganizzano le loro file» già 
apparso nei giorni scorsi nel 
discorso del presidente del 
Kob Viktor Cebnkov anch e 
gli membro del Polilburò Av-
versan - ha aggiunto Ligaciov 
- che hanno cominciato a riu 
nire in un unico fronte tutte le 
forze reazìonane per ostaco 
lare e se possibile far fallire 
la nostra politica di accelera 
zìone di perestrojka di de 
mocratizzazione puntando 
con speciale intensità sul Fin 
focolamento di suggestioni 
nazionalistiche 
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Loch Nasa, caccia al mostro 
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Ventiquattro motosclaluppe fornite di sonar e 
registratori computerizzati dragano It 
lago Loch con la «cortina del suono» 

Panama 
Più tesi 
i rapporti 
con gli Usa 
• • CITTÀ DEL PANAMA Le 
relazioni fra gli Stati Uniti e il 
Panama sono arrivate al limite 
della rottura a giudizio del 
ministro degli Esten Jorge 
Abadia Anas e dell ambascia 
tore amencano a Città del Pa 
nama Arthur Davis 

Il Panama accusa gli Stati 
Uniti di manovre intese a im 
pedire che il canale interocea 
nico passi ali amministrazione 
panamense nell anno Duerni 
la mentre il Senato amenca 
no ha chiesto le dimissioni 
dell uomo forte del Panama 
generale Antonio Manuel No 
nega accusato di cnmini 
brogli elettorali e corruzione 

Norvegia 
Sequestrata 
una nave di 
Greenpeace 
tm LONDRA Una nave del 
movimento ecologista 
«Greenpeace» la «Sinus» è 
stata sequestrata len mattina 
dalla guardia costiera norve 
gese mentre era impegnata m 
una crociera di propaganda 
contro I inquinamento del 
Mare del Nord II comandante 
della «Sinus» aveva nfiutato di 
obbedire ali ingiunzione di 
uscire dalle acque terntonali 
norvegesi «Il governo norve 
gese senza spiegazioni ha 
sempre nfiutato le nostre n 
chieste di permesso per entra 
re nelle sue acque terntonali» 
ha detto un portavoce di 
«Greenpeace» «il sequestro 
della nave è avvenuto per ra 
gioni politiche» 

Jugoslavia 
Mikulic 
nello 
scandalo 
m BELGRADO II pnmo mi 
Distro jugoslavo firanko Miku 
Ite è stato chiamato in causa 
per la pnma volta davanti a 
una commissione parlamenta 
re federale per lo scandalo fi 
nanzianp della «Agroko 
mere» È stato accusato aper 
tamente dai deputato sloveno 
Daniel Pucko di essere stato al 
corrente sin dal gennaio scor 
so della situazione flnanziana 
della «Agrokomerc» e di aver 
taciuto Mikulic originano 
della Bosnia Erzegovina e 
considerato I uomo forte di 
quella repubblica finora era 
nuscito a fare in modo che il 
suo nome non figurasse tra 
quelli coinvolti nello scanda 
lo 

Budapest: più mercato, più democrazìa 
La riforma economica comporta 
nell'immediato un abbassamento 
del tenore di vita. 
Ciò impone la ricerca di nuove 
forme di partecipazione 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

UH BUDAPEST L autocritica 
per 1 tentativi di riforma eco 
tiomfea tentati nel passato (a 
partire dalla riforma del 1968 
e successivamente quelli degli 
anni Seltanìa) è stata esplicita 
chiara e senza riserve E per di 
più di fronte a tutto il paese 
mentre il presidente del Con 
sigilo Grosz e successivamen 
te il segretario del Posu Ka 

dar riferivano al Parlamento le 
cause degli Insuccessi recenti 
dell economia ungherese i 
dati pesanti della situazione 
che annunciavano un periodo 
di «austerità» per affrontare i 
deficit nel conti con I estero 
televisione e radio trasmette 
vano In diretta I avvenimento 

La preoccupazione mag 
gìore del dirigenti del partito 

comunista del Fronte popola 
re e del governo è infatti che 
la gente non capisca o perce 
pisca soltanto l impatto nega 
tivo che avrà sul loro tenore di 
vita il pilastro della riforma 
economica che qui si bta len 
tando la riforma fiscale e cioè 
I Introduzione dell imposta 
sui consumi e dell Imposta sul 
reddito Essi sanno che se 
dovessero prevalere le consi 
derazioni di breve periodo 
cioè gli svantaggi immediati 
che la riforma potrebbe prò 
vocare e e il rischio come è 
avenulo in passato di un arre 
tramonto di un arresto dei 
processo di rinnovamento 
economico Di qui la necessi 
tè di sensibilizzare di associa 
re il più possibile i vari gruppi 
sociali al tentativo riformato 
re Dunque come ninno af 

fermato sia Grosz che Kadar 
nel dibattilo parlamentare la 
scelta è che la riforma econo 
mica sia accompagnata da 
una riforma politica più mer 
calo ma anche più democra 
zia e partecipazione quello 
che viene chiamato «il con 
trailo sociale del programma 
di governo» 

In questo senso un obietti 
vo è quello di stabilire un nuo 
vo rapporto (ra governo e Par 
lamento «Il lavoro del gover 
no deve essere messo più del 
passalo sotto il controllo del 
Pirlamento ha detto Grosz 
Ma si parla di nuove e maggio 
ri autonomie nella dialettica 
fra 1 vari gruppi sociali inevita 
bile conseguenza della nfor 
ma e di un nuovo rapporto fra 
il parlilo e lo Stato 

Quanto di tulio ciò e in che 
(empi verrà realizzato e presto 
a dirsi e sarà in ogni caso il 
nsullato del conflitto politico 
e sociale che la nforma mette 
rà in moto nel partito nello 
Stato e nella società Ma qui 
in Ungheria sono i dati estre 
inamente precari della situa 
zione economica che premo 
no e hnno diventare lutto più 
urgente e non rinviabile negli 
anni 85 86 it reddito nazio 
naie e diminuito dell 1 per 
cento mentre i consumi inter 
ni sono aumentati dell 1 per 
cento II debito lordo estero 
ungherese è di 16 miliardi di 
dollan mentre il debito netto 
è di 9 3 miliardi di dollari 
cioè come ha ricordato il pre 
sidenle del Consiglio «il dop 
pio delle nostre esportazioni 

di un anno in dollan» Gli mie 
ressi sul debito hanno supera 
to gli 800 miliardi di dollan 
annui Sono cifre per un pie 
colo paese molto preoccu 
panti 

Come dicevamo I impatto 
sociale della riforma econo 
mica che oltre alle misure fi 
scali ricordate prevede la fine 
degli aiuti statali a quelle im 
prese nefficienti «che non so 
no in grado d stare sul merca 
to» possono essere nella real 
là ungherese imprevedibili e 
mettere in discussione alcuni 
pnncipi consolidati nei paesi 
socialisti come il lavoro ga 
rantito e il livt Dimenio dei sa 
lari SI prev ancora che 
nell 88 per efl m della nfor 
ma fiscale 1 inflazione aumen 
lerà di alcuni punti passando 

dall 8 9 per cento attuale al 
14 15 percento 

In sostanza peggioramento 
nell immed ato del tenore di 
vita in un paese che consuma 
più di quanto produce e mes
sa in discussione di alcuni pi 
lastn fondamentali del siste 
ma come I occupazione ga 
rantita - «noi vogliamo difen 
dere I occupazione non il pò 
sto di lavoro» ha detto Kadar -
e dunque 1 apertura di un 
grande processo di mobilità 
sociale costituiscono ta gran 
de sfida per il processo nfor 
malore unqherese E naturai 
mente nel partito comunista e 
nella struttura statale e e chi 
non vede con favore tutto 
questo La nforma economica 
è dunque prima di tutto una 
grande battaglia politica da 
giocare e vincere 
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NEL MONDO 

Anniversario 
L'America 
con la mano 
sul petto 
• I NEW YORK, lutti con la 
mano sul cuore, a recitare In 
caro II giuramento di fedeltà 
alla Costituzione e alla ban
diti!, Non solo quelli che si 
erano radunati attorno a Rea-
gan sul planale del Campido
glio. Anche nel recinto del 
buoi a Wall Street, dove ave
vano Interrotto le contratta
zioni. E In tutte le 110.000 
scuole del paese, dove si cal
cola che al coro si siano uniti 
qualcosa come 66 milioni di 
scolari. Una serie di cerimo
nie spettacolari che Ieri, due
centesimo anniversario della 
Costituzione degli Stati Uniti, 
si sono concluse con una pa
nia cui al calcola abbia assi
stito un milione di persone a 
Filadelfia, con cani allegorici, 
costumi d'epoca, tamburi e 
bande, volo di 1500 colombe 
bianche e «Il più grande pic
nic» della storia americana 
tulle rive del fiume Delaware. 
Dopo che Reagan, da una sca
tola di cristallo antiproiettile, 
aveva pronunciato un discor
so tuli universalità del model
lo americano, sul valori «alidi 
per l'umanità Intera», Insom
ma su quella che In sostanza 
viene concepita come una •ri
voluzione» da esportare nel 
resto del mondo. 

Per ritrovare una parvenza 
di cose del genere II cronista 
deve riandare al grandi raduni 
di piazza Tlan Ari Men con 
Mao al tempi della rivoluzione 
culturale e alle cerimonie In 
cui, col libretto rosso sul cuo
re, si cantava In coro la fedeltà 
al «grande timoniere». Oppure 
alle grandi sfilate Islamiche di 
Teheran. La scoperta è che, 
pattate quelle epoche, l'unico 

Brande paese al mondo In cui 
i bandiera e un grande mito 

fortemente Ideologizzato han
no ancoro una presa di massa 
tono gli Stati Uniti. Cosi co
me, contemporaneamente, a 
Washington la battaglia politi
ca sulla nomina del giudice ul-
traconservatore Borii alla Cor
te «prema si è trasformata In 
una battaglia Ideologica, tra le 
(lue anime, quella «liberal» e 
quella reazionaria dell'Ameri
ca. CI eravamo abituati a pen
t a » al superamento di queste 
cote a Pechino, a Mosca e 
dalle parti di casa nostra co
me adun grande passo positi
vo In direzione della «laicità» e 
della razionalità della politica. 
Forse dovremmo ripensarci. 

Certo ci sono state anche 

Rroteate, Ad esemplo Ralph 
«ter, Il leader del movimen

to di tutela del consumatori, 
ha definito le celebrazioni co
me una gigantesca «Isteria 
commerciale», che anziché 
estere Intitolata «We The Peo-
pie», no! Il popolo, dalle prime 
parole della Costituzione, do
vrebbe chiamarsi «We the 
Corporation»», tante sono le 
grandi aziende che approfitta
no della parata di Filadelfia 
S:r far pubblicità al proprio 

iBrchlo. L'organizzazione di 
ader aveva cercato, senza 

riuscirvi, di Inserire nella para
ta una sezione dedicata alla 
storia della prolesta e del dis
senso, dal momento che «so
no dovuti alla protesta tutti I 
progressi della Costituzione 
iteli ultimo secolo». OS.G. 

Clima di suspense per 
i colloqui Shultz-Scevardnadze 
Si comincia già a discutere 
del dopo opzione zero? 

Fino all'ultimo 
i Ètichi resistono all'accordo 
Durato molto più del previsto l'ultimo incontro tra 
Shultz e Scevardnadze, a riprova della difficoltà 
dell'ultima ora a concordare quanto e cosa annun
ciare. Il Senato vota vincoli al dispiegamento anti
cipato deil'Sdi. Mentre il Pentagono se la prende 
col Dipartimento di Stato e Reagan, con una cla
morosa gaffe, risfodera le barzellette antisovieti
che. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEOMUND GINZBERQ 

H i NEW YORK. L'incontro di 
ieri Ira Shultz e Scevardnadze 
è durato assai più del previsto. 
Difficile evidentemente all'ul
timo momento è stato con
cordare che cosa dire pubbli
camente dei risultati dei collo
qui, che si dovevano conclu
dere ieri. Pare Invece che 
avranno un seguito a New 
York la prossima settimana, 
Scontato il progresso verso 
l'accordo sugli euromissili, 
che Gorbaciov potrebbe venir 

qui a firmare in novembre, re
sta aperta la questione del «se
guito», cioè del secondo trat
tato sui missili strategici che i 
sovietici vorrebbero si conclu
desse l'anno prossimo. 

Il protagonista del negozia
to coi sovietici, Shultz, se è 
riuscito sinora a strappare 
l'approvazione di Reagan In 
favore della conclusione di un 
accordo sugli euromissili, de
ve però anche guardarsi alle 
spalle, dall'opposizione del 

suo collega Welnberger e dei 
settori che egli rappresenta. A 
riprova di quanto sia violenta 
e sorda la lotta in corso, dal 
Pentagono trapela pubblica
mente irritazione nei confron
ti del Dipartimento di Stato 
non solo per il modo in cui è 
stata condotta la trattaiva, ma 
anche per gli -schiaffi» proto
collari nei confronti dei rap
presentanti dei militari. Si la
mentano, facendolo notare al 
giornali, che nella delegazio
ne americana che ha negozia
to coi sovietici non ci fossero 
rappresentanti della Difesa e 
tra gli 11 membri non figuras
se il «falco» Edward L. Rowny, 
che pure è consigliere di Rea
gan sul tema armamenti. Altra 
lamentela protocollare da 
parte del Pentagono è che 
nelle riunioni dei gruppi di la
voro i rappresentanti degli 
Stati maggiori fossero tutti fat
ti sedere in seconda fila e non 
al tavolo. 

Ieri anche il Senato Usa, 
dopo la Camera, ha deciso 
con 58 voti a favore contro 
38, di porre limitazioni al pro
getto di «guerre stellari". L'au
torizzazione delle spese mili
tari per il 1988 viene con que
sto voto subordinata ad un'in
terpretazione ristretta del trat
tato Abm (quello che limita le 
difese antimissile) del 1972, 
che permette la ricerca in ma
teria di scudo spaziale, ma 
non quella sperimentazione 
sul campo e dispiegamento 
anticipato nello spazio che 
Casa Bianca e Pentagono ave
vano invece deciso di accele
rare. Reagan ha già fatto sape
re che intende opporre il suo 
diritto di veto su queste limita
zioni Ma sarebbe la prima 
volta che il presidente esercita 
il veto sul bilancio di spese mi
litari. E i repubblicani, che al 
Senato sono più forti che alla 
Camera, avevano cercato con 
ogni mezzo di evitare che si 

arrivasse a questo voto, com
presa l'accusa che in questo 
modo si facevano ai sovietici 
concessioni sull'interpretazio
ne ristretta del trattato Abm e 
quindi sulla limitazione dei
l'Sdi alla ricerca - che essi 
non erano stati capaci di 
strappare al tavolo della trat
tativa. 

Principale artefice di questa 
vittoria contro Reagan al Se
nato è il presidente della com
missione forze armate, il sena
tore democratico della Gero-
gia Sam Nunn- Nella battaglia 
a favore dell'interpretazione 
tradizionale e restrittiva del 
trattato Abm Nunn aveva avu
to l'appoggio di numerosi 
esperti, compresi tre negozia
tori del trattato. 

Intanto si viene a sapere 
che mercoledì, proprio men
tre era in corso la discussione 
tra Shultz e Scevardnadze, in 
un'altra sala del Dipartimento 

di Stato Reagan aveva combi
nata un'altra delle sue «gaffe», 
sfoderando il più tnto reperto
rio antisovietico ad una confe
renza sulla «diplomazia pub
blica». Dalla crociata contro il 
•totalitarismo» e per la libera
zione dei «satelliti» in Europa 
orientale, ad una barzelletta 
sull'americano che gira in tas
sì per Mosca. «Quello è l'edifi
cio più alto dì Mosca» gli dice 
ad un certo punto il tassista. 
•Ma come, è alto solo due pia
ni», risponde stupito l'ameri
cano. «Sì, ma da lì si può vede
re sino in Sibena: è il quartier 
generale del Kgb». Alla richie
sta di spiegare come mai il 
-presidente avesse scello di 
dire cose del genere proprio 
in questo momento, i funzio
nari rispondono imbarazzati: 
«Non sappiamo e non voglia
mo sapere: nella compagine 
di chi gli scrive i discorsi suc
cedono un sacco di cose diffi
cili da capire». 

— — — — — — ii ieader sovietico rilancia l'idea di una «reciproca interdipendenza», 
basata su equilibri militari a livello più basso 

Gorbaciov: meno armati, più sicuri 
Un accordo sugli euromissili è oggi «possibile * 
le»; un'intesa per una riduzione del 50% delle 

erea-
delle armi 

nucleari strategiche potrebbe essere raggiunta già 
nella prima metà del prossimo anno. Quanto agli 
armamenti convenzionali, se esistono squilibri «sia
mo pronti a eliminarli». Cosi il leader sovietico Mi-
khaii Gorbaciov rilancia, in un articolo sulla «Pravda», 
le linee della politica sovietica sul disarmo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIETTO CHIESA 

• 1 MOSCA. Mikhail Gorba
ciov rilancia, con un ampio ar
ticolo pubblicato simultanea
mente dalla «Pravda» e da 
«Sovìetskaja Rossl|a», la sua 
idea di un «nuovo modello di 
sicurezza nazionale che non 
rappresenti una minaccia di 
catastrofe mondiale». Una 
dottrina delta «sicurezza Indi
visibile» e della «reciproca In
terdipendenza» che - rivendi" 
ca il leader sovietico - è stata 
alta base di tutti gli atti della 
leadership del Cremlino dal 
momento in cui egli ha preso 
le redini del comando e che si 
è dipanata dalla decisione 
della moratoria unilaterale de* 

gli esperimenti nucleari («Che 
abbiamo prolungato, voglio 
dirlo chiaramente, più a lungo 
di quanto avremmo potu
to...») al programma di liqui
dazione per tappe di tutte le 
armi nucleari (dichiarazione 
del 15 gennaio 1986), al verti
ce di Reykjavik, alla decisione 
di procedere separatamente 
alla liquidazione di una Intera 
classe di missili nucleari, quel
la di «media e corta gittata», su 
cui un accordo è oggi «possi
bile e reale». 

Esso costituirebbe anzi «un 
preludio» per una «cospicua 
riduzione, dell'ordine del cin
quanta per cento» delle armi 

nucleari strategiche, «in con
dizioni di rigoroso rispetto del 
trattato Abm», già «nella pri
ma metà del prossimo anno», 
Si tratta - aggiunge il leader 
sovietico - di una costruzione 
difficile, ma per la quale esi
stono già dei mattoni, posti in 
opera negli ultimi tempi con il 
moltiplicarsi degli atti di tra
sparenza e fiducia delle due 
parti (controlli in loco delle 
manovre militari sovietiche e 
americane, visita dei parla
mentari Usa al radar di Kra-
snojarsk, controlli Usa sulle 
esplosioni nucleari sovietiche, 
eccetera). 

La disputa sulla «presunta» 
superiorità convenzionale so
vietica in Europa può essere 
superata. «Se esistono squili
bri, sproporzioni negli arma
menti dei due blocchi, siamo 
pronti a eliminarli». Vi sono le 
condizioni per una «radicale 
riduzione delle armi non nu
cleari», a cominciare dalla sti
pulazione di un trattato che 
vieti le armi chimiche. E, an
dando incontro all'ultima, in 

ordine di tempo, richiesta 
americana, Gorbaciov pensa 
che «nei prossimi due o tre an
ni noi potremo mettere a con
fronto cifre - che interessano 
sia noi che i nostri partner -
che riflettano simmetricamen
te te spese militari delle due 
parti». Due ulteriori linee di ri
cerca comune potrebbero es
sere accordi sulla «strategia 
difensiva» e sulla «sufficienza 
bellica», il cui obiettivo sareb
be di mutare la struttura delle 
forze armate dei due blocchi, 
innanzitutto riducendole e 
dando loro la capacità di re
spingere attacchi ma toglien
do, nel contempo, quella di 
effettuarli. 

Insomma Gorbaciov coglie 
l'occasione dell'apertura del
la 424 sessione dell'Assem
blea generale delle Nazioni 
Unite per espone, addirittura 
ampliandone la portata, i con
cetti-chiave della sua strategia 
della distensione, basati sulla 
polemica a tutto campo nei 
confronti delle dottrine tradi
zionali della deterrenza nu

cleare, della risposta nucleare 
flessibile e, più in generate, di 
tutte le dottrine basate sul 
vecchio adagio, vecchio co
me il mondo, secondo cui «se 
vuoi la pace, prepara la guer
ra». 

Ma l'articolo del leader so
vietico appare finalizzato an
che ad un altro scopo di fon
do: quello di riportare in pri
mo piano il ruolo dette Nazio
ni Unite come strumento in
temazionale di composizione 
dei conflitti, come meccani
smo di controllo «super par-
tes», come autorità capace di 
riportare l'ordine dove esso 
viene turbato e, soprattutto, di 
prevenire i conflitti. Un ruolo 
particolare Mosca assegna ai 
membri permanenti del Con
siglio di sicurezza, definiti po
tenziali «garanti della sicurez
za regionale». Sono loro, ìn 
primo luogo, che dovrebbero 
prendere l'impegno di non 
usare individualmente la forza 
o la minaccia della forza, visto 
che «una tate pratica è una 
delle cause della stimolazione 

dei conflitti regionali». 
Evidente qui l'implicita po

lemica verso l'atteggiamento 
degli Usa e degli altri paesi 
della Nato sulla questione del 
Golfo Persico. Ma è uno dei 
rari spunti polemici dell'inter
vento de) leader del Cremlino 
che affronta successivamente 
altri tre argomenti tutti stretta
mente collegati ai problemi 
della costruzione di un mon
do più sicuro: quello della 
creazione di un nuovo ordine 
economico intemazionale 
(«Non è sicuro un mondo do
ve un intero continente pud 
trovarsi al limite della morte 
per fame»); quello della «sicu
rezza ecologica» e quello dei 
diritti umani. Anche questa è 
prova della «reciproca interdi
pendenza» dei paesi del mon
do. Gorbaciov afferma di con
divìdere l'idea che «non può 
essere sicuro un mondo se in 
esso si conculcano i diritti 
dell'individuo». E aggiunge: 
«Neppure se ìn una parte co
spicua di esso non esìstono 
condizioni elementari per una 
esistenza dignitosa». 

Filippine: esce 
anche Arroyo 
inviso 
ai militali 

Si è aggiunto ieri un altro capitolo alla critica situazione 
politica delle Filippine. Corazon Aquino (nella foto) ha 
annunciato alla tv che il suo consigliere più fidato, il segre
tario esecutivo Joker Arroyo, lascia il governo. La sua 
rimozione da tempo veniva chiesta dai militari che io accu
savano di simpatie verso i ribelli comunisti, e lo stesso 
vicepresidente Laurei, lasciando il ministero degli Esteri, 
aveva indicato nella presenza di «elementi filocomunisti» 
nel governo un motivo di contrasto con la Aquino. La 
quale ha invece definito Arroyo «un uomo di incrollabile 
fedeltà», la cui uscita «è una perdita per il paese». 

Uno spiraglio 
nei rapporti 
fra Taiwan 
e Pechino 

Taiwan cambia politica ver
so la Cina, finora caratteriz
zala dai «tre no»: nessun 
contatto, nessun compro
messo, nessun negoziato. 
Le autorità dell'isola hanno 
deciso di permettere uffi-
cialmente ad alcune cate-

^***—^m^^mmm^ gorie dì cittadini di visitare 
la Repubblica popolare cinese. E it messaggio è stato ben 
accollo a Pechino, Un primo contatto tra Taiwan e Pechi
no c'era stato per la restituzione d'un aereo il cui coman
dante era fuggito in Cina «nella terra degli avi», e pochi 
giorni fa due giornalisti di Taiwan sono andati a Pechino, 
ospiti dell'agenzia «Notizie cinesi». 

Rischia di perdere la sua 
«nomination» alla candida
tura democratica per te pre
sidenziali americane il se
natore Joseph Biden, a cau
sa della cattiva abitudine di 
•rubare», per i suoi discorsi, 
idee e spunti dagli altri. La 

—*^^—***^^^^*' settimana scorsa il «Wa
shington Post» lo aveva accusato d'aver copiato un suo 
recente intervento da un discorso elettorale del leader 
laburista britannico Kinnock, e ieri lo stesso giornale ha 
ricordato bocciature all'università subite da Biden per ana
loghi motivi. «Ho sbagliato, ma mi discolperò», ha detto 
Biden. 

Biden rischia 
la candidatura: 
copia discorsi 
dai colleghi 

Nuovi aiuti umanitari Usa ai 
contras nicaraguensi (3,5 
milioni di dollari) però solo 
fino al 7 novembre, data fis
sata per la tregua con Ma-
nagua dal piano di pace fir
mato a Città del Guatemala. 
Cosi almeno hanno con-

^^ma———m^^^mmm cordato i leader democrati
ci e repubblicani della Camera dei rappresentanti degli 
Stati Uniti, che si pronuncerà sulla questione (a prossima 
settimana. 

Camera Usa: 
aiuti ai contras 
ma solo fino 
al 7 novembre 

Parigi: 
gli ebrei 
in piazza 
contro Le Pen 

Chiedono la revoca dell'im
munità parlamentare di cui 
Sode il leader neofascista 
ean Marie Le Pen, le orga

nizzazioni ebraiche e anti
razziste francesi che ieri 
hanno programmato una 
manifestazione davanti al-

^^^*^^^—*^^^** l'Assemblea nazionale. 
Proseguono così le proteste suscitate, non solo in Francia, 
dalle dichiarazioni in cui Le Pen metteva in dubbio i crimi
ni nazisti definendo lo sterminio degli ebrei «un dettaglio». 

Portalettere 
licenziato 
in Rfg: 
è comunista 

te di Berlino, dopo otto anni 
ziamento perche militare nel 
di fedeltà alla costituzione a 
denti statali. 

Un postino è stato licenzia
to nella Germania federale 
perché esponente del Parti
to comunista tedesco 
(Dkp). Il portalettere Her
bert Bastìan era stato eletto 
per il Dkp al consiglio co
munale di Marburgo, in As
sia, e il tribunale compete»-

di ncorsi, ha deciso il licen-
Dkp contrasta con l'obbligo 
cui sono sottoposti i dipen-

et-tti I Initi* Siglato negli Stati Uniti l'ac-
•JWU wiuu. cordo pilota per il rinnovo 
accordo Dilota contrattuale del settore au-
S j . f i tomobilìstico. Ieri il nuovo 
rOKrSinaacatO contratto è stato siglato, 

dopo una rapida contratta
zione, tra il sindacato ame-
ricano dell'auto (Uaw) e la 

^^^*—*^*^^—^^ Ford, azienda scelta dalia 
Uaw come obiettivo prioritario per tutto il settore. 11 salario 
aumenterà del 3%, ma la conquista maggiore consìste ìn 
garanzie per l'occupazione contro i rischi derivanti da 
trasferimenti della produzione all'estero. 

RAUL WITTENBERQ 

Mentre a Parigi Mitterrand ha un inatteso appoggio 

Chirac proclama «francesi» 
tutti i neocaledonianì 
Mentre Chirac, a Numea, proclamava davanti ai 
francesi in delirio il «carattere intangibile dell'ap-

Kattenenza della Nuova Caledonia alla Francia», 
interrane) dava gli ultimi ritocchi al suo intervento 

televisivo che nella tarda serata ha richiamato mi
lioni di telespettatori e riceveva l'inatteso appoggio 
del Conte di Parigi, pretendente a) trono di Fran
cia. 

AUGUSTO PANCALOI 

• • PARICI. L'ulllmo dei Ca-
peli, della dinastia reale che 
celebra In questi mesi II pro
prio millennio, l'ha tana gres-
ai; nel momento In cui nuvole 
nere al addensano nel cielo 
della coabitatone e Chirac va 
a Numea a raccogliere II suc
cesso che la Francia ancora 
gli lesina, ecco II Conte di Pa
rigi scendere In campo al «an
co del socialista Mitterrand 

«Mitterrand - ha dichiarato 
Il pretendente al trono - deve 
presentarsi come candidalo 
alle presldemdall. Più la sca
denza elettorale si avvicina e 
plO la sua posizione di arbitro 
al di aopra della mischia assu
me Importali.». Chirac mi è 
«Impatlco, e pieno di entusia
smo ma l'entuslamo non ba
ita per lare un uomo di Stato». 
A poche ore dallo «show» te

levisivo presidenziale, che ha 
visto appunto Mitterrand giu
dicare con distacco - da arbi
tro quale deve essere II capo 
dello Stato nella Francia della 
V Repubblica - ma non senza 
punte critiche, soprattutto la 
politica economica e sociale 
e del governo, l'intervento 
inatteso e persino clamoroso 
del Conte di Parigi e la sua 
feroce battuta su Chirac han
no adombrato qualche poco il 
successo chiracchiano In 
Nuova Caledonia. 

Chirac era andato a Numea 
per essere portato in trionfo e 
Il trionfo non gli è mancato 
con quella lolla ubriaca di vit
toria (nel referendum di do
menica scorsa) che, per non 
smentirsi, s'era vestita da ca
po a piedi di bianco rosso e 
blu. Nazionalismo per nazio

nalismo, Chirac non è stato da 
meno: pur dicendosi pronto 
al dialogo con gli indipenden
tisti, che non ha nemmeno vi
sto, ha dichiarato che era ve
nuto il momento di «voltare 
pagina», di mettere da parte le 
vecchie contese. Col referen
dum di domenica, di cui «nes
sun democratico rispettoso 
del suffragio universale può 
contestare ia validità del risul
tato» è venuto il momento in 
cui non devono più esserci 
«né vinti né vincitori ma solo 
dei francesi che si rispettano 
reciprocamente». 

Ma Chirac sa benissimo che 
P80 per cento della popola
zione kanaka, la sola che le
gittimamente può proclamarsi 
neocaledoniana, non ha vota
to perché rifiuta la nazionalità 
francese e perché vuole esse
re riconosciuta per quello che 
è e non per quello che Parigi 
decide che sia. 

Chirac, proclamando «fran
cesi» tutti i neocaledonianì è 
dunque slittalo all'lndletro, al 
tempi In cui la Francia voleva 
che tutti gli algerini accettas
sero di essere francesi. Sui 
suol predecessori di allora II 
primo ministro ha un solo van
taggio. che I kanaki sono or

mai poche decine di migliaia, 
minoritari persino in casa lo
ro. 

Quanto alle buone intenzio
ni della Francia, al dialogo 
che essa propone tra le due 
comunità, di cosa si tratta? 
Chirac ha annunciato uno sta
tuto di autonomia che lascia a 
Parigi te scelte vitali e la di
struzione della ripartizione re
gionale concessa tre anni fa 
dai socialisti. Questa riparti
zione aveva permesso ai kana
ki di assumere la gestione -
attraverso elezioni regolan -
di tre regioni su quattro. Dopo 
di che lo Stato francese, ha 
concluso Chirac, farà da arbi
tro «per garantire la coesisten
za armoniosa tra le diverse 
componenti della società ca-
ledonlana». 

È da circa un secolo che la 
Francia, dopo aver fatto della 
Nuova Caledonia un gigante
sco penitenziario 0 suoi più 
antichi abitanti di ongine fran
cese sono Infatti I discendenti 
dei secondini), dichiara di fa
re da arbitro tra le due comu
nità. Ma solo gli «europei» d'o
rigine sono cresciuti di nume
ro: la popolazione kanaka s'è 
andata sempre più assotti
gliando, Per colpa dell'arbi
tro 

Non passa l'appello all'intransigenza sui temi della morale 

«Continueremo come prima» 
I vescovi Usa rispondono al Papa 
«I vescovi americani continueranno ad operare co
me prima» nonostante le differenze di vedute sul 
piano pastorale con il Papa», ha dichiarato il vice
presidente della Conferenza episcopale Daniel Pi-
larcyzk. «Non c'è stato scontro ma solo un incon
tro professionale». Nuovo appello del Papa a favo
re degli immigrati perché siano legalizzati, nono
stante il «disappunto» delle autorità americane. 

PAI NOSTRO INVIATO 
ALCESTE SANTINI 

Mi MONTEREY. «Ora i vesco
vi torneranno nelle loro dio
cesi e continueranno a diffon
dere l'insegnamento della 
Chiesa come prima». Così l'ar
civescovo di Cincinnati, Da
niel Pilarcyzk, vicepresidente 
della Conferenza episcopale, 
ha commentato ieri a Los An
geles l'incontro dei vescovi 
americani con il Papa, sottoli
neando così che, nonostante 
la differenza di vedute chiara
mente risultata dalle relazioni 
dei quattro vescovi rispetto al 
discorso del Papa, le rispetti
ve posizioni non mutano 
«Non c'è stato scontro fra 
Chiesa americana e Roma -
ha precisato l'arcivescovo -
perché non ci sono differenze 
dottrinane, ma di fervore, di 
cultura, di modo di vìvere il 
messaggio crlslìano in rappor
to al contesto m cui ciascuna 
Chiesa vive ed opera. D'altra 

parte ogni Chiesa ha i suoi 
problemi pastorali». 

A chi gli ha chiesto, durante 
la conferenza stampa, come 
debba essere considerato, al
lora, il loro incontro con il Pa
pa, l'arcivescovo ha così ri
sposto: «Si è trattato di un in
contro professionale, tecnico. 
Il Papa non è venuto a con
dannare, ma per avvicinare». 
Il Papa ha parlato con tutu i 
vescovi - ha precisato - an
che con monsignor Raimond 
Huntfiausen, vescovo di Seat
tle, che aveva suscitato le ire 
della Curia romana e del Di
partimento di Stato america
no per le sue prese di posizio
ne contro le armi nucleari si
no a perorare la causa dell'o
biezione fiscale aiutandosi 
egli stesso di wrsare al fisco 
una parte delie tasse destinate 
al riarmo dal bilancio dello 
Stato 

Dichiarazioni del genere, 
che nessun vescovo italiano 
farebbe mai, si spiegano con il 
(atto che la Chiesa americana 
non è finanziata dallo Stato 
ma dai fedeli e questi ultimi 
fanno sentire il peso dei loro 
onentamenti, carattenzzati 
dai valori del pluralismo e del
la partecipazione, il fatto nuo

vo di questo viaggio, infatti, 
consiste nell'impatto del Pa
pa, legato alla tradizione dì 
una Chiesa fortemente assolu
tista, con una Chiesa che, cre
sciuta nel clima della collegia
lità conciliare, mette sempre 
più l'accento sul consenso 
della comunità cristiana. 

Ieri, intanto, Giovanni Pao
lo II ha visitato Monterey, una 
cittadina prima prevalente
mente agricola della Califor
nia ed ora in pieno sviluppo 
turistico. Qui è stato accolto 
dall'attore Clini Eastwood, 
noto in Italia per aver interpre
tato il ruolo dì duro nel film 
•Per un pugno dì dollari» e da 
qualche tempo sindaco dì 
questa città. Rivolgendosi ai 
lavoratori agricoli, che non 
sono riusciti ancora a creare 
un loro sindacato per l'oppo
sizione non della legge ma dei 
padroni, ha rivendicato per lo
ro il diritto di associarsi. E poi
ché anche in questa regione 
sono migliaia gli immigrati ve
nuti in cerca di un lavoro, Pa
pa Wojtyla si è così espresso 
rivolgendosi alle autorità: «Vi 
esorto ad accogliere questi 
nuovi cittadini nella vostra cit
tà e a rispettare la dignità 
umana di o«ni uomo, donna e 
bambino» Riferendosi in par
ticolare alla loro condizione 

di cittadini «senza documenti» 
e quindi considerati di serie B 
e soggetti ad ogni ricatto, il 
Papa ha detto, rivolto ai ve
scovi: «Io raccomando a voi e 
a tutti coloro che operano In 
stretto contatto con voi di aiu
tare milioni di immigrati a di* 
ventare legittimi residenti*. 
Ha rilevato che questo «inte
resse pastorale per gli immi
grati riflette l'amore di Cristo» 
citando la famosa affermazio
ne dell'evangelista Matteo; 
«Ero forestiero e mi avete 
ospitato». 

Questo discorso, pronun
ciato significativamente dal 
Papa ìn lingua spagnola, è una 
risposta al governo americana 
che, dopo analoghe prese di 
posizione dello stesso ponte
fice a New Orleans e a S An
tonio, aveva manifestato il suo 
«disappunto». Di qui la preci
sazione fatta a Phoenix da) 
portavoce vaticano Navarro 
Vals, secondo il quale il Papa 
aveva sollevato il problema 
«sul piano morale senza esor
tare alcuno a violare le leggi 
dello Stato». Ebbene, sul pia
no morale, che però assume 
anche una valenza politica, il 
Papa ha riproposto icn un 
problema che riguarda oltre 5 
milioni di immigrati prevalen
temente cattolici perché lati
no-americani 

l'Unità 
Venerdì 
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LETTERE E OPINIONI 

Restituire 
Il gusto 
della formazione 
delle decisioni 

• i Caro direttore, colgo l'oc
casione del prossimo appun
tamento sul referendum per 
precisare una mia convinzio
ne su una delle cause della 
nostra recente sconfitta elet
torale: l'attività di base è serri-
fire più scadente e lo stesso 
uogo maggiormente deputa

to all'elaborazione ed appli
cazione della nostra linea po
litica, la Sezione, s'impoveri
sce sempre più. 

Bisogna che 1 gruppi diri-

Senti restituiscano ali Insieme 
el Partito II gusto della for

mazione delle decisioni politi
che', non si può continuare a 
dire: •Vogliamo un Partito 
nuovo» e comportarsi sempre 
alla vecchia maniera. 

Sono dell'opinione che pri
ma ancora che I livelli statuta
riamente previsti ci presentino 
scelte e posizioni sulle que
stioni del referendum, sia que
sta una grande occasione per 
aprire una consultazione - an
che con voto - di tutto (dico 
tutto!) il Partito, Ciò presup-

rjne dare la possibilità a tutti 
militanti di dotarsi delle ra

gioni profonde delle diverse e 
contrapposte posizioni che in 
proposito esistono nelle no
stre file. 

Oltre che un grande fatto 
politico di dibattito ove Invita
re oltre ai militanti anche gli 
elettori comunisti, si avrebbe 
un avanzamento culturale di 
massa di promettente avveni
re, 

MI raccomando: non pren
dete decisioni soltanto voi. 
che poi noi della base saremo 
costretti ad applicare senza 
convinzione ed entusiasmo. 

I nostri militanti devono 
crescere sul plano della corri-

{irenslone delle ragioni pro
onde della nostra politica, 

della partecipazione e della 
decisione, lo continuo a spe
rare, 

Pietra Coninovi. Firenze 

«Madonna 
che palle! 

Su quoque 
Ichele Serra)» 

M i Cara Unità, per settimane 
a giorni alterni ed ultimamen
te tutti I giorni, almeno tre tito
li su Madonna (che viene che 
non viene che canta che balla 
che al veste che si sveste che 
si copre che ha parenti che 
porta slip folorlcordo del non
ni «co, Madonna Madooon-
naaaaa.» 

Madonna che concerto c'è 
stasera, Scopriremo Madon
na, Madonna II rito si è com
piuto, Madonna per tutti I gu
sti, Madonna che festa, Ma
donna al Rolling Sione, Ma
donna al Festival, Madonna In 
casa di amici. 

Madonna che pallel Tu quo
que, Michele Serrai 

Cara Unità, perchè tanta 
pubblicità? Vorrei che si esal
tassero quei giovani e non che 
nello province tengono In vita 
canti popolari e girano Ira ca
scinali ed osterie a ritrovare 
canzoni e musiche originali 
della nostra tradizione, lutto a 
proprie spese. Come non dia
te musicisti, cantanti, musico
logi che dedicano anni di stu
dio appassionato e rimango-
no nell'ombra solo perché 
non hanno chi conta al posto 
giusfo? 

Sono convinta che al prò-

U na frase molto applaudita 
pronunziata dal segretario socialista 
al Congresso di Rimini era copiata pari pari 
da una lettera dal carcere di Gramsci 

Ahi Crasi, birichino! 
• • Gentile direttore, il «Corriere» di 
lunedi 24 agosto ha date ampiamente 
notizia di una ricerca apparsa nella ri
vista di linguistica «Italiano e offre» sul 
linguaggio degli uomini politici Italiani 
(F. Frolo, Pause, proverbi, paradossi: 
va in scena il leader). Buona parte 
dell'Interessante articolo è dedicata 
all'oratoria dell'ori. Bettino Craxl di 
cui si loda il carattere colloquiale e la 
naturalezza, ovvero - come scrìve l'ar
ticolista - Il «sono uno di voi». 

A prova di ciò è riportata una frase 
(molto bella) pronunciata dal leader 
socialista in una Importante occasio

ne, il congresso di Rimini, e precisa
mente nella sua relazione ai congressi
sti. L'autrice della ricerca, Paola Desi
deri, non manca di notare che il pub
blico presente «reagì applaudendo fra
gorosamente il suo leader» subito do
po la frase in questione. Ed eccone il 
testo correttamente riportato dalla ri
vista "Italiano e oltre», dal «Corriere» 
nonché dall' *Avantiì» (1* aprile '87). 
Disse Craxi: *La mìa posizione mora
le è ottima: chi mi crede un satanas
so, chi mi crede quasi un santo, lo 
non voglio fare né il martire né l'eroe; 
credo di essere semplicemente un uo

mo medio che ha le sue convinzioni 
profonde e che non te baratta per 
niente al mondo». Una frase che, con 
un pìzzico di ironia, esprime senza 
dubbio coraggio e fierezza morale. 

Qui però mi corre l'obbligo di una 
precisazione e non me ne voglia l'on. 
Craxi se lo colgo in fallo. Del resto alzi 
la mano chi, almeno una volta, non ha 
copiato dal compagno di banco spe-
eie se era il primo della classe! Perché 
è giusto che si sappia che le parole di 
cui il leader socialista sì è disinvolta
mente appropriato - non farina del 

suo sacco, dunque - risalgono niente
meno che al lontano 1927 e furono 
scritte nel carcere milanese di San Vit
tore da un illustre detenuto: l'on. co
munista Antonio Gramsci, colà ristret
to in attesa del processo di fronte al 
Tribunale speciale fascista di Roma. Si 
tratta, per l'esattezza, della lettera del 
12 settembre 1927 al fratello Carlo, 
che tutti oggi possono consultare nei 
volume: Antonio Gramsci, Lettere dal 
carcere, a cura di S. Capriogiio e E. 
Fubini, editore Einaudi, Torino 1965, 
pag. 126. 

Sergio Capriogiio. Torino 

dotto americano non abbia
mo molto da contrapporre so
lo per questione di lira e non 
per capacità! 

Valeria Forti. Milano 

Solo chi vuole 
Incomincia 
operazioni 
militari 

• • C a r o direttore, mi ricordo 
l'annuncio dato da Hitler, 
nell'agosto 1939, che truppe 
polacche avevano sconfinalo 
nel territorio tedesco aprendo 
Il fuoco contro soldati germa
nici; allora I mezzi di Informa
zione lasclstl si poterono ado
perare a spiegare che Hitler 
doveva dare una lezione alla 
Polonia, la quale fu cosi Inva
sa II l'settembre 1939. 

Questo mi è venuto In men
te dopo la campagna «inter
ventista! latta da certa stampa 
e da certe nostre forze politi
che nel mese di agosto 1987, 
ed I colpi sparati, «da scono
sciuti», contro un mercantile 
Italiano; cosi In tutta Irena si è 
potuto dire; «Ora basta con la 
pazienza, è ora di partirei». 

Sabatino Falcone. 
Blslgnsno (Coseni») 

Fs: occorrono 
nuovi equilibri 
fra i diversi 
livelli 

M Caro direttore, poiché so
no anch'Io da lunga data co
munista e ferroviere, credo di 
avere diritto ad una breve re
plica, anche per difendermi 
da un'accusa di falsità decisa
mente gratuita che un macchi
nista mi ha rivolto II 1/9, per
ché tulli sanno che per «allog
gio di servizio» s'Intende pos
sibilità di pernottamento, 
«dormitorio» per I ferrovieri in 
servizio fuori residenza e non 
una casa per uso privato. Se 
per lumi di lavoro non sono 
più trattenuti fuori residenza, 
tanto meglio. 

SI sostiene che esiste un'e
mergenza salariale dei mac
chinisti Fs. Nella mia prece
dente lettera avevo chiesto 
che esibissero 1 loro modelli 

CEMAK 
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101. Pino adesso nessuno l'ha 
ancora fatto. Qualcuno, però, 
sostiene che già da qualche 
tempo i macchinisti prendono 
più di due milioni al mese. E 
vero? 

Il responsabile del Trasporti 
del Pel raccomanda di capire 
le ragioni del macchinisti. Be
ne. Però bisogna capire anche 
le ragioni di tutti gli altri, che 
rappresentano la maggioran
za, fermi ad uno stipendio di 
1.200.000 • 1.500,000 lire al 
mese. Ecco perché sono con
trario agli scioperi del cosid
detti Cobas dei macchinisti 
Fs. 

I problemi della sicurezza, 
dell'ambiente, dei disagi van
no risolti, certo, ma anche per 
lutti gli altri ferrovieri dell'e
sercizio e in particolare per I 
manovratori, I quali prendono 
molto meno del macchinisti e 
corrono rischi ben più gravi di 
loro. 

Per quanto riguarda la pro
fessionalità, ho già sostenuto 
che la loro, anche se Impor
tante, non è quella principale. 
In breve voglio dire questo: i 
macchinisti possono anche 
girare 12 ore sul locomotore, 
ma a produttività zero, per 
non dire peggio, se altre pro
fessionalità, quelle dei quadri, 
appunto, e naturalmente del 
dirigenti non s'incaricano di 
rendere produttiva la loro pre
stazione. 

Sostengo, allora, che è tra 
questi diversi livelli di profes
sionalità, di responsabilità e di 

rischi che occorre trovare 
nuovi equilibri nelle Fs e non 
procedere a colpi di ricatti uti
lizzando, chi può, la propria 
forza contrattuale, altri le pro
prie possibilità d'Intrigo politi
co per risolvere separatamen
te Il proprio tornaconto a dan
no del più deboli. 

Se non sciogliamo questo 
nodo culturale e politico sono 
qualsiasi regime sociale, non 
si governa democraticamente 
la società, né adesso né sotto 
la bandiera del socialismo. 

Michele Serpico. Roma 

Le celebrazioni 
a Gorizia 
e le posizioni 
del Pei 

• • C a r a Unità, in riferimento 
all'articolo «Gorizia, la De se
mina sciovinismo» di Michele 
Sartori, comparso in sesta pa
gina lunedì 14 settembre, cor
re l'obbligo di precisare che i 
contenuti di detto articolo 
non corrispondono alle posi
zioni assunte dalla Federazio
ne comunista ìsontìna sul qua
rantennale del ricongiungi
mento di Gorizia all'Italia. 
Inoltre l'articolo, prestandosi 

a facili strumentalizzazioni an
ticomuniste, appare nel com
plesso controproducente e in 
contraddizione con la politica 
del Partito In questa delicata 
zona di confine, polìtica che è 
stata chiaramente espressa in 
un documento della Federa
zione, che riporto qui di segui
to: «io federazione comuni
sta isontina aderisce alla ce
lebrazione del quarantesimo 
anniversario del ricongiungi
mento di Gorizia all'Italia a 
seguito dell'attuazione del 
trattato di pace di Parigi, pro
mossa dal Comune di Gori
zia domenica 13 settembre. I 
comunisti considerano que-
st 'anno celebrativo una gran
de occasione per manifesta
re, accanto all'attaccamento 
all'Italia, le aspirazioni di 
pace, di coesistenza e di ri
spetto reciproco tra nazioni 
contigue, che costituiscono il 
patrimonio più autentico nel
le coscienze delle genti gori
ziane ed isontine. Osimo ha 
dato definitiva conclusione 
od ogni contenzioso lungo 
questo confine ed ha posto 
così le premesse per il conso
lidamento e per l'ulteriore 
crescita, da entrambe le parti 
della frontiera, della volontà 
di pace e della vocazione al
la collaborazione internazio
nale sulle garanzie di pro
gresso economico, civile e 
culturale di queste terre, oggi 
così provate nella loro situa
zione economica e sociale. 

Nell'auspicio dunque che 

l'odierna celebrazione costi
tuisca un momento di signifi
cativa riaffermazione degli 
ideali universali di pace e 
collaborazione fra i popoli, i 
comunisti salutano calorosa
mente i partecipanti alla ceri
monia». 

Analoghe posizioni sono 
state assunte da altre organiz
zazioni democratiche, tra cui 
l'Anpi provinciale. Evidente
mente l'inviato dell' Unità non 
ne aveva tenuto conto. 

Renzo Redivo 
Segretario della Federazione 

del Pei di Gorizia 

Sono perfettamente d'ac
cordo con le posizioni 
espresse nel comunicalo del
la Federazione del Pei isonti-
na e le avrei naturalmente ci
tate se, dopo tre giorni di ten
tativi telefonici e un appunta
mento mancqto sabato, aves
si potuto parlare con qualche 
membro della sua segreteria. 

L'articolo riportava ciò che 
ho visto, letto ed ascoltato 
sabato e domenica a Gorizia. 
Se i fatti (cioè le prese di po
sizione della De, dell'Agi e la 
celebrazione ufficiale da par
ie del Sindaco) *non corri
spondono alla posizione del 
Pei di Gorizia», perchè pren
dersela con chi criticamente 
li riferisce? 

M.S. 

Per ridiscutere 
il nostro 
patrimonio 
teorico 

• • Cara Unità, la proposta di 
«ridìscutere il patrimonio teo
rico del movimento operaio» 
avanzata dai compagni della 
Scuola Normale di Pisa il 5 
agosto, è molto interessante; 
però il dibattito dovrebbe 
completarsi e comprendere 
anche il patrimonio recente 
del socialismo realizzato. In
fatti il «neo-liberismo» non si 
limita a screditare soltanto la 
teona socialista, ma sfrutta 
ogni più piccolo errore degli 
Stati socialisti per dimostrare 
che i sistemi ad economia col
lettiva in pratica non funziona
no. 

Perché rìdiscutere tutto 
ciò? Non certo per provocare 
agitazioni destabilizzanti, o 
chiuderci entro sogni impossi
bili dì un mondo perfetto, ma 
certamente per fare qualcosa 
in più nel campo della cultura, 

quindi della propaganda. 
La nostra proposta comuni

sta è troppo timida e risente di 
un certo disorientamento, 
specie alia base. L'Unità man
ca da sempre di una pagina 
quotidiana in cui trovarci, ba
se e vertici, per una lettura fa
cilitata delle nostre opere 
maggiori di economia politi
ca, e scambiarci tante notizie 
sene riguardanti i Paesi socia
listi e poter così controbattere 
le meschine ironie su «code, 
merci scadenti, grano dall'A
merica» ecc. ripetute lino alla 
nausea dall'anticomunismo. 

J. C. Udine 

Una proposta 
gramsciana 
nell'era 
dei computer 

•a i Caro direttore, la lettera 
del compagno Settati {l'Unità 
del 9 agosto) a proposito dei 
cambiamenti che le Innova
zioni tecnologiche hanno in
dotto nei lavoratori, rischia di 
perdersi nella pioggia dì infor
mazioni e di discussioni sui 
problemi delia scienza e del
l'Innovazione. Sarebbe davve
ro un peccato perché Bettati, 
pur nella brevità del suo inter
vento, esprimeva una preoc
cupazione comune a molti 
compagni delle aree industria
li e presente fin dalla fine degli 
anni Settanta, quando fu chia
ro che il sistema produttivo 
del nostro Paese andava in
contro a profonde trasforma
zioni generate da un nuovo 
rapporto fra sapere scientifico 
e produzione. 

La preoccupazione riguar
da il fatto che, mentre il Parti
to è incapace di tradurre in 
azione politica di massa una 
riflessione decennale su tale 
argomento, fasce significative 
di lavoratori (non solo operai 
della grande industria) hanno 
ormai assunto le nuove tecno
logie come parte della loro 
esistenza, della loro cultura. Si 
è ormai instaurato fra i lavora
tori ed i nuovi mezzi un rap
porto stabile, in cui c'è nuova
mente spazio per l'interesse e 
la creatività del singolo. 

E vero che di tutto ciò mol
to è già stato detto e che alcu
ne iniziative sono state avvia
te. Ma resta il fatto che il Parti
to non ha ancora preso co
scienza dei mutamenti cultu
rali e sociali seguiti al proces
so Innovativo. Nel tentativo di 
essere chiaro oltre che breve, 
ricorrerò ad una esemplifi
cazione schematica, che offro 
alla discussione come possibi
le proposta: le nostre strutture 
di base dovrebbero porre l'in
novazione (dai computer fino 
ai robot in fabbrica) al centro 
della propria attività, dovreb
bero cioè costruire un nuovo 
rapporto con i lavoratori sulla 
propria capacità di imparare 
ad usarli Insieme, a ricono
scerne le potenzialità, i limiti, 
gli effetti. Estremizzando: per
ché le sezioni non aprono le 
proprie strutture per organiz
zare seminari, dibattiti, corsi 
su computer, laser, ecc.? 

Chi ha presente l'esperien
za dell'Ordine Nuovo ricorde
rà l'entusiasmo con cui Gram
sci coglieva l'interesse degli 
operai torinesi per i loro mez
zi di produzione: su tale con
fronto fra cultura e condizio
ne operaia poggiò il movi
mento dei Consigli. Trovo 
che, in questo particolare mo
mento storico, dovremmo fa
re più spesso riferimento a 
quella esperienza, come me
todo di azione polìtica in una 
fase di grandi trasformazioni. 

Manfredo Motttagnana. 
Tonno 

CHE TEMPO FA 

EHPF? 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

E 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'Italia e il bacino del Mediterreneo 
sono protetti da una cupola anticiclonica al di sotto della 
quale caldo ed afa prendono sempre più vigore. Si Ina
spriscono le pesanti condizioni di siccità che gravano sul 
meridione iri particolare ma anche sulle reglonld ell'ltalia 
centrale. Situazione favorevole alla persistenza e alla 
intensificazione delle foschie nelle pianure del Nord e dei 
Centro. Durante le ore notturne si può arrivare alla neb-
bla. 

TEMPO PREVISTO! caldo, afa e cielo in prevalenza sere
no su tutte le regioni Italiane. Riduzioni anche notevoli 
della visibilità per foschie dense o banchi di nebbia sulle 
pianure del Nord, quella del Centro e lungo i litorali. In 
aumento le temperature massime, senza notevoli varia
zioni le minime, 

VENTI: calma di vento fatta eccezione per l'azione delle 
brezze. 

MARI: calmi tutti i mari Italiani. 
DOMANI: non vi sono varianti notevoli da segnalare rispet

to ai giorni scorsi per cui il cielo della penisola e delie 
isole si manterrà generalmente sgombro da nubi mentre 
il caldo e l'afa continueranno ad imperversare su tutte le 
regioni italiane. 

DOMENICA E LUNEDI: poche varianti da segnalare ad 
eccezione del fatto che una perturbazione atlantica in 
movimento da Ovest verso Est lungo la fascia centrale 
del continente europeo, può causare qualche tempora
nea azione di disturbo prima lungo la fascia alpina e 
successivamente sulle regioni dell'Italia settentrionale 
dove però non si andrà al di là della variabilità. Prevalen
za di cielo sereno su tutte le altre regioni della penisola e 
sulte ìsole maggiori. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

15 30 l'Aquila 14 30 
19 30 Roma Urbe 

" 2 1 26 Roma Fiumicino 17 31 
19 28 Campobasso 

18 29 Bari 
19 31 Napoli 
18 29 Potenza 

Genova 22 28 S. Maria Letica 26 3 * 
Bologna 

Pisa 

Reggio "Calabria 21 35 
Messina 25 32 

Ancona 
Palermo 23 32 
Catania 

Perugia 
Pescara 

21 33 Alghero 
"T8~"35 
T ? 30 

18 30 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

13 22 Londra 
Atene ~2"2" 57 Madrid 
Berlino 13 22 Mosca 5 13 
Bruxelles 13 24 New York 18 25 
Copenaghen 9 16 Parigi 

15 28 Stoccolma 
8 12 Varsavia 

20 33 ViBnna 

MI La proposta di passag
gio della Direzione generale 
per l'Università al ministero 
por la Ricerca, quale che pos
sa essere la conclusione della 
vicenda In Parlamento, ha 
avuto il grande merito di «ria
prire» un dibattito sull'Univer
sità. 

Il latto che essa sia stata ac
colla con «un certo [avore dif
fuso, seppure più viscerale 
che ragionalo» (Vittore Bran
ca • Il Messaggero 1/9/87), è 
sema dubbio, legato alla sti
ma per la persona del nuovo 
ministro, Il professor Rubertl, 
ed, anche, allo scarso rim
pianto per la gestione «passa
ta». 

Senza dubbio l'Università 
«è il coronamento del lungo 
corso dell'Istruzione pubbli
ca»; ma bisogna riconoscere 
che un raccordo tra Università 
e Scuola supcriore ancora 
non esiste, nell'unico ministe
ro (tanto che I professori del 
I» anno della Facoltà di Inge-
gneria di Roma I si sono ripe
tutamente offerti di tenere, 
gratullamente. nel mese di ot
tobre, dei corsi preparatori ai 
corsi Istituzionali). 

Ma II problema del rapporti 
tra didattica e ricerca ali Uni
versità viene posto, dal punto 

di vista degli studenti, molto 
validamente anche dal com
pagno De Glovannangell O'U
nilà 2/9/87), che si preoccupa 
del pericolo di una Università 
•deputata essenzialmente alla 
ricerca finalizzata e di base, 
dove le attività didattiche sia
no relegate al margini». 

L'Università è una scuola; 
ma è necessario che nel suo 
ambito si sviluppi anche la ri
cerca per due molivi essenzia
li: 

- per la formazione dei do
centi, in quanto è molto diffi
cile svolgere In modo valido 
l'Insegnamento della scienza 
se non si è partecipato, alme
no In un settore limitalo, a far
le compiere almeno un qual
che, piccolo, passo avanti; 

- perché anche nella ricer
ca, e la storia l'Insegna, posso
no aversi delle chiusure pre
concette, ed è perciò neces
sario, per il paese, che esista 
almeno una sede che, pur con 
mezzi limitati, dia assoluta li
bertà al ricercatore nella scel
la del suol temi. 

Naturalmente, questo non 
significa affatto che II buon ri
cercatore sia necessariamen
te anche un buon docente, in 
quanto l'attitudine alla docen
za richiede competenze su di 

La questione università 
e il necessario equilibrio 

tra ricerca e docenza 
GIOVANNI BIGGIERO* 

un campo molto più vasio di 
quanto richiesto per la ricer
ca, anche se di avanguardia, e 
capacità di comunicazione ta
li da facilitare l'apprendimen
to da parte dello studente' e 
non mancano illustri esempi 
di ottimi ricercatori che si son 
dichiarati, essi stessi, poco 
adatti all'insegnamento 

D'altra parte l'allarme del 
compagno De Giovannangelì 
non è affatto ingiustificato, ma 
non deriva dal cambiamento 
di ministero. Il problema è 
creato dalla legge n. 382-1980 
che, per l'accesso al livello di 
docenza inferiore 01 fascia) 
chiede (art. 42) «idoneità 
scientifica e didattica», men
tre per quello al livello supe
riore (1 fascia) chiede soltanto 
(art 41) «la piena maturità 

scientifica». E poiché, come 
ovvio, questa non può essere 
accertata altro che attraverso 
l'esame dei lavori di ncerca 
pubblicati," e inevitabile che 
sia più premiato 11 lavoro di 
ricerca rispetto a quello didat
tico (e, magari, si irrida al col
lega «troppo dedito alla didat
tica», ove si ritenga non ne
cessaria la conoscenza della 
lingua italiana per il docente 
della fascia superiore). 

Ricordo ì'autocntica fatta 
da uno dei nostri parlamentari 
che, avendo collaborato alla 
stesura della legge, riconosce
va che «forse» si era esagerato 
nel mettere «troppo» l'accen
to sulla ricerca. 

La scarsa chiarezza della 
legge contribuisce a dar mol
to peso alla petsonalità di co

lui che dovrà applicarla, il 
nuovo ministro non ha mai af
fidato ad altri il suo corso e 
non è mai arrivato in ritardo 
alla sua lezione. Non è abba
stanza per dare certezze: ma 
spiega il perché di un certo 
ottimismo. 

Non meno importante è il 
problema dell'invecchiamen
to, cioè dell'aumento dell'età 
media dì coloro che lavorano 
nell'Università italiana, dì cui 
si preoccupa il compagno Tlil-
lio De Mauro (Maria Serena 
Pai ieri- l'Unità 31/8/87), sen
za, peraltro, accennare ad una 
prospettiva di soluzione. 

L'età media di un gruppo di 
persone si può ridurre tanto 
limitandone l'età massima (a 
pan numero), quanto aumen

tando il numero di quelle in 
età infenore. 

Nella legge 382-1980 è sta
ta scelta la prima soluzione, 
abbassando di cinque anni 
l'età pensionabile. 

Ma questa soluzione è in 
contrasto con l'indirizzo ge
nerate dei paesi più industria
lizzati (Usa, Francia) in cui si 
tende ad aumentare questo li
mite per il ben noto incremen
to della vita-media, e, soprat
tutto, dell'efficienza a pan età 
(e non è difficile ritrovare 
esempì al riguardo), renden
do, al dì sopra dì una certa 
età, facoltativo il restare o me
no in servizio. E, se si pensa 
che la legge sui ricercatori, 
emanata nel giugno di que
st'anno, ha dovuto portare a 
35 anni l'età massima di parte
cipazione ai concorsi, per non 
escludere la grande massa dei 
laureai in Ingegnena e Medi
cina, è chiaro che la categoria 
dei docenti universitari è quel
la cui meno si attaglia l'abbas
samento dell'età pensionabi
le, per U lunga durata della 
sua preparazione, per il mino
re logorio fisico cui essa è as
soggettata, ed, infine, perché 
nell'ambiente universitano so
no ridotte al nummo le struttu

re gerarchiche (che richiedo
no grandi attitudini decisiona
li). 

Perciò è certamente più uti
le al paese ottenere «il rinno
vamento del nostro sistema» 
attraverso una «fase di espan
sione» (A. Ruberti • 11 Messag
gero 1/9/87) in quanto, prati
camente a costi pari, favori
rebbe l'Università attraverso 
l'immissione di nuove forze 
attive e qualificate, senza pri
varla dì esperienze lungamen
te maturate, e senza dare un 
ulteriore gravame non produt
tivo al monte-pensioni. Il 
compagno Chiarente (l'Unità 
31/8/87) esprìme la sua per
plessità circa la possibilità 
che, possano essere realizza
te, con questo governo, le va
lide tesi del nuovo ministro. 
Ma è certo che noi saremo 
tanto più partito di governo 
quanto più, in questa come in 
tutti gli altn casi, sapremo uti
lizzare la nostra forza per ope
rare, all'interno stesso del go
verno che c'è, sostenendo gli 
indirizzi su cui concordiamo e 
contrastando quelli che ci 
sembrano non favorevoli agli 
interessi del paese. 

* Titolare di Scienza dei metalli 
all'Università di Roma 

La Sezione PCI "Enrico Berlinguer" 
di Paola CCS) partecipa la scompar
sa del compagno 

GUIDO SGANGA 
nobile figura di militante antifasci
sta e di sìimato dirigente comuni
sta. I compagni della Sezione si 
stringono attorno alla famiglia. 
Cosenza, 18 settembre 1987 

Ad un anno dalla morte del compa
gno 

LUCIANO ORLANDI 
lo ricordano con tanto affetlo la 
mamma Vittoria e il papà Silvio, la 
moglie Maria Teresa e la figlia Lau
ra, Nell'occasione sottoscrivono 
per l'Unità 
Mlglìarina (La Spezia), 18 9 87 

Ricorre oggi il 18" anniversario del
la scomparsa del caro compagno 

LAMBERTO PASCUCCI 
la moglie ed ì tìgli che lo ricordano 
sempre con tanto amore versano 
all'Unità la somma di 50 000 tire 
Ancona. 18 settembre 1987 

La Federazione provinciale del Pei 
di Mantova esprime il suo cordo
glio per la scomparsa del compa
gno 

EZIO ALBERICI 
Partecipa al lutto Jelìa famiglia e lo 
ricorda per la sua militanza, per le 
sue qualità di piotagomsta del mo
vimento anu.aE.as:*. e per le batta
glie condotte al fianco dei lavorato
ri 
Mantova, 18 settembre 1987 

Ecosistemi e ambienti urbani: Milano 

Fotografare l'aura 

lo trovi in etti co la su 

•1 ! il!!l«illlìil{I!ilEl!iiPill!!«l!!lli!«!!WB!! 10 l'Unità 
Venerdì 
18 settembre 1987 

http://anu.aE.as:*


Borsa 
+2,04 
Indice 
Mib849 
(-15,1 dal 
2-1-1987) 

Lira 
Una nuova 
lieve 
flessione 
all'interno 
dello Sme 

Dollaro 
Ha recuperato 
leggermente 
terreno 
(a Milano 
1311,99 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Camera 
I decreti 
valutari 
al varo 
M i ROMA Le commissioni 
Esteri e Giustizia della Camera 
hanno tornilo ieri I loro pareri 
sugli schemi di decreti per at
tuare la nuova legge valutaria, 
Il ministro per II Commercio 
potrebbe presentare I lesi! 
emendati gli alla riunione del 
Consiglio dei ministri di do
mani. 

La posizione del Pei è slata 
ribadita in una dichiarazione 
dell'on. Germano Marri: «Ab
biamo Insistilo sull'esigenza 
di accompagnare la politica di 
liberalizzazione valutarla In 
uscita ad una analoga politica 
di liberalizzazione in entrata e 
sulla necessiti di accelerare il 

< processo di integrazione eu
ropea e di armonizzazione 
delle politiche monetarie. Per 
quanto riguarda le singole 
norme del decreto abbiamo 
ribadito: 1) mantenimento 
della titolarità del monopolio 
del cambi all'Ulllclo italiano 
cambi; 2) distinzione del mo
nopollo del cambi dalla ge
stione della politica valutaria; 
3) trasparenza assoluta di tut
te le operazioni con la elimi
nazione di qualsiasi possibilità 
di discrezionalità nelle Inter
mediazioni; 4) mantenimento 
allo Stato del monopolio del
l'Importazione di oro a lini 
commerciali; 5) potenzia
mento e ampliamento dell'In-
•orinazione e della conoscen
za sulla gestione valutaria; 6) 
maggiore coordinamento tra 

' Banca d'Italia e Ufficio Italia-
1 no cambi, 

•Il ministro Ruggiero ha ri
conosciuto la validità delle 
nostre osservazioni dichlaran-

1 dosi disponibile ad accoglier-
, ne la sostanza. Noi abbiamo 
I subordinato il nostro parere 
; all'accoglimento di queste os-
i seryazloni». 

E un tatto positivo e rilevan
te che 1 parlamentari abbiano 
riconosciuto la giustezza di 
molte proposte di modifica 
fatte dal Pel. Tuttavia l'Impres
sione suscitata dal crack della 
politica di liberazione a lavore 
della sola speculazione non 
Impedisce le manovre, talvol
ta I maneggi. Il senatore De 
Giancarlo Ruffino, ad esem
pio, é tomaio a proporre il 
condono delle Infrazioni alle 
leggi valutarle in termini tali 
come se ne avesse sentito par
lare per la prima volta. Invece 
le proposte di condono, Inte
se come assoluzione di com
portamenti criminosi (spesso 
il reato valutario è connesso a 
fatti di malia, di evasione fi
scale e di truffa societaria) so
no sempre subordinate a pre
cise condizioni: non ferire II 
senso di equità verso i cittadi
ni che si comportano corret
tamente; non favorire gli auto
ri di reati maggiori; subordina
re sempre il rimpatrio del ca
pitali al pagamento delle Im
poste ed alla Individuazione 
nominativa dei possessori. 
Quanto agli effetti positivi di 
un rimpatrio del capitali oc
corre avvertire che oggi, In re
gime liberale, si possono rie
sportare Il giorno dopo avuta 
la benedizione del condono. 

Ridda di voci sulla manovra di Goria 
E' confermato: stanno studiando 
la tassa sulla casa e l'Iva pesante 
ma sterilizzando la scala mobile 

Giuliano Amato Antonio Uttierl Finanziaria 
Aumenti bloccati agli statali? 
Sulla Finanziaria la confusione è totale: il governo 
cerca ventimila miliardi ma non sembra avere idee 
chiare. Le ipotesi avanzate confermano una nuova 
«patrimoniale» sulle case ed una manovra sull'lva 
con sterilizzazione della scala mobile. Si parla ad
dirittura di uno slittamento degli effetti economici 
dei nuovi contratti per alcuni comparti del pubbli
co impiego. 

ANGELO MELONE 

t s ROMA «Il governo naviga 
al buio e senza radar». La bat
tuta rimbalza, con toni sem
pre più astiosi, dalle sedi sin
dacali a quelle della Confin-
dustria, alle segreterie dei par
titi di opposizione e di mag
gioranza. Insomma, le uniche 
navi che il governo Goria è 
riuscito a far salpare ti sono 
patriotticamente «Incolonna
te» verso il Collo Persico tre 
giorni fa. Quella (decisamente 
essenziale per la «sicurezza 
nazionale») della Finanziaria 
rischia Invece di affondare pri
ma ancora di mollare gli or

meggi. 
Sulla manovra economica 

per il prossimo anno la contu
sione è totale: a sei glomi dal 
•varo» in Consiglio del ministri 
(a proposito: l'illustrazione 
delle linee generali del docu
mento che il ministro Amato 
aveva (issato per lunedi pros
simo è stata ieri improvvisa
mente spostata a mercoledì, e 
questo la dice lunga...) resta
no da definire nel concreto 
lutti I provvedimenti da adot
tare. Per il momento ci sono 
solo Ipotesi. E, rimbeccano 
subito sindacati ed Industriali, 

sarebbe bene che rimanesse
ro tali. 

Sembra ormai confermata 
l'idea di introdurre una impo
sta comunale sulla casa: ri
spunta quindi l'idea di una 
«mini-patrimonlale». A questa 
si dovrebbe aggiungere una 
ormai scontata manovra rull'l-
va (ma resta da vedere il tipo 
e l'entità dei ritocco delle ali
quote). Manovra (iscale che 
sarebbe però accompagnala, 
per limitare gli elfetti sull'Infla
zione, dalla «sterilizzazione» 
della ricaduta sulla scala mo
bile: per farlo occorre un ac
cordo con i sindacati che per 
il momento hanno risposto di 
no. Ancora, un aumento del 
superbollo diesel ed una «las
sa sull'Inquinamento». Ma tut
to questo non basta: il gover
no è a caccia di ventimila mi
liardi e tra gli «scenari» che i 
tecnici stanno prospettando 
al ministri ci sarebbe addirittu
ra l'iploesi di uno slittamento 
degli effetti economici dei 
contratti di settori del pubbli

co impiego, a partire dalla sa
nità. Quest'ultima è una voce 
che circola da alcuni giorni, 
ma resta una ipotesi «tecnica» 
(e da questo punto di vista sa
rebbe applicabile) che avreb
be bisogno di un avallo politi
co che appare difficile. Il se
gretario confederale della 
Cgil, Antonio Lettìeri, anche 
se solo a livello di ipotesi, la 
definisce «un'idea grottesca, 
una vera provocazione». L'al
tra Ipotesi possibile, e ormai 
sempre più vicina, è una man-
vora sui ticket, dalia reintro
duzione di quelli sulla diagno
stica all'eventuale aumento di 
quelli sul medicinali. 

infine, come nelle vecchie 
casate ormai al collasso, l'ipo
tesi di vendere I «gioielli di fa
miglia» per lar quadrare i con
ti, che in questo caso sarebbe
ro i beni demaniali improdut
tivi, la cui lista sta per essere 
completata in questi giorni 
dalla commissione Cassèse. 

Ma, in generale, risulta 
chiaro che il governo sta dav

vero brancolando nel buio. 
L'unica cosa certa sembrano 
essere i confini della mano
vra: mantenere i) tasso pro
grammato di inflazione al 4%, 
una crescita del Prodotto in
terno lordo intomo al 3% e un 
calo dell'incidenza del fabbi
sogno sul Pil al 10,4%. Per il 
resto solo ipotesi, ed un defi
cit pubblico che viaggia (tiran
do le somme dalle ultime di
chiarazioni dei ministri) verso 
i 130mila miliardi. 

Ben oltre quindicimila di 
questi potrebbero essere ra
strellati con l'introduzione 
della patrimoniale sui fabbri
cati Dovrebbe prendere il po
sto di Invim ed llor ed essere 
applicata direttamente dai Co
muni sostituendo cosi la la
sco, tanto cara a Goria quanto 
contestata. Le due imposte 
che verrebbero cosi sostituite 
hanno fruttato nello scorso 
anno ben quindicimila miliar
di. Le ipotesi parlano di un in
cremento dell'incasso: si 
comprende cosi di qualeenti-

tà potrebbe essere questa ma
novra sulla casa che finirebbe 
per colpire tutti, compresi i 
proprietari di prime case. Di 
fronte alla proposta i'Uppi 
(Unione piccoli proprietari) 
ha già promesso una campa
gna di «disobbedienza civile* 
attraverso lo studio di ogni 
possibile cavillo legale per 
non pagare la tassa. Durissima 
anche la replica della Confe-
dilizia che, tra l'altro, mette 
ironicamente l'accento sul 
«persistente caos del nostri 
catasti* (come a dire: chi col
pire e come7) concludendo 
che «sarebbero sempre gli 
stessi, già tartassati, a pagare». 

Un'idea «criminale» l'ha de
finita il comunista Libertini, 
mentre Ce riportiamo qui ac
canto) le dichiarazioni sinda
cali sono un muro di no. L'ap
puntamento è quindi (almeno 
per ora) per mercoledì prossi
mo: l'esposizione delle linee 
generali del ministro Amato 
sarà capace di fare almeno un 
po' di chiarezza? 

Utimatum dalla Confindustria 
«fermate i salari» 
Gli industriali italiani hanno lanciato una specie di 
«ultimatum» al governo sulla Finanziaria: o si accet
ta la nostra ricetta o ci si avvia alla recessione. Ed 
hanno usato toni insolitamente duri verso Goria ed 
i provvedimenti varati dal Consiglio dei ministri. Lo 
hanno fatto, ieri, nella giunta della Confindustria: 
alla relazione di Lucchini hanno fatto eco le dichia
razioni di Gianni Agnelli e Carlo De Benedetti. 

ora ROMA. Sguardi duri, di
chiarazioni di fuoco appena 
aperte le porte della sala do
ve era riunita, ieri mattina a 
Roma, la giunta della Confin
dustria. E, sottovoce, com
menti quasi fuori tono per gli 
eleganti corridoi del «quartler 
generale» degli Industriali ita
liani: «Mal visto Lucchini cosi 
Incazzato». E, in effetti, il vol
to che il presidente della 
Confindustria presenta alle 
telecamere per la rituale In
tervista è tesissimo: ripete le 
richieste che la Confindustria 
ha rivolto al governo per la 
Finanziaria, afferma che sono 
Ineludibili ed alla domanda 

se fossero gli industriali il 
«partito della svalutazione» 
che Giuliano Amato accusa 
di aver tramato ai danni del 
paese risponde: «La svaluta
zione non e nel nostri deside
ri, ma se non si farà una seria 
politica economica sarà una 
conseguenza inevitabile». Un 
attacco duro al governo. E, in 
efletti, non è facile trovare 
tanta acrimonia degli indu
striali nei confronti del gover
no. Più compassato, ma solo 
per il suo universalmenle ri
conosciuto self-control, 
Gianni Agnelli ironizza: «Sla
mo solo nella fase istruttoria 
della Finanziaria, e come 

sempre la conclusione di una 
Finanziaria è fatta in modo da 
lasciare tutti egualmente in
soddisfatti». Ma poi si fa più 
serio e afferma: «Probabil
mente siamo all'Inizio di una 
fase recessiva e non alla (ine 
di una fase di sviluppo». 

Affermazione grave. E lo 
stesso concetto viene ripetu
to, con toni ben più duri, dal 
presidente della Olivetti, Car
lo De Benedetti. E anche in 
questo caso l'attacco al go
verno è diretto: «Non si può 
fare una politica di cambio 
torte da un lato, come ha fat
to l'Italia in questi anni, e dal
l'altra parte non mettere sot
to controllo i fattori della pro
duzione. Non si può avere un 
costo del denaro e del lavoro 
più alto rispetto al nostri pae
si concorrenti e poi preten
dere che l'industria sia com
petitiva con il cambio fisso. I 
provvedimenti presi fino ad 
oggi dal governo - conclude 
Carlo De Benedetti - mi sem
brano evidenziare piuttosto 

che risolvere i problemi. Il ve
ro banco di prova per il go
verno ora è la Finanziaria-, 
sentenzia quasi senza lascia
re appello. 

Il ragionamento, insomma, 
è chiaro. La Confindustria 
non ha digerito i due provve
dimenti (quello di fine agosto 
e quello dei giorni scorsi) 
adottati dal governo e vuole 
invece far digerire a tutti i co
sti al governo le sue proposte 
per la Finanziaria, compresa 
quella particolarmente ostica 
di porre un «tetto» ai salari (e 
quindi di tappare la stagione 
di contrattazione aziendale 
già annunciata dai sindacati). 

Ma vediamo come Lucchi
ni, nella relazione, illustra la 
«manovra» degli industriali. 
Parte dalla legge finanziaria, 
affermando che «può costi
tuire l'occasione per lanciare 
al paese un segnale di grande 
spessore», a patto - ovvia
mente - che vengano «rece
pite le proposte della Confin
dustria per un forte controllo 

Gianni Agnelli 

dei costi, per il contenimento 
della spesa pubblica, per una 
rinnovata capacità pubblica e 
privata verso gli investimen
ti». Tutto questo mentre «om
bre lunghe» si proiettano sul
l'economia nazionale ed è 
necessario «allontanare una 
pericolosa fase di recessione 
che annullerebbe ogni reali
stica prospettiva di rendere 
più solido lo sviluppo». Siamo 
sulla strada giusta? La nspo-
sta di Lucchini al governo è 
durissima: «I provvedimenti 
varati domenica scorsa non 
possono che riportare l'eco
nomia italiana nel tunnel di 

una stretta creditizia» Quindi 
le proposte di «sbloccare le 
risorse disponibili per attivare 
gli investimenti» e di una «im
mediata operazione sugli 
oneri sociali». 

«Non esistono alternative 
miracolistiche», ha concluso 
il presidente della Confindu
stria E che non si venga a 
pariate di inasprimenti fiscali. 
•È illusorio continuare a pen
sare ad un risanamento attra
verso nuove tasse e nuovi 
balzelli È contraddittorio 
puntare suil'inaspnmenlo fi
scale nei confronti dei settori 
più dinamici e produttivi del
la società italiana». D ,4 Me 

E il governo s 
Il governo e la maggioranza rifiutano di discutere 
nelle aule parlamentari, preventivamente, le linee 
e gli Indirizzi della manovra di politica economica 
per il 1988 (legge finanziaria e bilancio dello Sta
to). L'alibi accampato Ieri nelle commissioni Bilan
cio di Camera e Senato è «la ristrettezza dei tempi». 
Vogliono sfuggire ad un confronto. Protesta dei 
gruppi di Pel e Sinistra indipendente. 

1_T il confronto parlamentare 

GIORGIO FRASCA POLARA 

M i ROMA U notizia è stata 
(ornila a palazzo Madama e a 
Montecitorio Ieri mattina 
quando si sono riuniti gli uffici 
di presidenza e le commissio
ni Bilancio Al Senato Nino 
Andreatta, presidente della 
commissione, e il ministro del 
Tesoro Giuliano Amato (alla 
Camera il sottosegretario 
Maurizio Sacconi) hanno fatto 
sapere che crisi di governo, 

elezioni, ferie hanno fatto sal
tare tutti i tempi e che quindi 
per una discussione prelimi
nare non c'è tempo. Insom
ma, le grane per la legge fi
nanziarla e il bilancio comin
ciano già dalle procedure E 
in Parlamento le regole sono 
sostanza Appena porne ore 
prima I capigruppo del Pel, 
Ugo Pecchioli e Renato Zan* 
gheri, e della Sinistra indipen

dente, Massimo Riva e Stefa
no Rodotà, avevano compiuto 
un passo comune presso Nil
de lotti e Giovanni Spadolini 
per sollecitare il rispetto delie 
norme. 

Al Senato Nino Andreatta 
proclamava fallita la speri
mentazione di quelle proce
dure parlamentari che lo scor
so anno avevano consentito 
l'approvazione della finanzia
ria entro dicembre. E il mini
stro Amato configurava una 
struttura della legge assai 
complessa alla quale dovreb
be essere collegata una sene 
di leggi da approvare contem
poraneamente alla legge fi
nanziarla. Il rifiuto della di
scussione e queste dichiara
zioni di intenti suscitavano •al
larme e preoccupazione» nel 
gruppo comunista La discus
sione sulla programmazione 

finanziana si avvia dunque «al 
buio, senza regole né nuove 
né vecchie, mentre - afferma
va Rodolfo Bollini, capogrup
po comunista nella commis
sione Bilancio del Senato - la 
manovra di bilancio è già lar
gamente condizionata dalle 
recenti misure prese dal go
verno sulla lira e dall'incertez
za che regna sulla congiuntura 
economica interna e interna
zionale. Il rifiuto del governo 
e della maggioranza ad un 
confronto reale, la mancata 
esplicltazione di fini e indirizzi 
della manovra economica e 
finanziaria, l'assenza di regole 
configurano una situazione di 
grande confusione che rischia 
di far impantanare il Parla
mento» 

Il responsabile Pel nella 
commissione Bilancio, Gara-
vini, ha nle\ato che la stona 

dei tempi stretti non è altro 
che un pretesto, anche abba
stanza goffo, per tentare di 
presentare nella Finanziana, 
senza alcun vaglio preventivo, 
«provvedimenti restrittivi in sé 
non accettabili e meno anco
ra giustificabili al di fuori di un 
quadro strategico di politica 
economica*. Da qui la denun
cia di Garavim non solo della 
gravità dell'operazione ma an
che della confusione che essa 
crea «Le regole per l'esame 
della Finanziaria deliberate 
dal Parlamento devono valere 
per tutti e in tutte le loro par
ti* E l'annuncio che, sentita 
l'esposizione verbale che il 
governo farà mercoledì pros
simo nella riunione congiunta 
delle commissioni Bilancio di 
Camera e Senato, «prendere
mo ovviamente le decisioni 
necessarie per imporre un 

esame del tutto esaunente dei 
problemi delia politica econo
mica e finanziaria tn rapporto 
alla legge finanziana per 1*87-*-

Intanto i presidenti dei 
gruppi parlamentari dell'op
posizione di sinistra scriveva
no ai presidenti del Parlamen
to, quasi premonendo gli 
eventi in fase di maturazione 
alla Bilancio di Montecitorio. 
Attenzione, l'esame di questo 
documento preliminare «è 
tanto più essenziale in presen
za di eventi nuovi e significati
vi nella situazione economica 
e in rapporto alle stesse inizia 
live del governo e delle autori
tà monetane e creditizie" 

«Le norme deliberate i'an 
no scorso - -giungevano -
stabiliscono * i.e il governo 
presenti un documento relati
vo alla prog'ammazione fi
nanziane la cui discussione 

preceda quella della legge e 
del bilancio». I tempi stretti? 
«Anche se i tempi sono stretti, 
intendiamo confermare la ri
chiesta già avanzata a luglio 
che il governo rispetti la pro
cedura» E questo per due mo
tivi concorrenti «Sia per dare 
un carattere proficuo alla pre
vista riunione congiunta delle 
commissioni Bilancio delle 
due Camere (quella cui si è 
già accennato, indetta per 
mercoledì) e sia per il suo esa
me tempestivo in aula, com'è 
possibile anche in tempi assai 
stringati» «Se questo non av
venisse - concludeva la lette
ra di Zanghen e Pacchiali, Ro
dotà e Riva - si dovrebbe av
viare nei due ramt del Parla
mento l'esame della legge fi
nanziaria e del bilancio '88 
senza regole predeterminate 
e in una situazione confu-sa» 

DeMkhelis 
bocciati 
sindacato (e 
promuove Craxi) 

La piattaforma con la quale Cgil. Cisl, Uil si sono presenta
le al negoziato con Goria? «Sbagliala». La rivalutazione 
degli assegni familiari? «Sbagliata». Qualche elemento di 
perequazione nelle pensioni? «Sbagliato». Di fronte ad una 
platea di militanti sindacali socialisti (l'assemblea della 
corrente di minoranza della Cgil). più stupita che arrabbia
la, il capogruppo del Psi alla Camera (ed ex ministro) De 
Michelis ha messo «i voti» ad uno dei protagonisti della 
discussione sulla Finanziaria. I sindacali - erano di De 
Michelis le battute che citavamo prima - hanno una pagel
la decisamente bruttina «Le loro richieste puntano sulle 
cose meno urgenti, tralasciando invece gli obiettivi più 
Importanti». Questo perché la proposta sugli assegni fami
liari è «assistenziale», e quella sulle pensioni «improponibi
le». La colpa più grave comunque del sindacato è quella di 
tentare di «mettere tra parentesi tre anni di politica econo
mica del governo Craxi». L'ex Ministro ha anche indicalo 
la «strada» al sindacato per uscire dall'impasse: «Tornare a 
mobilitarsi per il Sud, al quale si dedicano troppi convegni 
e parole, e pochi fatti». È toccato ad uno dei segretari 
socialisti della Cgil, Fausto Vigevani, rispondergli: «Qual
che affermazione di De Michelis è anche vera - ha detto -
ma sta di fatto che il primo problema che abbiamo di 
fronte, che abbiamo avuto di fronte per tutti questi anni, la 
questione fiscale, non è stala affatto risolta». Anche De 
Michelis, insomma, ha rimediato con .un'insufficienza». 

Tassa sulla 
casa: per 
Libertini 
è «criminale» 

Ha suscitato un coro unani
me di «no» la proposta, ap
parsa in questi giorni sui 
giornali e che dovrebbe es
sere specificala nella Finan
ziaria, di una imposta sulla 
casa. Un po' tutte le forze 

• " • • • • ^ " ^ ^ politiche e sociali hanno 
preso posizione sull'argomento. Dalla Confedefizia («ci 
sembra un progetto aleatorio.), alla Uri-Mezzadri («Inac
cettabile»). Per il Pei, Lucio Libertini, responsabile per il 
partito del settore, ha dichiarato all'agenzia Adn-Kronos 
che si tratta di una «proposta sciocca e criminale, che salta 
a pie pari tutta la filosofia della riorganizzazione della 
matassa fiscale che grava sulla casa. Il discorso perseguilo 
fino ad oggi, infatti, era rivolto a razionalizzare ed unificare 
la giungla delle imposte esistenti. Il governo, Invece, ha 
espresso un orientamento che va in direzione opposta e su 
questo, in sede di approvazione della Finanziaria, siamo 
pronti a dare battaglia». 

Crea (Osi): 
rna il governo 
ha una linea? 

In attesa dell'incontro di 
martedì - incontro dal qua
le il sindacato «pretende» 
risposte precise dal gover
no su tutte le proposte 
avanzate net negoziato 
svoltosi l'altra sera a Palai-

••••«•••••••••••»•»"•»»•«•••••"• zo Chigi, - il sindacato di
scute al suo intemo. E come non accadeva da molto 
tempo le tre confederazioni si trovano concordi non solo 
sugli obbiettivi da sostenere ma anche nel giudizio da dare 
sulle scelte (meglio: non scelte) di politica economica del 
governo. Ieri, su questi argomenti, è intervenuto Eraldo 
Crea, segretario della Cisl, con una'analisi che è sostanziai-
mente uguale a quella compiuta nei stomi scorsi da Pizzi-
nato e Benvenuto. «Noi - ha detto Crea - non sappiamo 
cosa i ministri abbiano detto alla Confindustria. Sappiamo 
però che il governo nell'incontro che ha avuto con noi non 
è stato in grado di formulale ipotesi precise. Al momento, 
insomma non sappiamo qua! e la strategia economica del 
governo Goria». Una battuta della sua dichiarazione, Crea 
l'ha dedicata all'unità sindacale. «C'è da augurarsi che la 
tendenza unitaria si consolidi. Non è che in questi glomi si 
sia ritrovata una salda unità sui grandi obbiettivi strategici. 
Tuttavia mi pare che la volontà e l'impegno comune sia 
quello di rafforzare e consolidare questi legami». 

I pensionati 
Cisl chiedono 
lo sciopero 
generale 

I pensionati Cisl (900mila 
iscritti, sicuramente la «ca
tegoria» più forte della se
conda confederazione) 
hanno chiesto alle segrete
rie unitarie di indire uno 
sciopero generale se il go-

^^^^^^^^^—^^ verno non accoglierà «alcu
ne richieste minime» tra quelle contenute nella lettera in
viata a Goria, fin dal luglio scorso. Il segretario dell'orga
nizzazione ha dichiaralo cosa intende per «richieste mini
me»: agganciare le pensioni alla dinamica salariale (una 
proposta che sì spiega con il fatto che nell'ultimo anno 
mentre le retribuzioni sono cresciute dell'otto per cento, 
le pensioni sono aumentate, per effetto dei meccanismo di 
ricalcolo, solo dello zero e quattro per cento), aumento 
delle pensioni minime e prime soluzioni per le cosiddette 
•pensioni d'annata». 

STEFANO BOCCONETTI 

Pei: proposta generica 
Nel '90 la disoccupazione 
sarà quasi tutta al Sud 
Formica propone un «fondo 
• • ROMA. La crescila de] 
prodotto intero lordo nel 
prossimo triennio sarà del due 
e mezzo, tre per cento. A que
sti ritmi però il «sistema Italia* 
produrrà qualcosa come cen
tomila nuovi disoccupati al
l'anno. Come? Con la crescita 
de! Pil prevista, infatti, si cree
ranno, ogni anno, centomila 
nuove occasioni di impiego. 
La nehiesta di nuovo lavoro 
però ogni anno crescerà di 
duecentomila unità Queste 
cose le ha dette leu il ministro 
Formica in una audizione alla 
commissione Lavoro della Ca
mera 

Il ministro ha spiegato che 

alla fine del decennio il tene 
meno della disoccupazion. 
se al Nord sarà meno eviden 
te, si aggraverà al Sud (tante 
che il (asso di disoccupazìon 
dovrebbe arrivare a sfiorare > 
venti per cento). Formica h 
tirato fuori un'idea- creare u 
fondo diretto a sostenere prr 
getti per creare occupazion 
al Sud. I pnmi giudizi sono p* 
rò negativi Per Bassolino, & 
la direzione Pei, «il minasti 
ha riconosciuto che le poli! 
che del lavoro degli anni scoi 
si sono state pannali e co? 
traddittone» Sassolino ha ae 
giunto che le «proposte avan 
zate ien sono ancora pew» 
molto generiche» 

«Iti l ' Hll'l IMI'I vpin'ì'wii 
l 'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Nesi illustra il bilancio 
Aumenta anche alla Bnl 
la presenza 
di azionisti privati 
ma ROMA «Slamo la prima 
banca del paese, ma le cifre 
che fornisco non sono per di
re guardate come slamo bra
vi Anzi, la nostra riflessione è 
malgrado questo, guardate 
come slamo picc ili- È la fra
te con cui il presidente della 
Banca Nazionale del Lavoro, 
Nerlo Nesi, ha Illustraste ieri il 
primo bilancio consolidato 
del gruppo Ed ha fornito an
che una conferma la Bnl si 
avvia sulla strada della priva
tizzazione. SI infzlera, in ma
niera ridottissima, l'anno 
prossimo con un primo au
mento di capitale attraverso il 
quale gli azionisti di minoran
za usciranno definitivamente 
(seppur con pochissime quo
te) dalle sezioni speciali del 
credito per rafforzare la pro
pria quota nella capogruppo 
Il processo poi proseguirà In 
maniera più consistente con 
un secondo aumento alla me
tà dell'88 per poi procedere 
gradualmente - ha detto Nesi 
- a ridurre la partecipazione 
del Tesoro fino al limite della 
•azione d'oro», fino cioè al 
SI» 

Al centro della conferenza 
slampa, comunque, l'illustra
zione del bilancio consolida
to, per II quale non esistono 
raffronti essendo II primo mai 
fatto, Comprende quaranta 

partecipazioni consolidate In
tegralmente, 24 secondo II 
metodo del patrimonio netto, 
cui si aggiungono altre parte
cipazioni minori consolidate 
al costo Oli Impieghi com
plessivi per il 19S6 sono stali, 
In totale, 78,714 miliardi 
(60 500 solo per l'azienda 
bancana) Aggiungendo i fon-
dì di ammortamento e altre 
voci la massa amministrata 
raggiunge complessivamente 
i centomila miliardi Sono 
queste, molto in generale, le 
cifre che fanno della Bnl la 
prima banca italiana, ma Nesi 
ha sottolineato più volte che 
•in una prospettiva Intemazio
nale la banca diventa picco
la», al 37' posto nella «classifi
cai mondiale ormai dominata 
dalle banche giapponesi E 
anche per questo che Nesi ha 
Illustrato le prospettive di rica
pitalizzazione e gli Interventi 
In corso In Italia (la contestala 
entrata nel ramo vita delle as
sicurazioni) e all'estero (l'oc-
Suisizione, per ora contrastata 

alla banca centrale, di una 
banca spagnola) Il primo au
mento di capitale (da mille a 
I 300 miliardi) dovrebbe es
sere varato da una apposita 
assemblea straordinaria il 24 
ottobre prossimo, quindi si 
dovrebbe passare al 1 600 mi
liardi nella metà dell 88 

Governo sotto accusa nel dibattito alla Festa dell'Unità 

Tasse: chi deve pagare 
La maxistangata? È impossibile. Le notizie che so
no circolate ieri sulla stampa? Non possono essere 
che esagerazione perché se la manovra fiscale fos
se di quelle dimensioni e di quella qualità sarebbe 
irrealizzabile. «Nell'aria non c'è altro», hanno detto 
i parlamentari comunisti delle commissioni Finan
ze e Bilancio intervenuti ieri alla Festa per parlare 
di tasse 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITAMI 

• • BOLOGNA Ventimila mi
liardi in un sol colpo da porta' 
re dalle tasche dei cittadini al
le casse dello Stato? «Non 
scherziamo», dicono il parla
mentare comunista Giorgio 
Macciotlael'on Vincenzo Vi-
sco, della Sinistra indipenden
te, entrambi esperti di (Iseo. 
Una manovra di queste di
mensioni attraverso l'Iva fini
rebbe per scatenare un impat
to inflativo ben pia grave 

«Tutti questi soldi se li so
gnano», - spiega Visco -, «e 
se li volessero veramente rac
cogliere dovrebbero trovare 
ben altre fonti da spremere ri
spetto a quelle attuali, strada 
che però non ci risulta che il 
governo Goria abbia intenzio
ne di imboccare» 

Allora cosa succederà? «Da 
quello che conosciamo - ag
giunge Visco - è molto più 
realistico che il governo lavori 

a qualche aggiustamento che 
però porterebbe cifre più mo
deste» Ad esempio? «Ritoc
chi all'Iva dai quali al massimo 
possono sperare 3-4mila mi
liardi, la Socof con un gettito 
di 2mila miliardi, mille miliar
di con la cosiddetta imposta 
ecologica Come si vede sono 
cifre molto più piccole» Dun
que non c'è da preoccuparsi 
più di tanto? «Eccome» - dice 
l'on Sergio Caravan-, questo 
è un copione che abbiamo già 
visto e rivisto e dimostra che 
ancora una volta nella linea 
del governo anziché la solu
zione dei problemi si sceglie 
la strada del rinvio continuan
do a mungere gli stessi contri
buenti» 

Ma c'è qualcosa di ben più 
grave a preoccupare i parla
mentari del Pei II timore è 
che non si sia in presenza solo 
di manovre fiscali, ma che i) 

Vincenzo Visco 

governo con questa Finanzia
ria stia impostando una vera 
politica economica restrittiva 
che porta indietro ai tempi del 
taglio della scala mobile 
«Non a caso - dice Garavmi -
l'amministratore delegato del
la Hat e Lucchini di fronte alla 
crisi che si è profilala negli ul
timi mesi sono tornati ad at

taccare il costo del lavoro» 
Insomma quello che si pro
spetta è un nuovo colpo ai 
redditi dei lavoratori dipen
denti sui quali sembra conver
gere a tenaglia l'offensiva del 
governo e quella della Confin-
dustna 

Allora come reagire? Per 
Garavini non ci si può limitare 
3 ridurre i danni dando per 
scontato che la sconfìtta del 
Pei non consente al movimen
to operaio di replicare «Biso 
gna invece passare all'offensi
va - dice Garavini - convin
cendosi che per il sindacato il 
rilancio della battaglia con
trattuale in azienda diventa 
più importante della replica 
che il sindacato deve dare al 
governo sulla Finanziaria» 

Con lui concorda Fausto 
Bertinotti, della segretena del
la Cgil, il quale afferma «Se il 
sindacato resta dentro alla lo
gica di rincorrere punto per 
punto la Finanziaria non riu
sciremo a cavare un ragno dal 
buco» Insomma giocare di ri
messa non basta Quello che 
si detmea anche per Bertinotti 
e una manovra politica eco
nomica più generale all'inter
no detta quale la Confindu-
stna tenta di «fare riguadagna
re competitività alle imprese 
tagliando ancora sul salano, 
soprattutto impedendo la 
contrattazione aziendale» 

A questo punto come si 
muoverà il sindacato? Secon 
do Bertinotti non c'è che una 
strada e cioè «aprire una gran 
de vertenza con il governo 
che abbia al suo centro due 
punti cardine, il fìsco e il lavo 
ro» 

I parlamentari Visco, Mac 
ciotta e Antonio Bellocchio 
ne) concordare con questa li 
nea si sono poi soffermali pivi 
nei dettagli della riforma fisca 
le proposta dal Pel e dalla Si' 
nistra indipendente 

Anche il presidente della 
Confindustna oggi dice «paga
re meno, pagare tutu» Ma co
sa significa fare questa affer 
inazione che è stata ripresa da 
un felice titolo de «l'Unità»? 
Lo ha spiegato Visco in poche 
parole Se si prende I imposta 
sulle persone fisiche si scopre 
che a pagare e solo il 50% La 
meta di coloro che non paga 
no non sono evasori macate 
gone di reddito tutte legate al 
la proprietà che sono esenta 
te Soltanto agendo su queste 
si potrebbe allargare la base 
imponibile e raccogliere - di 
ce Visco - qualcosa come 
lOOmila miliardi Dunque con 
delle aliquote che sarebbero 
la metà di quelle in vigore -
spiega il parlamentare delta 
Sinistra indipendente - il getti
to sarebbe molto più grande 
di quello attuale 

Mezzogiorno 
Continuano 
i ritardi 
del governo 
rai ROMA Soltanto lunedi 
prossimo vi sarà una non me 
glio identificata mintone di 
ministri per proporre al gover
no - in relazione alla Finanzia
ria e al piano tnennale - 1 pro
grammi di intervento ordinari 
e straordinari nel Mezzogior
no Lo ha detto il sottosegre
tario Sanza alla commissione 
Bilancio della Camera Si cer
ca così di recuperare una ma 
dempienza strutturale alla leg 
gè per il Mezzogiorno, che 
prevede la elaborazione dei 
programmi entro il 30 apnle I 
comunisti, nlevata la persi 
stente omissione di atti che da 
anni caratterizza l'azione del 
governo, paventano, in dipen
denza di ciò, un grave vizio 
della Finanziaria e del piano 
tnennale, verificandosi il qua 
le il Pei assumerebbe le inizia
tive conseguenti 

Intanto da Ban dove è in 
corso la Riera del Levante, il 
segretario generale aggiunto 
della Osi, Eraldo Crea ha de
nunciato «uno dei paradossi 
più sconcertanti della non po
litica mendionalista che i soli 
interventi pubblici straordina
ri nel Mezzogiorno sono por
tati avanti da un "cadavere" 
la Cassa per il Mezzogiorno, 
abolita da 18 mesi Tulio il re
sto è deserto* 

Giornalisti 
Chi sfrutta 
informazioni 
in Borsa? 
• • Un dossier contenente 
gli atti dell indagine conosciti
va 0 uso scorretto a fini perso
nali di informazioni da parie 
di giornalisti impegnati nei 
servizi di economia e di finan
za) suil'insider trading svolto 
dall'Ordine dei giornalisti del
la Lombardia, è stato conse
gnato stamane al Procuratore 
generale della Repubblica 
Adolfo Bena D'Argentine da 
un rappresentante dell'Ordì 
ne 

La delicata Iniziativa del
l'Ordine dei giornalisti della 
Lombardia che ha raccolto -
come recentemente riferito 
sul periodico «Ordi
ne/Tabloid» - dichiaranoni di 
personaggi di particolare spic
co, estranei alla categona 
giornalistica, quali Isidoro Al
berimi, Franco Piga, Mano 
Usellim, Francesco Micheli, 
Renato Cantoni, oltreché l'ex 
presidente del Consiglio Cra-
xi, ha avuto ongine da un 
esposto del gironallsti econo
mici di "Espansione., «Pano
rama» e t Mondo economico» 
preoccupati che fosse messa 
in dubbio la credibilità e l'affi-
dabilrta della stampa finanzia
ria 

La Procura generale ha de
ciso di aprire un'inchiesta ed 
ha rubricato il dossier negli 
«atti relativi» 

BORSA DI MILANO 
M i MILANO I fondi comprano, I ribassi
sti corrono al ripari e si ricoprono, si fa 
viva la clientela del •borsini» il listino 
amplia II recupero di mercoledì e aumen
ta di un altro 2% Otiti) L'intervento del 
fondi può voler dira che è In atto una 
ripresa della raccolta dopo l'agosto nero, 
mentre per I borsini il loro inopinato e 
ancor limitalo risveglio è forse legalo a 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
un ampliamento della clientela che ha 
trovato gusto speculare In Borsa I grandi 

Sruppi finanziari hanno dato una mano 
Iscreta al recupero Tra 1 fondi più attivi 

è slato segnalato quello della Finlnvest di 
Berlusconi (Risparmio Italia) La specula
zione al rialzo contrattacca L'Ipotesi di 
una patrimoniale sulla prima casa che ieri 
campeggiava su alcuni giornali non spa

venta. forse perché essa colpirebbe nel 
mucchio, mentre nulla sembra toccare 
grandi rendite e •capital galns» I recupe
ri più vistosi ci sono stati ancora una volta 
tra gli assicurativi (Ras In testa) Fiat e 
Montedlson segnano modesti progressi a 
differenza di Olivetti (+3,1*) Ancora in 
battuta Montefibre anche dopo la smen
tita sulla sua vendita Migliora anche Far-
mlterba (+0,9) D/7C 

AZIONI 

Tliate Ctiiut Vmr % 

AUNMNTARI AORKOU 
AMVAR 

FERRARESI 

B U I T O N I 

tlUITONI n i 

fcSIDANIA 

ERIQANlÀ RI 

PERUGINA 

PERUGINA RI» 

ZIGNAGO 

9 450 

32 ZOO 

6 316 

a oio 
4 230 

2 430 

4 360 

1 4 4 8 

6 096 

0 63 

0 S 7 

- 0 24 

3 70 

0 0 0 

- 0 8 2 

2 11 

2 64 

0 B 9 

ASSICURATIVI 
AOEIUE 

ÀU.CAN2A 

ALLEANZA HI 

A88ITÀUA 

AUSONIA 

GENERALI AS 

ITALIA 1000 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

UOVO fi NC 

LATINA OR 

LATINA R NC 

I lOYP ADRIA 

MILANO 0 

MILANO RP 

RAS FRAZ 

RAS RI 

SAI 

HAI RI 

T0RO AS9 OR 

fOHO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPÒX PR 

124 200 

87 760 

86 900 

20 098 

2 2 » 

103 Q00 

19000 

64 600 

20 900 

13001 

13 201 

8 770 

28 100 

29 600 

17 390 

44 000 

2 1 8 0 0 

23 900 

14 660 

26 000 

i t i m g 

15010 

23 660 

1&0 

3 SS 

1 3 6 

2 43 

3 4 2 

179 

4 11 

4 16 

6 7S 

4 43 

3 13 

4 S I 

3 2 1 

3 66 

1 70 

3 SO 

3 37 

4 82 

eoo 
$ 9 2 

3 06 

2 49 

2 sa 

B A N C A R I ! 

OCA AGR MI 

C A t r ve R I 

Cfi&i VENETO' 

COMIT 
B WANUSAROI 

OCA MÉRCANT 

RNA PR 

DNA R NC 

BINA 

e r t i QTE NI 

8CÀ TOSCANA 

0 CHIAVARI 

RCO ROMA 

LARIANO 

BCO NAPOLI 

B SARDEGNA 

CÒMlT Ri NC 
CR VARESINO 

Cft VAR RI 

CREDITO IT 

CREO ÌT RP 

CREDIT COMM 

CREPITO FON 

INTERBANCA 

INTIROAN PR 

MEPIOBANCA 

NBA RI 

N0A 

9 740 

3 230 

6 076 

2 860 

1490 

esso 
2 260 

2 160 

6 090 

19 800 

6 780 

4 586 

9 166 

3 706 

(9 010 

11 260 

2 636 

3 B 4 0 

2 420 

1 620 

1 760 

4 090 

4 300 

2 1 4 0 0 

12 660 

224 000 

1 640 

2 775 

3 62 

0 62 

- 0 68 

1 24 

2 07 

1 12 

1 3& 

- 0 46 

0 00 

0 00 

1 4 9 

1 0 0 

0 68 

• 1 2 0 

- 0 47 

0 00 

0 00 

1 14 

1 2 8 

1 11 

0 00 

1 49 

2 02 

- 0 23 

0 08 

0 06 

2 24 

- 0 36 

C A R T A R I E E O I T O n i A U 

tìt MEDICI 
BURGO 

B U R G O PR 

0ÙRGO Ri 

FABBRI PfìlV 

L ^PRESSO 

MONDADORI 

MONDADORI PR 

MONDAD R NC 

POLIGRAFICI 

3 050 

11 798 

9 600 

11 710 

1 000 

66 500 

16 900 

I l 260 

9 160 

5 8&0 

CCMBNT1 C E R A M I C H E 

ÉfcM AUGUSTA 

CEM MCRÓNÈ 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CIMLNTIR 

4 7 1 0 

3 900 

7 605 

112B0 

3 806 

- 1 88 

0 75 

2 13 

0 95 

i sa 

0 U 9 

1 61 

0 45 

0 33 

1 13 

2 60 

2 36 

0 60 

4 65 

3 28 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 
ITALCt MENTI 

ITÀLCÉMENTI RP 

UNÌCÉM 
UNICtM RI 

17B0 

1 130 

108 160 

69 700 

23 330 

13 160 

0 63 

0 89 

2 03 

1 10 

169 

108 

CMIMKHIMMOCAMUM 
BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO RP 

CALP 

FA8 MI C0ND 

FÀRMIT ERBA 

F ERBA R NC 

FIDENZA V E T 

ITALGAS 

MANUU RÌ 

MANUU CAVI 

MIRA LANZA 

MONT 1000 

8 010 

1001 

1000 

3 006 

3 030 

12 360 

8 100 

9 289 

2 600 

1 7 4 0 

3 340 

34 400 

2 262 

M0NTEDIS0N R NC 1 040 

MONTEFIBRE 

MONteFiSRé RI 
PERUER 

PIERREL 

PIERREL RI 

PIRELLI 8PA 

PIRELLI RI NC 

PIRELLI R P 

RI-CORDATI 

REC0R0AT1 NC 

R0L RI NC 

R0L 

SAFFA! 

8AFPA Ri NC 

SAFFA RI PO 

SAIÀG/' 
SAIAG RI PO 

S'OSSIGENO 

S10 RI PO 

SNIA è'PD 

SNIA RÌ NC 

SNIÀ RI PÒ 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

BORIN RIO 

UCL RI NC 

UCE 

VETR ITAL 

2 300 

1462 

2 030 

1 8B1 

836 

4 346 

2 780 

4 220 

10 000 

4 900 

1661 

2 100 

6 360 

b 6 0 0 

6 020 

2 426 

1299 

28 600 

24 000 

3 096 

1650 

2 995 

2 04S 

6 000 

9 861 

1 376 

1 351 

4 710 

0 20 

3 30 

2 04 

- 0 33 

- 1 30 

0 82 

0 0 0 

108 

0 76 

- 1 14 

0 30 

0 98 

0 94 

H O 

2 22 

0 83 

0 0 0 

4 60 

- 1 8 8 

2 62 

109 

- 2 31 

0 00 

- 1 0 1 

1 97 

2 SO 

2 46 

0 72 

0 26 

0 0 0 

- 1 23 

1 8 4 

0 8 1 

- 1 16 

0 84 

4 93 

0 02 

- 3 17 

1 92 

0 43 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE OR 

RINASCE N PR 

RtNASCEN RI P 

SILOS 

SILOS 1LG86 

SILOS RI NC 

STANOA 

STANCA RI P 

1056 

630 

624 

1 130 

o p 

836 

13 800 

7 700 

3 43 

4 30 

2 2 1 

3 0 1 

n p 

0 48 

3 78 

132 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALtTALIA A 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO T0 MI 

ITALCABLE 

ITALCAS R P 

SIP 

SIP ORO WAR 

SIP RI PO 

SIATI 

867 

696 

8 120 

1 195 

10 600 

16 900 

13 700 

2 239 

— 2 320 

10710 

0 8 1 

2 23 

2 53 

0 42 

2 22 

1 92 

1 18 

1 40 

__ 0 43 

3 98 

CLETTROTECNICNE 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

<!ELM MSP P 

EONDEL SPA 

TECNOMAbiO 

6 9 1 6 

6 456 

2 282 

2 300 

790 

1 390 

0 49 

- 0 9 1 

1 47 

2 22 

1 27 

0 00 

F INANZIARNE 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC RI 

AURICOLA RI 

AGRIC0L 600 

AMfc 

6AST0GI 

623 

405 

_ 
— 12 000 

416 

3 00 

3 B5 

_ 
_ 

9 2 1 

BON SIELE 

BON SIELE R 

6REDA 

BRtQSCHI 

BOTON 

CAMFIN 

CtR R PO NC 

CIR RI 

CIR 

COFIDE R NC 

COPIOE SPA 

CÓMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROQEST 

EURCH3 RI NC 

EÙROQ RI PÒ 

ÉUR'OMÒBÌÙÀ 

EUROMOB RI 

FERRUZZIAO 

FERR AGR RI 

FIDIS 

FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FlNARTE SPA 

FINEO QAIC 

FINRGX 

FINREX R NC 

FISCAMB H R 

FISCAMB HOL 

GEMINA 

GEMINA H PO 

QEROLIMICH 

GEROLIM RP 

GIM 

OIM RI 

ff 1 PR 

I f IL FRAZ 

IFIL R FRAZ 

INIZ RI NC 

INIZ META 

ISEFI SPA 

ITALMOSILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R 

RAGGIO SOLE 

RAO SOLE RI 

REJNA 

REJNA RI PO 

RIVA FIN 
SABAUOIA NC 
SABAUOIA FI 

SAES Ri PO 
SAES SPA 
SÈHIAPPAREL 
SEM ORO 
SERPI 
SE TEMER 
SIFA 

SIFA RISP P 
SME 
SMI RI PO 
SMI METALLI 
SO PA F 

SO PA F RI 
SOOEFI 
STET 
STET OR WAR 
STET RI PO 

TCRME ACQUI 
TRIPCQVICH 
TRIPCOVICH RI 

COMAU WAR 
WAR STET 9% 

34 600 

16 750 

9 200 

B10 

2 360 

2 490 

2 370 

4 960 

B07S 

1696 

4 200 

3 416 

2 700 

902 

621 

880 

10 760 

4 150 

2 091 

3 460 

9 421 

1 8 9 0 

19 600 

2 630 

30 660 

1 2 3 0 

601 

2 seo 

9 000 

1903 

1770 

111 

88 6 

7 296 

2 640 

23 000 

4 480 

2 466 

6 460 

1t 780 

1840 

127 100 

65 620 

660 

3 290 

1530 

3 762 

6 760 

3 920 

4 0 0 0 

2 999 

17 850 

18 000 

8 790 
1 106 
1 661 
1270 
2 360 

677 

_ 6 500 
12 800 
3 880 

2 eoo 
1 880 
2 086 

2 110 
2 660 

1 661 
3 700 
2 945 

673 
2 926 

3B90 
9 110 
4 550 

65 
460 

102 
1 6 1 

2 22 

126 

107 

" 0 40 

O B I 

102 

0 76 

4 63 

116 

0 59 

0 0 0 

- 6 05 

0 19 

0 00 

- 0 09 

0 49 

19S 

- 3 09 

2 9 6 

- 1 17 

0 0 0 

OSO 

eo i 
0 8 2 

6 44 

2 07 

0 0 0 

2 31 

3 33 

- 0 89 

2 80 

2 03 

0 36 

ODO 

2 30 

2 83 

167 

3 69 

2 22 

1 27 

0 80 

- 0 19 

0 30 

2 0 0 

0 19 

7 49 

3 18 

117 

O S I 

0 66 

0 0 0 

- 0 10 
2 31 
3 6 1 
ISO 

- 0 21 

0 36 

— 2 04 
1 99 
2 6 1 

2 36 
3 24 
0 24 

2 88 
0 3S 

1 17 
1 37 
1 66 
8 71 

0 68 

0 76 
- 0 87 

0 69 
10 17 
7 14 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEOES 
AEDES RI 
ATTIV IMMOQ 
CALCFSTRUZ 
COGEFAR 

COGEFAR R P 

DEL FAVERO 
GRASSFTTÓ 
(NV |MM CA 
INV IMM R P 

8 700 
6 610 
4 800 

9 8 1 0 
6 680 
2 800 

4 920 
17 500 

2 311 

ì 280 

108 
0 18 

~ ^ l l 
0 T 3 
6 19 
9 80 
0 4 1 

146 
6 00 

14"50 

RI9ANAM RP 

RISANAMENTO 

VIAN1NI 

VIANINI INO 

VtANINI RI 

VlANINI LAV 

M C C C A N I C H t 

AÉRITÀLIA Ò 

ATURIA 

ATORIA RISP 

DANIELI E C 

OANIEU RI 

DATA CONSVS 

FAEMA SPA 

FIAR SFA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI" 

G I L A R Ò Ì N Ì 

GUARD R P 

IND SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHI Ri P 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RP N 

ÒLÌVÉTT1 m» 

10 610 

13 700 

3 890 

1649 

3 660 

4 061 

- 2 14 

3 79 

9 27 

2 74 

4 0 9 

1 4 0 

A U T O M O S H -

3 440 

1 6 6 0 

1 3 0 0 

6 130 

3 276 

8 900 

3 210 

16 300 

10 460 

6 149 

6 199 

1960 

20 260 

16 800 

13030 

1499 

3 910 
3 950 

1 4 4 0 

2 78B 

2 860 

4 780 

11 660 

7 421 

6 961 

11230 

PmiNFAftINÀ PI PO 16 720 

PININFARINA 

SAFILO RISP 

SAFILO SPA 

BAIPEM 

SAIPEM RP 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALSO SPA 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

17 1B0 

9 0 0 0 

9 260 

3 640 

3 450 

6 060 

6 0 0 0 

3 405 

2 560 

1730 

1 139 

7 400 

710 

34 100 

1310 

4 24 

0 0 0 

0 0 0 

0 49 

2 34 

0 91 

0 0 0 

6 84 

1 0 1 

1 2 2 

3 32 

2 63 

0 4 0 

0 0 0 

- 1 6 9 

- 0 93 

2 60 

2 31 

0 14 

2 88 

1 60 

- 0 93 

3 13 

0 28 

OBS 

2 18 

0 0 0 

0 6 4 

0 0 0 

0 64 

0 0 0 

e is 
2 02 

4 17 

164 

8 34 

8 80 

4 60 

4 37 

2 80 

- 2 24 

- 0 83 

MMERAJME M C T A L U f f t O I C H E 

CANT MET IT 

OALMINE 

FALCK 

FALCK 1 GE86 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

4 150 

290 

6 220 

n p 

4 986 

805 

3 200 

9 0 0 0 

6 36 

- 1 89 

6 46 

n p 

0 50 

0 50 

- 1 84 

0 0 0 

TESSIL I 
BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 

CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISÀC 
FISAC RI PO 
LINIF 600 

LINIF R P 
ROTONDI 
MAR70TT0 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
SIM 
W BENETTON 
ZUCCHI 

18 010 
7 360 
7 406 

1 900 
2 490 
6 0 0 0 
6 0 0 0 
1926 
1 761 

22 000 
6 240 
4 300 
6 360 
3 660 

13 400 

14S 
4 229 

1 18 
0 65 
1 44 
2 65 

0 00 
4 17 

0 0 0 
2 67 
1 16 
0 0 0 
0 77 

- 0 23 
0 0 0 
1 39 
1 36 

- 1 0 98 
4 29 

D IVERSE 
DE FkniìAfil 
DE FERRARI Rr 

CIGAHOTELS 
GIGA RI N(* 

CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL flP 

4 280 
2 061 
4 840 

2 03S 
8 4 1 0 

13 250 
13 450 

2 85 
- 0 9 1 

0 44 

0 30 
0 16 
0 30 
OOO 

Titolo 
AMECV 
BENETTON Btì/W 6 5% 

B I N 6 b É M É b 8 4 Ó V l 4 t t 
BINÒ DE MED 90 CV 12% 
BUITONI 81/88 CV 13K 

O B O t M I C E N 8 3 C V 1 3 & 
CAFFARO 61/90 CV 13% 
CIR 86/92CV 10% 
ER8 86IFITÀUA CV 
EF|BI I IS5CV10S% 
ÉFtB SAIPEM CV 10 6% 
EFNECW 
EFPVCV 
EMSCV2 
ÉRI0AJ.IA B6 CV 10 75% 

FERRDZZt A F 92 CV 7% 
EUR0M0BILB4CV12% 
GEMINA 86/90 CV 8% 

GENERALI 88 CV 12% 
GER0UMICH81CV 13% 
GIM 65/91 CV9 76% 

iMcV 
.Mi ÒR 65/91 INO 
IMI UNICEM 64 14% 
IRIAERITW6e/93 9% 
IRf Ai. l t W 84/90 IND 

IRIBR0MAB7 13% 
IRICOMIT87 13% 
IR! CREDIT87 13% 
IRIS SPIRITO 83 INO 
IRI STET 73/88 CV 7% 
|RI STET WB4/89 IND 
IRI STET WS4/91 INO 

IRI STET W 86/90 8% 
IRISTETW85/90 10% 
ITALGAS 82/66 CV 14% 
MBIGCV 
MBSFCV 
MBSTCV 
MEDKB BUlt RISP 10% 
MCOIOB BUITONI CV 6 * 

MEOKW-CIR RIS NC 7% 
MEDK7BFIBREBBCV7% 
MEDHJ8 FTOSI 87 CV 7% 

MEDlOB.TAlCEMCV7% 
MEDI0OITALM0BCV7% 
MEDIOB LINIF RISP 7% 
MEDK» MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB-PIR 9fl CV 6 6% 
MEOiOB SABAUO RlS 7% 
MEDIOB 5CLM SSS5 U% ' 
MEDICHI SIP «8 C V 7 K 
MÉrJt0fi-&IP91CVB% 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

MERCV 
M t R A U N z A - B S C V U K 

MONTEDISON B4 1CV 14% 
MONTet>l50NS4 2CV134i 
OSSICENO-flVfll CV 13K 
PfflCV 
PIRELLI i iPACv 
PIRELLI Ò1/91CV 13% 
PIRELLI 86 CV 9 7 6 « 
RICV 
SICV 

SNIA BPD 85/93 CV 10% 
SO" PAF 86741 CVS1* 
SPFCV7 
STS1P2 
TftlPC0VICH5flCV 14% 
ZUCCHI 66/93 CV 9% 

Contati 

88 6 
97 & 

236 

160 6 
103 6 
167 5 

4S I 
103 6 
106 
102 6 
S8 5 
03 1 
99 8 

102 
105 1 
63 6 

— 360 
1245 

102 2 
128,2 

84 6 
189 9 
111 1 
137 6 
111 1 

_ — — 100 2 
173 
166 7 

156 6 

103 5 
126 6 
320 
93 4 
B2 

93 1 
103 
1B2 
97 
98 

84 2 
211 
166 6 
98 

109 9 
87 6 
66 

— 110 
52,1 

103 9 
3650 

60,6 
" 3 4 0 

— 
38(1 

286 
138 
104G 

163 1 

88 
dsd 

112.5 
220 

93 

Twm 
99 7 
S&2 

242 6 
182 6 
103 
15S 
458 
103 4 

— — 96 9 
64 

99 8 
106 6 
106 2 

83 3 

— 354 
1216 

102 2 

129 5 
84 5 

— — 137 5 

— — — — — — — _ 103 
125 
330 
93 8 
82 
94 6 

103 2 
183 6 

87 

— 84 3 
211 
163 5 
93 5 

110 
89 
85 1 

— — 02 4 

103 

8 1 5 
343 

— 
375 

69 
178 S 

— 138 

84 8 

168 5 

B7B 

211 
92 & 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

PftflV LOMBARDA PRIV ' 
ttRftUZZl Atì RI 

FIMPAH HIÌJP NC 
AGRICOLA ORO 1/1 

AME FIN 
BAVAKIA 
S SPIflltO 

jSTMlLFIN 

SI5A 
POP SONDRIO 

C"R"'S0T.0GTiÀ" 
C RISP PRATO 
METANQPOLI 
CA'ftNICA 
VILLA D'ESTG 

CBM p U s f 
ELECTROLUX 
LEASING 
OLIVETTI RAM ' 
&ANCA MARINO* 
NORD-ITALIA CIAD 
NORDITALIA PRIV 
e n PISA 
MERLONI 
RODRIOUEZ 
FiNCOM 
BAI 

i rei 
PIRELLI i f ' 

fORNARA 

B M O / -
840/960 

— /— 
— 1 — 

—/ — 245/248 

—/ — _/ -
6"7Bo7B~7eo~ 2 250/2 2Ó0 

_/_ 
""222"700'/22'OCf5 

1 180/1 190 
16 000/16 600 

—/_.. 30eùC'31f iÓÒ 

67 000/83 000 
3 010 /— 

—/— _/_ _ ~ / „ 

—/— ~/_ _/_~ 14 100/14 EOO 
5 1 6 0 / -

—/_-—/ — 

—/— 

Titolo 

MEOIOFIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 

AZ AUT F S 63 90 2* 

AZ AUT F S 84 92 

AZ AUT F S 86 92 

AZ AUT F S 96 SS 2-

AZ AUT F S 86 00 3' 

IMI 82 92 2R2 16% 

IMI 62 92 3R2 16% 

CREOIOP 030-036 5% 

CREDIOP AUTO 76 8% 

ENEL 82 69 

ENEL 83 90 1' 

ENEL 83 90 2' 

ENEL 64 92 

ENEL 84 92 2 ' 

ENEL 64-92 3' 

ENEL 85 98 ! ' 

ENEL SS 01 INO 

IRI SIOER 82 89 IND 

IRI STET 10% EX W 

Ieri 

101 70 

104 20 

102 70 

104 10 

10180 

100 60 

10160 

172 75 

173 50 

88 30 

76 90 

104 00 

106 30 

104 60 

106 20 

105 40 

106 70 

101 66 

1Q100 

102 70 

82 10 

Prec 

10160 

104 20 

102 30 

103 6 0 

101 70 

100 70 

101 20 

172 60 

172 00 

88 30 

78 00 

104 20 

106 35 

104 50 

105 00 

105 50 

105 80 

101 70 

10100 

102 60 

92 40 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUOO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

Imi 
1312 12 
722 05 
216 48 

641 736 
34 791 

2157 35 
1936 426 

187 66 
8 468 

1498 875 
997 2 

9 117 
B70 
102 673 
198 975 
205 536 
298 116 

9 IBS 
10 79 

961 3 

Prec 
1307 95 

721 73 
216 42 

641 525 
34 793 

2150 675 
1933 35 

1S7 466 
9 451 

1497 975 
992 14 

9 096 
870 65 
102 64 

196 96 
205 156 
297 735 

9 168 
10 762 

9&B06 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VC 
STERLINA N C (A 73) 
STERLINA N C (P 73) 
KRUGERRAND 
60 PÉSOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19 300 

326 160 
139 000 
140 000 
139 000 
695 000 
710000 

650 000 
115000 
105 000 
105 000 
105 000 

MERCATO RISTRETTO 
Tioto 
ZEROWATT 
IND SECCO 
6 AGRIC MANTOVANA 
CRED AGR BRESCIANO 
BANCA FRIULI 
PICC CREDITO VALT 
P COMM IND 
P BERGAMO 
fi BRESCIA 
P CREMA 
P CREMONA 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P LUINOVAR 
P MILANO 
P NOVARA 

CRÉDITO BERGAMASCO 
BOGNANCO 
ITAL IN VIT 
SUBALP ASà 

CITY BANK ITALIA 
P NAPOLI 
LEGNANO 
GALLARATESE 
LOMBARDA 
8 SUBALPINA 

0 PERUGIA 
<-ti filT WÈST 
i N \ N C E 
t- NANCE PRIV 
ÓlEFFÉ 
PRETTE 

Quotazione 

t 850 
170 

98 900 
3 060 

24 110 
15 600 
15 700 
18 500 
6 700 

23 230 
7 900 

10BOO 
14 000 
15&1Ò 
9 150 

11 350 
16 01(5 

26 100 
825 

33 9 / 0 

5 110 
&Q&Ó 
4 710 

21 100 
9 950 
8 090 
4 600 

1 101 
10 050 
27 eoo 
1S9dd 
4 10S 
6 100 

665 

Titolo 

BTN 10TB7 12% 

BTP 1AP8B 12% 

BTP 1AP9012% 

BTP 1FB8B 12% 

BTP 1FBB8 12 6% 

BTP 1FB89 12 6% 

BTP 1FB9012B% 

BTP 1GE89 12 6% 

BTP 1GE90 12 5% 

BTP 1GN90 10% 

BTP 1LGSB 12 6 

BTP 1MGB8 12 2&% 

BTP 1MGB9 10 5% 

BTP 1MGB0 10 5% 

BTP 1MZB8 12% 
BTP 1MZ89 12 6% 
BTP 1MZ90 12 6%' 
BTP IMZ91 12 5% 

BTP 1NV88 12S% 
BTP 1NV90 9 2 6 » 
BTP 10T88 12 6% 
CASSA DPCP 97 10% 
CCTECU 82/89 13% 
CCT ECU 82/89 14% 

CCT ECU 83/90 11 6% 
CCTECU 84/91 11 25% 
CCT ECU 84/92 IO 5% 
CCT ECU 85/93 9% 
CCT ECU 85/93 9 6% 
CCT ECU 85/93 8 75% 
CCT ECU 85/93 9 75% 

CCT17GE91 IND 
CCT 1BDC90IND 

CCT 18FB91IND 
CCT 18MZ91 IND 
CCT 63/93 TR 2 6% 
CCT AGS8 EM AGS3 IND 
CCT AG90 IND 

CCTAG91IND 
CCT AG95 INO 
CCT AP88 IND 
CCT AP91 IND 
CCT AP8B IND 

CCT DC87 IND 
CCT DC90 IND 
CCTDC91 IND 
CCT DC95 INO 
CCT EF1M AGB8 IND 

CCT ENI AGB8 IND 
CCT FB8B IND 
CCTFB911N0 
CCT FB92IND 
CCT FB9SINO 

CCT GES8 INO 

CCT GE91 IND 
CCT GE92 INO 
CCT GN8B IND 
CCT GN91 IND 

CCT GN9S IND 
CCT GN96 IND 
CCT LG8S EM LGS3 IND 

CCT LG90 IND 
O.TL691 INO 

CCT LG95IND 
CCT Mb8S INO 
CCT MG91 IND 
CCT MG9B IND 
CCT M288IND 

CCTMZ91 IND 
CCT MZ95IND 
CCT NV87 IND 
CCT NV90 IND 
CCTNV90EMNVS3 1ND 

CCTNV91 IND 
CCT NV96 INO 
CCT-QT88 EM OT83 INO 
CCT-OT90 IND 
CCTOT91 IND 

CCT OT95 INO 
CCT STBS EMST83 INO 
CCT ST90INO 
CCTST91 INO 
CCTST96IND 

EDSCOL 75/90 9 ' * 
EDSCOL 76/919)6 

EDSCOL 77/92 10% 
EFB94 
EMG94 

P2GE90 
P2MZ90 
PAG90 
PDC90 
PGE92 

PLG90 
PMZ92 
POTRÒ 
PST90 
REDIMIBILE IBflO 12% 

RENDITA 35 6% 
TAG9B 
TAP92 
TAP9S 

TFB96 

TGE90 

TLG96 
TMG92 
TMG96 
TMZ96 

ChluB 

89 9 

101 26 

10146 

100 6 

100.7 

102 1 

104 05 

1019 

102 8b 

97 65 

101 26 

101 2 

99 3 

99 66 

1012 
102 1 
103 16 
104 26 

10185 
94 6 

101 7 
95 

107 4 

107 9 

107 6 
109 7 
107 
101 

103 
99 8 

104 8 

98 25 
98 45 
98 1 
98 
91 

100 5 
98 2 

100 
96 3 

100 3 
101 26 
93 76 

99 9 
101 95 
99 7 
96 1 

100 6 
100 7 
100 
102 
97 15 
87 96 

99 9 
102 16 
98 t 6 

100 
1012 

83 6 
05 

100 76 
97 66 

100 

95 46 
100 2 

101 2 
93 4 

100 15 

101 2 
93 86 

100 

98 15 
102 1 

100 25 
9B 15 

100 9 
9B36 

100 35 

96 2 
100 75 
97 8 

100 36 
96 05 

93 5 
94 3 

95 8 
100 7 
95 

95 3 
95 7 

96 
94 66 
91 0 
96 3 
9T 1 
93 75 
95 6 

101 6 

73 
94 7b 
98 7 
«15 35 
18 05 

96 9 
95 25 
9">9 
95 05 
95 7 

Var % 

0 0 0 

- 0 10 

0 0 0 

0 10 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 06 

0 05 

- 0 05 

0 0 0 

- 0 16 

- 0 05 

0 0 0 

- 0 0 6 

0 66 
0 18 
0 0 0 
OOO 

0 10 
- 0 05 

0 05 
OOO 

- 0 32 

0 0 0 
0 37 
0 0 0 
0 23 

- 0 59 
- 0 48 

- 0 05 
- 0 19 

OOO 
OOO 
OOO 

- 0 10 
0 0 0 

- 0 05 
OOO 

- 0 0 5 
-OOO 
- 0 05 

OOO 
- 0 05 

- 0 26 
- 0 IO 
- 0 05 
- 0 16 

OOO 

OOO 
- 0 20 
- 0 05 
- 0 05 
- 0 IO 

- 0 06 
- 0 05 

- 0 05 
- 0 20 
- 0 20 

- 0 05 
- 0 05 

0 05 
OOO 

- 0 05 
- 0 05 

0 0 0 
OOO 

- 0 05 

0 15 
OOO 

- 0 05 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 05 

- 0 05 
- 0 16 

0 0 0 
OOO 

- 0 05 

0 00 
0 00 
0 16 

- 0 05 
- 0 05 

0 00 
0 32 

- 0 10 
0 0 0 
0 00 

0 0 0 
OOO 

- 0 05 
OOO 
0 11 

0 0 0 
- 0 11 
- 0 18 

0 0 0 
- 0 IO 

- 3 96 
- 0 05 
- 0 16 

0 00 
0 00 

0 0 0 

- 0 06 

— - 0 05 

- 0 05 

16J541 

23 887 

26 001 

fRIMECAPITAL (A) 

F PROFESSIONALE (A) 

GENERCOMIT jB) 

INTERO AZIONARIO (A) 

INTERB OBBLIGAZ (0) 

INTERO RENDITA (0) 

EURO-ANDROMEDA 1B) 

EURO-ANTARES (0) 

EUROVEGA (0) 

iioàT 

FONDATTIVO (8) 

SFORZESCO (0) 

FONDINVEST 1 (0) 

FONDINVEST 2 (B) 

NAGRACAPITAL (A) 

NAGRAREND(01 

te sao 
23 66B 
14490 
24B68 
19 59» 

11490 11496 

23 901 

12 118 

26 220 

16 269 

17408 

13 947 

13 371 

16416 

12 495 

10620 

21816 

itosi 
j'B'ìffi 
118,1 

15 94|t 

16 642 

10 S74 

12 917 

tt 606 

18 169 

ti 760 

14 235 

16 469 

13 699 

12 164 

14.369 

13 897 

16 560 

12764 

11 384 

13 839 

11007 

11462 

11962 

12 179 

10 462 

REODITOSETTE (O) 14,394 

CAPITALGEST (B) 13893 

RISP ITALIA BILANC (B) 16 688 

RISP ITALIA REDDITO (01 12 779 

RENDtFIT (0) 11 390 

FONDO CENTRALE (B) 14 003 

BN RENPIFONOO (Bl 11007 

BN MULTIFONpO IO) 11 588 

CAPITALFIT <8) 12 016 

CASH M FUND (Bl 12 266 

CORONA FERHEA (B) 10 522 

CAPITALCHEOIT (8) 10 070 

RENDICRSPIT (0) 10 763 

GCSTIELLE M (01 IO 457 

EUROMOB RE CF (I 

EPTABOND IO) 

PHENIXFUND (9) 

NORDCAPITAL (E 

GEPOREND IO) 

GEPOREINVE8T (B) 

10 750 
_ IO 462 

' "10Ì2Ò" 

10 2B3 
0 658: 

1Q6B3 
_987f f 

10163 
9671 

10 607 
10 076 

GENERCOMIT RENO (0) 10 179 

FONDO AMERICA IBI 10 472 

FONDIMPIEGO |0) 10 632 

FONOO COMM TURISMO 9 747 

CENTRALE REDDITO (01 10 146 

SALVADANAIO (B) 9 708 

101 172 

10 466 

10628 

9 6 S 8 

10.143 

9 567 

9è43 
10 016 

'1Ò046 

CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
FONDO TRE R 

(NT SECURITIES 
ITALFORTUNE 

I T A T U N Ì O N 

Frac 
_33 53 

72 sa 
P3T745 
'"36 32 

27 3T 
40 e t 

~3To! 
rsTorf 
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ECONOMIA E LAVORO 

Mantova 

Si bloccano 
laboratori 
e industrie 
wm MANTOVA Oggi giorna 
ta di mobilitazione per i me 
taimtccamcl rnintovaru Le 
categorie di Cgil CUI e Uil 
hanno Indetto uno sciopero 
generale di quattro ore per i 
lavoratori dell Industria meri 
tre I dipendenti delle impreso 
artigiane incrociano le brac 
da per otto ore A Mantova il 
settore vive un momento di 
grande difficoltà solo negli 

(Ultimi quattro anni si sono 
persi più di tremila posti di 
lavoro E il futuro è ancora 
molto incerto dal momento 
che altre crisi si sono aperte e 
rischiano di essere dirom 
penti Si minicela h riduzlo 
ne di 350 dipendenti negli 
Stabilimenti Europhon 280 
lavoratori sono stali messi in 
cassa Integrazione alla Belle 
Il alla Cima di Marmlrolo CO 
dipendenti sono In cassa in 
legrazione ormai da un anno 
altre aziende metalmeccam 
che hanno ridotto II persona 
le Como risulta dalla piatta 
forma sindacale le proposte 
riguardano la difesa del posti 
dilaverò lo sviluppo e il con 
solidamente dell occupazio 
ne Vengono anche contesta 
to le scolte produttive del pa 
dronato che puntano ad un 
ridimensionamento degli oc 
cupatl mettendo In secondo 
piano la ricerca di nuovo prò 
duzlonl I Innovazione e gli 
Investimenti 

Le organizzazioni sindacali 
rivendicano II diritto a con 
trattare I procossi di ristruttu 
razione e chiedono nuove 
politiche per lo sviluppo La 
manifestazione di oggi partirà 
da largo Predella con con 
centramento alle 9 30 per 
concludersi nel centro citta 
dlno 

Preoccupazioni e perples 
slift vengono avanzate cagli 
artigiani metalmeccanici 
orali e di altre attività produt 
Ilvo aderenti alla Conlartlgia 
nato e alla Cna porlosclope 
ro Indetto dai lavoratori di 
questi settori per oggi In tutta 
Italia In una nota gli artigiani 
che aflermano di aver apprc 
so dalla slampa della proda 
inazione dello sciopero lo 
definiscono ingiustificato e 
•avanzano dubbi circa le mo 
llvazlonl» visto che-tra le or 
ganlzzazlon! artigiane ed i 
Sindacati dei lavoratori i rap 
porti sono Improntati al dia 
logo e al confronto più aper 
to sul temi oggetto del nnno 
vo contrattuale» Il confronto 
tra le parti prosegue senza in 
lerruzlonl né dilazioni con 
elude la nota L iniziativa 
pertanto appare strumenta 
le» 

Lo sciopero dei macchinisti ha mandato in tilt le ferrovie 

Treni, un'altra giornata nera 
Nuove agitazioni annunciate 
per il 2 ottobre 
Ma lunedì i «Cobas» 
incontrano i sindacati 
Ci sarà uno spiraglio? 

PAOLA SACCHI 

H I ROMA Una paralisi pres 
soché totale delle ferrovie Ma 
anche qualche timido segnale 
da parte del Cobas di disponi 
bilità a trattare Le spinte che 
attraversano il movimento dei 
comitati di coordinamento 
dei macchinisti sono a volte 
diverse e contrastami Ieri co 
munque secondo quanto n 
portavano le agenzie alcuni 
rappresentanti dei «Cobas 
hanno ventilato la possibilità 
di sospendere io sciopero già 
proclamato per li 2 ottobre 
prossimo nel caso l incontro 
(già fissato per il 21) con le 
organizzazioni sindacali con 
federali e autonome sortisse 
un esito positivo Staremo ora 
a vedere se tutto II movimento 
sarà d accordo con la propo 
sta 

In ogni caso appare chiaro 

che se non si arriva ad una 
svolta questa vertenza rischia 
ogni giorno di più di avvitarsi 
su se stessa fino a diventare 
ingovernabile con grave dan 
no sia per 1 lavoratori sia ov 
viamente per gli utenti per i 
quali ieri e è stata un altra via 
crucis 

Lo sciopero di 24 ore dei 
macchinisti è terminato ieri 
pomeriggio alle 16 Ma gli ef 
fetti dell agitazione si sono 
fatti sentire fino a notte fonda 
Percentuali precise di adesio 
ne alla protesta ancora non ci 
sono I «Cobas paitano di 
consensi che tn molte realtà 
come ad esempio le Puglie e 
la Toscana hanno superato 
anche il 90% L ultima agita 
zione del 26 luglio scorso ha 
registrato I 80 8596 delle ade 
sioni Fino a ieri mattina da 

Roma Term ni erano pirtiti 
soltanto sci treni a F rei /L 
hanno lavoralo appena 7 
macchinisti su 800 nella notte 
tra ieri e 1 altro ieri complesi 
vamente ha circolato solo il 
30% dei treni In diversi casi le 
Fs sono ricorse ali utilizzazio 
ne del genio ferrovieri E stata 
dunque quella di ieri una gior 
nata nera per migliaia di viag 
giaton che rischia di ripetersi 
il 2 ottobre prossimo 

I Cobas come si sa conte 
stano il contratto siglalo nella 
parte economica il 1* agosto 
scorso e chiedono oltre che 
nuove condizioni di lavoro (ri 
duzione dell orano due gior 
ni di riposo a settimana servi 
zi più adeguati) I istituzione 
di un apposita indennità che 
potrebbe essere di circa 
300 000 lire mensili Una ri 
chiesta alla quale il presidente 
delle Fs Ligato I altra sera nel 
corso di un confronto al Tg2 
con uno dei rappresentanti 
dei macchinisti ha risposto 
con un categorico «no 

Ligato comunque si e di 
chiarato disponibile ad affron 
tare il problema Su una cosa 
però e stato chiaro t macchi 
mstl si confrontino con i sin 
dacati confederali e autonomi 
e facciano rappresentare da 
questi ultimi le loro richieste 

Che la lotta intrapresa rischi di 
d vernare ad alto r sch o sia 
per i hvoraton che per gli 
utenti in qualche modo lo la 
sciano capire anche alcuni 
degli stessi macchinisti 
Aspettiamo - ha detto ieri 

uno dei leader dei Cobas di 
Bologna con fiducia I ineon 
tro con i sindacati» 

Da parte delle organizza 
zioni sindacali ieri oltre dlle 
critiche per questo nuo\o 
sciopero sono venuti anche 
appelli a confrontarsi per ri 
solvere la vertenza Una prò 
posta è stata posta dal segre 
tario generale della Cgil PIZZI 
nato nel corso del suo inter 
vento a Catania ali assemblea 
dei delegati Pizzinato ha prò 
posto la creazione di comitati 
provvisori di compartimento 
che raccolgano le forze reali 
dei ferrovieri per andare ad un 
negoziato con le fs Pizzinato 
hi giudicato importanti le 
affermazioni fatte da Ligato 
secondo il quale le richieste 
dei macchinisti potranno es 
sere affrontate solo ad un ta 
volo di trattativa con i sinda 
cali confederali e autonomi al 
quale possono partecipare an 
che i tmcchiniMi Intinto al 
tre categorie sono in fermen 
to questa mattina a Roma ci 
sarà una manifestazione dei 
dirigenti delle Fs Viaggiatori in attesa davanti 

— — — — — i lavoratori dello stabilimento di Campi si mobilitano contro i ridimensionamenti 
Una manifestazione ha fatto «impazzire» il traffico per molte ore 

Si ferma lìtalsider, Genova paralizzata 
Scioperi cortei città bloccata I siderurgici dell I-
talsider Campi sono scesi in piazza contro 1 annun
cio, dato nei giorni scorsi dalia Pinsider, di un 
drastico ridimensionamento occupazionale e pro
duttivo Questa è la risposta unitaria dei sindacati 
«Se la Finsider intende fare di Campi un test per la 
smobilitazione siderurgica avrà senza dubbio una 
risposta ali altezza della posta in gioco» 

PAOLO SALETTI 

Mi GENOVA Al! Italsider 
Campi il lavoro si è fermato 
verso le 7 30 Tutti gli operai 
del turno presenti - circa 
quattrocento - sono usciti 
per le strade di Sampierda 
renaediCornigliano II traf 
fico è stato paralizzato per 
ore ì disagi grandi È il prl 
mo segnale che i siderurgici 
vogliono discutere e conia 

re sul loro futuro e su quello 
dell economia industriale 
genovese Nel pomeriggio 
e è stato 1 attivo di tutti i 
consigli di fabbrica del set 
tore siderurgico convocato 
unitariamente da Fiom firn 
Cisl e Uilm Rullano preoc 
cupati i tamburi di guerra 
Quella dei lavoratori è però 

solo una risposta ali attacco 
sferrato a freddo dall Italsi 
der e dai nuovi vertici della 
Tlnsider 

Lo stabilimento dell Ita! 
sider di Campi e il solo m 
Italia a poter produrre la 
miere speciali dispone di 
un cuore produttivo - la co 
lata in pressione - conside 
rato un gioiello tecnologico 
ma l azienda non funziona 
come dovrebbe accumula 
deficit non riesce ad emer 
gere nel settore in cui 
avrebbe tutte le carte vin 
centi quello della qualità 
del prodotto Nei mesi scor 
si per una serie sfortunata e 
secondo qualcuno slra 
na di incidenti e stato ne 
cessarlo mettere in cassa m 

tegrazione 240 dipendenti 
con 1 impegno a farli nen 
trare il 19 ottobre 

Quando abbiamo chie 
sto ai dirigenti conferma 
degli accordi sottoscritti -
hanno detto ieri i segretari 
della Fiom Passalacqua 
della Cisl Bisio e della Uil 
Guglielmoni - e venuta una 
risposta raggelante Gli ac 
cordi di qualche mese fa 
non avevano più valore lut 
to doveva cambiare Dalla 
Fmsider dicono che biso 
gna ridurre il numero degli 
addetti sia con pre pensio 
namenti (270 in tre anni) 
che utilizzando la cassa in 
tegrazione straordinaria a 
/ero ore senza rientro A 
questo punto et siamo alzati 

e ce ne siamo andati 
A giudiz.o dei sindacati 

gli attuali vertici della side 
rurgia si rivelano ancora 
meno affidabili dei loro pre 
decesson e quindi Cgil Cisl 
e Uil vogliono avere un con 
fronto diretto col presiden 
te dell In Prodi Neil 83 
dicono - Prodi disse ai gè 
novest che bisognava fare 
sacrifici taìiare posti di la 
voro e unita produttive ma 
1 alternativa era quella di ve 
dcr crescere altri settori 
avanzati il nucleare 1 elet 
tronica la robotica I sacri 
fici sono siati fatti ma la 
contropartita non e e stata 
Adesso vogliamo ripcndere 
la strada dei tagli con altre 

promesse false? Non ci stia 
mo più e non credo ci stia 
più 1 intera citta 

Per adesso i sindacati 
hanno deciso che i cassin 
tcgrati dell Italsider Campi 
rientreranno in fabbrica co 
me previsto dagli accordi e 
si discuterà solo quando 
tutti i lavoratori saranno 
rientrati in produzione Ci 
sarà una mobilitazione ere 
scente in citta Se la Finsi 
der pensa di utilizzare la si 
luazione di Campi come 
una sorta di test che possa 
valere per ulteriori decisioni 
nel settore della siderurgia 

dicono unitariamente i 
smdicati-avrà una risposta 
ili altezza della posta in 
gioco 

Telit senza vertice 

Lìri ancora non decide 
Ormai sta 
diventando una farsa 

ANTONIO POLLIO SAL1MBENI 

• 1 MILANO E adesso siamo 
alla farsa se non fosse che il 
caso Teltt si sta trascinando -
e consumando - nel peggiore 
dei modi L In ieri non si e as 
solutamente occupato della 
nomina del vertice della so 
cieta formata sull intesa Fiat 
Stet E a questo punto non si 
capisce più su che cosa si fon 
di quell intesa se da mesi va 
avanti il braccio di ferro su chi 
farà I amministratore delega 
to Bellisario manager di ri 
spetto e sostenuta caldamen 
te dai socialisti o Randi so 
stenuto dalla Stet (tradiziona 
le feudo de) dalla Fiat ma in 
ogni caso anch egli manager 
di riconosciuta qualità' E il 
manuale Cancelli applicato al 
le telecomunicazioni'' Sicura 
mente si ma anche altro II 
braccio di ferro tra De e socia 
listi non può far scomparire 
dalla scena le Fiat Romiti ha 
detto che la Bellisario è una 
amica e che non ha appunti 
da farle Allora chissà perche 
non la sponsorizza ufficiai 
mente7 La cosa certa è che da 
corso Marconi non si ha alcu 
na intenzione di aver mierfe 
renze gestionali nella Telit nel 
sistema complicato di rappor 

ti tra imprese partiti e correnti 
politiche si può immaginare 
Romiti indifferente a una pre 
senza socialista tanto più se 
professionalmente valida? 
Dati altra parte i socialisti ien 
non hanno (atto belle figure 
Non perche abbiano detto uf 
finalmente qualche cosa ma 
perche tra mezze frasi e battu 
te hanno alimentato le voci 
secondo cui la Bellisario ce 
1 avrebbe fatta Ecco il caso a 
Milano il sindaco Pillitten di 
chiara al giornalisti *Somdo 
perché ho buone notizie m 
memo» Poi si corregge *Sor 
rido perche mi auguro buone 
notizie» 

La Be Usano interviene m 
serata "Non ne so nulla per 
quanto mi riguardo aspetto 
comunicazioni dai miei capi 
in e Stet» In e Stet continua 
no uno squalificante gioco a 
rimbalzello il primo aspetta 
una decisione della seconda e 
viceversa E si organizzano -
ma qualcuno dei vertici delle 
società I avrà pure deciso - le 
voci coperte del solito «no 
comment» Non è vero che la 
Bellisario ce I ha fatta si ridi 
scute daccapo tutto quanto 

UAPS 

La crisi siderurgica 

La Fiom critica la Finsider 
«Rispettate gli accordi e 
presentate subito il piano» 
wm La nuova direzione della 
Finsider ribalta di colpo le in 
tese faticosamente costruite 
col sindacato - afferma il se 
gretano generale della Fiom 
Paolo Franco - e compie scel 
te assai gravi La vicenda del 
lo stabilimento ttalsider di Gè 
nova Campi è una delle nume 
rose forzature unilaterali da 
parte delle aziende siderurgi 
che a partecipa7ione statale 
Mentre Lupo e Gambardella il 
nuovo vertice della Finsider 
non hanno ancora reso noto 
quali siano i cardini attorno 
cui ruota il fantomatico prò 
getto della finanziaria dell Iri 
che dovrà essere presentato 
nella prossima riunione delle 
Cee del 21 settembre si sce 
glie intanto la linea dello 
scontro con il sindacato 

Per 1 esponente della Fiom 
sono molti i segnali che porta 

no a queste conclusioni dalle 
mancate risposte credibili sul 
futuro di Bagnoli del Cogea 
alle voci di spostamenti di 
macchinari a Milano e di «co 
mandate» a Temi alla com 
plessa vicenda della cassa in 
tegrazione per gli operai dello 
stabilimento di Taranto 

Lln e il governo non indi 
cano proposte di politica in 
dustnale e finanziaria quando 
una risposta non può attende 
re tanto più che come affer 
ma II segretario generale della 
Firn Cisl Gens Musetti vi so 
no impegni che il governo de 
ve assumersi a partire dalla 
definizione della Finanziaria 
88 II sindacalista della Firn 
parla di 5 6mila miliardi ne 
cessan per il risanamento de! 
la Finsider che in un ottica 
triennale comporterebbero 
uno stanziamento per I 88 di 
2miia miliardi 

ITALIANI e STRANIERI 

In vigore la convenzione sociale 
firmata tra Italia e Tunisia 

MI Se da una parte non e 
Stata chiusa la gin rra d Abissi 
nia tant è che ai nostri conna 
Stonali d Etiopia viene negato 
Il visto di uscita dal paese non 
avendo 1 Italia dato seguito al 
negoziato bilaterale con cui 
dovevano essere regolate le 
pendenze fiscali addebitile 
da Addis Abeba agli Italiani 
dal! altra parte I nostri conna 
clonali di Tunisi hanno motivo 
di soddisfazione per I entrata 
in vigore della convenzione 
tra l Italia e la rumsia in mate 
ria di sicurezza sociale 

L avvenimento merita il ri 
Ilevo che gli ha riservato II 
Carriere di Tunisi nel pieno 
dell estate anehe se gli Italia 
ni residenti in Tunisia sono ap 
pena 2 500 e le pensioni in pa 

§amento risultavano alia dita 
el 31 dicembre 1984 sola 

mento 3 per un importo di 20 
milioni di lire 

H significato della conven 
Zlone con il vicino paese afri 
cano consiste anche nella 
novità che essa riguirda un 
numero maggiore di cittadini 
tunisini in Italia che non di ita 
ilani In Tunraia Infatti i btne 
fici di cui potranno q )d< re i 
connazionali resdent iT VA 
vengono estesi pcrrecjrjei 
tà ai numcroji lavorator t n i 
jilni In Italia Alh conci i i 
naturalmente che rn.edu o 
legalmente nei nostro piesc e 
il loro rapporto di lavoro sia 
regolare come prescrive h 
legge n 94 idei I m 

In particolare questi Icfl̂ c 
ancorché irnpplk ih per k 
molte ragioni su rui più volti 
ì Unità si e soffermati r e o 
norme sulla sin ite ria previ 
denztale di » pi nodi pregressi 
non coperti di corimbi none 
sociale che potnnno essere 
positivamente recuperati dì 
Coloro I qu ili ibbiìi o regola 
rizzato il sogHi°rno ° ll raP 

GIANNI Q1ADRESCO 

porto di lavoro in Italia 
A parte 1 esasperante Ien 

tezza con cui I Italia giunge ad 
accordi bilaterali di sicurezza 
sociale di garanzia e tutela del 
diritti dei nostri connazionali 
al) estero se vi e un difetto in 
questi atti e che essi eorn 
spondono ad un unico cliché 
che II più delle volte non si 
attaglia alla realta nella quale 
dovrebbe applicarsi 

La predisposizione di questi 
accordi sebbene seguita a ne 
goziatl che si svolgono per an 
ni attraverso le vie diplomati 
che non coinvolge mai i con 
nazionali interessati ne tiene 
conto delle esigenze che essi 
hanno nei vari paesi di resi 
denza per cui spesso provo 
cino inconvenienti e vere e 
proprie iniquità come ad 
esemplo e accaduto in Au 
stralia e in Be Ig o in matem di 
doppn imposizione delle 
pensioni 

A parte ciò i principi basila 
n della convenzione italo tu 
nisina - la quale ha vigore a 
partire dal 1* giugno scorso -
riguardano 1) la parità di trai 
lamento dei lavoratori dei due 
paesi 2) I assoggettamento 
dei lavorator alli legislazione 
sociale del paese di impiego 
salvo le eccez oni previste per 
talune categor e le quali resta 
no assoggettate alla legislazio 
ne sociale del paese di prove 
nienza 3) la totalizzinone dei 
periodi di lavoro e di assicura 
zione compiuti nei due paesi 
e se necessario dei periodi 
rmtunti in piesi terzi conven 
f ini t i con I Italia t/o con la 
lunis i per t acquisto o il 
mantenime i to del diritto alle 
pr stvioni previdenziali A) il 
tr isfcnbil ta ali esiero delle 
prt stagioni 

D ora in poi quindi gli mie 

ressati possono inoltrare le lo 
ro istanze agli enti previden 
ziali competenti dei rispettivi 
paesi a cui il richiedente è te 
nulo a fornire tutte le informa 
zioni e notizie necessarie per 
il collegamento con il corri 
spondente Ente dell altro pae 
se 

La totalizzazione dei peno 
di assicurativi e uno dei pnnci 
pi essenziali della convenzio 
ne per quelle persone Italia 
ne o tunisine che hanno con 
tribuito in misura insufficiente 
ai regimi previdenziali dei due 
paesi 

Con la totalizzazione dei 
contributi accreditati nei due 
paesi o anehe in paesi lem 
convenzionati con I Italia e la 
Tunisia - come ad esempio 
la f-rancia - e possibile otte 
nere una pensione ni II uno o 
in entrambi i paesi beninteso 
qualora siano soddisfatti gli al 
tri requisiti richiesti dalle leggi 
nazionali 

Inoltre è da ricordare che e 
possibile ottenere una quota 
di pensione con diritto ad 
una eventuale integrazione fi 
no al trattamento minimo vi 
gente anche con un periodo 
breve di contribuzione Ad 
esemplo i connazionali che 
hanno evolto il servizio milita 
re nelle Forze armate ital ane 
possono ottenere la pensione 
di vecchiaia a condizione che 
sommando questo servizio 
con i periodi di bvoro e di 
assicurazione svolli in Italia e 
in Tunisia raggiuntino nel 
complesso almeno quindici 
anni di assicurazione 

Insomma apirti ogni iltra 
considerazione sulle e lausole 
la convenzione rappresi nta 
un concreto pa^so in avinti 
per h tutela dei diritti dei cil 
tidmi dei due paesi 

La Selm chiuderà 
la raffineria 
di Trieste? 

SILVANO GORUPPI 

I H TRICSTF La Montedison 
come la Total La multinazio 
naie francese prima il colosso 
economico italiano ora ope 
rano con I unico scopo di 
chiudere definitivamente la 
raffineria Aquila maggiore 
realtà dell industria privata 
nelh provincia di Trieste 

Questa brutta stona ha avu 
to inizio il 16 ottobre 1985 
quando la Total comunico la 
decisione di porre fine ali atti 
vita di raffinazione declas^an 
do lo stabilimento Inest no in 
un deposito costiero con I oc 
cupazione massima di una 
cinquantina di lavoratori ap 
pena il 10% del! organico di 
allora La risposta dei lavori 
tori e stata immediata ed u i 
tana non si accetta nessuni 
soluzione che escluda l attivi 
tà produttiva della raffineria 

Gli incontri e le riunioni a 
Trieste e a Roma si susseguo 
no uno dopo l altra Spesso la 
soluzione pare a portata di 
mano con la cessione del 
complesso a società straniere 
ma ali ultimo momento la co 
sa regolarmente sfuma Passa 
no l mesi si perde del tempo 
prezioso La lotta assume toni 
duri e si hanno momenti deli 
cali specie quindo h Total 
pretende di bonificare t,ii 
impianti con un azione rite 
nula I anticamera della chiù 
sura 

Dopo 22 mesi di rinvìi e di 
promesse con i lavonion 
picsi in giro ali insegna di (ac 
cendicn lustnaci o di sor eli 
aribe fantasma finalmente lo 
scorso lug! o la riffi cr i 
A "imla e I intera rete disinbu i 
va in Italia eirea 3mih punti 
vendita vengono acquatali 
dalla Monledison ittraversoh 
sui consonila Selm ion un 

esborso si diet di circa 250 
mi! ard d lire 

I er i lavoratori sembra la fi 
ne di un incubo invece la sto 
ria non e ancora finita Li 
Selm non ha difficolta ad af 
fermare che la raffineria trie 
stma loro proprio non la vole 
vano ma che sono stati co 
stretti a rilevarla perche parte 
dell intero pacchetto dei 3mi 
la punti vendita che invece in 
teressavano motto Non sap 
piamo proprio cosa farne 
hanno detto i rappresentati 
della consociata Montedison 
ai sindaciii abbiamo bisogno 
di limono un paio di mesi per 
vilutarc la situazione 

Quanto sta avvenendo in 
questi giorni dimostri invece 
the la Monted son non inten 
de perder tempo e ha ben 
eh ari gì obicttivi da raggiun 
gere Alla raffineria e stata fer 
mata anche la centrale termi 
ca conferma questa che id 
produzone ippartiene ormai 
al passito D iltra parte e sta 
to dato il vn ali operazione in 
centivi7ioni con [offerta di 
premi ai lavonion più anziani 
che accettano di presentare le 
dimissioni ! dipendenti che 
ini7 almente erano oltre 500 
ut almente sono scesi a circa 
400 di cui I 75 ¥ in cassa iute 
graznne sciduli at,li inizi di 
igosto e non ancori rinnova 
ta II lutto v ene (alto sulla te 
sta dei giudicati mentre la 
Fuciont i muove ora per 
silv ire h riffiiur u h sin al 
tiviii mi e di dire che in pis 
sito il governo regionale si e 
[iti >senl re piene male Infi 
t e t t . da incingere incora 
the per li r f fini ria li Selm h ì 
in torso trillami con il grup 
[ mglo oh lek se dell \ Mu II 
M i 1 r fin e IH C OSI NI ssu 
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CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L'investimento ancorato alla moneta europea 
1 CTE sono moli dello 
Stalo Italiano ctenomi 
nati in CCU (Europe in 
Currency Unit) cioè 
nella moneta formata 
dalle monete degli Stiti 
membri della Comunità 
Economica l urope i 

Interessi e capitale ven 
gono pagati in lire nel 
rapporto Lira /Li U del 
periodo precedente il 
pagimento 

I RISPARMIATORI POSSONO SOTTOSCRI 
VERI) PRESSO GLI SPORTELLI DI BANCA 
D ITALIA ISTITUTO BANCARIO S PAOLO DI 
TORINO MONTE DEI PASCHI DI SIENA 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO BANCO DI 
NAPOLI BANCO DI SICILIA BANCA COM 
MERCIALE ITALIANA BANCO CI ROMA CRE 
DITO ITALIANO BANCA NAZIONALE DELL A 
GRICOLTURA BANCO DI SANTO SPIRITO 
BANCA POPOLARE DI NOVARA CASSA DI RI 
SPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 
CASSA DI RISPARMIO DI TORINO ISTITUTO 
CENTRALE DELLE BANCHE POPOLARI ITA 
LIANE ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE 
DI RISPARMIO ITALIANE CITIBANK 

II prezzo di sottoscn 
zione in lire e ottenuto 
sulla base del rapporto 
Lira K L 1 del 17 set 
tembre 

1 CTE sono quotati 
presso tutte le Borse 
Valori italiane, ciò con 
sente una più facile li 
qu'dabilit 1 del titolo in 
caso di necessita 

In sottoscrizione dal 21 al 24 settembre 

Prezzo di emissione f isso lordo Durata 
in 1 l U eli interesse anni 

'o 8,75% 4 CTE 
L INVESTIMENTO 

CHE PARLA EUROPEO 

l'Unita 

Venerdì 
18 settembre 1987 13 
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Esperimento 
sulla fusione 
tra 2 anni 
a Padova s™**»*.-*».»... 

Un esperimento, che costituirà la più grande Iniziativa in 
Europa, per l'approlondimento del problemi legati alla 
fuzlone nucleare con campo magnetico, con un costo 
previsto di circa 70 miliardi di lire, è In lase di realizzazione 
nell'area di ricerca di Camln (Padova). L'esperimento, che 

f irevedo la realizzatone di un anello di «plasma» - materia 
ormata In massima parte da Ioni - di due metri di raggio 

maggiore e mezzo metro di raggio minore, all'interno del 
quale saranno fatte circolare correnti elettriche di due 
milioni di ampere. Impegnerà una cinquantina di scienzia
ti, olire ad un nutrito gruppo di tecnici. Dell'iniziativa, che 
servirà a studiare II confinamento del «plasma» a tempera
ture di milioni di gradi, si è discusso nel corso di un 
seminario di studi organizzato a Padova dall'Istituto gas 
ionizzati del Cnr e daUOruppo di Padova, per le ricerche 
sulla fusione. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

È nato 
il centro di 
documentazione 
sull'amianto 

È stato costituito ieri a Ro
ma Il Cedaf, Centro per la 
documentazione sull'a
mianto e I materiati fibrosi. 
Le prime adesioni a questo 
centro di studio sui danni 
che l'amianto provoca al-

• ^ Ì ^ I M ^ M M I l'uomo sono venute dal 
professor Gaetano Cee-

chettl dell'Università Cattolica, dal dottor Vincenzo Dona 
dell'Unione nazionale consumatori, dal sindacati confede
rali, dall'Ingegner Rodolfo MarJno dell'industria del fibro
cemento e dall'onorevole Chicco Testa, ex presidente del
la Lega ambiente. 

Il suolo 
di Marte 
è composto 
di gas solido? 

Il suolo marziano si compo
ne in gran parte di Idrato di 
gas naturale, il cosiddetto 
gas solido: lo sostiene lo 
scienziato sovietico Yuri 
Makogon, uno degli scopri
tori dei gas solido sulla terra. L'Idrato di gas, un composto 
cristallino solido nel quale le molecole di gas vengono 
inglobate ad alta pressione in quelle di acqua, si forma a 
particolari condizioni di temperatura e pressione: il ricer
catore sovietico, ricostruendo In laboratorio l'atmosfera 
marziana, che è composta In massima parte di anidride 
carbonica, ha confermato sperimentalmente le proprie 
Ipotesi, suffragale anche dal dati forniti dalle sonde sovieti
che e americane che hanno studiato II pianeta rosso. La 
presenza di !<i,ata di gas spiegherebbe le «tempeste di 
polvere» che si verificano periodicamente su Marte, e che 
sarebbero quindi causate dalla decomposizione degli Idra
ti, che libera grandi quantità di gas. Secondo lo scienziato, 
questo spiegherebbe anche la presenza di «calotte bian
che» al poli di Marte, che sarebbero concentrazioni di gas 
solido. 

Astronomi Usa: 
Mercurio non ha 
fonti di calore 
Interne 

Scienziati americani hanno 
scoperto che I) pianeta più 
vicino al Sole, contraria
mente a quanto si pensava 
finora, non ha fonti di calo
re interne. Usando micro
onde, astronomi del Nuovo 

gMHMHMHWHHMHMMHHHgMM, Messico hanno misurato la 
temperatura del pianeta ri

scontrando alte emissioni di calore nelle zone equatoriali 
(e questa non è una novità) ma temperature più fredde 
all'Interno (e questa è una sorpresa). Una Ipotesi - riferisce 
Il periodico scientifico «Nature» - è che II calore esterno 
sia causato dalla natura anomala dell'orbita del pianeta. 

Contro l'Aids 
un vaccino 
peri 
sieropositivi 

Un vaccino per prevenire 
l'Aids e avere efficacia an
che sui sieropositivi è stato 
realizzato in Svizzera e sarà 
sperimentato sull'uomo al-
1 inizio dell'anno prossimo. 
Lo ha annunciato a Basilea 
Jean Jakob Nuesch, diretto
re della ricerca biologica 

della Ciba-Gelgy, la multinazionale farmaceutica che ha 
sviluppato il vaccino in collaborazione con la società ame
ricana di ingegneria genetica Chiron. 11 vaccino nella Ciba-
Qelgy è basato su due azioni concomitanti. La prima attiva 
la produzione di anticorpi (le difese naturali dell'organi
smo) contro 11 virus dell'Aids, la seconda stimola l'attività 
d) altre cellule del sistema Immunitario, dette macrofagi, 
mettendole In grado di distruggere anche le cellule dell'or
ganismo già Iniettate. Per questo motivo, ha sottolineato 
Nuesch, «dovrebbe agire anche sul sieropositivi» e biocca-
re la trasformazione della sieroposlllvltà in Aids vero e 
proprio. Dall'Inizio del prossimo anno II vaccino sarà speri
mentato negli Stati Uniti e in Europa, ma non si sa ancora 
In quale nazione. 

NANNI RICCOBONO 

Talora una gestualità materna 
inadeguata può 
causare l'insorgere 
di numerose psicopatologie 

Il modo di cullare un bambino 
o di toccarlo ha 
una grande importanza 
nel suo sviluppo psichico 

Le carezze per crescere 
H Le pratiche di accudl-
rnenio quotidiano del bambi
no svolgono oltre ad una fun
zione materiale, legata alla so
pravvivenza fisica del bambi
no, anche un ruolo importan
te nel suo sviluppo psichico. 

Il modo di tenere in brac
cio, di accarezzare, di cullare 
il bambino ha un'importanza 
che va al di là dell'assolvimen
to di bisogni primari, quali ad 
esemplo la nutrizione. La ripe
tizione delle pratiche di alle
vamento, la loro articolazione 
ad ore precise della giornata, 
la loro ri proposizione costan
te svolgono una (unzione ras
sicurala e di crescita. 

Nonostante siar.o diverse le 
modalità concrete di accudire 
Il bambino, a seconda delle 
coordinate spazio-temporali, 
si ritrovano delle costanti che 
fanno presupporre dei bisogni 
filogenetici che devono venir 
soddisfatti per poter assicura
re la sopravvivenza del picco
lo. Si rileva infatti costante
mente anche in differenti cul
ture la riproposizione da parte 
delle madri di movimenti rit
mici, quali il cullare ecc. Que
sti riproducono (quasi casual
mente) alcune condizioni dì 
vita intrauterina, che proprio 
per gli effetti positivi che que
ste producono sul nascituro, 
vengono spontaneamente ri
petute dalle madri. 

Più autori (Montagu, Salk) 
hanno rilevato come nella vita 
intrauterina il feto sia immerso 
in un ambiente ritmicamente 
condizionato. All'alternanza 
del respiro materno e fetale si 
sovrappone la ritmica scan
sione del battito cardiaco, fi
no ad arrivare alle contrazioni 
regolari dell'utero materno 
che accompagnano II trava
glio della nascita. Queste, ol
tre alla funzione palese di 
consentire la nascita, hanno 

anche quella di attivare gli 
apparati fondamentali del na
scituro (i centri del respiro, 
l'apparato gastro-intestinale). 
Svolgerebbe la stessa funzio
ne del leccamento attuato 
dalla madre sul neonato in tut
ti gli altri mammiferi. 

La stimolazione cutanea 
del bambino e la gestione del
la sua vita quotidiana svolgo
no diverse funzioni, tutte utili 
all'adattamento del bambino 
all'ambiente. Ad una funzione 
pratica e di trasmissione cul
turale si unisce quella rassicu
rava (per la continuità rispet
to alla vita intrauterina), una 
relazionale (tramite cui il 
bambino percepisce i vissuti 
materni) e faciliterebbe infine 
la presa di coscienza del pro
prio corpo. 

L'ambiente 
intrauterino 

I ritmi e le costanze nelle 
modalità di allevamento che 
rimandano alla vita Intrauteri
na producono un ambiente 
rassicurante e favoriscono 
unò^sviluppo psico-fisico inte
grato. 

Ad esempio il dondolio, 
che si ritrova universalmente 
in gran parte delle manipola
zioni del bambino, riproduce 
l'ambiente intrauterino nel 
quale il suo corpo veniva cul
lato Involontariamente dai 
movimenti del corpo materno 
(provocando una stimolazio
ne dell'apparato vestibolare). 

L'oscillazione ritmica del 
corpo riporta Inoltre alla sin
cronia fra ritmo respiratorio 
della madre e del bambino, 
mentre i colpetti che la madre 
procura al bambino, batten-

La crescita del bambino è influenzata 
dalla gestualità materna. Il ritmo del
le cure.il modo di toccare o di tenere 
in braccio il figlio condiziona il suo 
carattere futuro. Può dargli sicurezza 
oppure produrre effetti destabilizzan
ti. L'assenza della madre o alcune tra
scuratezze rispetto alle richieste del 

bambino possono costituire un terre
no d'insorgenza di alcune psicopato
logie. Su questi temi sono state con
dotte ricerche in tutto il mondo e 
hanno riguardato popoli e culture an
che assai differenti, ma dappertutto si 
ritrova la costante del bisogno di ca
rezze, di cullamenti, di canzoni 

dolo delicatamente sulla 
schiena durante la digestione, 
richiamano il ritmo cardiaco 
materno. 

Il termine inglese «hol
ding», usato in ambito psicoa
nalitico per indicare il modo 
di tenere in braccio il bambi
no non ha solo questo signifi
cato letterale, ma ha anche 
quello di «sostenere» e «con
tenere», con tutto l'alone rela
zionale e simbolico connesso. 
Tenere saldamente il bambi
no, cullarlo, accarezzarlo, ras
sicurarlo con parole, rumori 
tranquillizzanti (come lo 
schiocco ritmico delle labbra) 
contribuiscono a svolgere 
questa funzione di contenì-

LAURA MACCHI 

mento. 
L'importanza del ritmo nel

le cure materne è stata riscon
trata anche in culture differen
ti. I bambini balinesi ad esem
pio, sebbene abbiano abitudi
ni comportamentali diverse 
(vengano nutriti mentre fanno 
il bagnetto o non abbiano abi
ti particolari che scandiscano 
l'alternarsi del giorno e della 
notte), reagiscono come i 
bambini europei al colamen
to e ad altri movimenti ritmici. 
Il ritmo con il quale la madre 
balinese pesta il riso nel mor
taio ha lo slesso effetto cal
mante sul bambino, che è im
bracato sul suo fianco delle 
«swaddling songs» (canzoni 
della fasciatura) cantate in 
culture completamente diffe
renti. Questi ritmi sono assimi
lati a tal punto dal bambino da 
costituire, nel caso balinese 
ad esempio, il ritmo base del
la musica autoctona. 

Oltre alla funzione rassicu
rante, il modo di tenere il 
bambino comunica il vissuto 
relazionale materno, Il bambi
no coglie tramite i recettori 
della pelle e i propri recettori 
la tensione dei legamenti del
le inserzioni muscolari della 
persona che lo sorregge. Il 
contatto con la madre può es
sere inadeguato quando que
sta, per conflittualità legate al
le proprie vicende personali, 
tiene il bambino in modo rigi
do, come se fosse un unico 
pezzo. Oppure mantenendo 
uno stretto contatto fisico an
che in fasi in cui sarebbe salu
tare un distanziamento «otti
male» (fase «separazione^ndi-
viduazione» evidenziata dalla 
Mahler). In queste fasi il bam
bino deve potersi allontanare 
dalla madre, ma sapendo di 
averla sempre a disposizione 
(il bambino sì diverte a corre
re via dalla madre, per poi ri

tornare da lei precipitosamen
te). 

Le madri che hanno diffi
coltà ad accettare che il bam
bino abbia una corporeità dif
ferenziata, che non distinguo
no i bisogni propri da quelli 
del piccolo, lo comunicano e 
incoraggiano la dipendenza. 
Tenere il bambino in stretta vi
cinanza fisica, impedendogli 
di esplorare il corpo materno 
e di prenderne distanza, osta
cola la differenziazione del 
bambino dal mondo estemo. 
È importante dunque che la 
madre si dimostri sensibile al
le esigenze del bambino e che 
si adegui in modo elastico ai 
suoi bisogni (non imponendo 
orari esterni, ma regolandoli 
sui ritmi personali del bambi
no) 

Icasi 
di autismo 

Cure materne carenti (ma
dre assente fisicamente) o 
inadeguale (vissuti negativi 
nei confronti del bambino) o 
che trascurano in qualche mo
do le richieste del bambino, 
possono costituire un terreno 
d'insorgenza di alcune psico
patologie infantili. Se a ciò si 
somma una debolezza costi
tuzionale del bambino i rischi 
aumentano. 

Le principali psicopatolo
gie infantili mostrano un signi
ficativo rapporto inversamen
te proporzionale fra stimola
zioni materne e stereotipi rit
mici nei movimenti del bam
bino. Il bambino autoriprodu
ce il dondolio tipico della vita 
intrauterina, come mezzo abi
tuale di autosoddisfazione e 

di difesa dall'angoscia di esse
re abbandonato. Infatti se II 
bambino si dondola è «come 
se» ci fosse sempre qualcuno 
che lo dondola e gli fa compa
gnia. Ha quindi una funzione 
calmante diretta, ma anche 
indiretta. Il bambino si ab
braccia da solo, si succhia II 
dito, sorride in modo non spe
cifico, ondeggia. 

Ci sono naturalmente diver
si tipi di movimenti oscillatori: 
come modalità transitoria di 
reazione normale alla frustra
zione; come attività autoeroti
ca stabile (in seguito a depri
vazione) e come autostimola
zione. 

In quest'ultimo caso rien
trano alcuni bambini che alza
no il livello delia soglia di rice
zione degli stimoli, come ne
gazione del bisogno di vici-
nanza (autismo). Il movimen
to oscillatorio servirebbe In 
questo senso ad impedire la 
perdita totale dì stimolazione 
dovuta a questo meccanismo 
difensivo. 

Riassumendo, questi tipi di 
comportamento avrebbero 
dunque una duplice funzione; 
soddisfano la mancanza di sti
moli (producendoli); regola
no l'eccesso di stimolazione 
(autoprodotta) regolarizxan* 
dola tramite il ritmo. 

Anche la danza è una ripro
posizione di ritmi «calmanti», 
ma, creando un contramovi
mento attivo, è considerabile 
un comportamento adattati-
vo. Bambini eccessivamente 
frustrati in questo senso inve
ce riproducono In modo no
stalgico il movimento dondo
lando e rigirandosi nel vuoto, 
senza uscirne. Un Isolamento 
forzato per negare l'estremo 
bisogno della «vicinanza» del
l'altro, 

Dairinghilterra 
Un biologo ottimista: 
«I bambini nati oggi 
vivranno fino a 130 anni» 
H I Potranno vivere fino a 
130 anni molti del bambini 
che rìascono oggi? Ne sono 
convìnti i biologiche valutano 
positivamente I miglioramenti 
intervenuti nelle condizioni di 
vita e di lavoro e nell'ambien
te naturale negli ultimi decen
ni. Lo riferisce il quotidiano 
britannico «Independent», 
che riporta le dichiarazioni 
del professor Malcolm Jo
hnson, cattedratico della 
Open University di Londra 
chiamato a presiedere la con
ferenza della associazione In
ternazionale di gerontologia 
In corso a Brlgton. 

«Nel prossimo secolo le 
aspettative di vita potranno 
essere di 130 anni, il doppio 
rispetto alla vita media attuale 
che è di circa 72 anni per gli 
uomini e di circa 78 per le 
donne» ha detto 11 professor 
Johnson. 

Secondo una previsione 
largamente diffusa tra I biolo
gi, l'allungamento della dura
ta della vita sarà dovuto prin
cipalmente alla diminuzione 
dell'inquinamento ambienta
le. a più salubri condizioni ne
gli ambienti di lavoro, ai mi
glioramento del)'alimentazio

ne, nonché alla diminuzione 
del consumo di bevande al-
cooliche e del tabacco. Se
condo il professor Johnson, i 
due più significativi fattori di 
mortalità sono attualmente i 
tumori e le malattìe cardia
che. Tuttavia, poiché è stato 
scientificamente accertato 
che il 90 per cento dei tumori 
hanno origine per cause am
bientali e alimentari, la lotta 
contro l'inquinamento e diete 
appropriate potrebbero ridur
ne l'incidenza. Anche per le 
malattie cardiache, che se
condo il professor Johnson 
sono causate principalmente 
dal fumo, ci sono favorevoli 
prospettive dal momento che 
la diffusione dei consumo di 
tabacco tra i giovani è in dimi
nuzione. «Certo, ci sono dei 
pericoli - ammonisce il pro
fessor Johnson - possono in
fatti insorgere nuovi faitori 
ambientali negativi e alcune 
fasi del processo di invecchia
mento potranno essere diffici
li. Tuttavia, già attualmente 
esistono persone che hanno 
superato i cento anni ed è 
probabile che i bambini che 
nascono già adesso potranno 
vivere molto a lungo». 

" ~ ~ ~ ~ ~ * ~ ~ — A Cervia il convegno annuale sulla salvaguardia dell'ambiente e le attività produttive umane 
Il dibattito si incentrerà sull 'ambiguo potere delle biotecnologie, i rischi e i possibili vantaggi 

Riusciremo a coltivare la nostra benzina? 
• • CERVIA. Un mare rosso, 
colmo di alghe e di pesci ago
nizzanti, ha accolto ieri i par
tecipanti all'edizione 1987 di 
Cervia Ambiente. Questo 
spettacolo, dovuto al ripetersi 
del fenomeno di eutrofizza
zione cui va frequentemente 
soggetto l'aito mare Adriati
co, testimonia la gravità dei 
problemi ambientali che an
cora devono essere affrontati 
e risolti e quindi il valore di 
iniziative come questa Ogni 
anno infatti il Comune di Cer
via organizza convegni dedi
cati a una tematica ambienta
le attraverso la fondazione 
Cervia Ambiente (cui parteci
pano anche la Provincia di Ra
venna e la Regione Emilia-Ro
magna) 

L'incontro annuale è solo 
una delle molteplici attività di 
questa fondazione, cui biso
gna aggiungere premi, sem
pre su argomenti ecologici, 
corsi di formazione diretti dal 
pretore Gianfranco Amendo
la, attività editoriali e didatti
che. 

Questa volta l'incontro an
nuale e Intitolato a «Bioener

gie e biotecnologie», con par
ticolare attenzione ai proble
mi della produzione di ener
gia da biomassa. Un tema che 
ha fatto discutere e polemiz
zare in seno alle istituzioni eu
ropee e che vede posizioni 
differenziate anche all'interno 
del movimento verde. La re
cente sortita di Raul Gardini, 
le cui aziende contano enor
mi interessi nella produzione 
di etanolo, fa prevedere la ca
lata di grandi somme di dena
ro in questo settore, la cui va
lutazione in termini di impatto 
ambientale è ancora contro
versa, ma comunque preoc
cupante. 

Prima del convegno inter
nazionale dì Cervia Ambiente 
sì è svolto un altro incontro di 
grande rilevanza scientifica e 
politica. Sì trattava dì un mee
ting promosso dalla Comunità 
economica europea sul tema 
della armonizzazione delle le
gislazioni nazionali inerenti la 
liberazione nell'ambiente di 
organismi sottoposti a mani
polazione genetica, una que
stione che ha fatto discutere 
per qualche anno le agenzie 

Le biotecnologie, cioè i batteri mani
polati, i rischi affrontati «al buio». Ma 
anche lo smaltimento rapido e senza 
conseguenze dei rifiuti, nuove forme 
di energia. Le due facce, l'ambiguità 
dì questa nuova tappa scientifico-tec
nologica sono oggetto di dibattito a 
Cervia, al convegno annuale della 

fondazione Cervia ambiente. Dopo 
una discussione sulle normative Cee 
relative alla dispersione nell'ambien
te di organismi manipolati, si sta ini
ziando a parlare della «benzina ver
de» e della possibilità di sostituire i 
tradizionali idrocarburi con alcol ri
cavato dalle piante. 

federali americane coinvolte 
nella regolamentazione delle 
biotecnologie e che in Europa 
ha già sollevato casi e polemi
che. Il recente episodio dello 
scienziato americano Gary 
Strobel, che con un gesto di 
«disobbedienza civile» ha im
messo nell'ambiente batten 
manipolati senza chiedere al
cuna autonzzazlone in pole
mica con le norme considera
te troppo restrittive, e casi 
analoghi verificatisi in Germa
nia e in Francia hanno contn-
buito a riaccendere il dibatti
to. Inoltre la Cee si trova ora 
nella condizione dì dover de
cidere quali regole adottare, 

FABIO TERRAGNI 

emanando una direttiva entro 
il più breve tempo possibile. 
Ma la cosa non si prospetta 
facile, data la differenza dì 
opinioni tra i paesi membri e 
tra le vane componenti. Non a 
caso in questo incontro di 
Cervia erano presenti soprat
tutto rappresentanti delle due 
parti più attive in causa: indu
striali e imprenditori nel cam
po delle biotecnologìe da una 
parti- e esponenti dei movi
menti verdi e ambientalisti 
dal! altra 

In un clima civile si sono 
affrontate due opposte visioni 
dello sviluppo delle innova
zioni tecnologiche, con un 

confronto che ha aggiunto 
molti dettagli alle opinioni in 
campo. Scienziati, parlamen
tari europei, funzionari della 
Cee e dei vari parlamenti na
zionali hanno discusso di co
me valutare il rischio biologi
co derivante dall'immissione 
nell'ambiente di nuovi organi
smi (in modo particolare mi
crorganismi e piante), di co
me considerare le richieste di 
sperimentazione da parte del
le aziende e dei ricercatori, 
delle sìngole esperienze na
zionali (la legislazione più di
scussa è stata quella danese. 
molto restrittiva, ma è stato 
esaminalo anche l'interessan

te esempio dell'Inghilterra). 
Due temi sono stati indivi

duati come centrali in questa 
lunga discussione- quello del
l'informazione dell'opinione 
pubblica e quello della parte-
ctj azione della gente, dei 
«non esperti» alla determina
zione delle scelte scientifiche 
e tecnologiche. Il dibattito e 
le polemiche sono destinati 
comunque a tornare e nel ca
so di paesi come il nostro a 
divenire più «caldi» che in pas
sato. 

Proprio mentre ìn una sala 
si stava concludendo il conve
gno Cee, nella sala Grande del 
Grand Hotel di Cervia ieri è 
iniziato il convegno «Bioener-
gie e biotecnologìe», organiz
zato in collaborazione con il 
dipartimento di chimica del
l'Università di Siena, presiedu
to da Enzo Tiezzì Gli interven
ti di apertura sono stati dì En-
nco Cemia.deH'Università di 
Roma, che ha affrontato il te
ma dell'impatto che le biotec
nologie possono avere sull'in-
dustna chimica, ed da France
sco AHani, dell'Università di 

Napoli, che ha invece mostra
to le direzioni assunte dalla ri
cerca sul problema della ri
mozione degli inquinanti per 
via biologica. Nel pomeriggio 
il primo simposio, dal titolo 
«Luci e ombre dell'ingegneria. 
genetica». In cui relatori pro
venienti anche dall'estero 
hanno considerato i prò e i 
contro di questa nuova tecno-
logia, con particolare consi
derazione per ì timori più vol
te espressi dall'opinione pub
blica e per l'impatto economi
co sui paesi del Terzo mondo, 

Da domani sì entrerà più 
specificamente nel tema del 
convegno, la produzione di 
energie da biomassa, e scen-
deranno ìn campo le diverse 
opinioni Sì parlerà soprattut
to di etanolo e di «benzina 
verde», considerando le inno-
v.uioni tecnologiche e ta ri
cerca in questo campo non-
che ie strategie adottate dalla 
Cee oggi al centro dì un con
tenzioso. Sarà insomma una 
opportunità e un'ottima arena 
per assistere al dibattito su un 
tema centrale per il tutum 
dell'agricoltura 
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Anche i comunisti: 
«Domenica 
auto in garage» 

ANTONELLA CAIAFA 

• I A lasciare l'auto in gara
ge domenica saranno anche 1 
comunisti romani che ufficial
mente hanno aderito alla gior
nata wni'auto promossa dalla 
Cee in tutte le grandi eliti eu
ropee. Man mano che l'ap
puntamento ecologista si avvi
cina aumenta II piccolo eser
cito di persone che almeno 
per un giorno vogliono goder
si Roma passeggiando a piedi 
0 pedalando sul sette colli. 
Sono gli arrivate le adesioni 
delle associazioni verdi come 
la Lega Ambiente, gli Amici 
della Terra, Pedale Verde, l'U
nione Inquilini, l'Aut (la neo
nata associazione degli utenti 
del trasporti pubblici). Del re
sto sono stati proprio due 
gruppi verdi danesi a suggeri
re alla Comunità Europea di 
lanciare una giornata senz'au
to. 81 sono poi uniti I sindacati, 
patrocinatori il 28 novembre 
•corso della «buona giornata» 
«nillrafflco, I comunisti. 

Silenzio per ora Invece da 
pane del Campidoglio. L'ade
sione, se arriverà, sari, soltan
to formale. Nessun progetto, 
nessuna ordinanza comunale 
per chiudere almeno il centro 
storico alle auto, nessun Ini
ziativa neanche per pubbliciz
zare l'Iniziativa ed esortare i 
romani a far respirare la eliti e 
i propri polmoni almeno per 
un giorno. 

•La nostra adesione con
vinta alla domenica su due 
ruote - spiega Piero Rossetti, 
responsabile del problema 
Ironico del Pel capitolino - è 
anche un allo di accusa con
tro Il governo di Roma. Lune
di ricominceranno le scuole e 
1 meteorologi prevedono mal
tempo. E una miscela esplosi-

> va per la dui. Ritroveremo 
, aggravati tulli i vecchi proble

mi, 3o po' non verranno firma-
.,11 I contratti integrativi per 

Aloe e Acotral si rischiano ad

dirittura altri «venerdì neri». E 
tutto questo mentre dal Cam
pidoglio è stato fallo assai po
co. «Ti «cashlers de doleance» 
del comunisti nei confronti 
degli amministratoli è assai 
lungo. Non sono slati realizza
ti corsie preferenziali né fast 
bus né le promesse unilinee, 
l'Atee sta battendo record di 
corse soppresse e i lavori per 
l'ammodernamento e il pro
lungamento del metrò colle
zionano ritardi su rilardi. Per 
l'ammodernamento della Ter
mini Laurentina ormai si viag
gia con due anni abbondanti 
di ritardo. Qualche Isola pe
donale non può riscattarli dal
la mancala chiusura del cen
tro storico per fasce orarle e 
provvedimenti che tocchino 
la periferia. 

Critici contro la giunta Si-
gnorello anche i verdi. Pro
prio per rendere visibile la lo
ro protesta hanno messo in 
programma per domenica un 
assedio del Campidoglio in 
sella alle biciclette. E una del
le tappe della maratona su 
due mole per i novelli Coppi e 
Banali. La partenza è alle 9 da 
piazza del Popolo, alle dieci e 
mezzo la carovana si fermerà 
a Porta Pia poi toccherà II 
Campidoglio e i Pori imperiali. 
Ma I itinerario prevede anche 
scorazzate In periferia visto 
che ormai non è solo il centro 
storico ad essere una specie 
di camera a gas, 

Anche I sindacati con l'au
tunno ripartono all'attacco 
sulla questione del trasporti e 
della mobilili. La partecipa
zione alla giornata del 20 set
tembre • dice Giancarlo D'A
lessandro, della Camera del 
Lavoro di Roma - sarà il de
butto di una nuova stagione di 
impegno. Troppi degli esperi
menti tentati il 28 novembre 
sono stati diligentemente ac
cantonati». 

Vertice tra i 5 in Comune 

Il 29 settembre 
forse verranno eletti 
sindaco e a^essori 

Lo scontro sugli incarichi 

Manovre in Regione 
e in Campidoglio 
per i posti in giunta 

A piccoli passi 
verso un Signorello bis 

Un passo avanti nella nascita della giunta Signorello 
bis. Laici e De si sono incontrati ieri sera nel primo 
vertice dopo la rottura di agosto. Hanno concordato 
una data (il 29 settembre) per la riunione che do
vrebbe eleggere sindaco e assessori e iniziato a di
scutere di incarichi, presidenze nelle aziende e nelle 
Usi, bilancio. Non è stato ancora sciolto il nodo 
dell'alternanza alla guida in Campidoglio. 

LUCIANO FONTANA 

Gianfranco Redavld 

Mario De Bartolo 

tm Volti distesi e sorrisi (fa i 
dirìgenti democristiani, brevi 
risposte e un arrivederci a lu
nedi da parte dei socialisti. 
«Siamo venuti soprattutto per 
ascoltare e presentare le no
stre proposte - dice veloce 
Sandro Nalalini, segretario 
del Psi - aspettiamo le rispo
ste della De*. Il supervertice in 
Campidoglio tra i partiti del
l'ex maggioranza è durato ap
pena un'ora e mezzo. Un tem
po troppo breve per risolvere 
le questioni spinose: la distri
buzione degli incarichi in 
Elunta, le presidenze delle 

bl. le scelte per il bilancio 
(già sfondato dai vari uffici co
munali). 

Dall'incontro sono venute 
per ora solo due indicazioni 
chiare: a piccoli passi la strada 
per la nascita della seconda 
giunta Signorello si sta accor
ciando. I partiti della vecchia 

maggioranza vorrebbero eleg
gere sindaco e giunta il 29 set
tembre (ma la data del consi
glio dovrà deciderla oggi la 
conferenza dei capigruppo). I 
grandi giochi per gli assesso
rati e le presidenze sono tutti 
aperti e saranno un ostacolo 
difficile da superare: se ne in
caricherà la prossima settima
na un comitato ristretto com
posto dai massimi dirìgenti 
del cinque partiti. 

•Abbiamo ragioni per anda
re avanti nella trattativa», dice 
Elio Mensurati, capogruppo 
della De. E il coordinatore de
mocristiano D'Onofrio spiega 
che c'è accordo su due punti: 
soluzione in contemporanea 
delle crisi in Comune e Regio
ne, meccanismo della giunta 
ad orologeria (per ogni punto 
di programma si fìssa una sca
denza, se non viene rispettata 
la maggioranza si scioglie au

tomaticamente). Resta invece 
sospesa la spina della staffetta 
tra un De e un socialista sulla 
poltrona più alta in Campido
glio. Il documento preparato 
dai laici e consegnato alla De 
ha sfumato molto i toni: si par
la ora di «riconoscimento del 
ruolo di guida del polo laico-
socialista nel processo di rin
novamento». Una formula va
ga che i socialisti vogliono pe
rò sia riconosciuta nel pream
bolo politico del nuovo penta
partito (ma guai a chiamarlo 
così* ora è una «giunta di pro
gramma»). «Certo l'alternanza 
non comparirà come un patto 
scritto - confida un dirigente 
del Psi - ma il riconoscimento 
ci deve essere. Da questo di
pende anche il carattere del 
nuovo governo, se sarà forte 
oppure se nascerà una giunta 
che dura pochi mesi». Su que
sto punto la De ha promosso 
una risposta per lunedì: «Sarà 
improntata alla massima chia
rezza», assicura D'Onofrio 

Il vertice ha deciso che ìt 
bilancio e il rinnovo dei consi
gli d'amministrazione delle 
Usi saranno i primi punti da 
affrontare dopo l'elezione 
della giunta. Per le unità sani
tarie locali è già pronto uno 
schema di divisione delle pre
sidenze: 6 alla De, 2 al Psi, 2 al 
Pri, 1 al Pli, 1 al Psdi (ma i 
socialisti potrebbero strappar

ne un'altra ai democristiani). I 
veri fuochi sono attesi per i 
posti in giunta: la girandola 
dei nomi e già vorticosa. Il de 
Bernardo dovrebbe passare 
dagli affari generali al com
mercio o al bilancio, i social
democratici avranno il secon
do assessorato con Tortosa al
la polizia urbana, il Psi ha 
chiesto il traffico. Sono dati in 
uscita i de Antoniozzi (scuola) 
e Mori (servizi sociali) mentre 
potrebbe entrare il democri
stiano Mazzocchi. Problemi ci 
saranno anche per l'aggiorna
mento della spartizione delle 
aziende deciso nell'aprile 
scorso. 

Mentre in Provincia sta an
dando in porto la discussione 
sul bilancio, anche per la Re
gione si è svolto ien un vertice 
nella sede della De. L'accordo 
tra laici, Psi e democristiani è 
dato per sicuro (l'elezione del 
presidente Landi dovrebbe 
avvenire nelle sedute del 29 e 
30 settembre) mentre sono 
ancora in piedi gli scontri per 
gli incarichi: il Pri vuole 2 as
sessorati, il Psi chiede la ge
stione del settore industria e 
lavoro ora gestito dai repub
blicani, il Psdi non acetta il 
proprio ridimensionamento 
(dovrebbe lasciare urbanisti
ca e ambiente per il turismo). 
Forse per accontentare tutti 
ogni cosa resterà come prima 

I sindacati accusano Antoniozzi e il provveditore Grande di non aver fatto nulla per garantire 
il normale inizio dell'anno scolastico. La Provincia chiede di utilizzare otto istituti vuoti 

«L'assessore mente, la scuola comincerà male» 
Ad Alfredo Antoniozzi, assessore alla scuola, non 
crede nessuno. Anche ieri contro le sue dichiara
zioni ottimistiche sul «regolare» svolgimento del
l'anno scolastico sono risuonate critiche pesanti. I 
sindacati confederali ne sottolineano il presappo-
chlsmo, la Cgil-scuola ne condanna la latitanza, lo 
Snals ripete puntigliosamente le sue accuse. Intan
to la Provincia avanza una proposta. 

ITTORI GRECO 

• • | sindacati ribattono al 
due litigami. La disputa sulla 
responsabilità della penuria di 
lule scolastiche, che, ormai 
it giorni, oppone II provvedi-
ore agli studi, Giovanni Oran
te, e I assessore alla scuola, Il 
le Alfredo Antoniozzi, ha su
bitalo Ieri una serie di resilo-
il da parte sindacale. La Cgll-
cuola di Roma, in una sua no-
i, denuncia l'Inconsistenza e 
Infondatezza delle dichiara-
Ioni ottimistiche rilasciate 
lei giorni scorsi dall'ossesso-
». Non e vero sostiene la Cgll, 
he lunedi prossimo, quando 
i scuole riapriranno, la allus
ione sarà, come proclama 
«tuonimi, «regolare». Basta 

un semplice elenco, argo
menta la Cgll, dei problemi 
ancora in sospeso e dei ritardi 
accumulati dalla giunta Signo
rello-. «Mille bidelli che man
cano, doppi lumi perfino nel
le scuole dell'obbligo, una de
libera sulle mense in ritardo di 
un anno torse per favorire I 
megappaltl e tagliare le gam
be ali autogestione». 

A supporlo di questo qua
dro allarmante, la Cgil ha tor
nito una lista di 13 Istituti su
periori che necessitano di in
terventi urgenti di ristruttura
zione o che dispongono di lo
cali assolutamente Inidonei a 
uno svolgimento regolare del
le lezioni «Date queste pre

mese è farsesco - conclude la 
Cgil - proclamare che tutto 
andrà per il meglio nelle scuo
le il 21 settembre!. 

Alla nota della Cgil-scuola 
la eco un comunicato con
giunto dei tre sindacati confe
derali, che vedono nello 
scontro Grande-Antoniozz! 
una conferma 
dell'.lnallendibilità. delle 
proposte avanzale dall'ammi
nistrazione scolastica per ri
solvere Il problema delle aule 
mancanti. Enti locali e provve
ditore sono accomunati nella 
critica. Cgll, Osi, UH li giudica
no incapaci di «progettare in
terventi sul sistema scolastico 
romano in assonanza con gli 
accordi sottoscritti con il sin
dacato'. Il mancato accordo 
tra Comune e provveditore di
mostra inoltre una «scarsa 
sensibilità» per l'importanza 
di un intervento coordinato 
sui problemi della scuola. 

Lo Snals, dal canto suo, ri
badisce le critiche al provve
ditore, già formulate nei giorni 
scorsi. Secondo una stima del 
sindacato autonomo della 
scuola, Grande avrebbe con

cesso la deroga al tetto dei 25 
alunni per classi in 40 istituti 
della scuola media superiore. 
A questo atteggiamento lassi-
stico de) provveditore si deve, 
a parere dello Snals, «la man
cata conferma del personale 
che avrebbe avuto diritto ad 
occupare i posti di nuova I 
tuzione». 

Intanto un nuovo Impegno 
ad intervenire in tempi brevi 

viene dalla giunta della pro
vincia Gli assessori alla cultu
ra, Oliviero Milana e al patri-
monio, Giuseppe Tardini, han
no avanzato la proposta di uti
lizzare otto istituti scolastici 
della scuola dell'obbligo, vuo
ti per la mancanza di alunni, 
come altrettante nuove sedi di 
istituti tecnici e licei scientifi
ci, in difficoltà per il sovraffol
lamento. 

Al «Gobetti» girandola 
di trasferimenti 

L'Ingresso della scuola materna Pestalozzi sistemata nello stesso edifìcio dell'istituto Gobetti 

L'emergenza scuola a Roma ha tante facce. Molto 
diffuso è 11 caso di istituti, soprattutto medie superio
ri, le cui Iscrizioni sono in costante crescita e che 
ogni anno, puntualmente, si ritrovano di fronte il pro
blema della carenza di aule, E questa anche la situa
zione del «Piero Gobetti», dove a un gruppo di stu
dentesse è stato annunciato il trasferimento a nuova 
sede solo a pochi giorni dall'inizio delle lezioni,.. 

• a «£ stato solo per puro 
ea»o. Se alcune di noi non fes
cera andate a vedere 1 risultati 
degli esami di riparazione, 
chissà, (orse l'avremmo sapu
to solo il giorno d'Inizio delle 

lezioni Per avvertirci che ci 
avevano assegnato a un'altra 
scuola e che avremmo cam
biato tutti gli insegnanti, non 
si sono scomodati neppure a 
mandarci una lettera o a farci 

una telefonata». Marianna Po-
via, fino all'anno scorso stu
dentessa della sezione «0» del 
-Piero Gobetti», un istituto 
professionale per assistenti 
all'infanzia, spiega come si 
possa apprendere all'improv
viso, a pochi giorni dall'aper
tura dell'anno scolastico, che 
si è stati trasferiti «d'autorità* 
in un'altra scuola 

«Per due anni - continua 
Marianna, che abita nella zo
na dell'Appio Latino, - ho stu
diato alla succursale del "Go
betti" di via dei Sabelli, a San 
Lorenzo, e pur non avendo la 
scuola proprio sotto casa, 

ogni mattina arrivavo entro le 
8 e 10, prima che chiudessero 
il portone Ora mi hanno tra
sferito di punto in bianco a 
Pietraiata, a piazza Sacco, in 
una zona molto più distante». 

Insieme aita classe di Ma
rianna a lasciare la succursale 
di via dei Sabelli saranno altre 
tre classi, formate per larga 
parte da studentesse residenti 
nel quartiere Appio Latino 
«Dovevamo trasferirle per for
za - ribatte Maria Teresa Gio-
vannoni, vicepreslde del "Go
betti" - da quest'anno infatti 
un'altra nostra succursale, 
quella di via Cannizzaro, è sta

ta trasformata in sede autono
ma e per raggiungere il nume
ro minimo di 24 classi, ne ab
biamo dovute spostare 4 da 
via dei Sabeiti» Insomma il so
lito smembramento improvvi
sato, che non sembra obbedi
re a una scelta programmata 
Ma non si potevano avvertire 
le famiglie un po' prima? «Il 
provveditore - risponde la vi
cepreslde - ci ha comunicato 
la notizia del distacco della 
succursale solo ai pnmi di 
agosto e così abbiamo fatto 
tutto in fretta» 

il «Piero Gobetti» è una 
scuola «a macchia di leopar

do» È «sparsa» un po' in tutta 
la città Per far fronte alle nuo
ve iscrizioni, che sono in rapi
da, costante crescita, si im
provvisano ogni anno delle 
soluzioni d'emergenza At
tualmente alla sede centrale 
di via Gaeta fanno capo altre 
quattro sedi distaccate, tre 
delle quali vivono in una situa
zione di grande precarietà in 
via dei Sabelh la scuola è in 
coartazioni' forzata con il 
«Dta2», un altro istituto profes
sionale femminile, a via Men
tana si divide i locali con la 
scuola elementare «Pestaloz
zi» e con la media «Manin», a 

via Montebello dispone solo 
del terzo e quarto piano, per
ché il primo e ti secondo sono 
dell'istituto professiondle «Ve-
spucci» Ogni volta, a inizio 
d'anno, per studenti e profes
sori è una girandola di trasferi
menti, di scorpon e di fusioni. 
Possibile che non esistano so
luzioni stabili e definitive? 
•Noi facciamo quel che pos
siamo - dice la vicepreside - . 
La creazione della nuova 
scuola a Pietraiata servirà pro
prio per alleggenrci il lavoro, 
anche se per un gruppo di stu
dentesse ci sarà qualche disa
gio in pm» UEG 

Passano i ciclisti: 
gli autobus 
cambiano strada 

Se vi troverete domani pomeriggio, dalle 13 alle 17 circa in 
una di queste vie; delle Terme di Caracalla, Antoniana, 
Baccelli, di S. Gregorio, Celio Vibenna e in piazza dei 
Colosseo, vedrete passare corridori in bicicletta sudati e 
stanchi, ma nessun autobus. Tutte le linee che passano 
nelle strade citate sono slate deviate dall'Atac perché in 

3uell'anelto, ripetuto tre volte, si correranno ta fasi finali 
el 55* giro ciclistico del Lazio. 

L'«Avanti!» 
attacca 
il Psi romano 

•Mancanza di iniziativa so
cialista nelle Usi e nelle cir
coscrizioni», «gestione in
tollerabile del partito con il 
sistematico svuotamento 
degli organi statuari e del 
diritto degli iscritti a parte-

^m—m^^^^—mm^^m clpare alle scelte». Cfuesto 
durissimo attacco alla dire* 

zione romana del Psi è contenuto in un articolo pubblicato 
ieri sullVAvantil». L'occasione è data dall'annuncio di 
un'assemblea dei socialisti laziali convocata da Silvano 
Miniati e Giampaolo Sodano. Le accuse non sono però 
attribuite ai due leader della minoranza ma appaiono nel
l'articolo intitolato «Il Psi romano si rinnova». 

Gli auguri 
di Signorello 
a Roma, Lazio 
e Lodigiani 

Il sindaco Nicola Signorel
lo, aia notevolmente temu
to dalla tifoserìa giallorossa 
dal famoso giro di campo 
augurale ali Olimpico, ai 
tempi di Roma-Lecce, la 
partita che significò per la 
squadra giallorossa I addio 
al sogno del secondo scu

detto, ha fatto ieri gli auguri in Campidoglio alle 3 squadre 
romane. C'erano giocatori e dirigenti della Roma, della 
Lazio e della Lodigiani. Sonisi, scambi di doni e cordialità. 
La tifoseria, fatti i debiti scongiuri, sperano comunque che 
la stagione sia propizia. Il Campidoglio è cosi lontano 
dall'Olimpico! 

«Mettete 
dei fiori 
nelle vostre 
doppiette» 

Una scritta ha attraversato 
ieri mattina il cielo limpido 
della capitale: «No alla cac
cia». Era l'assessore provin
ciale all'Ambiente, il verde 
Athos De Luca che a bordo 
dì un pìccola aereo da turismo, ha sorvolato il centro 
storico con lo striscione. Altri esponenti verdi in piazza 
Montecitorio distribuivano intanto rose ai parlamentari ed 
il testo di un appello per salvare gli animali dal fuoco 
incrociato delle doppiette, che da domenica 20 si scatene
ranno. Per quella mattina è prevista un'altra manifestazio
ne: una passegiata nel boschi intomo a Roma. 

Arrestate 
un'altra volta 
le «mamme» 
spacciatile! 

Erano uscite dal carcere 
perché negli atti processua
li i giudici avevano sbaglia
to a scrìvere il loro nome. 
Ma non è servito a rimanere 
in libertà troppo a lungo. Ie
ri il magistrato Giuseppe De 
Nardo Ha di nuovo spiccato 
contro di loro un mandato 

di cattura e Rita Venanzi, 42 anni e Raimonda Piera Piras, 
31 anni, sono tomaie in cella a Rebibbia. Erano state 
arrestate il 3 settembre dalla squadra mobile in viale Giulio 
Cesare. Con due bambini per mano, fingendosi mamme in 
giro per la spesa, spacciavano eroina. 

«Hai bucato» 
e gli portano via 
venti milioni 

•Capo, c'haì una ruota a ter
ra». Gentili due ragazzi su 
un motorino, distrattamen
te indicano la ruota poste
riore della Fiat Regata di 
Cesirio Mascotti, rappre
sentante di preziosi di 40 

mmmm^^^^^^^mmm^m anni. L'uomo accosta in via 
Panispema, scende dalla 

macchina e ringrazia i ragazzi. Neanche il tempo di con
trollare le ruote che in un attimo i due con un punteruolo 
sfondano il vetro e scappano con la valigetta di rappresen
tanza degli oggetti d'oro. Un bottino di venti milioni. 

«Bombe» 
contro la salute 
in mezzo 
alle abitazioni 

Ci sono due vere e proprie 
•bombe» in mezzo alle ca
se: il centro di ricerca del
l'Enea, «Casaccia» e il Cen
tro chimico militare di Civi
tavecchia. L'ha denunciato 
il consigliere regionale di 

^^mmmmm^i^^mmmmmm Dp Francesco Bottaccioli, 
che ha inviato alla magistra

tura due esposti perché intervenga. La «Casaccia», un cui 
addetto è morto recentemente dì cancro è a Roma, nel 
quartiere di Osteria Nuova. Il Centro chimico a un chilo
metro da una scuola di Civitavecchia e sperimenta armi 
chimiche e batteriologiche. Eppure - aggiunge Dp - se
condo il Testo unico delle leggi sanitarie le attività insalu
bri dovrebbero essere installate lontano dai centri abitati. 

ANTONIO CIPRIANI 

Rapina lampo a Primavalle 

«Siamo gli amministratori» 
Legano e derubano 
un'intera famiglia 
• • Hanno suonato il cam
panello annunciando di dover 
consegnare i documenti per 
te spese condominiali, ma 
quando la porta è stata aperta 
in casa sono entrati due giova
ni rapinatori. In pochi minuti 
hanno legato e rinchuso 
un'intera famiglia, razziato 
pellicce, argenterìa e soldi In 
contanti. La rapina-lampo che 
ha fruttato intorno ai dieci mi
lioni, è avvenuta ieri mattina 
In un palazzo di via Apricale, 
al numero 88, nel quartiere di 
Primavalle. Due ragazzi, che 
avevano forzato il portone a 
vetri dello stabile, sono riusci

ti a salire fino al quarto piano 
dove abita la famiglia Dì Mio. 
Entrati in casa con ia strata
gemma delle spese di condo
minio, il viso coperto da pas
samontagna, hanno puntato 
le pistole contro la domestica 
e legato il sig Stanislao Dt tu
lio nel salone Poi hanno rin
chiuso nel bagno la moglie 
con i due piccoli figli di 7 e 2 
anni. Si sono fatti consegnare 
un milione in contanti, hanno 
preso argenteria e due pellic
ce e sono fuggiti lasciando la 
porta aperta. Le grida dei mal
capitati hanno attirato i vicini 
che accorsi hanno liberato la 
famiglia di lulio 
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ROMA 

La Usi non paga 
«Tornatevene 
al manicomio» 
Il Comune non paga e per loro torna la minaccia 
del manicomio. Ieri mattina 26 anziani, ex internati 
del Santa Maria della Pietà, sono stati riportati dal
l'hotel Beethoven, dove si trovano da dieci anni, 
nella struttura psichiatrica. La protesta di operatori 
e parenti ha impedito il loro nentro, ma solo fino al 
30 settembre. Poi, se non si stipula una nuova 
convenzione, saranno definitivamente cacciati via. 

STEFANO DI MICHELE 

M i U hanno svegliati poco 
dopo l'alba, falli alzare e vesti
re. Poi hanno raccolto le loro 
cote dentro scatoloni e vali
gie, Il hanno caricali ni un pul
mino e riportali, dopo dieci 
anni. In manicomio Forte i 
ventisel anziani, ex internali 
del Sani» Maria della Pietà, 
non hanno capito bene cosa 
«ava succedendo, ma molli 
di loro sono ancora spaventa
li LI hanno cacciati, .deporta
li», come denunciano gli ope
ratori del centro di salute 
meniate della Usi 19, perché 
Ira Comune e Regione, da me
li, il palleggiano la delibera 
che consentirebbe di saldare 
finalmente II conto dell'hotel 
Beethoven dove vivono dopo 
l'approvazione della legge 
180. Da quasi un anno la deli
bera è bloccata all'assemblea 
delle Usi 11 proprietario del
l'albergo, Luigi Ballanti 
(dairSS lenza convenzione, 
percepisce 2Smlla lire al gior
no per ogni anziano, deve 
avere centinaia di milioni dal
la Usi), aveva Inviato lo scolto 
2 settembre una raccomanda

la al presidente della Usi, Il de 
Sergio U Rocca, Informando
lo che il 17 avrebbe portato 
via gli anziani. Nessuna rispo
sta, cosi alle sette di Ieri matti
na gli ex Internati hanno di 
nuovo varcato II cancello del 
manicomio 

•Se rientrano In quella ma
ledetta struttura non ne esco
no più», commenta Teresa 01 
Lenta, una delle operatrici che 
lavorano con gli anziani Da
vanti all'albergo, In via Forte 
Bruchi, c'è gente che cerca I 
propri congiunti. Come la so
rella di Antonio DI Girolamo. 
•Mio fratello il è fatto prende
re dal panico ed e scappato . 
racconta -. Ora * in giro per la 
città, ali può succedere di tut
to», Parenti e operatrici rag
giungono gli anziani al Santa 
Maria della Pietà e pacifi
camente Invadono la sala del 
Comitato di gestione della 
Usi. Il presidente La Rocca, 
che aveva promesso di arriva
re alle IO, non si vede fino a 
mezzogiorno. Se ne sta rinta
nato nel suo ufficio. «Sto chia
mando Mori, Slgnoreilo, Zlan-
tonl. De Bartolo...», mormora 

Non trova nessuno Per farlo 
uscire vanno a protestare da
vanti alla sua porta. 'Noi ab
biamo fatto tutto II possibile -
si giustifica II presidente - ma 
c'è stata la crisi in Campido
glio, non si riunisce l'assem
blea Usi » Le operatrici lo 
contestano, gli anziani sono 
seduti con la testa china, gli 
occhi persi Alla fine un ac
cordo, provvisorio, per pochi 
giorni, viene trovalo' gli ex in
ternati tornano all'hotel Bee
thoven, La Rocca promette 
che tutto sari risolto entro la 
line del mese. Per domani è 
fissato un incontro tra la Usi e 
Il proprietario dell'albergo. 

•Fondamentale e che que
sta genie non tomi in manico
mio - dice il professor Tom
maso Lo Savio, responsabile 
del servizio diagnosi e cura -
anche se quell'accordo non e 
altro che un pannicello cal
do». in una dichiarazione con-
Slunta i consiglieri comunali 

el Pei e di Dp, Augusto Batta-
Sila e Giuliano Ventura, ricor

ano come >la responsabilità 
del grave episodio, che avreb
be violato Insopprimibili diritti 
umani, ricade Interamente sul
la maggioranza capitolina, sul 
sindaco e l'assessore alla sani
l i De Bartolo, che impegnatls-
slml nella lottizzazione di as
sessorati e Usi» In lutto questo 
tempo non hanno avuto la vo
lontà >dl convocare le parti In
teressale per assicurare l'ero
gazione dell'assistenza». Una 
storia vergognosa, cui si ac
compagna la vicenda dei due 
appartamenti di via Gasparri, 
da quattro anni passati «tal-
l'Iacp alla usi per gli ex Inter
nati e abbandonati. «Tra Co
mune e Regione è In corso 
una partita per affondare que
sto tipo di servizi. L'unica pro
posta di De Bartolo è stata fi
nora l'apertura di un nuovo 
manicomio», ricorda Michele 
Pumi, consigliere comunista 
della Uil 19. Una situazione 
particolarmente gradita alle 
strutture psichiatriche private, 
un colossale affare sulle soffe
renze di questa gente, Nel La
zio ad esse vanno 40 miliardi 
l'anno, a quelle pubbliche la 
metì ed al servizi le briciole. E 
quel 40 miliardi sono sempre 
puntualmente pagati 

Roma capitale 
delle anni / 4 

Caterina Scavone, 47 anni 
assassinata 
dal suo convivente 
a Setteville di Guidonia 

L'omicida, Antonio Deni, 
ha 61 anni; soffriva 
di gravi disturbi mentali 
e aveva tentato il suicidio 

Nel sonno 2 coltellate al cuore 
Un banale litigio, poi d u e coltellate mortali, nel 
sonno , alla donna c o n cui viveva da vent'anni. An
tonio Deni, 61 anni, da t empo sofferente di esauri
mento nervoso. E stato lui, ieri mattina all'alba, ad 
uccidere la sua convivente, Caterina Scavone, 47 
anni, nella loro abitazione a Setteville di Guidonia. 
«L'ha uccisa un ladro», ha detto l 'uomo ai poliziotti. 
Ma subito d o p o è crollato e ha confessato 

§ • Per tutto» vicinato, ter) il 
risveglio è stato brusco «Aiu
to, aiuto, un ladro ha ucciso 
mia moglie!», ha urlato Anto
nio Denipoco dopo te 4,30. E 
In pochi minuti decine di per
sone si sono precipitate a ve
dere e a dare una mano. «Uno 
spettacolo terribile - racconta 
una vicina -, Caterina era ste

sa sul letto, In camicia da not
te, in un mare di sangue» «E 
stato un ladro», ha continuato 
a ripetere Deni all'arrivo della 
polizia. «Un ladro? E da dove 
era entrato?». E bastala questa 
domanda perché l'uomo si 
contraddicesse e, nel giro di 
pochi minuti, confessasse agli 
agenti di essere inalo lui ad 

uccidere Caterina Scavone, 
con cui conviveva da una ven
tina d'anni nella casa di lei, In 
via Todini 93. alla periferia di 
Setteville di Guidonia. a mez
za strada tra Tivoli e Roma 
Antonio Deni è stato rinchiu
so nel carcere di Regina Coeli 
l'imputazione, formulata dal 
sostituto procuratore Giancar
lo Armati, è di omicidio vo
lontario In casa, al momento 
del delitto, c'era anche una ni
pote della donna, Giuseppina, 
di 13 anni, che da alcuni anni 
si era trasferita a Roma da Po
tenza per curare i postumi di 
gravi ustioni ad entrambe le 

Ed è staio grazie alla testi
monianza di Giuseppina, an
cora in evidente stato di 
shock, che la polizia ha potuto 

sommariamente ricostruire i 
fatti Mercoledì sera, Deni e la 
Scavone hanno litigalo a lun
go, poi sono andati a dormire 
Futili motivi, ricorda la ragaz
zina, ma intorno alle 4 del 
mattino Deni ha svegliato la 
donna dicendole di volerle 
parlare immediatamente. Ca
terina Scavone, invece, si è 
voltata dall'altra parte voleva 
dormire ancora un paio d'ore 
pnma di alzarsi per andare a 
lavorare (faceva le pulizie in 
diversi studi dentistici) Ma il 
rifiuto della donna ha fatto 
scattare la rabbia omicida di 
Antonio Deni, che dopo alcu
ni minuti si è alzato dal letto, è 
andato a prendere un lungo 
coltello da cucina e, tornato 
nella stanza ha sferrato due 

coltellate mortali a Catenna 
Scavone. La pnma ha colpito 
la donna sotto il seno sinistro, 
vicino al cuore, l'altra sotto il 
braccio, tra le costole la mor
te è stata istantanea. Poi, con 
allucinante freddezza, Deni si 
è cambiato il pigiama, sporco 
di sangue, e ha lavato il coltel
lo riponendolo, ancora ba
gnato (un dettaglio che non e 
sfuggito alla polizia), tra gli al
tri. Giuseppina, svegliata dal 
rumore, ha trovato l'uomo 
che passeggiava nervosamen
te nel corridoio, e che le ha 
proibito di entrare nella carne* 
rada letto Poi le urla e l'allar
me Deni, come a diceva, so
lo per pochi minuti ha soste
nuto la sua innocenza poi, pn
ma si è contraddetto e, alla 

vista del pigiama sporco di 
sangue, alla fine ha confessa
to tutto «Non riusciamo a ca
pire perche I abbia fatto - di
ce una vicina - i due litigava
no, ma non più di quanto ac
cada di solito in una famiglia. 
Certo, lei era stanca di quel
l'uomo che non faceva niente, 
mentre lei lavorava dieci ore 
al giorno» 

Antonio Deni, che per molti 
anni aveva fatto I arrotino, 
dall81 non lavorava più, col
pito da un forte esaurimento 
nervoso Nelle ultime settima 
ne - ha raccontalo Giuseppi
na - le sue condizioni erano 
peggiorate litigava per un 
nonnulla e, un mese fa, aveva 
tentato il suicidio in un super
mercato di Guidonia, beven
do acido munatico 

~——"•,——"—" Assoluzione incredibile nel processo contro il militare della scorta di Andreotti 
che nel 1979 uccise Luigi Di Sarro, reo di non aver capito l'alt 

Gli sparò quattro colpi: «Legittima difesa» 
ANTONIO CmilANI 

• • Sparò per legittima dife
sa. Questo II verdetto Incredi
bile della quarta sezione pena
le del tribunale che ha assolto 
con formula piena Arturo De 
Palma, il carabiniere in bor-

ghese che la notte del 24 feb-
rato 1979 uccise, con quat

tro colpi alla testa, Luigi Di 
Sarro, medico romano colpe
vole di non aver capito l'alt SI 
è cosi concluso un processo 
tanto lungo quanto dilllcolto-
so, durato otto anni e destina
to ad avere ancora strascichi 
polemici II pubblico ministe
ro nella sua requisitoria aveva 
chiesto la condanna dell'im

putato a Ire anni di reclusione 
per .eccesso colposo nell'uso 
legittimo delle armi-, la parte 
civile, rappresentata dagli av
vocati Franco De Cataldo e 
Natale Caputo, voleva invece 
che per Arturo De Palma ai 
parlasse di un vero e proprio 
•omicidio volontario. «Al 
massimo - commenta a caldo 
l'avvocalo De Cataldo - li po
teva discutere se era omicidio 
preterintenzionale o volonta
rio. Ma legittima dilessi E in
credibile, una cosa che lascia 
sgomenti. 

Erano quelli gli anni caldi 
del terrorismo, Luigi Di Sarro, 

medico e pittore di 38 anni, 
pagò con b vita .l'errore, di 
essere passato In una qualsiasi 
notte invernale con la sua Por
sche, forse a fari spenti, sotto 
le finestre di Giulio Andreotti, 
In quel periodo presidente del 
Consiglio Con lui una sua 
amica inglese, Lesile Show 
unica testimone della sparato
ria. Otto anni di perizie con
traddittorie, di studi sulla di
namica dell'uccisione a colpi 
di centimetri e angoli, ma co
sa accadde veramente rimane 
ancora oggi un mistero I ca
rabinieri in borghese videro la 
Porsche con un uomo e una 
donna a bordo Erano gli anni 
di piombo, e loro in borghese 

su un'Alfella bianca, facevano 
la scorta ad Andreotti Chissà, 
forse li hanno creduti perico
losi terroristi Li seguirono At
traversato ponte Vittorio Ema
nuele, sul Lungotevere in Sas-
sia la macchina .civetta, af
fianco e poi strinse la Por
sche Qui secondo i militari, il 
capopattuglia bngadiere Oga-
noff, mostrando il tesserino 
scese dall'Alfetta e chiese ì 
documenti Dietro di lui il ca
rabiniere De Palma, armato 
DI Sarro, invece di scendere, 
secondo la ricostruzione dei 
carabimen, investi all'improv
viso De Palma che fece fuoco 
quattro volle da sopra il cofa

no della macchina, ucciden
do il medico Ed e questa la 
versione che il tribunale ha 
accolto in pieno, accettando 
totalmente l'impostazione da
ta alla vicenda dal consulente 
di parte dell'imputato 

Ma la testimonianza dell'a
mica inglese del medico, sup
portata dall'esito di alcune pe
nne, fu sin dall'inizio mollo 
diversa. I militan in borghese 
si presentarono nel buoi fa
cendo segno a Di Sarro di 
scendere con una pistola 
Sembravano banditi ed il me
dico tentò la fuga per sottrarsi 
ad un possibile sequestro Ar
turo De Palma, venticinquen

ne carabiniere di San Severo 
in provincia di Foggia, sparò 
quattro colpi 11 pnmo con I 
piedi ben saldi a terra, testi
moniò Leshe Show, da una di
stanza di tre o quattro metn 
Questo fatto fu provato anche 
daunapenzia Una differenza 
notevole 

La domanda che adesso si 
pone la difesa è questa può il 
clima di quegli anni giustifi
care l'uccisione del medico? 
La speranza degli avvocati di 
parte civile è che questa sen 
tenza non rappresenti l'ultimo 
atto del lungo processo, ma 
che il pubblico ministero im
pugni il verdetto e si vada in 
appello 

La Snia Bpd di Colleferro 
nasce nel '16 come fabbrica di esplosivi 
produce armamenti convenzionali 
ed è impegnata nel progetto per l'Sdi 

L'azienda torinese controlla 
l'intero capitale sociale 
Dopo il risanamento degli anni 80 
l'occupazione è di nuovo in pericolo 

lo stabilimento della Snia ad Augni: l'azienda con capitale Fiat è 
impegnato nell'idi il progetta di guerre stellari 

Guerre stellari con marchio Fiat 
Termina il viaggio della cronaca dell'Unità tra le 
industrie di Roma e della provincia che producono 
armi. Dopo la Selenia, la Contraves, le altre azien
de leader nel campo dell'elettronica militare, è la 
volta della Snia Bpd di Colleferro, 450 ettari di 
estensione quasi tutti occupati dal settore difesa e 
spazio. L'azienda è impegnata nel settore munizio
ni e esplosivi (oggi in cnsi) e partecipa alla Sdi. 

ROBERTO OMESSI 

• • I La Snia, croce e delizia 
di Colleferro, nasce nel 1916 
per volontà di Parodi Delfini 
come fabbrica di esplosivi Da 
allora al settore militare che 
adesso si chiama «difesa e 
spazio* si è aggiunto un setto* 
re chimico, uno tessile, un set
tore libre E cambiato anche il 
padrone, l'intero capitale è 
oggi Fiat La società torinese 
ha assunto il controllo totale 
del capitale nel marzo '86, do
po il risanamento dell'azienda 
ad opera di un consorzio di 
privati presieduto da Marzol-
to Oltre allo stabilimento di 
Colleferro che Insiste su un'a
rea di 450 ettari, ci sono altri 

insediamenti a Ceccano (Fr), 
a Montallo di Castro (Vt), a 
Pallerone (Me), a Castelfran
co Veneto (Tv), a Castagnole 
(TV), a Orbetelìo (Gr), a Galli
cano (Gr), a Spllamberto 
(Mo) La Snia Bpd controlla il 
90 per cento del pacchetto 
azionario deli'Aerochemie, 
I' 1,4 per cento dell'Arianespa-
ce, il cento per cento delta 
Cmm, il 4 per cento detta 
Mlrs. il 20 per cento della Oto 
Brasi!, li 75 per cento della SI-

Sme, 11 66,67 per cento della 
immel, Il 99,98 per cento 

della Sìpe Nobel 11 fatturato 
del settore difesa e spazio è 
stato di 435.7 miliardi di lire 

nel 1985 (461,5 nel 1984), a 
questa cifra va aggiunto il fat
turato di 173 miliardi della 
Simmel, di 56,4 miliardi della 
Sipe Nobel, di 97,7 miliardi di 
altre società collegate II por
tafoglio ordini alla fine dell'e
sercizio 1985 era di 1549 mi
liardi di lire 

A Colleferro il grosso della 
produzione Snia è ormai con
centrato nel settore bellico, ci 
sono solo 250 addetti Impe
gnati nel settore ferroviario 
L'azienda nei mesi scorsi ha 
denunciato anche una crisi 
ne) settore del muniziona
mento convenzionale, non 
più competitivo a suo dire con 
I concorrenti greci e spagnoli, 
dove si lavora con salari più 
bassi e con minori garanzie di 
sicurezza La conseguenza so
no 750 cassintegrati entro la 
fine dell'anno, più di 300 lavo
ratori sono già fuori produzio
ne Tira invece il settore spa
zio, specie con la realizzazio
ne del blister per l'Ariane e 
con la produzione di motori 
d'apogeo per satelliti 

La situazione di crisi del 
settore degli armamenti con

venzionati e evidenziata dai 
bilanci mentre nell'85 il fattu
rato era stato di 651 miliardi 
di lire per un utile di 89 miliar
di, nel 1986 si è avuto un crol
lo a 544 miliardi, con una per
dita di 23 miliardi II dato ne
gativo ha inciso sull'andamen
to del gruppo il fatturato tota
le dell 86 è stato di 2421 mi
liardi per un utile di 68, contro 
I 94 miliardi del 1985 Attual
mente gli occupati sono 2250 

La produzione si divide in 
munizionamenti convenzio
nali, munizionamenti di tipo 
avanzato in attività spaziali, 
nel settore ricerca e sviluppo 
La produzione di muniziona
mento convenzionale com
prende l'intera gamma di car
tucce tra i 27 min e i 203 mm 
per armi automatiche, fucili 
senza rinculo, obici, cannoni 
e morta polven di lancio, 
esplosivi à scoppio II muni 
zionamento di tipo avanzato 
comprende razzi ana terra, 
razzi superficie superficie, raz
zi di saturazione campale, te
ste di guerra per razzi e missi

li, endoreatton a propellente 
solido, propellenti solidi a 
doppia base e compositi Le 
attività spaziali riguardano 
moton d'apogeo, moton di 
separazione stadi, sistemi di 
trasfenmento orbitale, moton 
per vetton spaziali La ncerca 
e sviluppo si muove nel cam
po dell'analisi ed elaborazio
ne dei sistemi di difesa, nello 
sviluppo di nuovi sistemi d ar
ma nell'assistenza e adde 
stramento per isolazione im 
pianti, nella fornitura di im
pianti «Chiavi in mano» 

La Snia Bpd partecipa an 
che delle «elargite* dagli Usa 
ai partner europei per convin
cerli della bontà del progetto 
Sdì, quello dello scudo stella 
re La società fa infatti parte di 
una delle sette cordate che si 
sono aggiudicate una com 
messa di due milioni di dollari 
ciascuna per avviare dei pnmi 
studi di fattibilità per una rete 
difensiva che dovrebbe servi 
re a contrastare i missili sovie 
tic! nel teatro europeo Sor 
prendente I intempestività di 

fronte ad un negoziato che ha 
fatto passi da gigante per I eh 
[umazione dei missili a medio 
e corto raggio Ancora più evi
dente quindi che gli Usa più 
che ad un progetto miravano 
a spendere pochi spiccioli per 
assicurarsi il favore dei gover
ni Della cordata Snia fanno 
parte la On me (Usa) la EER 
system (Usa), la Fairchild spa 
ce (Usa), la W J Schafer asso-
ciates (lisa) 1 Itt research in 
stitute (Usa) I Intercon sy 
stem(Usa) la Fiar (Italia) Il 
stituto affari internazionali la 
Microtecnica Di questo pro
gramma non sono finiti fino 
ad adesso alla Snia Bpd che 
una manciata di miliardi ccr 
to insufficienti a giustificare 
anche dal punto di vista puia 
mente economico il comvol-
aimento di questa azienda ita 
liana nell avventura Sdì Di 
un altra delle sette cordate fa 
parte la Contraves italiana ca 
pitale svizzero e sede distac 
cata a Roma 

(Fine Le precedenti puntate 
sono state pubblicate giovedì 
IO sabato JJ e martedì 15 
settembre) 

Manifestazioni 

In piazza 
contro 
gli sfratti 
• • Sono due le manifesta
zioni indette questo pomerig
gio perprotestare contro i ri
tardi del Comune nell'affron-
tare l'emergenza casa II pn 
mo appuntamento e in piazza 
SS Apostoli, dove il Sunia ha 
invitalo tutti i cittadini «dimen
ticati* dall'amministrazione 
capitolina Da lunedi prassi* 
mo, scade la pausa estiva e 
riprenderanno gli sfratti ese
cutivi venticinqucmila fami
glie di romani torneranno a 
convivere con l'incubo di per
dere la casa da un momento 
all'altro Tra le accuse all'am
ministrazione capitolina c 'è 
quella di non aver rispettato il 
protocollo d'intesa per la gra
duazione degli sfratti e il pas
saggio da casa a casa e per 
coinvolgere enti previdenziali 
e prefetto ad intervenire sul
l'emergenza romana Saranno 
invece in Campidoglio dov'è il 
secondo appuntamento gli in
quilini delle case d Sbuccio
ne e Casalbruciato, sfrattati 
paradossalmente proprio dal 
Comune Agli assesson capi
tolini i comunisti presenti ad 
entrambe le manifestazioni 
forniranno un pacchetto di 
proposte la sospensione de
gli sfratti per finita locazione, 
sgravi fiscali per chi affitta la 
casa ad equo canone, l'istitu
zione di una commissione che 
renda trasparente l'assegna
zione delle case dei grandi en
ti Intanto il gruppo dei parla
mentari comunisti del Lazio 
chiederà un intervento specia
le per affrontare l'emergenza 
casa a Roma. 

Tarquinia 

Uccisero 
prostituta 
Arrestati 
mm Hanno un nome gli as
sassini di Maria Giuliano, la 
prostituta di 51 anni trovata 
agonizzante lunedì scorso sul 
la via Aurelia, sotto i piloni del 
ponte sul fiume Mignone a 
Tarquinia L'avrebbero uccisa 
per rapinarla Mario Serra, 30 
anni di Ovada, residente a 
Montalto di Castro, con pre
cedenti per furto e Claudia 
Cartoni, 20 anni, di Montefia 
scone Adesso i due sono nn 
chiusi nel carcere di Civita 
vecchia, È stata trovata anche 
l'arma del delitto una Beretta 
calibro 9 Era nascosta in un 
cespuglio vicino a Viterbo 

n sindacato 

«Difendiamo 
i posti 
di lavoro» 
mm «Il nostro obiettivo' La 
difesa dell occupazione 11 
consiglio di fabbnea vigila 
sull attuazione degli accordi 
conclusi con l'azienda ed è 
pronto a trattare gli sviluppi 
futuri della situazione senza 
cedimenti Ci preoccupa la vi 
cenda Valsella, i lavoratori te 
mono restrizioni che possano 
colpire l'occupazione Specie 
in questa zona dove trovare 
lavora e sempre più difficile» 

Parla Antonio Boschi del 
l'esecutivo del consiqho d 
fabbnea delia Snia Bpd di Col 
leferro Come procede la tret 
tativa? «L azienda chiede i 
sostanza un aumento di prò 
dultivttà, ma non dice conc 
vuole ottenerlo Non accetta 
remo che avvenga a discapic 
dei tempi di pausa Cosi come 
ogni altra nefuesta aziendale 
compresa quella di aumentare 
la quota mensa non potn av 
venire senza contropartite» 

Che c'è di vero neU'tpttc*! 
di passaggio della divisio
ne difesa e spazio all'Oto 
Melara? 

L'azienda su questo non è sta 
ta del tutto chiara nuovi in 
contn ci saranno alla fra di 
novembre Ma una cosa a cer 
ta nessuna operazione potrà 
passare attraverso lie^wia 
menti In questo senso è posi 
(ivo che i giovani assinti lo 
scorso anno con i connalli di 
formazione lavoro siati"» stati 
assunti adesso a tempo mde 
terminato Era uno de punti 
più importanti dell iiccordo 

Che ruolo può ave» nella 
vicenda la commessa per 
lo scudo spaziale? 

Del progetto Sdì non si sa qua 
si niente passa per alln canali 
del gruppo II problema è an 
cora quello del nlancio del 
settore bellico convenzionale 
attraverso invtstinienu per 
I ammodernamento 
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0 ggi vtturdi 18 settembre onomastico Giuseppe Altn 
Ennla Tini 

ACCADDE V E N T A N N I FA 

Era francese r voleva fare il palo Ma neanche quelli dell Ortica 
i avrebbero prosa Infatti Marie France Vissiere di 22 anni era 
una bella biondina piuttosto sexy che non passava certo Inos 
servato Duo amici hanno voluto comunque accontentarla e 
mentre loro sv il giovano un appartamento in via della Scrofa 
lei era nmisii sotto a far da palo Senonché il propnelario 
rientrò improvvisamente lei non se ne accorse e la polizia 
arrivò Nonostanie i tre se la fossero data a gambe la pattuglia 
riconobbe sjbito la Vissiere e la sua carriera come palo venne 
stroncata sul nascere 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabin en 
Questura centrale 
V gili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

•5100 
67691 

116 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medea 475674 12 34 
Guardia medica (privata) 
6810280 800995 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 
Centro adolescenti Aied 

860661 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

I TRASPORTI 

Acea guasti 5782241 5754315 Radiotaxi 3570 3875-4994 8433 
" ' " 4775 

464466 
4694 

60121 
8120571 

4695 
5921462 
490510 
460331 

3309 

Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Stp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby silter) 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo emarginazio
ne) 6284639 
Aied 860661 
Crbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 

Fs informazioni 
Fs andamento treni 
Aeroporto Ciampmo 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Utbe 
Atac 
Acolral 
S A PE R (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony expre&s 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 4701) 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazzi Colonna via S 
Mana in via (gallena Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via Fla 
minia Nuova (fronte V glia Stel 
luti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia 
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Messag 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 
Mercatino del libri È organizzalo dalla sezione Pei di Cinecittà 

In via Flavio Stillcone n 178 SI svolge dal lunedì al venerdì 
ore 17 30 20 

Unlveriltà Cattolica t prorogato al 25 settembre la scadenza 
della presonta/lone delle domande di ammissione alla scuo 
la speciale per dirigenti dell assistenza Infermieristica e al 30 
s<tii mitre quella per tecnici specializzati In cosmetologia 
Por Informo/ioni rivolgersi al Servizio didattica largo F Vito 
1 tei 33 054 349 (pittura scultura installazioni) 

Incontro con Couateau Questa sera alle 21 ai Cinema Metro 
politati di via del Corso presentazione in anteprima assoluta 
per I Italia di >l miei primi 75 anni» un film sulle leggendarie 
esperienze del celebre oceanografo francese 

• QUESTOQUELLO • • • • • • i V M a a H M 
Scuola popolare di musica di Vili* Gordiani Sono aperte le 

Iscrizioni ui corsi e ai laboratori musicali al corso di pittura 
e disegno al corsi di lingua straniera La segreteria è In via 
Plslno ^4 ed è aperta lunedi mercoledì e venerdì ore 17 20 

Arci donna 11 circolo organizza conversazioni in lingua Inglese 
con Insegnanti di madrelingua Frequenza settimanale (due 
ore) con un massimo di 5 persone a gruppo Per informazlo 
ni rivolgersi in viale Giulio Cesare 92 lei 31 64 49 

Incontro -Arci. Gita ali oasi di Martlgnano Quota L 15 000 
comprendo pullman e canoa Domenica 20 settembre ore 
10 30 sedo Arci viale Olullo Cesare Por inlormazionl tei 
316449 

Giulio Petrlllo È aperta a palazzo Valentin! (piazza Venezia) 
una personale del pittore (• la pittura ritrova in Giulio Petrll 
lo tutto II suo significato di verità di luogo ideale che salda 
nella visione come nel sogno tempi e spazi remoti ai giorni 
ed alla dimensione di ogni singolo destino ) Patrocinata 
dall assessorato alla Cultura della Provincia la mostra si 
chiude domenica 20 settembre 

Wlcc» e Orfeo Invitano al lago Verde oggi ore 22 in via di 
Castel Giubileo 45 11'km della Salarla Estetica sfilata di 
mode musica e dnnks 

• MOSTRE I 
Burri Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 

(orp 10 13e 16 19 domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore 10 13 3 0 e l 7 20 dame 
nlca 9 13 30 lunedi chiuso) Nella sede della ex Peroni la 
mostri t prorogata fino al 31 ottobre 

Pittori fotografi a Roma 1845-1870 Immagini dalla raccolta 
fotografica comunale Palazzo Braschl piazza S Pantaleo 
n 10 Orci 1S30 martedì giovedì sabato anche 17 1920 
lunedi eh uso Fino a) 27 settembre 

Musco della civiltà romana. Pzza G Angeli 10 (Eur) Ludi 
Munem Certamina In Roma Orano 9 13 30 Domenica 
9 13 Mirti di giovedì sabato 16 19 lunedi chiuso (fino al 
2S ottobre) 

I DOPOCENA 
Aldebaren, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom ) Carpeno-

ctem via dei Genovesi 30 CTrastevere) (Km ) Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (Centro storico) Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ) Rotterdam da Erasmo, via 
bontà Maria dell Anima 12 (piazza Navona) (dom) Wby 
noi via Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun ) Dan) 
Dam via Benedetta 17 (Trastevere) Dottor Fox, vicolo de 
Renzi (Trastevere) Alfelllnl, via Francesco Carletti 5 
(Ostiense) (dom ) Regine, vicolo del Moro (Trastevere) 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (Centro storico) (dom 
mail) 

I CORNETTO, IL CALDO 
Bar Cecere, via San hrancesco a Ripa 20 Romoll, viale Eritrea 

140 (lun chiuso) Laboratorio via Leonina 19 Laboratorio, 
via Ascanlo Caffè Aquila, viale Trastevere 285 Bar, via del 
Pozzetto 138 Laboratorio, vicolo del Cinque Bar Bianchi 
ni, via San Francesco a Ripa 94 Bar Paradiso, corso Vitto 
rio Cmmucle 148 Al ProfeMlonUti, via Vittono Colonna 
32 Santangelo, via Alba 23 dalle 22 fino al mattino 

PROFILI/4 

Cultori 
della 
mimo danza 
• • Presente sulle scene or 
mai da dieci anni la compa 
gnla Mimo Danza Alternativa 
non si può definire agli albori 
della sua attività ma alcune 
particolari caratteristiche la 
diversificano dagii altri gruppi 
operanti a Roma In primo 
luogo la marcata influenza del 
mimo e di una certa cultura 
giapponese filtrate dalla for 
inazione di Aurelio Gatti at 
tuale direttore artistico e fon 
datore nel 1977 con Hai Ya 
manouchl di M D A Su un pia 
no coreogrfico le produzioni 
della compagnia - firmate dal 
lo stesso Gatti talvolta In col 
laborazlone con il danzatore 
Lucien Bruchon - si sono 
mantenute fedeli a quest ori 
gine dando scarso credito al 
le frenetiche sperimentazioni 
della nuova danza e perse 
guendo invece uno stile per 
sonale divenuto inconfondi 
bile 

Un senso di teatralità diffu 
so a carattere cupo e dram 
malico permea la poetica se 
guita (costituita prevalente 
mente da temi etici e che nel 
1986 le è valso il Premio Por 
selli «Un balletto contro la vio 
lenza» con ta pièce Cristalli 
infranti) e accomuna le Inter 
prefazioni dei membri della 
compagnia assai eterogenei 
per provenienza Letta Stagni 
e Alexander Lopez sono atto 
ri Claudio Yurman è anche 
cantante mentre Marco Schia 
voni si dedica esclusivamente 
a comporre le musiche per gli 
spettacoli 

DI recente la compagnia è 
stata presente alla manifesta 
zione ali Aventino con una 
nuova aggiunta Cristina Pali 
la dotatissima danzatrice |oi 
ly utilizzata da più coreografi 
Nel brano Rosso terra ha de 
gnamente affiancato un altra 
splendida Interprete Gianna 
Beduschi in una performance 
di pura danza Questo breve 
excursus nella danza danza 
non sembra però aver distolto 
il tenebroso Gatti dai suoi te 
mi prediletti il progetto che 
sta ideando tratterà di un ba 
gno turco dal quale emerge 
ranno ali improvviso i sinistri 
fantasmi e i mostri di un in 
conscio collettivo rimosso 

ORB 

Una scena di «Istanti percorsi» di Mimo danza alternativa 

COLLANA 

Dedicata 
ai maestri 
orafi 
• H Preziosa per amatori e 
collezionisti I ultima novità 
del Fratelli Palombi Editori di 
Roma «Maestri argentieri 
gemman e orafi di Roma» di 
Anna Bulgari Calissoni Lau 
tnce è figlia di Costantino Bui 
sari che trent anni fa pubblicò 
il primo volume della raccolta 
di orafi italiani Traendo I ar 
gomento e la struttura di fon 
do dall opera del padre que 
sto testo ha comunque un au 
tonomia propria che lo rende 

Luca Barbarossa 

complementare ali altra Le 
450 pagine del volume sono 
un catalogo stonco delle pro
duzioni orafe e argentiere del 
la nostra città a partire dal pn 
mo bollo romano noto che ri 
sale al XIII secolo La parte 
centrale dell opera è dedicata 
ai maestri presentati In ordine 
alfabetico e riuniti in singole 
schede biografiche secondo 
una linea generazionale Si 
può così avere facilmente la 
visione globale di un attività 
che spesso si e protratta per 
due secoli e più La facilita di 
consultazione è corredata da 
illustrazioni del merco di ogni 
artista ali Interno della sua gè 
nerazlone artigiana Dalsmgo 
lo maestro ci si sposta alla 
bottega e I indagine storico 
documentarla si evolve nella 
ricerca delle continuità stilisti 
che 

CONCERTO 

Barbarossa 
bravo 
ragazzo 
aau Deve avere colto parec 
ehìa gente di sorpresa tutto il 
successo che Luca Barbaros 
sa va raccogliendo da un pò 
di tempo a questa parte prò 
pno di recente un importante 
concorso televisivo ha proda 
mato la sua «Come dentro un 
film» la più bella canzone del 
I anno Bella soddisfazione 

per il giovane cantautore ro 
mano che questa sera alle 
21 30 al teatro Palazzo della 
Civiltà e Lavoro nell ambito 
di Euritmia chiuderà con la 
sua esibizione la rassegna «Ita 
liana» 

Sono passati alcuni mesi 
dal concerto che Barbarossa 
tenne al Sistina circondato da 
numerosi «padrini» celebri 
Ruggen Mike Francis ed altn 
tutti li a testimoniare la sua 
consacrazione (ra i prolessio 
nisti delia canzone d autore 
Eppure quel! ana da debuttan 
te da giovane promessa non 
1 ha ancora abbandonato Ef 
letto probabilmente della sua 
semplicità di quell aria pulita 
da bravo ragazzo 

MOSTRA 

Benveduti: 
«Sortilegi 
trasversali» 
H Si inaugura domani alle 
19 «Sortilegi trasversali» una 
mostra di Maurizio Benveduti 
al Palazzo del Bargello di 
Gubbio Letto sulla pagina de 
gli avvenimenti culturali di Ro 
ma e del LAZIO può suonare 
strano Uno strappo alla rego 
la pero a volte si può fare 
soprattutto se può indirizzarci 
verso il piacere di visitare una 
bellissima citta quale Gubbio 
Benveduti è un artista attivo 
dalla fine degli anni 60 opere 
pittonche e totografie perfor 

mance installazioni e uso dei 
media Nel 1973 ha legato il 
suo nome ali Ufficio per la Im 
maginazione Preventiva per 
seguendo una poetica basata 
sull analisi ideologica accom 
pagnata da una costante at 
tenzione al disegno e alla pit 
tura L artista presenta la sua 
evoluzione artistica I esisten 
za del pnvato come condizio 
ne per spiegare interpretare e 
•sopportare» il sociale e il 
quotidiano 

FESTUNITA' 

Esquilìno 
con le 
«Clarinette» 

VIUt Gordiani. Ore 18 30 
dibattito su «Vivere la citta e 
vivere I ambiente binomio 
impossibile7» con Walter Toc 
ci Massimo Scalia Piero Bin 
nel 21 concerto di Billy 
Braga 21 30 serata di poesia 
22 30 concerto di musica 
classica con Gervasi e Gonza 
les 

Cinecittà, Ore 18 30dibat 
tito «Fisco tutta la rifare Su 
perare le iniquità» con Giorgio 
Fregosi Rinaldo Scheda e 
Renzo Stefanelli 20 30-Caba 
rei sotto le stelle» con la Gran 
de compagnia comica del tea 
tro Alfellini 

Dragona Ore 19 dibattito 
su «Terntono lo sviluppo 
I ambiente» con Sandro Del 
Fattore Renata Ingrao e rap 
presentanti del Cna e Lega 
Ambiente 21 musica e ballo 
in piazza 

Casal de* Puoi OrelBtor 
neo di schacchi e premi 
18 30 dibattito su «Quante ca 
se al Parco di Aguzzano?» con 
Anna Rosa Cavallo 21 Denise 
la sua fisarmonica 22 gran 
ballo con le ragazze della «Saf 
Dance» 

Eaqalluw Ore 18 30 dibat 
tito su «Donne e potere» con 
Mariella Gramaglia Claudia 
Mancina 20 30 complesso 
«Le Clarinette» con Maddale 
na Deodato Teresa Spagnuo 
lo Cnstina Mainerò Cecilia 
Agostini Ivonne Fisher (clan 
ni) Giulio Salsano (chitarra) 
Andrea Alberti (piano") Da 
mei Studer (basso) Stefano di 
Rubo (baltena) 21 «Plenty» 

FUlppettt Ore 18 30 dibal 
tito su «Il parco dell Amene» 
con Antonio Cederna 

Villa Florali! Ore 18 30 
«Solidarietà con il Nicaragua* 
incontro con Evelin Pmto e 
Flonnda 

Oggi (ore 18) iniziano le fé 
ste di Cascia e Due Leoni 

Per Bragg l'unione fa la forza 
• i Di Billy Bragg questa se 
ra alle 21 in concerto al festi 
vai dell Unità di Villa Gordiani 
(gruppo di supporto The 
Gang) parliamo già ampia 
mente in altra parte del gior 
naie Cantautore inglese poli 
ticizzato e militante la sua fa 
ma di moderno menestrello 
elettrico è legata molto alla 
semplice comunicatività dei 
suoi testi piccoli capolavon 
di poesia della normalità sto 
rie comuni in cui Bragg ci por 
ta a leggere in controluce sen 
timenti rabbia e dolon che 
sono di tutti Ecco qualche 
esempio To Have and lo ha 
ve not «Le fabbnche chiudo 
no e 1 esercito è al completo 
non so che fare ma capisco 

che nella terra della libertà e e 
futuro solo per pochi prescel 
ti Solo perché tu sei migliore 
di me non vuol dire che io 
sono pigro Solo perche tu stai 
andando avanti non significa 
che io sto regredendo A ven 
tun anni sei in cima ai rifiuti a 
sedici eri II più bravo della 
classe A scuola ti insegnaro 
no ad essere un buon lavora 
tore ti sistema ti ha bocciato 
ma tu non bocciare te stesso» 

Home Front- «La madre 
combatte le lacrime il padre il 
suo sentirsi offeso e cerca di 
giustificare il sacrificio del 
trasmettere la loro fede ad 
un altra generazione» Qual 
siasi cosa per una vita tranquil 
la «Nella terra dei mille prò 

Btlly Bragg in un disegno di Marco Petrella 

blemi dove la nostalgia e 
I oppio della vecchiaia ti no 
stro posto nella stona e quello 
di coloro che guardano I oro 
logio il posto del vecchi è di 
quelli che osservano le vetn 
ne» 

The Passion «E talvolta ad 
un uomo adulto occorre mo! 
to più tempo per capire ciò 
che un bambino può imparare 
m una notte» 

Levi Stubbs Tears « Lei 
scappo di casa con il miglior 
cappotto di sua madre sispo 
so ancor pnma di poter vota 
re e suo manto era uno di 
quelli che ndono solo dei prò 
pn scherzi di quelli che la 
guerra se li porta via e anche 
se non e era guerra lui se ne 
andò lo stesso » DAL So 

• GELATERIE I 
San Calino Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelataio 

bar piuttosto gremito nelle ore notturne Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi molto giusti 

Palazzo del Freddo-Feul Via Principe Eugenio 65/67 Apcrtu 
ra fino alle 24 E una delle più antiche gelatene di Roma una 
vecchia costruzione intorno a piazza Vittorio Molte le spe 
cialità tra cui il pinguino cremino orizzontale allo zabaglio 
ne 

Da S Pippo. A via Tor Milhna (piazza Navona) Grandi coni di 
buona qualità (provare il caffè) 

SdaniB Via dei Fienaroli 12 Giardino confortevole con musi 
ca dal vivo Non solo gelati ma anche long drink e cocktail 

• MORDI E FUGGI • • a M n ^ n ^ H H H H H B 
Benny Burger viale Trastevere 8 (riposo lun ) Happy Urne 

Circonvallazione Giamcolense 145 (mere) Johony 
Burger via del Leoncino 38 (Centro stonco) (lun ) Paul 
Burg via Corinto 2 (San Paolo) Royal Burg via Colli Por 
tuensi 172 (lun ) Sppedy Burger via Paolo Emilio 17 (Prati) 
(dom) McDonald» piazza di Spagna 46 Blr Burg via 
Barberini (dom ) 

• FARMACIE • 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 

centro) 1922 (Salano Nomentano) 1923 (zona Est) 1924 
(zona Eur) 1925 (Aurelio-Flaminio) 

Farmacie notturne Appio via Appia Nuova 213 Aurelio 
Cichl 12 Lattanzi via Gregorio VII 154a KtquIHnj Galle 
na Testa Stazione Termini (fino ore 24) via Cavour 2 Eur. 
viale Europa 76 Ludovlil. piazza Barberini 49 Monti) via 
Nazionale 228 Ostia Lido via P Rosa 42 Parìoll via Ber 
toloni 5 Pietraia!* via Tiburtina 437 Rioni viaXXSettem 
bre 47 via Arenula 73 Portuense via Portuense 425 
Preneattno-Ceutocelle via delle Robinie 81 via Collatina 
112 Prenestlno-Ublcano via (Aquila 37 Prati viaColadi 
Rienzo 213 piazza Risorgimento 44 Prlmavalle piazza 
Capecelatro 7 Quadrar»€ljiecltUi-Don Boaco viaTuscola 
na 927 viaTuscolana 1258 

• NEL PARTITO 
FEDERAZIONE ROMANA 

Set Monteverde Vecchio Alle ore 18 assemblea su Ni cleare e 
Referendum con V Parola 

Sei Donna Olimpia. Alle ore 18 30 assemblea su Nucleare P 
Referendum con V Sartogo della Casa dell Energia 

Avvito. Le seguenti zone devono ritirare i manifesti sugli sfratti 
I 11 III IV V Vili 

Avvino. Si avvisano le sezioni e i compagni diffusori che le 
prenotazioni domenicali de I Unita si dovranno effettuare 
entro e non oltre le ore 20 di ogni venerdì 

Avviso, Pullman per la festa di Bologna Per consentire un am 
pia partecipazione di compagne e compagni alla manifesta 
zione conclusiva della Festa nazionale de I Unita dt Bologna 
con Alessandro Natta la federazione romana del Pei orga 
nizza dei pullman che partiranno alle ore 24 di sabato 19 
settembre dalla sede della federazione (via dei Frentahi 4) 
II ntorno e previsto per la tarda serata di domenica II prezzo 
del viaggio e di L 20 000 per ogni partecipante Per le 
prenotazioni nvolgersi in federazione ai numen 49215! e 
491451 

COMITATO REGIONALE 
E convocata per oggi alle ore 16 una riunione con i seguenti 

punti ali odg 1) Contratti di formazione e lavoro e occupa 
zione giovanile 2) situazione economica e punti di crisi 
nelle federazioni 3) conlerenza Pei sull intervento straordi 
nano nel Mezzogiorno 4) convocazione commissione eco 
nomica del C r (L Grassucci) 

Federazione Castelli Colonna apertura FU Velletn ore 18 30 
attivo cittadino su ripresa dell Iniziativa politica (Fortini) 
Torvaianica ore 18 30 Cd (Bartolelli) Lanuvio are 18 30 
Ce dd e gruppo (Magni) Artena ore 20 C d (Strufaldi) 
Anccia ore 19 30 C d (Settimi) 

Federazione Fresinone Ausonia FU ore 20 30 dibattito ammi 
nitrazione comunale (Mano Tamas) 

Federazione Tivoli S Lucia di Mentana ore 20 30 attivo cittì 
dlno sulla crisi comunale (Gasparn) Filacciano ore 18 as 
semblea per npresa attività (Onon) Subiaco ore 18 30 gnip 
pò X cm (Mitelli Montoni) Formella ore 20 C d (Onori) 
Iniziano le Feste di Monterotondo S Casali Capena ore 
18 30 dibattito su Enti locali e Provincia (Caruso) 

• PICCOLA CRONACA É ^ B B M H M B n m M 
Culla. Lunedi e nato Emanuele Di Poh Ai geniton tanti calorosi 

auguri dal compagni della Selenia e da I Unita 

Tutto in dieci notti: giovani, belli ed arrabbiati 
A villa Lazzaroni 
in via Appia si apre stasera 
la festa della Fgci romana 
Appuntamenti di cinema 
e dibattiti sul nostro tempo 

ANTONELLA MARRONE 

Da «I ragazzi della porta accanto: 

aau C e i ria \ Ila beila spa 
ziosa sulla vii Appli subito 
dopo 1 ufficio di tollocamen 
to (che lorse conoscerete di 
più) Ecco attraversata lastra 
da e e v Ila Lazzaroni Un an 
golo giochi per bambini e poi 
spa^ o vt rdt e he conf na pò 

co più in là con la sede della 
IX circoscn?ione E questo 
spazio cht verrà riempilo per 
dieci giorni dalla lesta della 
Fgci di Roma Due schermi e 
nematograftcì uno spazio di 
battili e un piano bar per una 
«abbuffata» a tema Gioventù 

amore e rabbia Cinema e 
idee del nostro tempo Ogni 
giornata avrà poi un argomen 
to affrontato con dibattiti e 
con film Dieci parole chiave 
nella stona dell impegno della 
Fgci che insieme danno un 
panorama completo sull e 
spenenza degli ultimi due an 
ni sui temi di riflessione dei 
giovani comunisti 

L apertura è per oggi sulte 
ma conduttore Gioventù 
amore e rabbia Alle 19 nello 
spazio dibattili (a proposito 
la festa si apre ogni giorno alle 
19 nello spazio dibattiti) a 
confronto le idee sull argo 
mento di Barbiellim Amidei 
Bellini e Cuperlo Sullo scher 
mo A il firn di Tony Rchar 

dson che dà il molo alla gior 
nata Gioventù amore e rab 
bla e I inquietante Betty blue 
d Jean Jacques Beineix Dalle 
21 in funzione anche lo scher 
mo B con jn classico Gio 
ventu bruciata di Nicholas 
Roy e / ragazzi della porta 
accanto film crudo e violento 
dell americana Phenelophe 
Spheans Alle 21 per chi di ci 
nema è q a ;>az o al piano bar 
ci saranno Stefano Benm e 
Renato Nicolim non si sa se 
comeqiovau come innamo 
rati o e rrabbiati 

Man», i o nove parole chia 
ve per concludere le dieci 
giornate di festa e sono razzi 
smo amore dittatura futuro 
cinema insicurezza nvoluzio 

ne solidaneta alternativa In 
torno a questi cardini del pen 
siero giovanile anni 80 verran 
no sparsi fiumi di parole e di 
celluloide 

Prendiamo per esempio la 
parola futuro (esaminila in 
dettaglio il 22 settembre) A 
dibattere ci saranno Giovanni 
Berlinguer Laura Conti e Re 
nato Forleo tema del dibatti 
to «Il piccolo 5 M la grande 
speranza» Come film d ap 
poggio Absolute begtnners 
(di cui ha goduto più fama il 
brano omonimo cantato da 
David Bowie che non la pelli 
cola) di Julien Tempie e Dwa 
pnmo eccentneo film di J J 
Beinei Schermo B Co scher 

mo per nnfrancare lo spinto 
tra un impegno e I altro) Fan 
dango ultimo nato del genere 
«on the roadk di Kevin Rey 
nolds e Impiegati del nostro 
Pupi Avati E sarà lo stesso 
Avati in compagnia di Ettore 
Scola a parlare Informalmente 
al piano bar su // nostro cine 
ma e si presume visto il tema 
della serata con un occhio ri 
volto il futuro O ancora teg 
giamo che cosa accadrà per la 
serata in onore dell amore 
quella del 20 settembre 11 di 
battito e «cornuto» con un 
problema dal titolo *L amore 
e un lusso' Un lusso Impossi 
bile?» Parteciperanno Carol 
Beebe Tarantelli Natalia Gin 

zburg Stefania Pezzopam t 
Enzo Siciliano Per il a n i m i 
due film di sicuro interessi 
Paris Texas si Wim Wendcrs 
(un pnmo tempo mazzafnto 
da non perdere) e Stona d a 
more di tnneesco Mi&elli 
Suli altro schermo il dchziusu 
film di Chns Bernini / ettera a 
Breznev e un pò meno dt li 
zioso Diavolo m corpo di 
Marco Bellocchio Divani* il 
pi ino si parlerà di «Donni IH l 
cinema- Con il cinema la FL,C I 
punti su un cavallo MiictnU 
il cinema e senza subbio il 
mezzo de i nostri tt mpi pt r 
rappresentare e interpretai 
la realta o stiavolgirla o ri in 
ventarla Villi Lazzaroni t 
un occasioni ptf riviverla 

l'Unita 

Venerdì 
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TELEROMA 86 

O r * 1 0 e t à v e n d e t t a di Jack 

lo s q u a r t a t o r e ! f i lm 1 6 Car 

toni a n i m a t i , 2 0 . 3 0 «Il ladro 

che v a n n a a p ranzo» , f i lm 

2 2 . 3 5 «Patrol Boat» te lef i lm 

2 3 . 4 0 P r i m a pag ina , 2 4 «L i-

a p t t t o r a M a g a l e » , te lef i lm 1 

E t r o p p o facile 

GBR 

O r e 1 8 1 0 «Gorrlaon s C o m 

m a n d o » telef i lm 1 9 «Rosa 

di lontano novela 2 0 2 5 

Vldeogiornate 2 0 4 G Ippica 

In casa 2 1 «Carovana di co 

raggioai f i lm 2 4 Videogtorna 

le Eccoci qua s lam d o n n e 

N. TELEREQIONE 

O r e 1 9 3 0 Cinerubnca 

2 0 1 6 N e w s 2 0 . 5 0 «La c o 

rona del d iavolo» sceneggia 

t o 2 3 La dot toressa Adotta 

per voi 2 4 Qui Lazio 

A m e r i c a T o d a y 0 3 0 N e w s , 

1 I falchi del la n o t t e 

ia '̂ROMA 
TELETEVERE 

O r e 1 6 3 0 «La donna e il m o 

stro» f i lm 1 9 L agenda di do 

man i 1 9 3 0 I fat t i del giorno 

2 1 3 0 Giustizia e Società 2 2 

A r t e antica 0 1 0 I fat t i dot 

giorno 1 «La distruzione del 

m o n d o » f i lm 

CINEMA n OTTIMO 
O B U O N O 

• I N T E R E S S A N T E 

D E F I N I Z I O N I A Avventuroso C Comico D A 
Disegni animati D O Documentano F Fantascen 
za G Giallo H Horror M Musicale S A . Satirico 
S Sentimentale M S Storico Mitologico 

RETE ORO 

O r e 1 0 3 0 Nel regno del car 

tone 1 2 3 0 « N e w Scot land 

Yard» te lef i lm 1 3 3 0 « V i v i a 

na» novela 1 4 3 0 Teat ro 

1 8 « N f w S c o t l a n d Yard» te 

lefi lm 1 9 Redazionale 1 9 3 0 

T g 1 9 5 0 flotoromd 2 0 1 5 

Nel regno del car tone 2 0 3 0 

Fi lm 2 2 Spor t 0 5 0 F i lm 

d oro 

VIDEOUNO 

O r e 1 7 P r o g r a m m a per i ra 

gazzi 1 8 «Vi te rubate» nove 

la 1 9 3 0 Nel regno del car to 

ne a n i m a t o 1 9 4 5 «Veronica 

il vo l to dell amore» novala 

2 0 3 0 Voci liriche da Pesaro 

M o n s e r r a t Cabal lé 2 3 T G 

Tuttoggt 2 3 4 0 «Finché dura 

la t e m p e s t a » d o c u m e n t a n o 

• PRIME VISIONI I 
ACAOEMV HALL L 7 000 
Vi i Starata 17 Tal 428778 

Ricercati ufrìdalmanta morti di Wal 
ter Hill con Nick Nolte Powars Boothe 
A 116 30 22 301 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7 0 0 0 
Tal 485498 

Em.nu.lle S con Monique Gabrieli. E 
(VM18I 117 15 22 301 

UNIVERSA!. 
Via Bari 18 

L 6 0 0 0 
Tel 8S6030 

La morta avrà I auoi occhi PRIMA 
116 30 22 301 

ADMIRAL 

Pian» Vernano 16 
L 7 000 

Tel 851195 
Appuntamento el buio con Kim 8asm 
ger Bruca Willlns A 116 30 22 301 • VISIONI SUCCESSIVE I 

ADRIANO 
Plano Cavour 22 

L 7 0 0 0 
Tal 362163 

ALCIONE 
W a L di latina 39 

t, 6 000 

Tal 8380930 

Ricercati ufficialmente morti di Wal 
ter Hill con Nlck Ndte Powars Boothe 
A 116 22 301 

AMBRA JOVINELU 
Plana G Pepe 

L 3 000 Film per adulti 

Tel 7313306 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
yilMonlaHello 101 Tel 4741570 

Camera con vista di James Ivany con 
Magate Smllh 8R 118 22 301 

ANIENE 
Plana Sempiona 18 

L 3 0 0 0 
Tel 890817 

FHm par adulti 

Film pei «Culli (IO 1130 16 22 301 AQUILA 

V * L Aquila 74 

L 2 000 FHm par adulti 

Tal 7694961 

AMBASSAOE L. 7 000 
Accademia Agiati 67 Tal 6406901 

Predator con Arnold Schwarzenagger 
A 116 30 22 301 

AVORIO EROTIC MOVIE 1.2 000 Firn par adulti 

Via Macerata 10 Tel 7563627 

AMERICA 
Vii N dal Grand. 6 

L 6000 
Tel 6616169 

Un ragauo di Calabria di Luigi Comen 
dm con Santo Polimeno Gian Maria Vo
toli. PR 116 22 301 

BROADWAV 
Via del Narcisi 24 

L 3 000 

Tel 2815740 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 

L 7 000 
Tal 875687 

Caravaggio di Derek Jarman con Nlgel 
Tarry Sean Jean OR 117 22 30) 

DEI PICCOLI L 3 000 

Viale dalla Pinata 15 (Vaie Borghe
se! Tel 863485 

AflISTON 

Via Cicerone ' 

U 7 000 
Tal 363230 

Appuntamento al buio con Kim Baain 
ocre Bruca Wilma A 116 30 22 301 

ELDORADO 
Viale dell Esercito 38 

L 3 0 0 0 
Tel 5010652 

Cobra con Sylveatv Stallone OR 

ARISTON II 

Pillarla Colonna 
L 7 000 

Tel 6793267 

Qualcosa di travolgente con Melarne 
Gr i f i * A 117 30 22 30) 

MOULIN ROUSE 
V I B M Cornino 23 

L 3000 
Tal 5662350 

Film par adulti 116 22 301 

ATLANTIC 

V Tuicolana 745 
L 7 000 

Tel 7610666 

Predator con Arnold achwarzanagger 

A (16 30 22 301 
NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

L 6 000 Vedi Arene 

Tel 666116 

AU0USTU8 
C io V Emanuela 203 

L 6 000 
Tel 6876466 

40 Mq di Germani, di Evfk Basar OR 

117 30 22 301 
ODEON 
Plana Repubblica 

L 2 000 Film per adulti 

Tel 464760 

AZZURRO SCIPI0W 
V degli Sckaoni 84 

L 4 000 
TU 3681094 

Ligula skv (18 301 Lola D.rllng 
120 301 Daunball6(22 30) 

PALLADIUM 
p na B Romano 

L. 3 000 Film par adulti 

Tel 5110203 

BALDUINA 
P ia Balduina 52 

L. 8 000 
Tal 347692 

R noma dalla Rosa di J J Annoud con 
Sean Connery 09 117 45 22 30) 

BARBERINI 
Plana Barberini 

L 7 000 
Tal 4761707 

Cavalli di rana con David Keith DR 
117 22 30) 

SPLENDID L . 4 000 Film par adulti 

Via Piar delle Vigne 4 Tel 620206 

ULISSE 
Via Tfourtina 354 

L. 3 0 0 0 
Tal 433744 

npar adulti 

• L U I MOON 
Vii dai 4 Cantoni 63 

L 6 000 
Tel 4743938 

VOLTURNO 
Vu Volturno 371 

L. 3 000 Film par adulti 

BRISTOL 
VII Tuicolana 860 

L, 6000 
Tel 7616424 

Film per adulti 

CAPITAL 
VI lO Sacconi 

L 6 000 
Tal 393280 

Lunga vita alla aignora di Ermanno 01 
mi DR 116 30 22 301 

• CINEMA D'ESSAI I 

CARDANICA 
Plana Capranlca 101 

L 6 0 0 0 
Tll 6792466 

CAPRANICHETTA L 7 000 

RllMontaollOflo 125 Tal 6796967 

La piccola bottega degli orrori di Franz 
Oz con Rlck Moranls Ellen Greena M 

(17 22 30) 

ASTRA 
Viale Jonlo 225 

L 6 0 0 0 
Tel 8176266 

Mratery d B Swalm • H 

L'amico dalla mia amica di E Rohmor 
6R (16 46 22 301 

FARNESE 
Campo de Plori 

L 6000 
Tel 6684395 

laerHIelo di A Tarkovaki con Erland 
Josaphaon Suian Fleetwood DR 

117 15 22 301 

CA68IO 

V i i Calala, 992 

L 5 0 0 0 
Tal 3851607 

u bambino d oro di Michael Ritchie con 
Eddle Murphy Charlotte Lavrl. • BR 

117 20 301 

MIGNON 

Via Viterbo 11 
L. 3 6 0 0 

Tal 869493 

COLA DI RIENZO L 6 0 0 0 
Plana Coli oT Ritmo 80 
TU 6878303 

Siepiather regia di Joseph Ruben • DR 

(17 30-22 301 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4 0 0 0 
Via Harry Del Val 14 Tal 6816236 

Il noma deni Rosa di J J Annoud con 
Sean Connery DR (17 30 22 16) 

D IAMANTI 
M i franasti™ 232 b 

L 6 000 
Tal 295606 

Spiritiate! di Kevin S Tennery con To 
wney Kllaen Todd Alien • H 

(16 22 30) 

L'OFFICINA FILM CLUB 

C/o La cal i dello studente (Via Catara 
Da l o i a 201 

Ripoto 

KURSAAL 
Via Palliano 24b 

Riposo 

EDEN L 6 000 
PBicol l i»Rienzo,74 Tel 8876652 

Arizona Junior di J Coen • BR 
118 3 0 2 2 301 

EMBASJY 
V I I Stoppi"! 7 

L 7 0 0 0 

Tal 870245 

SCREENING POLITECNICO 

4 000 Teisara annuale L. 2 000 
VlaTlepnlo13/a Tel 3611501 

T M r t e e di Alati C iv i ta 
(2030 22301 

U M K 1- ? 000 
Via Regna Margherita 29 
Tal 887719 

Un rogano di Calabria di Luigi Comen-
clni con Santo Polimero Gian Maria Vo 
Ionie DR 116 22 30) 

TIBUR L 3 0 0 0 
Via degli Etruschi 40 Tal 4967762 

Romance o> Massimo Manucco con 
Walter CMan DR 118 30 22301 

• CINECLUB I 
ESPERIA 
Plana Sonni!», 17 

I I P E R O 
VlaNomtntana 
Tal 893908 

L 4 0 0 0 
Tel 882884 

l"6lj00 

Radio Daya di Woady Alien con Mia 
F a m w - B R (17 30-22 301 

Radio Daya di Woody Alien con Mia 

Ferro* OiaranWleit-BR (17 22301 

LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
Via Tiburtlna Antica 16/19 
Tal 492405 

«•max* C E.-
(15,30-17 301 

ITOILE 
Pinna in luci™ 41 

L 6 0 0 0 
Tel 6878125 

Lunga vita alla algnora di Ermanno 01 
mi DR (16 30 22 30) 

ORAUCO 
Via Perugia 34 Tel 7SS17SS 

Ricerca Cinema ungherese Daniel pren
de Il treno di Pai Saoda 120 301 

«MOINE 
V i . U n i 32 

L 7 000 
Tel 5910988 

Rotta varao la Terra di L NlmoV FA 
117 45 22 301 

EUROPA 
Cor» dit t i l i 107 / i 

l 70CO 
Tal 984S68 

Arma letale di Richard Donner conGary 
Busey Mltchell Ryan Q 

(16 30 22 30) 

I l LABIRINTO L 4 000 
Via Pompeo Magno 27 
Tal 312283 

SALA A II giardino «diano di Mary Me 
Murray con Deborah Kerr Modhur Jot 
froy OR (18 22 301 
SALA B Uomini di Doris Dome - BR 

119 22 301 

FIAMMA 
VUBUsolatl 81 Tal 4761100 

SALA A Giulia a Giulia con Katkwn Tur 
ner DR 117 45 22 301 
SALAB llbaclodellarionnaregnocon 
William Hurt Raul Julia DR 

117 46 22 30) 

• F U O R I R O M A ! 

OARDEN 
VMtTri i laver. 

L 6 0 0 0 
Tel 562848 

Rotta varao la terra di L Nimoy FA 
116 22 30) 

OSTIA 
KRVSTALL L 7000 vii dai PaaotlW. 

Tal 5603181 

GIARDINO 

P m Vulture 

L 8 0 0 0 
Tal 8194946 

i di Arya Gross H 
(17 22 301 

flood montino, iaMkmla di Paolo a Vit 
tono Taviani, con Vincent Spano Joa 
«lim Dt AlmaMa• OR 116 3 0 2 2 301 

GIOIELLO 
VlaNomtntana 43 

L, 6 0 0 0 
Tal 964149 

Lunga vita alla aignora di Ermanno 01 
mi DR (16 30 22 30) 

GOLDEN 

V I . Taranto 38 

L. 8 0 0 0 
Tel 7696602 

Lunga vita alla aignora di Ermanno 01 
mi DR (16 30 22 30) 

GREGORY 
v i i Gregorio V» 160 

l 7000 
TU 6380600 

Mortea 33 giri di Charles Marlin Smith 
con Maro Price Tony Fielda H 

117 22 301 

NOLIDAY 
VI I 8 Muntilo 2 

L 7 0 0 0 

Tll 858328 

None Italiana di Carlo Manacurati DR 
117 22 301 

rNOUNO 
Vi i fl Indirne 

L. 6000 
Tal 692495 

8pirltika di Kevin S Tenney con Ta 
wnayKitaen H (17 00 22 30) 

KINO 
Via fogliano 37 

L 7 0 0 0 
Tel 8319541 

Giulia a Giulia con Katlaen Turner OR 
117 45 22 30) 

SISTO l 6000 Vie dal Romagnoli 
Tal 6610760 

SUPERGA L. 7 000 V la della Marina, 
44 Tel 5604078 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI 
Tel 9001888 

RAMARMI Tel 9002292 

ALBANO 
ALBA RADIANS Tal 9320128 

FLORIDA Tel 9321339 

Appuntamanto al buio con Kim Basin 
ger Bruce Willini - A (1722301 

Delirio con David Brandon H 
(17 22 30) 

Predator con Arnold Schwarzenegoar 
A 117 22) 

Film par «rulli 

kivastatt-FA 

Film par adulti 

(17 221 

116 22 151 

MAESTOSO 

VlaAppla 418 

L 7 000 
Tel 796088 

Arme letale di Richard Donner conGary 
Busey MltchslIRysn Glie 45 22 30 

MAJESTIC 

via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

Miatery di B Swalm H 
117 16 22 30) 

MITROPOLITAN 
Via dal Corso 7 

L 6 000 
Tel 3800933 

Arma letale di Richard Donner conGary 
Busey Mitchall Ryan G 

118 30 22 30) 

FRASCATI 
POLITEAMA 

(Largo Panine 5 

L 7 000 SALA A Arma Iettai di Richard DFcn 

Tal 9420479 "ar eon Gam Bu|ay> MitcheR Ryan G 
116 22 30) 

SALA B Lunga vita M a lignote di E 

Olmi DR 116 22 301 

MODEHNETTA L 5 000 

Piazza Repubblica 44 Tel 460285 

Film per adulti 110 1130/16 22 30) SUPERCINEMA Tel 9420193 

MODERNO 
P i m i Repubblica 

L 8 000 
Tel 460266 

Film per adulti 116 22 30) 

Un ragauo cN Calabria di Luigt Comen 
Cini con Santo Polimeno Gian Maria Vo
tante DR 117 22 30) 

NEW VORK 
Via Cava 

L 9 0 0 0 
Tel 7610271 

Un ragazzo di Calabria di Luigi Comen 
Cini con Santo Polimeno Gian Mane Vo 
lente OR (18 22 301 

GROTTAFERRATA 

PARIS 
Vii Magna Grecia 112 

L 7 000 
Tel 7596688 

Appuntamento ni buio con Kim Basin 
ger e Bruca Wlllia A (18 30 22 30) 

AMSASSAOOR 
Tel 9466041 1.7 000 

flood morning aartaHanta t i Paolo a Vit 
torio Ternani con Vincent Speno Joa-
ourn Da Almaida DR 116 3 0 2 2 30) 
Basii l'Imraatlgatore DA 116 22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piada 19 

L 4 000 
Tal 5603622 

Radio Dava Iversione inglese) 
(16 30 22 30) 

PRESIOENT 
Via Appiè Nuova 427 

L 8O00 
Tel 7810146 

Stepfather di Joseph Rubsen DR 
(17 16 22 301 

MARINO 
COIIZZA Tel 8387212 

PUSSICAT 

VttCaitoii 81 

L 4 000 
Tal 7313300 

OUATTRO FONTANE 
VI» 4 Fontine 23 

L 9 000 

Tal 4743119 

La casa di Halen con Arye Cross H 
(17 30 22 301 

VALMONTONE 
MODERNO Tel 9S9B083 

QUIRINALE 
Via Nazionale 20 

l 7 000 
Tal 462653 

La morte anvrè I suol occhi PRIMA 
(18 30 22 30) 

Chi A sepolto In quelle caea7 é Ste 
phonC Minor H ^ _ 

QUIRINITTA 
Via M Mmghettl 4 

L 6 000 
Tal 8790012 

Good Morning Babilonia di Paolo e Vit 
tono Tavianl con vinceent Spano Joa 
quim De Almedlda OR 116 50-22 30) 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 64400451 U carica dei 101 DA 

REALE 
Piazza Sennino 15 

L 7 000 
Tel 6810234 

Predator con Arnold Schwarcnegger A 
(16 30 22 30) 

REX 
C a m Traile 113 

La famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gassman BR 117 30 22 301 

MACCARESE 
ESEDRA Oltre ogni limite di Robert M Xoung 

con Ferrali Fawcett DR 

RIALTO 
Via IV Novembre 

l 8 000 

Tal 6790763 

Mlasisslpl Adventure di Walter Hill con 
Rapili Macchia Joe Seneca M 
116 22 301 

« T I 
Viale Somalia 109 

L 6 0 0 0 

Tel 637491 

Predator con Arnold Schwarzenagger 
A (16 30 22 301 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 7 000 
Tel 460663 

Morte a 33 girl di Charles Marlin Smith 
con Marc Price Tony Fields H 
IIIIIII(IIIIII((III(IIIII«III((IIII17 00 22 30I 

MENTANA 
ROSSI 

• ARENE • 
ESEDRA (via dal Viminale Tel 
47429211 L 3 500 6 000 

~ Soltanto ita amici TìTH? 

ROUGE ET NOIR 
W a S H a r l e n 3 1 _ 

L 7 000 
Tal 864305 

117 22 301 N U o v o Coooon di Ron Howard con Don Ama 
che FA 120 30 22 301 

ROVAI 
Via E Filiberto 175 

l 7 000 
Tel 7674649 

Predator con Arnold Schwarzenegger 
A 116 22 301 

Grosso guaio a Chlnatown con Kurt 

Russel A 

SCELTI PER VOI 

• N O T T E I T A L I A N A 
Una volta tanto un opera prima 
italiana per la quale si può (quasi! 
gridare al miracolo Nanni Moret 
ti produce Carlo Mazzacurati di 
riga Marco Messeri Giulia Bo 
schi e i gemelli Ruggeri (si quelli 
di •Lupo aolitarioi) sono gli ottimi 
Interpreti La storia? Un pacifico 
avvocato si trova invischiato in 
una sporchissima storia di stime 
di terreni e di antichi omicidi 
Tentano di corromperlo lui resi 
ste t N o n sarà mica onesto?» gli 
chiedono Un giallo d ambiente 
padano la scoperta di un pae 
•aggio e torse di un nuovo auto 

limimi' llllllll 

chiuso I ottusità dal padre I ipo 
ernia della cittadina facendo di 
ventare la corsa podistica un urlo 
di libertà un modo per affermare 
la propria Indipendenza 

EMPIRE AMERICA 
N E W YORK 

IIIIIIIIIIIIIINIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIlllllllllilllllNllllllilllllll 

drangoloi sentimentale aperto ad 
ogni soluzione Ovvio che in ma 
no a Rohmet una simile stona 
perde ogni malizia per acquistare 
I immediatezza della vita vissuta 

CAPRA NICHETTA 

re 
HOLIDAY 

Marco Messeri 

• U N R A G A Z Z O DI C A L A 
BRIA 

Esca nelle sale a pochi giorni dal 
debutto alla Mostra veneziana 
«Un ragazzo di Calabria» il film di 
Luigi Comencinl Interpretato da 
Gian Maria Volontà e Diego Aba 
tantuono Scritto da Demetrio 
C u l l e (sulla acorta di un aspe 
r iama autobiografica) Il film * la 
storia di un ragazzino inquieto 
che nella Calabria dai primi anni 
Sestante corre contro tutto e tut
ti A piedi scalzi come AbebeBiki-
le 11 tredicenne sfida I ambiente 

• S T E P F A T H E R 
Un bai thriller scritto dal roman
ziere Donald E Westlake Un uo 
mo paranoico crea famiglie e poi 
le distrugge Nel senso che mas 
sacra letteralmente figli e mogli 
Si parte con una strage II proble
ma è chi saranno le prossime vit
time? Sobrio e mai volgare «Ste 
pfather» è un horror psicologico 
che può essere visto come una 
riflessione sulla famiglia america 
na 

COLA DI RIENZO PRESIOENT 

0 L U N G A V I T A 
A L L A S I G N O R A 

Il nuovo film di Ermanno Olmi 
premiato a Venezia è una para 
bota amara sull abbandono del 
1 adolescenza Un gruppo di ra 
gazzi camerieri In erba viene 
«assunto» per lavorare in un 
pranzo In onore di una fantomati 
ca vecchissima Signora II pran
zo diventa una sarabanda simbo
lica In cui i giovani entrano per la 
prima volta in contatto con il 
mondo pauroso dagli adulti Ben
tornato Olmi 

CAPITOL ET01LE 
GIOIELLO GOLDEN 

O L ' A M I C O DELLA M I A A M I 
C A 
R o h m * ovvero II film Infinito 
Ormai le sua «commedie e prò 
verbi» (in cui «L amico della mia 
amica» segue il «Raggio verde» e 
«Remane e Mirabelle») assom 
gmiano sempre più a capitoli di 
un unica Ininterrotta pellicola In 
questo caso due giovani coppie 
Infelici creano une aorta di «qua 

• GIULIA E GIULIA 
Un titolo ormai famoso soprat 
tutto per motivi tecnici ò il primo 
film girato (nella sede Rai di Mila 
no) con telecamera ad alta definì 
zione Ma finché à nel cinema 
tanto vale gistarlo come un film 
In una Trieste magica si consuma 
il dramma di Giulia una donna 
che rimana vedova il giorno stes 
so della nozze M a dopo anni nel 
la sua vita succede un fatto mat 
teso la casa si ripopola e ó un 
bimbo mai conosciuto e è un 
marito redivivo A metà fra lo 
psicologico e il paranormale una 
storia di sentimenti in cui Peter 
Del Monte amministra un cast di 
gran lusso Kathteen Turner 
sting Gabriel Bvrne 

F I A M M A KING 

Kathteen Turner 

O Q U A L C O S A DI T R A V O L 
G E N T E 
Incontro fatale in un ber di New 
York tra un lui e una lei II «lui* è 
uno qualsiasi un travet modesto 
(ma carino ) dalla vita noiosa 

La «lei» ò una matta scitenata o 
bellissima ò appunto «qualco 
sa di travolgente» Vederla a rovi 
nursi la vita è un tutt uno ma 
forse ne vale la p ina Dirigi Jo 
nathan Dammi» gì attori (molto 
bravi) sono M i l a n o Grimth e leff 
Dsntels la comicità è di i asse 
anche se il linaio tence uiunlmen 
te al thrilling M s --ha belle di 
Lauro Anderson John Calao Da 
vid Byrne 

ARISTON 2 

D A R I Z O N A JUNIOR 
filiate e awenture targite Aruto 
na ovvero — naturalmente — 
America I fratelli Joel e Ethart 
Coen la coppia dell horror 
«Blood Slmple» ritorna con una 
scatenata e indefinibile comme 
dia La tram?? Impossibile rac 
contarla Sappiate solo che una 
coppia male assortita (un ex ga 
leotto e una e» poliziotta) decide 
di rubare un bambino a un ricco 
magnate padre di cinque gemelli 
Lo fanno per amore si sentono 
tanto soli Ed e solo I inizio 

EDEN 

O 4 0 m* D I G E R M A N I A 
Per lodevole iniziativa dell Acade 
my arriva sugli schermi italiani un 
piccolo film di Tevfik Basar già 
premiato a Locamo nel 1 9 7 6 È 
la storia agra di una coppia d) 
emigrati turchi che si trasferisco 
no nella Germania federale alla ri
cerca di un lavoro Lui geloso e 
pessimista non trova di meglio 
che rinchiudere la moglie nel pic
colo appartamento (appunto 4 0 
nV) par impedirle di integrarsi in 
quella società opulenta e consu 
mista M a lei prima o dopo, do
vrà fare I conti con I esterno 

AUGUSTUS 

O A P P U N T A M E N T O A L 
BUIO 
Giovane yuppie americano si ri
trova nai guai deve portare una 

li I HIIIIIIIIflIflIlHI 

signora a una cena d affari e non 
sa che pasci pigliare 11 fratello gli 
procura co&l un «appuntamento 
al buio» con una ragazza che si 
rivela Kim Ousinger proprio lei 
la belezza di «Nove settimane e 
mezzo» Diretto con grande stila 
da Blake Ldwerds il film è una 
scatorata commedia che uova 
soprattutto nella seconda parte 
momenti di buon divaftìmnnio E 
laBoslnger oltre che beila è ora 
va d iworo? 

ARISTON PARIS 

Kim Basmger 

O THERESE 

La vita di una santa Più precisa
mente Santa Teresa di Lisieux 
So vi sembra un argomento noio
so o comunque poco interessan
te questo film del francese Alain 
Cavali» potrebbo farvi cambiare 
idee Strutturando II film carne 
una sarie di aquari i» rfducendo 
al massimo la verosimiglianza 
storica, Cavaller riesca a restituir
ci un immagine concratpi umana, 
quasi «sensuale» dalla santità E 
Catherine Mouchot nei panni di 
Teresa * dawaro straordinaria 

SCREENING POLITECNICO 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere dei Melimi 33 

Tel 3604705! 
Riposo 

AGORA' 8 0 (Via della Pen ionia 33 
Tel 853021 11 

Riposo 
ALLA RINGHIERA (Via desiar, 8) 

Te! 65867111 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
57508271 
Riposo 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
te/E - Tel 8395767) , 
Riposo ìS 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
6544601) 
Aperia campagna abbonament 
stagione teatrale 1987/88 Orano 
botteghino 10/13 e 16/19 

ARGOT (Va Natale del Grande 21 e 
27 Tel 6898111) 
Riposo 

AURORA (Via Flamin a Vecchia 20 
Tel 3932691 
Rposo 

AUT * AUT (Via degli Zingari 52 
Tel 4743430) 
Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 

Labicana 32 Tel 2872116) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37/D • Tel 
B61150/393177) 
Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche 
Via Palombararese 794 S L Meri 
tana) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a Tel 
5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 7323041 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tei 
6797270) 
Riposo 

CENTRO «REBIBBIA INSIEMEi (Via 
Luigi Speroni 13) 
Riposo 

CLEMSONIViaG B Bodoni 57 Tel 
61258231 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 61 Tel 6795858) 
Riposo 

OARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 
Riposo 

OEI COCCI (Via Galvani 67 Tel 
353509) 
Riposo 

OEI SATIRI (Via di Grouapmia 19 
Tel 6565352) 
Rposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Stagione di Balletto con 
Elisabetta Terabust 

DELLE ARTI (Via Sic lia 59 Tel 
47585981 
Rposo 

DELLE VOCI (Va E Bombali 24 
Tel 6810118) 
Rposo 

DEL PflAOO (Va Sora 28 Tel 
6541915) 
Rposo 

DE SERVI IV a del Monarci 22 Tel 
6795130) 
Riposo 

DUSE IVia Crema 8 Tel 7570521) 

Riposo 

ELISEO (Vd Nazionale 183 Tel 
462114) 
Aperta campagna abbonament 
stagone teatrale 1987/8B d a o 
botieghno 10/13 30-14 30 19 

ESO.U1LINQ (Via Lamarmora 28) 
R poso 

GHIONE (Va dolio Tornaci 37 Tel 
63722941 
Aporta campagna abbonament 
Slagone teaira e 1987/88 Ora o 
bmttìgn no 10 30/13 15 30/19 30 

GIULIO CESARE (Vale Giulo Cesa 
to 229 Tel 3533UOI 
Riposo 

IL CENACOLO (Va Cavour 108 Tu 
4759710) 
R poso 

IL PUFF (Va Gigg Zanazzo 4 Tel 
5B10721) 
Rposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
8e>/A Tel 737277) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stelle! 
ta 18 Tel 6569424) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzeni 51 
Tel 57461621 
SALA A Riposo 
SALAB Riposo 

L A BAGNATELA (Via dei Coronari 
45) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 6783148) 
Rposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 490961) 
Rposo 

MANZONI (V a Montezeb o 14/c 
Tel 31 26 771 
Aperta Campagna abbonamenti 
Stagone Teatrale 1987/88 Orano 
botteghino 10-13 e 16-19 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
58958071 
Rposo 

MONGIOVINO (Via G Genocch 15 
Tel 5139405) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabro 
no 18) 
Rposo 

OROLOGIO (V a dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 iMisena e 
grandezza nel camerino n l i di 
Ghico Oe Ch ara con R Campese 
M Mondò regia d M Mete SALA 
CAFFÉ TEATRO Alle 22 La Brian 
eia presenta Valantifast da Karl 
Valem n diretto ed interpretalo da 
Patrick Rossi Gastaldi Con Barbara 
Enna Daniele Ferretti Pino Stro-
bioli Alessandra Tornimi Carmen 
Moiz SALA ORFEO Riposo 

ORTO BOTANICO (Via del Parco di 
V Ila Corsini Tel 8651181 
Alle 21 lo Fanerbach di Tanked 
Dorsi di e con Paolo Graziosi 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 
Rposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4650951 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Riposo 

OUIRINO-ETI (V a Marco M righetti 
1 Tel 679458^ 
Aperta campagna abbonamenti 

TENDA (Pazza Mancini Tel 
3960471) 
Riposo 

TORDINONA (Va degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 78809851 
Riposo 

UCCELUERA (Viale dell Uccellerai 
Tel 855118 
Alle 21 45 Vecchi T impi di Harold 
Pinter con Clons Brosea Gianni 
Cai uso Anita Zagana Regia di 
Alberto Di Stasio 

ULP1ANO (Via L Calampatta 38 
Tel 35673041 
Riposo 

VALLE-CTI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 
Abbonamenti a 10 spettacol Sta 
qone Teatrale 1987/88 

VITTORIA (P zza S Maria L baratri 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 W e r * • the Party? con la 
compagnia Pigeon Drop 

• PER RAGAZZI H M 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro Da Bosis Tel 
36865625) 
Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA
GNO (Via Bolzano 38) 
Riposo 

CHIESA 8 LORENZO IN MIRANDA 
Rposo 

CHIESA 8 LUIGI DEI FRANCESI 
Domar» alle 21 4" concerie delle 
sedizione integrale dell opera or 
ganistica di Charles Marie Widor 
Organista Arturo Sacchetti 

NUOVA CONBQNAMZA (Via Cala 
matta 16 Tel 65413651 
Riposo 

OLIMPICO IP zza Gentile da Fabna 
no 18) 
Domani alle 21 Inaugurazione della 
stagone 1987 88 con la Chamber 
Orchestra ot Europe e Vladmr 
Ashkenazv (direttore e pianista) 
Musiche di Schaenberg Beetho
ven Ravel 

• JAZZ ROCKI 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Rposo 

SALA UMBERTO-ETI (Va della 

Mercede 50 Tel 6794753) 
Aperta Campagna Abbonamenti 
Stagone 1987 88 Orar o boileghi 
no 10-19 in nterrnttamente 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macell 75 Tel 6798269) 
Rposo 

SAN GENESIO (V a Podgora 1 Tel 
3607751) 

Rposo 

SISTINA (Va Sstna 129 Tel 
4756841) 
R poso 

STABILE DEL GIALLO (Va Cassa 
87!/c Tel 3669800) 
R poso 

SPAZIO UNO BB (V a dei Pan eri 3 
Tel 5896974) 
R poso 

SPAZIO ZERO (Va Ga'van 65 Tel 
573089) 
R poso 

S T U O t O T S O (Va de la Pagi a 32 
T I 5195r,05> 
Ape to le ci )n al e irso b enna 
It I B I to d lo na; one proless o-
n i e pi a t i» ocos d n mo dan 
z i e Or 10—13/16 20) 

TEATRI) Hi£ IV colo Due Macell 
37 1 St!2rJI 
RI-

T E A T R O IN TRASTEVERE (Vcolo 
Mi e 1 To 5895782) 
SALA TCATWO B p w 
SALA CAfFf TEATRO Rposo 
SALA A Rposi 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 
Riposo 

ORAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551786-7822311) 
Rposo 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 Tel 
582049) 
Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Bah sta Sona 
13 Tel 6275705) 
Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani 2 
Tel 5896201) 

Rposo 
TEATRO MONGIOVINO IV a G Gè 

nocchi 15 Tel 5139405) 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval 
(azione Gianmcolense IO Tel 
58920341 
Rposo 

• MUSICAI 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Do 
n amino G gli 8 Tel 461755) 
Rposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru 
lana 244 Tel 732304) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conc liazione Tel 
6780742) 
I tempi per la sottoscrizione degli 
abbonamenti alla stagione concer 
Ustica 1987/88 sono modificati co
me segue Imo al 28 settembre per 
le conferme degi abbonament alla 
precedente stag one dal 5 al 7 ot 
tobie per i nuovi abbonamenti 
eventualmente dispon bili Gì Ulti 
ci sono aperti dalle 9 alle 12 e dalle 
16 alle 18 30 tranne il sabato e i 
(est vi 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO
MANA (V a Santa Bernadette) 
Rposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CUL 
TURALE ARTS ACAOEMV (Via 
Madonna de Mont 101 Tel 
67953331 
R poso 

ARCUM(Va Astuta i (PazzaTusco-
lol Tel 7574029) 
Rposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 3285088 
7310477) 
R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO IV a del Velabro 10 
Tel 67875161 
R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA 
RISSIMI iva Capolocase 9 Tel 
6786834 
R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR 
TON ENSEMBLE! IV a del Caia 
vta) 
R poso 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI 
CORUM CUBILO IV d Sima Pr 
sca 8) Tel è ^ S b O 
Rposo 

ALEXANDERPLATZ (Vta Ostie 9 
Tel 3599398) 
Chiusura estiva 

BIQ M A M A (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 682551) 
Chiusura estiva 

BLUE LAB (Via del F co 3 Tel 
6879075) 
ChustHa estiva 

CLARABELLA (Piazza S Cosimaio 
9) 
Alle 21 Mus ca bras Nana dal vivo 
con Zèugusto 

DORIAN GRAV (Piazza Tnlussa 41 
Tel 5818685) 
Alle 21 Concerto dJl Orcheiira 
Vernaya guidata da Htjiry e Kayrcj 
Flores 

FESTA DELL UNITA TUSCOLANA 
Festa dell Un tà Esqu I no Alle 21 
Concerto del complesso Le Clan 
nette 

FESTA DELL UNITA VILLA GOR
DIANI 
Alle 21 Concerto di 8 liy Bragg 

FOLKSTUDIO (Via G Sacch 3 Tel 
58923741 
Chiusura estiva 

FONCUSAIV» Crescenzio^/* Tel 

6530302) 
Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienard 
30/b) 
Chiusura estiva 

LA PRUGNA (Pazza de Ponzio™ 3 
Tel 5B90555 5B909Ì7) 
Alle 22 Pano Bar u n Ltlo Liuia 
Eugeno Fabiana Pppr Discoteca 
con il D J Marco Mus ca per tutte 
te età 

METROPOLIS (Via dei L cor /9 ! 
Dalle 19 a le 2 Ascolto mus ca con 
birrer a e gastronon a 

MISSISSIPI (Borgo Angel co 16 Tel 
6545652) 
Chtusuta estiva 

MUSIC INN (Largo de F orentmi 3 
Tel 6544934) 
Chiusura estiva 

PALAZZO CIVILTÀ DEL LAVORO 
Alle 21 Concerto il Luca Barbaros 
sa 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V a dal 
Cardello 13/a Te) 47450/6) 
Ch usura est va 

TUSITALA JAZZ CLUB IV a dei 
Neofiti 13/A Tel 678323?) 
Chiusura est va 

PALAZZO VALENTINI 
PIAZZA VENEZIA 

personale di 

GIULIO PETRILLO 
patrocinata dalla PROVINCIA DI ROMA 

Assessorato Cultura 
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rianni Gavina .D 
d racconta il suo nuovo antieroe televisivo 
«È un investigatore pieno 
di paure: infatti non risolve mai niente» 

a ìen nei cinema 
«Good moming Babilonia», il film dei Taviani 
che racconta la storia 
di due artigiani toscani che lavorarono a Hollywood 

CULTURA t SPETTACOLI 

uè come la Germania 
È più vicina l'unificazione 
dopo il fondamentale incontro 
sul suolo tedesco 
tra i due leader Kohl e Honecker? 

Lo storico Wolfgang Moller 
risponde di no: troppi 
interessi uniscono i due paesi 
ai rispettivi blocchi 

•LI Wolfgang Moller è uno 
storico »dl sinistra dlprlmlssl 
mo plano in Germania Dirige 
Il prestigioso Istituto di scien 
zn della politica dell Umver 
sita tecnica» di Hannover che 
è una fucina di nuovi e giovani 
talenti t uno specialista di 
economìa politica (è autore 
anche di un monumentale 
trattato In materia) e soprat 
tutto come dice lui ha 57 an 
ni Cioè un età di mezzo par 
ticolnrmente buona per uno 
storico ledesco Perché non 
sono troppo vecchio per non 
stare al passo con I tempi e 
non sono troppo giovane da 
non avere conosciuto il ntuì 
sino» Quando sente che gli si 
chiede un opinane sugli elte t 
ti dell Incontro tra Honecker e 
Kohl e sulla nuova Germania 
che sì sta profilando mi fa os 
servare con garbo Lei sa che 
cosa penso lo? Che anche 11 
talla ha i suol prussiani prus 
alani con il loro particolare 
senso dello Slato Sono I co 
munisti Ne ho conosciuti pa 
rocchi durante le vacanze che 
faccio regolarmente In Emi 
ila* 

Allora, pai-tlunio da un» 
domanda mila Grande 
Germania L'awtclDwnen-
to tra I due patii dopo l'In
contro Ira Kohl e Hone
cker è alato eoa. spettaco
lare che qualcuno ha visto 
profilarsi una nuova edl-
itone della «Grande Ger
mania». Magari In chiave 
moderna Lei, professore, 
che coia ne pensa? 

No decisamente no Non ere 
do che si possa parlare di una 
nuova «Gro&sdeutschland» Il 
legame delle due Germanie ri 
spotivamente con I Est e con 
l Ovest è troppo forte sia poli 
linamente che economica 
mente E poi ì problemi che 
(intera Europa avrebbe con 
una realtà come una «Grande 
Germania» sarebbero vera 
mente immensi e comunque 
tali che In questo momento 
non avrebbtro senso Oggi 
e e piuttosto soprattutto un 
problema psicologico! per 
chó II resto d Europa ha un e 
spcrienza delta guerra che 
porta a temere ancora ades 
so una Germania più forte 
Perciò e è stato anche molto 

GIORGIO FABRE 

«Berlino» di Brigitte e Martin Matschinsky Denningtiotf, esposta per II 750* anniversario della città 

scetticismo su questo incon 
tro In ogni caso la classe pò 
litica dell Est non si può per 
mettere ancora relazioni poli 
tiche troppo strette con quella 
dell Ovest perche avrebbe 
contro tutta la dirigenza sovie 
tica Anche sotto il profilo 
economico Ce non solo politi 
co) la Ddr continua a essere 
molto importante per l Unio 
ne Sovietica Per quanto ri 
guarda Bonn Invece è vero 
che la Germania Est è forse In 
questo momento il suo primo 
mercato Ma non è così natu 
Talmente per gli altri paesi eu 
ropel E occorre sempre tener 
conto che da 35 anni in qua la 
Germania Ovest per gli scam 
bl commerciali si è stretta 
mente legata ali Europa e alia 
Comunità europea E questo è 
in ogni caso un grande impe 
dimenio per un qualsiasi tipo 
di politica indipendente 

Ma se non al può parlare di 
•Grande Germania" il pub 
parlare almeno di aumen
tata (orca politica e con
trattuale nel confronti del
la iteisa Europa, dove già 
la Germania aveva 11 ruolo 
di leader? E un bel vantag
gio recitare la parte che la 
Germania ha In Europa e 
Insieme poter far da «pon
te» verso l'Est 

Sotto il profilo economico la 
Germania Ovest è forte sem 
pre più forte Ma ora si trova 
davanti a tutta una serie di 
problemi Per esempio ne af 
faccio uno di cui non si è 
molto parlato e che non è sta 
to messo bene a fuoco ma 
che esiste ed è 1 export della 
Germania Est che e debole 
verso la Comunità europea e 
forte con una parte di essa 
I altra Germania Quando la 

Germania Est esporta qui da 
noi non paga dogana come 
invece succede quando 
esporta neg i altri paesi della 
Cee Ecco a questo punto che 
cosa può succedere? Franca 
mente non so dire ma so che 
è un problema 

E per Quanto riguarda le 
reazioni Interne, Invece? Il 
recente dibattito sull'Olo
causto tra Habermas e 
Nolte (e con tanti altri In
terventi) ha mostrato un 
paese che In fondo riflette 
sulla propria potenza, an
che a costo di aver ancora 
paura del passato nazi
sta 

Credo che si possa escludere 
il pencolo di un nsorgere del 
nazismo oggi nelle sue forme 
storiche 11 vero pericolo e 
che la destra colga I opportu 
nità dell esistenza di un estre 

ma destra per condurre una 
politica nazionalista e sciovi 
nista Qualcosa del genere 
può succedere ad esempio 
nel Land di Brema dove I al 
tro giorno si sono svolte le 
elezioni e la destra nazista è 
persino riuscita a entrare in 
Parlamento 11 suo scopo in 
campagna elettorale era di 
guadagnare voti per condizio 
nare la Cdu e Strauss che s e 
sempre mosso per far conver 
gere quei voti sul suo partito 
E non è solo un problema di 
vertici ma come in Italia an 
che di alleanze locali In fon 
do in Germania e e ancora 
una tradizione di autontan 
smo tipicamente tedesco so 
prawìssuto sia nelle vecchie 
generazioni sia nella struttura 
statale E sicuramente a quel 
lo che ne so è più forte che in 
qualsiasi altro paese Ma ci so 
no anche del correttivi Come 

nel caso della legge sul censi 
mento ( lettronico di tre anni 
fa Era cosi piena di imperfe 
zioni che oltre che alla conta 
e alla descrizione delle perso 
ne permetteva anche il loro 
controllo Ma ci fu la resisten 
za della Sod dei Verdi della 
Fpd e della parte liberale delta 
Cdu che portò alla decisione 
della Corte Suprema di consi 
derare incostituzionale la leg 
gè Infatti e slata cambiata 
Sono particolan che dimo 
strano come la tendenza in 
tema alle forme delta «Grande 
Germania» non sia vincente 

C è anche un'altra questio
ne In mezzo alla stradi 
della rtunlflcazlone quel
la Ideologica, la differenza 
tra «sistemi», comunista e 
capitalista. Prima dell'In
contro Honecker Kohl e è 
stato un Incontro «Ideolo

gico* che doveva servire a 
smussare qualche angolo 
Poi è stato deciso di mette
re 11 problema semplice
mente tra parentesi Se 
condo lei lo si potrà anco
ra tenere a lungo tra pa 
reiitcsi? 

E una questione mollo ostici 
per i comun st e anche più 
d ff cilc per la Cdu Forse non 
altrettanto per la Spd Kohl al 
brindisi durante il banchetto 
ufficiale con Honecker ha per 
esempio fatto un lunghissimo 
discorso mcred bilmente lun 
go per ripetere tutto ciò che 
la destra in Germania da tren 
t anni va dicendo contro i co 
munisti Ma lui doveva dire a 
Honecker quello che ha det 
to cioè «Lei deve aprire le 
frontiere» Doveva perche nel 
la Cdu e e chi non capisce o 
non vuol capire che non sta 
drr vindo il comunismo II 
grande capitale I ha spinta su 
queste posizioni La destra nei 
decenni passati e cresciuta 
sull anticomunismo È diven 
tata una sorta di identità tede 
sca del partiti conservatori 

E Invece si è tornati a par
lare del «famigerato» con
fine polacco Honecker vi 
ha fatto un breve cenno In 
un discorso Perché que 
sta rinnovata attenzione? 

Ma no io credo che occorre 
tener conto del contesto Ho 
necker parlava nel suo paese 
natale e intendeva alludere 
soltanto alla comunicazione 
tra le due Germanie dicendo 
che il confine tra Est e Ovest 
sarebbe diventato come quel 
lo tra la Germania Est e la Po 
Ionia Per attraversare il confi 
ne tra la Polonia e la Germa 
tua Est occorrono meno for 
malita di quante ne occorrono 
tra le due Germanie E soprat 
tutto non si spara Ecco per il 
discorso di Honecker bisogna 
tener conto soprattutto di 
questo elemento lo sparare 
Ma in Germania questo non 
basta Quando si va in Austria 
in Francia in Svizzera non si 
fa altro che mostrare i passa 
porti Questa è la nostra idea 
di confine Dal punto di vista 
di Honecker 1 offerta è stata 
una gran cosa da quello della 
Germania Ovest no 

Elton John 
sorvegliato 
dalla polizia 
perché gay? 

Non e è pace per Elton John Pnma una dolorosa malattia 
alla gola che lo ha tenuto lontano dalle scene per quasi un 
anno ora una sene di scottanti rivelazioni a sfondo sessua 
le che rischiano di sfociare in un vero e proprio scandalo 
giornalistico Tutto cominciò quando sette mesi fa il pò 
pò are Sun pubblico la confessione di un minorenne che 
sosteneva di essere «stato traviato» da Elton John e di aver 
partecipato a numerose «orge omosessuali» Già allora di 
fronte al rischio di veder pubblicato il materiale fotografi 
co in possesso del giornale il cantante rinunciò a dare 
querela Ora però t gusti sessuali di Elton John sono 
diventati oggetto di un inchiesta della polizia bntannlca si 
parla di incriminazione per atti osceni e corruzione di 
minorenni E di ìen la notizia che il direttore del quotidla 
no e stato convocato dal magistrato (starebbe per scattare 
un ordine di sequestro del materiate scottante acquistato 
dal Suri) In ogni caso una brutta stona mollo ali britfsh e 
poco onorevole 

Scarcerato 
Sean Penn 
(buona condotta) 

Ormai e diventata una favo 
la la storia dei sessanta 
giorni di prigione inflitti a 
Sean Penn giovane divo 
emergente e marito sco 
stante di Madonna per aver 
preso a pugni una compar 

• ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ sa durante le nprese di un 
film L interprete di Shanghai Surpnseè stato scarcerato 
ieri un mese prima del previsto per buona condotta ali u 
scita della prigione e era ad attenderlo una piccola folla 
di fans e curiosi ma Penn ha preferito eclissarsi veloce 
mente nascondendosi dietro un gigantesco paio di occhia 
li Quanto durerà la buona condotta7 

James Senese 
schiaffeggia 
uno spettatore 

La moda Sean Penn» dìla 
ga L altra sera a Marcianl 
se un giovane spettatore è 
stato preso a schiaffi dal 
sassofonista James Senese 
che subito dopo ha sospeso 
il concerto I) musicista ave 

" ^ • • • " ^ va avuto un diverbio con II 
giovane m seguito al lancio di un maglione sul palco I due 
si sono presi a male parole e presto si è arrivati alle mani 
Il concerto era stato organizzato nel! ambito del festeggia 
menti patronali La serata è poi continuata con 1 esibizione 
dei Ricchi e Poveri Più tranquilli e adatti al contesto 

Un cinema 
italiano 
a New York 

Si chiama «Roberto Rossel 
Imi» ed e nato per Iniziativa 
della Rai e della consociata 
Sacis ospiterà una serie di 
film di qualità italiani che 
altnmentl rìschlerebbero 
di non uscire mai a New 

• • ^ • • M ^ ^ M M » Y o r k g( p a r t e ^ j j o t ( o b r e 
con Un ragazzo di Calabria di Luigi Comencìnì subito 
dopo sarà la volta di Lunga vita alla signora1 di Ermanno 
Olmi L iniziativa per ora sperimentale risponde ali esl 
genza di avere delle strutture appropriate nelle quali pre 
sentare al pubblico statunitense il meglio della produzione 
italiana Tra gli altn film prescelti Festa di laureai Noi tre 
di Pupi Avati e Ludwig di Visconti 

L'ospedale 
più pazzo 
d'America per 
ora non chiude 

Si erano mobilitati migliaia 
di fans per contrastare la 
decisione della Nbc di 
chiudere dopo cinque an 
ni la serie tv intitolata L o 
spedale ptu pazzo dAme-
nca Alla fine il potente ne 

^ ^ ^ • r - » ^ ^ ^ ^ twork pur preoccupato da 
gli indici d ascolto non troppo alti della sene ha scelto di 
prolungare di un altro anno la trasmissione Sorpresi da 
tanto affetto i produtton hanno spiegato che «il nostro è 
un pubblico di giovani moderni che amano 1 humour un 
pò matto e irriverente (anche quello che sfida il buon 
gusto come nelle scene d amore in obitono)» In ogni 
caso la Nbc ha fatto i propn conti L ospedale più pazzo 
d America si presenta alla cenmoma degli Emmy (gli 
Oscar televisivi) con ben undici candidature il che vuol 
dire che la sene può contare in termini di immagine e di 
pubblicità su un pubblico affezionato destinato a cresce 

MICHELE ANSELMI 

Scettici, critici e poeti 
Fano ha ospitato la settimana scorsa il primo con 
vegno internazionale sulla poesia nel! Europa Lati 
na (Francia Italia Portogallo Romania Spagna) 
Comunicazioni interventi dibattiti letture la di 
mensione e la mole della «tre giorni» come tema 
richiedeva sono state notevoli E non sono man
cate polemiche come quella sul rapporto tra poe 
sìa e critica 

MARIO SANTAGOSTINI 

H i Memoria e spazio impe 
discono di ricordare ti ito e 
costringono a esporre rn ni 
me discutibili impressioni La 
vera discussione - se ci sarà -
comincerà soltanto alla pub 
binazione degli atti Allora 
magari sì entrerà meglio nel 
tema e chi vorrà potrà parlare 
con cognizione e comptten 
za sine ira et studio 

Al di là dogli interventi sulle 
vine «mappe poetiche» dei 
paesi latini al di là dell intento 
di "internazionalizzare» la 
poesia t di riguardarla da un 
punto di vis.tn sempre più alto 
(ma non esageriamo però 
clall aito spesso si perdono i 
particolari importanti) I ìm 
pressione generale e generica 
è che spesso i * critica allor 
che parla di poesia soprattut 
to di poesia italiana si taccia 
trasportar*, da citi gor e trop 
pò vaste per essere effettiva 

mente capaci di rendere con 
to di una situazione Insom 
ma spesso si sono ascoltati 
interventi e relazioni che ve 
devano pulsìonalìtà Indistinta 
dove c e forse qualche mo 
mento di chiarezza magmi 
dove e e un certo ordine koi 
né linguistiche dove stanno 
individualità abbastanza defi 
nite scarso contatto tra poeti 
e letton come se la cosa fosse 
un peccato di oggi La critica 
dunque si è nei complesso e 
delicatamente lamentata (Ma 
nacorda Petrucciani e altri) 
I onzzonte poetico appariva 
come un Insieme totalmente 
deitrut turato frammentato 
sempre e ovunque In progress 
in crisi Ora se è vero che la 
poesia italiana ha vissuto in 
maniera molto scettica e di 
struttiva alcuni miti della scrii 
tura (come non avviene forai, 
per i poeti di lingua spagnola 

almeno così mi è parso ascoi 
tanto alcune letture) un anali 
si effettiva dei testi portereb 
be forse a vedere che se ni 
chilismo poetico e é stato 
questo e -ne i veri poeti natu 
ratmente - superato con un 
discreto margine magari in 
favore di una neomitologìa 
che e tutta da studiare e da 
scoprire A meno che la criti 
ca non sia (non tutta ovvia 
mente) alla ricerca di una 
poetica tanto «forte» da essere 
normativa ma allora che di 
chiari apertamente questa no 
stalgia 

Non a caso I poeti italiani 
hanno in qualche modo reagì 
to (chi mugugnando sommes 
samente chi intervenendo 
apertamente) Milo de Ange 
lis tra gli altri ha parlato di 
risultati che vanno oltre la ma 
gnaticita che alcuni commen 
latori continuano a vedere 

In ogni caso la forbice tra 
critica e poes a è apparsa -
anche nel caldo marino di Fa 
no - larga se non larghissima 
E forte è proprio questo il 
massimo dei beni (letterari 
intendiamoci) perche nei fat 
ti I unificazione o I alleanza 
tra questi momenti ha sempre 
portato a risultati discutibili a 
piccole ed effimere letteratu 
re da regime a presuntuose 

scuole a interessanti consen 
si a terrorismo letterario Se 
quindi questo convegno non 
ha tracciato un quadro di nf> 
rimento omogeneo (ne ere 
do ambiva a farlo) questo e il 
suo pregio o al limite il suo 
senso 

Che ognuno alla fine fac 
eia dica scrKa quello che pre 
fensce non a caso forse gli 
interventi più interessanti era 
no quelli che si ponevano un 
pò a latere delle polemiche o 
le miravano in modo meno di 
retto Alfredo Luzi sulle diffi 
colta dell incontro tra poesia 
e critica militante Gualtiero 
de Santi SL I «barocchismo» 
come categoria epocale Ore 
ste Macn siile «piccole pa 
tne» come cienommatore co 
mune (anche se solo nostalgi 
camente adertilo) della poe 
sia mediterranea 

Poi i poeti che leggono so 
no tanti alcuni leggono trop 
pò poco e la traduzione inev 
labilmente non regge il con 
fronto con 1 \ voce non nesce 
a dare che una traccia sinttti 
ca Ma era previsto Inevitabi 
le la versione italiana mostra 
ingenuità lessicali che forse 
nell originale non esistono 
oppure è vero che alcuni to 
poi hanno in altre latitudini 
una rilevine che non con 
sente malizie o distacchi 

^•SÌJ IKMS Nel bosco di Kupka 
MAURO CORRADINI 

I serto di Afrodite» di Ferdinand Herold (1917 18) 

• • FERRARA Tante le «sta 
gioni» per fare dell arte ne e 
nata una scrittura ricca e mu 
tevole di tempo in tempo 
sperimentale in senso stretto 
ne è nata una scnttura che 
non ha permesso ali autore 
come lamenta nell introduzio 
ne Franco Farina una più 
consistente fama oltre la ri 
stretta cerchia di «addetti ai 
lavori» Parliamo di Frantisek 
Kupka (1871 1957) pittore 
boemo di cui Ferrara palaz 
zo dei Diamanti da un imma 
gine compiuta con una presti 
giosd rassegna organizzata in 
collborazione con la Narodni 
Galene di Praga (catalogo del 
Comune a cura di Jm Kotahk 
fino al 4 ottobre 1987) 

La rassegna su Kupka si 
snoda attraverso il vasto re 
pertono della sua attivila a 
partire dalla pittura fino al di 
segno ali illustrazione ed alla 
grafica in varie tecniche in 
ogni operazione e e lo stesso 
paesaggio tra una scrittura ri 
gorosa legata al simbolo ed 
una forma di astrazione che 
farà di Kupka uno degli inter 
preti della stagione delle 
avanguardie Anche se va 
detto subito ali avanguardia 

**a egli giunge con un attimo di 
ritardo si da giustificare - al 
meno in parte - quella non 
fama che più sopra abbiamo 
lamentato 

Agli inizi del secolo le pn 
me opere ci mostrano Kupka 
alle prese con il mondo del 
simbolismo basterebbe un 
capolavoro come Le sfingi/ 
La via del silenzio 1903 per 
avere una sensazione di una 
cultura tutta mitteleuropea 

GÌ studi praghesi ed il sue 
cessivo trasfenmento a Parigi 
(1^5) suggeriscono questa 
intepretazione ma nella mol 
tephcita di stimoli che giungo 
no ali arte a cavallo tra due 
secoli non va sottaciuta la 
presenza di una vena anarco 
sociale che porta Kupka verso 
interpretazioni umanitarie del 
compito deli arte sono i cicli 
satirici e allegorici dedicati al 
la «religione* o alla «pace-

Certamente il «filone» es 
senziale della sua ricerca n 
mane carattenzzato nel pn 
mo decennio del secolo - dal 
le inflessioni della Secessione 
rilette attraverso un grande 
amore per la cultura post ìm 
pressionista un linguaggio 
particolare che si esalta in 
opere come Nel bosco di 
Boulogne (1907) in cui alla 
freschezza dell impressione si 
mescola il senso panico di 
una natura onnicomprensiva 

Disegnatore illustratore di 
professione a Parigi Kupka si 
guadagna da vivere collabo 
rando a vane riviste satiriche 

ma va sottolineato il suo con 
tributo alla grafica illustrativa 
attraverso il ciclo sul Cantico 
dei canna (1905 09) una ri 
lettura fastosa e ncca di nferì 
mentì stono e successiva 
mente il ciclo sul Serto di 
Afroditeàì Herold (1917 18) 
Sono opere ormai scntte con 
la grafia sontuosa del tinguag 
gìo liberty sono opere che 
uniscono al fascino sottile 
dell eros un indubbio segno 
di liberta e di freschezza 

Ma attorno alla fine del de 
cennio Kupka comincia a 
muovere la sua pittura alia n 
cerca delta purezza cromati 
ca siamo alle inflessioni nuo 
\ c che presto sfoceranno nel 
I astrazione Un astrazione 
pnma ritmata su scansioni ìu 
ministiche poi evolvendosi 
nel tempo sulla ngida struttu 
ra razionale che dell astrazio
ne è la quintessenza Se dun 
que le prime opere astratte di 
kupka sono ancora riferibili 
ad una sorta di mimesi della 
natura - e i titoli sono una car 
lina di tornasole Primavera 
cosmica per esempio sue 
cessivamente andiamo verso 
un astrazione che approfondi 
sce il ntmo del rotare ed 11 
suo spessore comunicativo -
La forma blu per esempio -
per giungere infine negli anni 
Trenta alt astrazione rigorosa 
e razionale Serte C n 6 
(1935 46) 

l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

La rassegna da ieri a Vicenza 

Che tv farà 
al Premio Italia? 
Ieri si è aperta a Vicenza la 39- edizione del Premio 
Italia, che quest'anno ospita 50 enti radiotv di 33 
paesi. Tre le sezioni- musica, dramma, documenta
ri Due premi saranno assegnati a programmi che 
abbiano contribuito a promuovere la coscienza 
ecologica. La Nbc americana presenterà un Tosca-
nini inedito, la Svezia un documentarlo su Nacka 
Skoglund, campione dell'Inter anni Cinquanta. 

ANTONIO ZOLLO 

BBl Il Premio Italia non 
cambia ed è un vero peccato 
una occasione sprecata per 
la Rai La rassegna ha avuto 
una (unzione straordinaria 
ma che da qualche anno ap
pare ormai esaurita Nel sen
so che è sempre più mecca
nica e stravagante la sovrap
posizione tra l'urgenza e lo 
spessore delle questioni che 
Investono e sconvolgono II 
mondo radiotelevisivo e il cli
ma felpato, Immobile nel 
tempo d'un concorso stile 
anni 50-60 Eppure non sono 
mancali recenti e autorevoli 
stimoli a Innovare, aggiorna
re Tuttavia, quest'anno più 
che mal anche dal Premio Ita
lia si attendono segnali per 
l'autunno in primo luogo 
perché il rituale prevede che 
ci siano discorsi del vicepre
sidente della Rai, (Leo Birzo-
II, che ha parlato ieri) del di
rettore generale Agnes, che 
aprirà lunedi un convegno 
sulla radio, del presidente 
Manca e del ministro Marn
imi, che parleranno durante la 
cerimonia conclusiva, in se
condo luogo perchè ci sono 
scadenze molto ravvicinate 
ad esemplo, la legge di rego
lamentazione preannurjclata 
da Mamml per la metà di no
vembre 

CI si attende - dunque -
qualche ulteriore Indicazione 
sulla legge e qualche discor
so meno lumoso a proposito 
di una vera politica editoriale 
della Rai, che ponga con 
chiarezza II tema delle risor
se, di come il servizio pubbli 
co possa riorientare l'Intero 
sistema televisivo per quel 
che riguarda la qualità del
l'oliarla televisiva 

Ampi accenni a questi pro
blemi ha già latto ieri a Vicen
za Il vicepresidente della Rai 

«Vi è II rischio - ha detto Blr-
zoll - che II potere finanziario 
e tecnologico si concentri In 
troppe poche mani, e che il 
prodotto si schiacci più su 
una mera logica di mercato, 
che non sull esigenza di una 
comunicazione obiettiva e 
pluralistica >, per cui la que
stione cruciale è «come co
struire un quadro di governa
bilità di questo processo di 
concentrazione, di come ga
rantire un elflcace controllo 
di questo potere in modo 
che radio e tv cerchino di an
dare oltre le apparenze e le 
suggestioni, tacciano parlare 
anche I cittadini e la società 
civile, diano voce - soprattut
to - al famoso «terzo* emar
ginato che non dispone di 
sponsor o uffici stampa» Bi
sogna evitare - ha ricono
sciuto Blrzoh - «che la comu 
nlcazione si livelli verso il 
basso, punti più ali indice di 
ascollo che ad un arricchi
mento culturale dei telespct 
latori, traslormi I Individuo in 
un anonimo destinatario di 
messaggi prefabbricati» 

E evidente che nella piena 
riappropriazione di queste 
funzioni sia, per la Rai, una 
condizione essenziale per ri
collocarsi al centro del siste
ma Ma allora ci sono nodi 
che non possono restare ol
tre insoluti la qualità dell'of
ferta va perseguita concreta
mente, bisogna spiegare che 
senso hanno le serale come 
quella che si annuncia su 
Raiuno - per pubblicizzare 
un'auto, occorre lar traspa
renza su vicende per lo meno 
singolari come il contratto 
con I Cocchi Cori 1 rapporti 
con la Slae E cominciare a 
lavorare sul serio, magari, a 

auella conferenza nazionale 
i produzione più volte e so

lennemente annunciala 

~^ | Il popolare attore protagonista di una serie tv 

Cavina, detective triste 
La solita coppia, come Sherlock Holmes e il dott 
Watson, come Nero Wolfe e mr Goodwin Loro si 
chiamano Sarti Antonio e prof Rosas Non stanno 
a San Francisco ma a Bologna Sarti è un questuri
no, stipendio fisso, un po' sfortunato Rosas è uno 
che la sa lunga, uno che studia, che riflette, che 
scrocca 1 pasti. Sono Gianni Cavina e Carlo Delle 
Piane, la strana coppia di un nuovo telefilm Rai 

SILVIA G A R A M B O I S 

Un Irriconoscibile Gianni Cavina travestito da indiano 

• H ROMA «Inutile smentire 
con Pupi Avati non e è il di
vorzio, ma certo e e stato 
molto matrimonio lo ho 
avuto molto da lui e forse è 
giusto che ora ricambi met 
tendomì da parte» C'è sem 
pre un tono di tristezza che 
non t'aspetti in Gianni Gavina 
ma mentre parla - di Ava ti h 
dei suoi sogni nel cassetto, 
del suo disco - sembra già dì 
sentire non Cavina Gianni, an 
ni 45 professione attore ma 
Sarti Antonio, questurino bo
lognese, senza donne, senza 
macchina, senza fortuna «Ma 
non aspettatevi che questo 
Sarti sia uno dì quei poliziotti 
dei telefilm americani sem
pre pronti a correre su e giù 
per le strade di Chicago intor 
no a luì scorre la nostra vita 

quotidiana nella provincia 
Anni difficili è vero ma senza 
sirene spiegate» 

Gianni Cavina e Carlo Delle 
Piane sono la nuova coppia di 
Un poliziotto una atta, 13 
episodi di un serial Rat («Ma 
non chiamatelo telefilm» chie
de Cavina) decisamente «Ma-
de in llaly» anzi in Bologna 
«L idea e di Jue anni fa forse 
di più lo sono un patito dei 
romanzi gialli di Umano Ma
chiavelli (ma certo è un bolo
gnese ancha lui') e questa 
volta ha scrtto una storia da 
film 11 personaggio di Sarti 
non e era ancora nei suoi libri, 
e mentre scriveva - me lo ha 
confessato uopo - ha comin
ciato a pensare a me e mi ha 
cucito il pe-sonaggio addos 

E soprattutto la storia di 
una città vista attraverso i 
suoi «gialli» piccoli e grandi, 
che a volte si chiamano anche 
terrorismo Una stona roman 
zata in cui si muove questo 
«uomo piccolo» come dice 
Cavina «Un uomo vero cioè 
uno che ha paura Solo che è 
anche testardo E si capisce, 
da quel che fa che ha un idea 
le È uno molto combattuto, 
che fa il suo mestiere sena 
mente per quelle 800mila lire 
al mese Ma la pistola prefen 
sce tirarla come se fosse un 
sasso piuttosto che usarla per 
sparare» 

A bordo delta sua «Auto 
28» vecchissima, ogni volta 
che incontra una donna perde 
la testa Vive solo, ha la colite 
ma beve lo stesso, e continua
mente caffé E ha soprattut 
to un amicizia strampalata 
quella con Rosas, il suo alter-
ego ex giornalista che ha de
ciso di fare una sua «rivoluzio
ne privata» acculturandosi Ed 
e Rosas (Carlo Delle Piane), 
quello che lo aiuta a trovare il 
bandolo delle più intricate 
matasse, in cambio di un 

f .ranzo in più Anche se alla 
ine, i nostro Sarti difficilmen

te riesce a portare a termine 
I indagine E la «solita coppia» 

Italia 7: la ditta Berlusconi cresce 
M A R I A NOVELLA O P P O 

tm MILANO Presentazione 
ufficiale di Italia 7, la nuova 
rete costruita dagli ex di Fu* 
rotv che non sono confluiti in 
Odeon tv Non ci perdete la 
testa vi basti sapere che si 
tratta di un pool di antenne 
locali «storiche* unite nel pa
linsesto per parecchie ore al 
giorno ma non tutte Qualcu
no già chiama Italia 7 la quarta 
rete di Berlusconi Infatti è at
traverso le strutture della FI-
nlnvest che il nuovo circuito 
succhia linfa vitale cioè pro
grammi e spot 

Per essere ancora più preci
si Italia 7 si rifornisce dai ma
gazzini di Reteitalia e ha come 
concessionaria Publitalia A 

questo vincolo di sangue la 
nuova rete è stata costretta a 
detta del suo presidente Luca 
Montrone, dalle condizioni 
attuali del mercato e dal falli* 
mento di una analoga trattati
va con Rai e Sacis La Rai 
avrebbe preteso di mettere 
mano anche al palinsesto 
Berlusconi invece si accon 
tenterebbe di guadagnarci Gli 
affari sono affari, cioè una ve 
ra guerra 

La situazione attuale, per 
ciò vede comunque la Fimn 
vest giostrare su quattro palin
sesti per collocare i suoi spot 
esuberanti Invece Italia 7 si fa 
un punto d'orgoglio, e una 
trincea di autonomia, nella di

fesa esclusiva degli spazi con 
sentiti alla informazione loca 
te, che rimangono di pertinen 
za dei singoli editori 

11 palinsesto del resto non 
presenta grandi novità rispet
to a tutti gli altn La prima se
rata sarà sempre dedicata ai 
film mentre il pomeriggio 
schiererà cartoni animati con 
target maschile (proprio co 
si) 

Una curiosità è il Sexy ga 
me che andrà in onda ogni 
giorno (il sabato si raddoppia) 
alle 22 30 e sarà condotto da 
Umberto Smalla exgattonedi 
Vicolo Miracoli riciclato e ubi 
quitano (conduce anche C est 
la vie su Canale 5) Felice di 
poter ora esibire il suo lato 

meno infantile il corposo 
Umberto ha spiegato quello 
che sembra uno strip poker 
cioè un giochetto malizioso a 
premi in cui qualche bella ra
gazza (e anche qualche bel 
giovane) che rimane senza 
meno vestita 

La cosa più singolare e che 
a tentare la strada dell eros 
siano ora tutti e due i tronconi 
dell Eurotv La cattolica 
Odeon non si (a scrupolo di 
attingere a un cartellone di 
film soft pomo mentre Italia 
7 sforna in questo campo la 
sua unica produzione Non si 
tratta di una conversione al 
I incontrario ma di una ope 
razione commerciale si recu
pera pubblico maschile per f 

clienti pubblicitari L obiettivo 
e di raggiungere il 5% dell a 
scolto e addirittura 100 miliar
di di pubblicità Se non ci fos
se dietro la Fimnvest potrebbe 
sembrare un obiettivo pazze 
sco per una rete neonata, ma 
come accennavamo, a Berlu 
scom non mancano gli spot 

Il pubblico starà al gioco? 
Nessuno lo sa anche perché 
per intanto I Auditel non mi 
surera ancora a lungo gli 
ascolti di Italia 7 cioè delle 
tredici sorelle a seguire Tele
city Telepadova Sesta rete, 
Tele 37 Tvr Voxson, Tvq Ca
nale 8 Telenorba Teledue 
Telespazio Telegiornale Sici
lia Telecolor Catania Tele 
Costa Srtieralda 

dei gialli con I investigatore 
che ha bisogno di spiegarsi di 
confrontarsi con «1 altro» per 
mandare avanti la trama? 
«Forse si, ma Rosas non e dav 
vero Watson ne Goodwin Sa 
rebbe un Carmelo Bene se 
fosse possibile infilare Bene in 
un romanzo giallo » 

Ma non e soltanto Sarti ad 
occupare in questo periodo t 
pensieri di Gianni Gavina 
Ogni tanto fa un salto alla 
Cgd, per vedere il suo disco 
come va «Sempre la slessa ri
sposta Vendicchia» mi di 
cono E stata una follia incide 
re il primo disco da vecchietti 
no, con una intera orchestra 
jazz che mi accompagna? 
Non to so, ma era parecchio 
tempo che avevo questo so 
gno» Le canzoni le ha scritte 
tutte lui si parla d amore («Un 
amore maciullato in tanti pen 
sienni», dice con soddisfazio
ne) e le canta lui, con quel 
tono triste 11 titolo e Facaaf 
fìttasi Come ti telefilm che ha 
fatto per la Rai e che e andato 
in onda quest estate, dopo 
esere rimasto per mesi e mesi 
fermo nei cassetti «Bloccato 
ali inizio e castigato ali uscita 
non è una bella storia quella 
di Facaafftttasi, e pensare 
chel idea era curiosa Merita 

D RAIUNO ore 20,30 

Uno special 
su 007 
con Moore 
MI Che ci piaccia o no 
«007» è una spia che cono
sciamo Quelle che non cono 
sciamo sono le più pericolo 
se Per questo festeggiamo 
pure 125 anni di vita spettaco 
lare di James Bond che e sta 
to interpretato da Sean Con 
nery e Roger Moore e ora da 
Timothy Dalton Una serata di 
compleanno è quella che 
Raiuno manda in onda stasera 
e che ripercorre 16 pellicole 
Lo spettacolo (Raiuno 20 30) 
televisivo e condono da Ro 
ger Moore per la regia di Mei 
Stuart Cosi si potrà anche de
cidere chi era il migliore 

va di più Ma va così qualche 
battaglia l ho vinta qualcuna 
1 ho persa Come Le regine, al 
sabato sera uno show da di
menticare Ma anche le scon
fitte come le vittorie, non 
hanno mai influito sullamia 
camera io sono un attore che 
non è mai stato innalzato ma 
che non e neanche mai stato 
buttato via» 

In questo periodo Cavina 
lavora molto ci sono diverse 
occasioni per parlare di lui 
Come per il film che ha termi
nato da poco (sempre per la 
Rai) Appuntamento a meste 
Come per Sparrtng partner, il 
film «tutto suo» scruto a quat* 
tro mani con Tonino Taglioni, 
stona romagnola e sanguigna, 
per il quale Cavina vuole ac
canto a se Diego Abatantuo-
no «E una storia di boxe -
racconta - ambientata a Rimi-
ni e dovremmo incominciare 
a girare a novembre ma non 
posso farlo se non e e Abatan-
tuono solo lui oggi in Italia è 
adatto al personaggio Altri
menti dovrei pensare a De Ni* 
ro » E finalmente per questi 
suoi boxeur romagnoli, Gian
ni Cavina sembra deciso a ri
nunciare persino al pessimi
smo 

Da lunedì 
scioperi 
alla Rai 
• • I lavoratori Rai di tutte lo 
sedi attueranno scioperi a par
tire da lunedi se I azienda non 
discuterà preventivamente 
con il sindacato ti nuovo pa
linsesto e la relativa organiz
zazione del lavoro E quanto 
hanno dichiarato len le segre
terie generali dei sindacati 
della informazione e dello 
spettacolo aderenti a Cgil, 
Cisl Uil e Snater Sul nuovo 
palinsesto (tv del mattino su 
Raidue tg regionale alle 14, 
chiusura delle strutture di pro
grammazione delie sedi) ì sin
dacati hanno avuto len un in
contro con Manca e Agnes 

UNO 
CHE TIMEO » . TOI fLABH 

f OKTOMATTO. Con Plutei» Pllclwrd 

TEHOIOBNME, Tal I n minuti di 

•CARPACI, Film con Paul Munì 

11.1» 

11.0» 

11. J0 

18,00 

I M O PAC MAN, Coroni «nlmwl 

10.11 TAXI, TtUfllm 

11. (0 APPUNTAMENTO CON I I ROMAN
ZO. So«wgQl«o «Affiniti «tetti»» (ulti-
ma punf Hi) . _ _ _ _ « 

17.81 OOOI Al. PARLAMENTO. TO I 

fJéSfl 
18.08 POP.TOMATTO. (a- paci»! 

I M O ALMANACCO DEL OIOBNO DOPO. 
C H I T1MPO FA. TOI 

10.10 mONCOMPUANNO007 .28 inn ld l 
Jamaa Bond raccontati da Rootr Moora 

11.10 TELEOIOBNALE 

«1.40 XXIII M M T M « m M M Z H M A U 
DI MUSICA LEOOERA, CINEMA, 
TEATRO. Conduca Willy Cerlucci 

11.40 T 0 1 NOTTI . OOOI A l PARLAMIN. 
TO. C H I TEMPO FA 

11.11 SPORT. Atlatlca laggata Meeting Intel 
nazionali Ginnastica ritmica Campionati 
dal mondo 

1.30 

1.40 

0,10 

10.14 

11.11 

11.30 

11.10 

14.10 

10.10 

17.00 

10.00 

20.10 

11.00 

0.1» 

fllNNA W C A ELLE8EBCI8E 

LA PRANDI VALLATA. Telolilm 

PENERAI HOSPITAL, Telelllm 

ALICE. Telefilm 

TUTTINFAMIOLIA, Gioco a quii 

•ONANEA, Telelllm con l Ofaana 

8ENTIEHI. Scenagglato 

A88A88INIO PREMEDITATO, Film 

ALICE, Telelllm 

L'ALBERO DELLE MELE. Telefilm 

UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tala 
lllm 

LOOK OF THE VEAR, Variata 

TOP SECRET, Telelllm 

SCERIFFO A NEW YORK. Telelllm 

t»DU€ 
11.48 TEMPI D'ORO Sceneggiato (ultima 

puntata) 

11.00 

11.10 

14.10 

14.1» 

10.10 

18.11 

17.08 

18.30 

18.48 

13.40 

20.10 

TO» ORE TREDICI. TQ2 LO 3PORT 

SARANNO FAMOSI. Telelllm 

ARCOBALENO. Giochi magia gente 
dell eatata In studio Tony Blnaralh 

QOlf. Campionati proroaslonlstl 

PAI. PARLAMENTO. T O i FLASH 

8LONDIE. Telelllm 

T88 8PORT8ERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO. 
Telelllm 
METEO 1 . TELEGIORNALE. TG2 LO 
SPORT 

UN ALTRO VARIETÀ. Spettacolo di 
Antonello Falqui a Roberto Lerici In colla
borazione con Daniele Formica 

22.00 DA «IMPROVVISANDO SOLO IM
PROVVISAZIONE». Conduce Fabio 
Fazio a Paola Onofrl ( 10* ed ultima punta
to) 

22.88 

23.10 

24.00 

0.18 

T02 STASERA 

IL MILIONARIO. Programma duetto da 
Jocalyn 

TOI NOTTE FLASH 

MAI DI DOMENICA. Film con M Mer-
couri 

8.18 WONDER WOMAN Tolelilm 

11.00 CANNON. Telefilm 

12.00 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

13.00 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

14.00 DEEJAY SEACH. Con Jerry Scott 

18.00 LA FAMIGLIA ADDAMS. Telefilm 

18.30 BIMBUMBAM Programma per ragazzi 

18.00 STAR TREK. Telefilm 

19.00 8TABSKY E HUTCH Telefilm 

20.00 POUYANNA. Cartoni animati 

20.30 L'ESORCISTA, Film con E Buratyn 

22.88 A TUTTO CAMPO Sport 

1.40 LA STRANA COPPIA Telefilm 

TR€ 
13.30 

14.30 

17.30 

18.00 

18.00 

18.38 

20.00 

20.30 

21.30 

21.48 

21.40 

24,00 

GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
I. Campionati Italiani 

DERBY. A cura di Aldo Biscardi 

T03 NAZIONALE E REGIONALI 

POKER CONCERTO. Compilation 

DSE: FORMAZIONE DI UN CONTI
NENTI; 

IPROFESSIONAL», Telelllm 

SOLDATI A CAVALLO. Film con J 
Wavna 
T03 NOTTE. T 0 3 REGIONALE 

HAENDEL A ROMA. Oratorio per eoli, 
coroaorchaatra Direttore Ch Farncom-
be 

«Mal di domenica» (Raidue ore 0.15) 
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8 30 

9.18 

11.00 

12.00 

13 00 

14.30 

18.30 

18.18 

17.18 

18.48 

19.30 

20.30 

22.80 

GUNSMOKE. Telefilm con J Arnese 

LA NOTTE DELLE NOZZE. Film 

STREGA PER AMORE. Telefilm 

LA PICCOLA GRANDE NELL. Telelllm 

CIAO CIAO Cartoni animati 

LA VALLE DEI PINI Telefilm 

COSI GIRA IL MONDO. Telefilm 

I GIORNI DI BRIAN Telefilm 

IL SANTO. Telefilm con Roger Moore 

IL GIOCO DELLE COPPIE Telefilm 

O.UINCY. Telefilm 

COLOMBO. Telelllm 

LA ROSSA MASCHERA DEL TER
RORE Film 

0.20 LA LEGGI DI MAC LAIN 

^ • B * TBJj.imnii—il 

11.00 IL CAMMINO DELLA LIBERTA 

13.18 OGGI NEWS Notizie 

13.48 SPORT NEWS 

18.00 LA PIONIERA. Film con J Pettet 

19.40 TMC NEWS. TMC SPORT 

20.30 LO SMEMORATO. Film con M Ma 

stroianni ^_^ 

22.10 NOTTE NEWS 

23.30 IL VIOLINISTA SUL TETTO Film 

•ppcii» 
14.00 DR. JOHN. Telefilm 

18.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 STORIE ITALIANE 12- puntata 

20.30 FORZA ITALIA. Spettacolo 

22.30 DRUM. L'ULTIMO MANDINGO. Film 

^ » } « J * T ' | 
•I l • i l 

17.00 PROGRAMMA PER RAGAZZI 

18.00 VITE RUBATE. Telenovela 

19.45 VERONICA. Telenovela 

20.30 VOCI URICHE DA PESARO 

22.40 FINCHE DURA LA MEMORIA 

m 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.08 GLORIA E INFERNO. Telenovela 

18.30 NOZZE D'ODIO. Sceneggialo 

19 SO TG A. Notiziario 

20.2S YESENIA. Telenovela 

22.18 IL CAMMINO SEGRETO. Telenovela 

22.60 TG A. Notiziario 

rv^iiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiì»!»!^™*™' 

15.00 IL CONCERTO. Hoc Pop Gurus 

18 00 EUROCHART TOP SO 

22.30 BROOKLYN TOP TEN 

23.30 LO SPECIAL. Fleeiwood Mac 

24 00 FIRST RUN 

RADIO 
NOTIZIE 

8 30 
7 00 
7 25 
7 30 
8 00 
B30 
9 30 
9 45 

10 00 
10 00 
1130 
1145 
12 00 
12 30 
13 00 
13 30 
13 45 
14 00 
15 30 
16 30 
18 30 
18 4» 
19 00 
19 30 
20 45 
22 30 
23 00 

GR2 NOTIZIE 
GR1 
GR3 
GR2 RADIOMATTINO 
GR1 
GR2 RrtDIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR1 FLASH 
GR2 ESTATE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GR1FLASH 
GR2 RADIOGIORNO 
GR1 
GR2 RADIOGIORNO 
GR3 
GR2 REGIONALE 
GR2 ECONOMIA 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR1 SERA 
GR2 RADIOSERA 
GR3 
GR2 ULTIME NOTIZIE 
GR) 

RADIOUNO 
Onda verde 6 57 7 S6 9 57 II 57 
12 56 14 56 16 57 18 56 22 57 
9 Viaggio fra i paridi dell» e anione 
11 17 Via Asiago Tenda 14 Musica 
oggi 15 Eco eco eco 16!IPagmo 
ne osiate 19 35 0 oppio gioco 21 0 5 
Settembre Musica 87 23 05 La Iole 
fonata 

RADIODUE 
8 I giorni 8 45 La luce del nord 9 I O 
tra Scilla e Cariddi 10 30 II diritto e il 
rovescio 15-19 3DR estale con noi 
19 60-22 50 Sera in due 

RADIOTRE 
e PreUdio 6 55-8 30 10 30 Concer 
to del mattino 7 30 Pr ma pag na IO 
«Ora 0» daloghi por le donne, 15 15 
Un certo discorso ostate 17-19 Spa 
unirò 21 (Girano commedia in due 

d A Bromati 23 15 II jazz 23 4 0 
*" di rnOHanotte 

RADIOSTEREO 
STEREOUNO — 15 Stereo big 
19 15 Stereounosera 
STEREODUE — 15 Studiodue 
18 05 I magnifici dieci 19 60 F M 
Musica 20 Disconovita 

MONTECARLO 
7 20 Identikit gioco per posta 10 FM 
ti nostri a cura di Mirella Speroni 11 
(10 piccoli indizi» giOL.o tololonico 12 
Oggi a tavola a cura di Roberto Biasiol 
13 15 Da chi e per chi la dedica (per 
postai 14 30 Gtrls ol lilms (por pastai 
Sosso e musica II maschio della setti 
mano Le stelle delle stilile 15 30 In 
troducinrj interviste 16 Show bur 
news notizia dal mondo dello spettaco 
lo 16 30 Reporter novità internai tona 
li 17 Libro è bello il miglior libro par il 
miglior preizo 

SCEGU IL TUO FILM 

14.00 SCARFACE 
Regia di Howard Hawka, con Paul Muni a Borii 
Kartoff. Usa (1932) 
Ascesa d> un gangster interpretato da Paul Munì con 
il massimo di verosimiglianza fascinosa e diretto da 
Hawks come meglio non si potrebbe La vicenda è 
consueta per i film di genere, ma lo à diventata 
proprio in seguito a questo film capostipite Scarface 
è un italo americano ossessionato dalla mamme e 
dal potere C è di pm è ossessionato anche dall'a
more che lo lega alla sorella Per lei uccide e per lei 
morirà Una grande tragedia classica ambientata nei 
sanguinosi anni Trenta e accompagnata da un coro 
di mitra 
RAIUNO 

14 .30 ASSASSINIO PREMEDITATO 
Regia di Andrew Stona, con Joseph Cotten. 
Usa(1953) 
Il grande Joseph Cotten nel ruolo di un uomo ango
sciato dal dubbio la bella cognata ha ucciso a scopo 
ereditario ben due persone? Al contrario del titolo 
precedente, questo non è un capolavoro, solo un 
onesto film di genere 
CANALE S 

2 0 . 3 0 L'ESORCISTA 
Regia di William Frledkin. con Jason Miller t 
Max von Sydow Usa (1973) 
Effattacci a dismisura per colpire il pubblico allo 
stomaco II titolo dice già tutto si tratta delle schifo
se pratiche necessarie per scacciare il demonio dal 
corpo di una ragazzina Faccenda medioevale realiz
zata con i potenti mozzi della moderna barbane cine
matografica Ma e è a chi piace 
ITALIA 1 

21 .45 SOLDATI A CAVALLO 
Regia di John Ford, con John Wayne e William 
Hotden Usa (1959) 
Nordisti contro sudisti e buoni contro cattivi alla 
maniera delta grande Hollywood La cavalleria non a 
morta ancora ci sono anche belle signore da conqui
stare e un forte scontro di caratteri tra I ufficiale 
medico William Holden e il duro John Wayne II 
regista John Ford anche quando copia se stesso sa 
quello che fa 
RAITRE 

2 2 . 5 0 LA ROSSA MASCHERA DEL TERRORE 
Regia di Gordon Hessler, con Vincent Prie» e 
Christopher Lee. Usa (1969) 
Anche qui stregonerie ma almeno esotiche Dall'A
frica tribale ali Inghilterra aristocratica è tutto un 
infunare di mostruosità che sono il pane per i denti 
professionali dei due protagonisti Christopher Lee e 
Vincent Pnce I due principi dell horror si affilano le 
unghie a scopo di cassetta 
RETEQUATTRO 

0.15 MAI DI DOMENICA 
Regia di Jules Daasin, con Melina Mtrcoun • 
Jules Dassin Francia (1960) 
La straordinaria Melina ministro greco della Cultura, 
qui interpreta ti ruolo di una prostituta di irresistibile 
fascino che seduce e ossessiona uno scrittore ame
ricano interpretato dal regista stesso I' quale si 
picca di redimere la donna ma alla fine sembra 
accettare la «morale naturale» in cui vive lei E ti tulio 
in forma di commedia 
RAIDUE 

iiipiiiiifiiiinniifliiiiiiiiiiiiiii l'Unità 
Venerdì 
18 settembre 1987 



CULTURA E SPETTACOLI 

«Good morning Babilonia» 

Nei cinema il nuovo 
atteso film dei Taviani 
ambientato in America 

Un esito entusiasmante 

Nella storia di Nicola 
e Andrea un omaggio 
all'inventiva artigiana 

Fratelli a Hollywood 
SAURO BORELU 

Good mori»lD| Babilonia 
Soggetto sceneggiatura re 

?la Paola e Vittorio Taviani 
da un Idea di Uoyd Fonvlelle 

e con la collaborazione alla 
sceneggiatura di Tonino Guer
ra) fotografia Giuseppe Un 
ci Musiche Nicola Piovani 
Scenografia Gianni Sbarra 
Interpreti Vincent Spano 
Joaquim De Almeida Greta 
Scacchi Deslrée Becker 
Omero Amonuttl Margarita 
Lozano Charles Dance Italia 
1987 
Roma, Quii-Inetta 
Milano, Durinl 

«Noi continuiamo tuttora a 
trovare il cinema affascinante 
È II mestiere più bello del 
mondo Più lo facciamo più 
ci place » A mezza via Ira 
nalueté e passionacela Irrldu 
cibile I fratelli Taviani metto 
no In campo cosi ad ogni lo 
ro «nuovo nato» e alla «ucces 
«Iva sortita sugli schermi la 
professione di Tede la pratica 
creativa cui si sono votati per 
la vita fin da quand erano ra 
gozzi II cinema come conce 
«Ione del mondo Come idea 
le assoluto Sono lutti precelti 
che si accordano perfetta 
mente ali attitudine esistenza 
lo propria di Paolo e Vittorio 
Taviani duo autori che prò 
•Dottano con questo atteso 
Good morning Babilorla la 
favola più densa ed esaltante 
di una milizia cinematografica 
pure esemplare E non poteva 
essere altrimenti Giusto nel 
I Imponente raliinato elmen 
lo di Cood morning Babilo 

Il concerto 

Quel trio 
d'archi fa 
miracoli 
MI MILANO (I trio d archi è 
un complessa che si ascolta 
raramente e che difficilmente 
assume forma stabile può ac 
cadere però che tre solisti si 
Incontrino In modo felice 
scoprendo affinità elettive art 
che se hanno origine e forma 
liane diversissime U accadu 
to a Gidon Kremer uno dei 
maggiori violinisti sovietici a 
Kim Kashkashian una giova 
ne e affermata solista di viola 
americana di origina armena 
e a Yo Yo Ma violoncellista 
franco americano di origine 
cinese è difficile immaginare 
jn complesso più vano nella 
provenienza dei suoi compo 
rtcnti e puu omogeneo nel ri 
sultaio interpretativo Nella 
loro intensi tournée italiana 
hanno suonato fra I altro a l o 
rlno por Settembre Musica ad 
Asolo a Cremona (nel con 
certi legati alle cclebra/tonl di 
Stradivari) e a Milano per la 
Società del concerti 

Il programma ricco e inte 
lessante culminava in uno dei 
capolavori assoluti della luta 
ratura por triod archi \\Dner 
tomento K 563 (1788) di Mo 
start pagitn sublime e isolata 
che con il genere del «diverti 
monto» ha in comune soltanto 
I aspetto esterno il numero 
dei movimenti non certo 11 
carattere di musica di intrattc 
nlmento esso e presente m 
alcuni tempi soltanto come 
oggetto di subì mata trasdgu 
razione affiancandosi a chia 
rosemi espressivi inquieti ed 
Intensi oppure realizzati con 
rarefatta leggerezza con mi 
racoloaa scorrevolezza In una 
scrittura polifonica di perfetto 
equilibrio 

Ali Inizio del concerto la 
gradevole Serenala op 8 di 
Beethoven ancora Immersa 
nella felicita non problcmati 
cadel gusto settecentesco per 
la musica da Intrattenimento 
era Interpretata con esempla 
re aplgltatei'za altrettanto 
esemplare I esecuzione di 
un interessante novità il re 
cento Trio (1985) di Schnt 
tke Questo lungo (forse trop 
pò lungo) lavoro accolte no 
bilmente I erediti del! ultimo 
Sclastakovir ponendosi sotto 
II sogno di una introspettiva ri 
flessione di un mesto lirismo 
si presenta come una sorta di 
vasta meditazione che a tratti 
si intensifica conducendo a 
momenti di arroventata ten 
sione drammatica Ha avuto 
una buona aceoalien.n 

DPP 

nìa si riflettono Infatti Integri 
e inalterati la grande passio 
ne civile il preciso senso della 
storia I Inappagata sete di giù 
stlzia e di pace che permeano 
da sempre 11 cinema non me 
no che la personale vicenda 
di Paolo e Vittorio Taviani 

E di fratelli parla appunto 
(food morning Babilonia So 
prattutto dei loro piccoli e 
grandi sogni della ostinata 
speranza come delle cocenti 
delusioni di una Incoercibile 
ansia di fare di costruire In 
ventare per cogliere col lavo 
ro artigiano quella scintilla 
che tramuta subito la materia 
amorfa in oggetto d arte di 
cultura 

In breve si racconta la sto 
ria di Andrea (Joaquim De Al 
melda) e Nicola (Vincent Spa 
no) figli del fiero capomastro 
e restauratore di cattedrali 
Bonanno (Omero Antonuttl) 
che ai primi del Novecento 
costretti dallo precarie condì 
ziom familiari partirono alla 
volta dell America per cerca 
re cola lavoro e realizzazione 
piena Mentre II padre patriar 
ca li aspetta nella terra d origi 
ne facendo loro promettere 
che ogni sera gli manderanno 
un saluto beneaugurante e 
che torneranno al più presto a 
casa i duo si avventurano ala 
cri e coraggiosi attraverso le 
Infinite Insìdie le amare delu 
stoni che il nuovo mondo loro 
riserva 

Gli inizi americani del Bo 
nanno sono subito dlfficllissi 
mi Ma poi un pò la buona 
sorte un pò I ostinazione di 
voler comunque riuscire met 
tono In contatto Andrea e Ni 

Qui sopra e in alto due Inquadrature del nuovo film dei Taviani 

cola col mitico lavolosocine 
ma dei primordi E cosi non 
senza peraltro mille altre tra 
versie che I fratelli Bonanno 
grazie anche a una loro arnrni 
rata opera d artigianato per 
I Esposizione universale di 
San Francisco finiscono per 
conoscere 11 grande geniale 
proto cineasta David Wark 
Griffith (Charles Dance) In 
lento nel 1916 alla realizza 

zione del colossale Intoleran 
ce film por tanti versi ispirato 
allo stesso Griffith dal prece 
dente epocale Cabina del 
pioniere ital ano Pastrone 

Si deve proprio alla felice 
congiuntura di circostanze fa 
vorevoli se Andrea e Nicola 
Bonanno tre vano di li a poco 
occupazione nell allora pio 
nieristica Hollywood Ed a 
questa stessa congiuntura i 

due fratelli risultano presto 
debitori del fatto di trovare 
contemporaneamente moglie 
nelle persone graziose e in 
sleme solidali delle belle Ma 
bel (Desirée Becker) ed Edna 
(Greta Scacchi) In particola 
re i fratelli Bonanno vengono 
definitivamente ingaggiati per 
la lavorazione di Intolerance 
in quanto costruttori inventori 
di quegli imponenti elefanti in 

posizione eretta che nelle sce 
ne di massa destano ancora 
oggi meraviglia e ammirato 
stupore 

Intolerance benché stre 
nuamente difeso dal suo auto 
re e più blandamente dalla 
critica dell epoca ebbe un 
impatto col pubblico a dir pò 
co rovinoso anche in forza 
del fatto che nel frattempo era 
scoppiata la prima guerra 
mondiale e il movimento in 
terventista americano mal 
sopportava il messaggio fon 
damentalmente democratico 
pacifista dell opera di Griffith 
Anche se poi Intolerance è di 
venuto da allora ad oggi un o 
pera centrale della stona de) 
cinema Oltre a ciò resta da 
dire ancora molto su un gì 
gante come David Wark Gnf 
fith I uomo 11 cineasta la leg 
genda Significativamente si è 
scritto sui suo conto «Kentu 
ckiano proveniente da una fa 
miglia rovinata dalla guerra di 
secessione Griffith fu un inno 
valore con le irruenze gli sba 
gli e il potere visionano del 
1 avventuriero in una terra me 
splorata- E proprio tale aspet 
to emerge trascinante e favo 
loso da Cood morning Babi 
Ionia specie in quello scorcio 
quasi epico nel corso del qua 
le il patriarca di Hollywood 
saluta reverente e grato il pa 
tnarca toscano Bonanno in 
camazionc ieratica di una cui 
tura di un sogno antichi 

Poi verranno le sventure 
personali (la morte di Edna il 
dissidio tra i fratelli Andrea e 
Nicola) e le immani tragedie 
del mondo (la guerra in Euro 
pa gli insensati massacri sui 
campi di battaglia) E sull on 
da di simili tribolazioni gli 
stessi fratelli Bonanno si diro 

veranno entrambi ormai mo 
renti sul fronte italiano ma 
ancora desiderosi di «testi mo 
mare* propno col cinema la 
loro fervida generosa corsa 
attraverso la vita al di qua e al 
di la dell Atlantico in Italia e 
in America nella nativa To 
scana e nella Hollywood 
bambina del (oro successo 
personale Tutto ciò con sem 
pre nella mente nel cuore lo 
spettacolo più bello del mon 
do appunto il cinema 

Questo dice in toni ora tre 
pidi ora preziosi Good mor 
nmg Babilonia un inno al ci 
nema cinema I fratelli Paolo 
e Vittorio Taviani non attribuì 
scono alcuna incidenza auto 
biografica al racconto stratih 
calo marcatamente simboli 
co della loro opera Anzi ri 
conosciuto che lo spunto ori 
gì nano va fatto risalire allo 
sceneggiatore americano 
Lloyd Fonvielle e che Tonino 
Guerra ha poi infuso alla stona 
le sue magiche rifrangenze 
spiegano poi che loro preciso 
proposito era dare conto di 
quali e quante ammirevoli av 
venture sia fatto appunto il ci 
nema degli inizi e se si vuole 
il cinema di ogni tempo 

L esito complessivo è entu 
siasmante specie nelle parti 
ove compaiono in campo in 
scintillanti e sapidi confronti 
gli attori interpreti dei maggio 
ri ruoli Vincent Spano e Greta 
Scacchi Joaquim De Almeida 
e Desiree Becker oltre gli otti 
mi comprimari Omero Anto 
nuttt Charles Dance Margari 
ta Lozano E ancora grazie 
alla fotografia al decor alle 
musiche prossoche perfetti ri 
spettivamente di Giuseppe 
Lanci Gianni Sbarra Nicola 
Piovani 

Il personaggio. Le grandi piazze del rock nazionale lo hanno snobbato 
ma non se ne preoccupa. Per lui musica e militanza politica sono una cosa sola 

Billy Bragg, il menestrello «rosso» 
Un accento da suburbio londinese un ruvido folk 
urbano che cita spesso il punk più battagliero e 
sfiora il blues, storie d'amore giovane e di lotta 
politica Tutto questo è Billy Bragg semplicemente 
un ragazzo londinese che incide dischi e suona dal 
vivo con l ausilio di una chitarra elettrica un picco
lo amplificatore e nient'altro Ma che sa trasforma
re un concerto in un piccolo seminano di poesia 

BOBERTO GIALLO 
_ ARCORE Le grandi piaz 
ze del rock nazionale lo han 
no snobbato Lui ha suonato a 
Reggio Emilia in solidarietà 
con il Nicaragua poi ha scari 
calo il suo pulmino nel cuore 
della Brianza e ha sfoderato di 
nuovo le sue canzoni In 
jeans maglietta bianca e chi 
(arra a tracolla esattamente 
come se invece di un palco ci 
fosse un angolo di strada una 
stazione della metropolitana 
londinese o una di quelle ba 
racche in cui si riunivano i mi 
nitori inglesi durante 11 gran 
de sciopero dell anno scorso 
Billy Bragg è solo questo un 
ragazzo con la chitarra uno 
che impone alle case disco
grafiche di vendere dischi a 
prezzo ridotto che si impegna 
per ogni causa che confonde 
con deliziosa nonchalance 

musica e militanza politica 
Sale sul palco e sembra li 

per caso comincia con un 
pezzo di Marvin Gaye sbef 
feggia sardonico Bob Dytan 
attacca una sua canzone e si 
gira sul minuscolo palco 
chiede «Dov e Tom Petty?» e 
scherza con il pubblieo Ma 
poi quando decide di non gì 
troneggiare ancora a lungo 
Billy Bragg esegue quello che 
si può senz altro definire un 
piccolo capolavoro di poesia 
urbana in musica Nonostante 
sia conosciuto da pochi attira 
abbastanza pubblico da arn 
vare con la pancia piena al 
concerto successivo e i suoi 
dischi sono quasi oggetto di 
culto tra i suoi pochissimi 
fans 

La sua musica si basa sulle 
sci corde di una chitarra elei 

trica ma sa sgusciare tra mille 
sfumature e e un pò di blues 
I infatuazione per il punk pri 
ma maniera e il folk urbano 
che ha I odore della nuova 
povera Ingh lterra quella che 
ha visto morire I Impero e au 
mentare la disoccupazione (i 
giornali la chiimano la cura 
Thatcher») 

In Italia probabilmente 
non riuscirebbe a staccarsi di 
dosso I etichetta scomoda di 
cantautoie ina siccome le sue 
sono soltanto storie di tutti i 
giorni è probabile che «me 
nestrello» gli t>i adatti meglio 
E cosi la mugica di Billy Bragg 
riesce ad essere esscnzial 
mente una musica di parole 
che non diventa mai verbosa 
grazie a quelle sei corde ma 
neggiate con disinvoltura 

E che racconta il ragizzo 
con la chitarra? Di tutto Ap 
pelli alla pace inviti espliciti 
(ad esempio in Help Save the 
Youth ofAn erica quando di 
ce «Aiutiamo i giovani d A 
merica a salvarsi da loro stcs 
su) e divertenti quanto falli 
mentan (quasi sempre) storie 
d amore Un cantante politi 
co certo ma anche un deli 
zloso dise3ratore di situaz o 
ni assemblatore di immagini 
grande divulgatore di senti 

menti Sfodera i suoi piccoli 
sconosciuti capolavori da 
can?oni come The Island or" 
no return (L isola da cui non si 
toma ovviamente dedicata al 
le Palkhnd) alla bellissima e 
struggente Leoi Stubbs Tears 
(Le lacrime di Levi Stubbs) d 
no a Day? Uke These (Giorni 
come questi) in cui proclama 
candidamente «Pace pane 
lavoro e liberta/è il meglio 
che possiamo raggiungere/e 
portare spillette non basta 
più» 

In cambio riceve I applauso 
caldissimo dei ducento spet 
latori di Arcore che lo amano 
ancor di più quando lui sem 
pre più sarcastico canta 
«Non voglio cambiare il mon 
do/non cerco un Inghilterra 
nuova/ma solamente un altra 
ragazza» E ride con la chitar 
ra a tracolh 

Ma non inganna nessuno il 
ragazzo londinese con il naso 
ne lungo e la voce acida il 
suo e un impegno genuino 
come testimoniano i dischi 
serniartignnali i concerti a 
prezzo r dotto E una di quelle 
voci clic nel! Inghilterra di og 
gì si sentono ancora debol 
menie fleb li sotto i clamon 
dell industria dello spettaco 
lo Ma non era cosi anche per 
i Ctash delle origini7 

Quella sera che suonai a Kiev Il fotksinger inglese Billy Bragg 

Intervista veloce con Billy Bragg Lo abbiamo in 
contrato dopo il concerto di Reggio Emilia in soli 
dartela con il Nicaragua alla Festa dell Unita Stan 
co ma soddisfatto Protagonista del movimento 
politico musicale Red Wedge, il folksmger britan
nico racconta le sue esperienze in Urss i rapporti 
con i colleglli, il suo amore per Majakovski Questa 
sera Bragg si esibirà nella capitale 

ALBA SOLARO 
BUIy Bragg, voi di Red We
dge, che bilancio traete 
del vostro lavoro, dopo la 
«conflua del laburisti alle 
ultime elezioni? 

L obiettivo di Red Wedge era 
di incoraggiare la presa di 
coscienza e la politicizzazlo 
ne fra i giovani e farli avvici 
nìreaiLabourParty Èunim 
pegno a lungo termine e mi 

sire! molto stupito sei m soli 
diciotto mesi di attività Red 
Wedge avesse già raccolto i 
frutti di questo impegno E 
poi anche se i laburisti aves 
scro vinto non sarebbe certo 
potuto essere solo per mento 
nostro Red Wedge deve 
continuare a lavorare a con 
tatto con la comunità nelle 
scuole nei circoli giovanili 

Hai suonato In tutto i mon 
do anche In Urss Che ac 
cogllenza hai ricevuto dal 
pubblico sovietico? 

È stata un esperienza molto 
interessante A Kiev ho suo 
nato in una fabbrica dove 
avevano annunciato il mio 
concerto s^mplicmente di 
cendo che si sarebbe esibito 
un artista pop inglese senza 
neppure scrivere il mio no 
me Nel pubblico e e n di lui 
to giovani operai e anznni 
membri del partito potevo 
vederli ben*1 perche il con 
certo si è svolto con le luci 
accese Qu< sta storn che il 
pubblico in Urss non bilh 
perché non glielo permetto 
no poi non e vera In Occi 
dente la musica pop e sonrat 
tutto intrattenimento in Urss 
e cultun e come tale viene 
vista Pensa c'ie durante il 

concerto la gente mi dava bi 
gliat ni eon delle domande 
cercavano di capire che raz 
za di posto occupa la musica 
pop nella cultura anglosasso 
ne 

Se per te la musica è un 
mezzo per esprimere le 
tue idee, vuol dire che 
avresti potuto anche sce-
gllere di scrìvere un libro, 
o fare un film? 

Majakovski era un poeta per 
che ai suoi tempi la poesia 
era il più diffuso mezzo di co 
munica7ione Sono sicuro 
che se fosse vivo ai tempi no 
stri avrebbe messo su un 
gruppo pop con i sintetizza 
tori uni specie di versione 
molto politicizzata dei Depe 
che Mode1 Sarebbe stato 
perfetto col suo taglio di ca 
pelli le giacche di pelle 

Perchè spesso U sei rifiu

tato di fare video? 
Perche costano troppo e 
servono solo a far fare soldi 
Pero qualche utilità ce I han 
no Un giorno ero seduto in 
un albergo in Finlandia ed ho 
visto uno dei miei video aila 
televisione allora ho capito 
che quello era forse 1 unico 
sistema per far conoscere ai 
ragazzi finlandesi la mia mu 
sica 

Sei daccordo con chi dice 
che la scena musicale 
avrebbe bisogno oggi di 
una nuova rivoluzione co
me quella punk? 

Senz altro Sarei molto delu 
so se non arrivasse qualcosa 
di nuovo ma in Inghilterra 
abbiamo un detto «Se stai a 
guirdarc h i * "(ola non co 
mmeera m i bollire» Le 
cose succedono sempre 
quando meno te le aspetti 

Lirica. Il debutto di Tutino 

«Così canta 
il mio Grano» 

_ _ _ _ _ _ 

Gli Houseraartlns hanno 
criticato Red Wedge dicen
do che e una contraddizio
ne essere rockstars e pre 
dicare 11 socialismo Che 
ne pensi? 

Perché socialismo vuol forse 
dire povertà7 L unica vera 
contraddizione e il loro ego 
Di recente hanno affermato 
che se qualcuno dubitava 
della loro sincerità avrebbe 
ro pubblicato i loro conti in 
banca1 lo li chiamo complcs 
si di colpa È certo un pira 
dosso esprimere ideali di so 
cialismo lavorando per un in 
dustria come quella disco 
grafica ma perche non do 
vrei usire i mezzi che ho per 
comunicare le mie tdec? Se 
lo facessi solo per i soldi non 
andrei a suonare in Urss o 
Nicaragua ma non mi sento 
neanche un pò in colpa per 
il don r o che guadagno 

• • Si innamoro dell opera a 
17 anni «Ero nel ridotto della 
Scala a vendere libri Invece 
scoprii Un ballo in maschera 
racconta Ora Marco Tutino di 
anni ne ha 33 e stasera pre 
senta la sua seconda opera O 
rano Glie! ha commissionala 
il Laboratorio lirico di Ales 
sandria Libretto che Danilo 
Bramati ha tratto da Rostand 
regia di Gabriele Salvatores 
direzione di Will Hamburg 
Ma non è la prima volta che 
l alfiere dei «neoromantici" -
come qualche anno fa fu bat 
tezzata la corrente dei ribelli 
alla musica di avanguardia - si 
presenta sulle scene dell ope 
ra linea La prima fu un Pmoc 
chio 

Perche Girano7 «Perche e 
un diverso e uno che sa prò 
vare passioni vere rispetto a 
una società fatta di conven 
ziom che tende ad appiattire 
ogni cosa» Se Cirano e una 
vittima delle convenzioni Tu 
tino non ha paura delle con 
venzioni almeno di quelle 
musicali ottocentesche «La 
mia e un opera completamen 
te classica orchestra tradizio 
naie cantanti anche II prota 
gonista è un classico baritono 
verdiano» Non ha paura di ri 
petersi Tutino non teme ta 
scarsa originalità «Questa 
dell originalità e un osscssio 
ne tipica dell epoca moderna 
Mi sembra sciocco diventare 
pazzi o tirare fuori musiche as 
surde come quelle dell avan 
guardia solo per essere ortgi 
nall lo sono un compositore 
e penso di essere un artista Se 
faccio una cosa la faccio in 
questo momento con il mio 
gusto e ta mia sensibilità 
Niente si può rifare» 

E così tirano morirà come 
gli eroi del melodramma che 
più classico non si può can 
tando in versi «Certo i versi 
sono indispensabili se non 
e è il verso non e è l opera 

Non ha senso applicare la mu
sica alle parole in prosa» 

Marco Tutino non ha reti
cenze Attacca a fondo e a te 
sta bassa tutto quello che ta 
cultura musicale ha prodotto 
nel Novecento e in particola 
re nel dopoguerra «Musicisti 
senza talento nati su un equi 
voco Per fare gli operisti ci 
vuole invece un talento a par 
te una specie di forma mentis 
diversa dalle altre» Sottlnten 
de che lui il talento lo ha e lo 
mette a disposizione della ri
nascita dell opera «Uno spet
tacolo che mi folgorò non ap
pena lo scoprii perlesueesa 
Re razioni per quelle passioni 
urlate e vissute in modo scon 
volgente e totale Tanto finto 
da essere incredibilmente ve 
ro» Fino ad allora il giovane 
Tutino si era dedicato Invece 
alla musica leggera folk 
rock Un amore che ha abban
donato ma che comunque gli 
e rimasto attaccato «Il ritmo è 
una componente essenziale 
della mia musica Lo era an
che per Verdi ad esempio 
Quello che molti in senso 
spregiativo definiscono zum 
pa pa è la pulsazione Interna 
dell opera oggi proprio la 
musica rock ha abituato II 
pubblico a ritmi più raffinati e 
complessi» 

Aspettando dì poter lare un 
musical su Peter Pan Tutino 
sogna anche un opera su // 
fantasma dell opera ne si ti 
rerebbe indietro di fronte alla 
musica da film Purché I suoni 
facciano spettacolo sembra 
essere il suo motto E purché 
si faccia dell opera «Il pubbli 
co la chiede - afferma risoluto 
- e noi non possiamo dargli, 
come è successo in questi en 
ni cose che nulla hanno a che 
fare con I opera Di un fatto 
sono certo non ho mai fatto 
provare al pubblico la sensa 
zione di essere stato deruba 
to» Parola di operista 

Assaggi di Sprìngsteen 

Esce un nuovo 45 giri 
in vista dell'album 
Un trionfo assicurato? 
• • Fa un certo effetto nve 
dere la sua faccia sulla coper 
tlna di un disco anche se per 
ora si tratta soltanto di un 45 
gin incoraggiante assaggio 
dell album che uscirà m tutto 
il monde il 5 Oujbre prose 
mo Bruce Sprìngsteen tiene 
gli occhi bassi e sembra avere 
l aria triste Da due anni e 
mezzo non incideva nuove 
canzoni anche se il silenzio 
era stato rotto 1 anno scorso 
da un quintuplo album dal vi 
vo che raccoglieva i vecchi 
successi Ora invece ecco 
due nuove canzoni per quello 
che sarà presumibilmente il 
nuovo grande successo com 
merciale delia stagione autun 
no inverno Titolo della can 
zone Bnlliant Dtsguise un 
rock cavalcante e ben ritmato 
che sembra composto appo 
sta per mostrare la facciata 
più malinconica di Spnn 
gsteen Agli strumenti come 
al solito la E Street Band che 
ancora una volta fornisce una 
buona prova di se 

Va da se il disco sarà un 
successone e faranno bene a 
non farselo scappare anche 
quei fans del Boss che solita 
mente snobbano il singolo 
per gettarsi a pesce sull al 
bum 11 45 gin infatti com 
prende un brano (.Lucky Mari) 
che non sarà inserito nell elle 
pi Qui il rocl è più ruspante 
strizza I occhio al blues e sia 
Bruce che la chitarra elettrica 
solista ululano come tradizio 

ne comanda Fortunatamente 
la premiata ditta Sprìngsteen 
non è usa produrre pettego
lezzi a valanga come in.ece 
fanno altre star per lanciare i 
loro dischi Quel che è certo è 
che sia il Boss che la Cbs pun 
tano molto al nuovo album, 
che si chiamerà Tunnel o/ i o 
ve Malignità a parte si mor 
mora che a puntarci molto sia 
proprio la Cbs che ha pagato 
a caro prezzo gli esagerati so 
gm di glona (leggi di fattura 
to) riposti sul famoso cofanet 
to di cinque dischi Un fiasco? 
Tutt altro e forse proprio il 
successo fulminante della 
grande strenna natalìzia dello 
scorso anno ha ingannato gli 
esperti della multinazionale 
americana Partenza brucian 
te copie vendute a milioni 
addtnttura un primo posto in 
classifica a pochi giorni dati u-
scita caso più umeo che raro 
per una collezione di cinque 
dischi con conseguente alto 
prezzo Un successone in 
somma che spinse la Cbs a 
stampare una quantità incre 
dibile di copie da destinare al 
mercato amencano Copie 
che poi sono rimaste nei ma 
gazzini in modo da trasfor 
mare un grande successo di 
vendite in un mezzo fiasco 
commerciale Poco male cer 
to visto che in ogni caso 1 ulti 
mo disco di Spnngsteen in 
studio il mitico Borri in the 
USA aveva infranto quasi tutti 
i record OR Gì 

f 
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Antonio Gramsci 
Forse rimarrai 

lontana... 
Lettere a Julca 

introduzione e cura di 
Mimma Paulesu Querctoh 

Nelle lettere bcntte alla moglie i 
pensieri di Gramsci scandiscono i 
momenti significativi di un rapporto 
d amore vissuto nella lontananza 
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SPORT 

LE COPPE Sotto accusa il centrocampo e Ancelotti 
AMARE «Sembravamo dei pugili suonati, 

senza personalità e voglia di vincere» 
« - _ « Il gioco della difesa non piace a Gullit 

E allora, mister Sacchi? 
«Non eira il mio Milan...» Gullit gira a reta di testa ma questa volta non avrà fortuna come a Pisa 

Un ritorno amaro e preoccupato 11 Milan non ha 
certo lasciato la speranza di passare il turno, ma ha 
forse capito che ci vuole altro per diventare uno 
squadrone che parla di scudetto Sacchi non ha 
nascosto delusione e disappunto Ha salvato solo 
la difesa ma ha tirato una croce addosso alla pre
stazione del centrocampo Da Ancelotti e Gullit si 
attendeva molto di più 

PAI NOSTRO INVIATO 
GIANNI PIVA 

H i 01JON La cosa che ha 
latto più male a Sacchi nel suo 
primo mercoledì di coppa è 
stato vedere in televisione - a 
notte fonda - il Rea! Madrid 
contro il Napoli Nella gara 
del madrileni nel loro atteg 
glamento in campo e era la 
prova di un calcio diverbo di 
quel calcio che ha riempito in 

questi mesi le conversazioni 
del tecnico rossonero 11 suo 
Milan invece era stato tutta 
un altra cosa NonhaiGordil 
lo e nemmeno Butragueno 
Michel o Sanchis ma Sacchi 
ha sempre detto che la diffe 
renza prima che nei nomi 
deve essere nel! idea di gioco 
nello spirito che deve unire e 

far muovere tutti A guardare 
il Milan di Gijon tutte queste 
sono parse parole riferite ad 
altre cose E Sacchi io ha am 
messo per primo 

La delusione ha dei nomi 
ma anche questo sia pur lo 
devole esame delle cose suc 
cesse forse non basta «Non 
pretendo che giocaton giova 
ni alla prima esperienza co 
me Bortolazzi Mussi e Bian 
chi lacciano miracoli Quan 
do loro fanno bene prendono 
la sufficienza Da altri preten 
do un apporto più alto la n 
sposta che può dare una carta 
vincente alla nostra prestazio 
ne C questi uomini esperti so 
no mancati 11 centrocampo 
specie nel primo tempo non e 
esistilo I attacco si e mosso in 
conseguenza di una grave 
«mancanza di idee» Bortolaz 

zi ha corso vagando alla eie 
ca e come lui ha fatto Ance 
lotti che non e certo un pivel 
lo Vuoti Romano e Donado 
ni Fermi loro fermo tutto 

«Abbiamo fatto come quei 
boxer che salgono sul nng si 
coprono il volto con le mani e 
sperano che I avversario non 
picchi forte!» esclamava Sac 
chi «Noi eravamo preoccupa 
ti più di contenere che creare 
un nostro gioco Invece sul 
piano della nentallta dobbia 
mo credere di più alle nostre 
capacita» 

Deluso da un giocatore co 
me Ancelotti ma anche da 
Gullit per il quale ha ritagliato 
il commenti di un giornale 
spagnolo «Un grande lottato 
re una gara coraggiosa piena 
di impegno ma sempre da so 
lo quasi disputasse una gara 

tutta sua È vero che Gullit 
deve ancora entrare in sinto 
ma con questa sua nuova 
squadra è vero che «assieme 
a Van Baten forma la coppia 
con le carattenstlche meno 
olandesi di tutti i giocaton 
d Olanda» ma il meccanismo 
non funziona solo a senso uni 
co ' Non e anche vero che in 
queste pnme gare la squadra e 
vissuta su alcuni spezzoni di 
partita giocati collettivamente 
ma poi i gol sono nati da epi 
sodi e da invenzioni dei suoi 
fuoriclasse ìndlpendenlemen 
te dal football prodotto dal 
complesso? 

Si sapeva che il lavoro di 
Sacchi era di non facile assi 
milazione ma a guardare il Mi 
lan dell altra sera venivano in 
mente le solite immagini di 
quel calcio italiano ali estero 

fatto di incertezze poca per 
sonahta tanta paura e suddi 
tanza Va ricordato infatti che 
di fronte al Milan stava il Gì 
jon complesso che naviga in 
un mare di guai che ha enor 
mi problemi di segnatura che 
in difesa perde sovente il pas 
so 

Evidente in Sacchi il tentati 
vo di tenere fuon dalle enti 
che i suoi «ragazzi» di Parma 
ma non convince la sua analisi 
sulla difesa «Mi sembra che 
non ci siamo comportati ma 
le abbiamo tenuto gli spagno 
li lontano dalla nostra area 
non hanno mai avuto vere oc 
casioni da rete a parte quel 
tiro nato da un nostro errore 
di posizione e da una certa 
casualità» È invece vero che 
la difesa la linea difensiva che 
lavora sul fuongioco in queste 

gare molte volte e stata sor 
presa (anche quando e era 
Baresi) in particolare „ul suo 
lato sinistro II Bari il Pisa e il 
Gijon hanno vane volte spedi 
to un uomo verso Galli e se la 
cosa non e apparsa e perche 
si trattava di avversari dai pie 
di modesti e comunque poi 
Gullit o Van Basten hanno ri 
solto la gara Gullit stesso ha 
invece manifestato le sue per 
plessita per II gioco della dife 
sa accomunandola per debo 
lezza a quella spagnola Se la 
sua gara e parsa spesso a se 
stante e anche perche alle sue 
spalle nessuno sapeva che fa 
re e men che meno produrre 
occasioni per gli attaccanti 
Forsi, e proprio vero che con 
troppa fretta era stato sottoli 
neato solo le cose belle mes 
so in mostra dai rossoneri nel 
le ultime gare' 

Gullit 
suonerà 
a Milano 
M aiJON Ai pnmi d! olio 
bre arriverà a Milano II com 
plesso «Revelation Mine» una 
ìormaziono di musica rcggac 
mollo nota In Olanda che 
suonerà al >Zlmba» un locale 
di musica afrocubana In 
Olanda Gullit si ritrovava spes 
so con questi ragazzi suol 
amici E lo farà anche a Mila 
no «Sarò con loro sul palco 
scenico» Qulilt ama II reggae 
ma sulle sue doti di musicista 
scherza «Naturalmente io so 
no una mozza schiappa ma I 
miei amici mi sopportano tan 
to che tempo (a Incisero un 
disco in mio onore intototan 
dolo Capitan treccia Ma 
Berlusconi non avrà niente da 
ridire? «Non vedo perché - ha 
risposto Qulilt - Mi hanno 
chiesto di andare da Valenti 
no e sono andato mangiando 
per ore tartine Credo che il 
reggae (accia mollo meglio al 
mio corpo e alla mia mente 
delle tartine • DO Pi 

\ Il patto scellerato 
tra Berlusconi 
e gli ultrà-guardaspalle 

! -4 \ 

La polizia carica allo stadio di Gijon 

• 1 GIJON Silvio Berlusconi 
non aveva visto nulla ma arri 
vaio allo stadio Et Molinon 
appena saputo degli scontri 
che e erano stati tra polizia e 
un gruppo di tifosi rossonen 
ha deciso di guardare la parti 
ta non in tribuna d onore ma 
con «i ragazzi» E questo per 
dare la sua solidaneta ai fidi 
sosteniton ritenuti oggetto di 
un intervento della polizia a 
senso unico Questo il giudi 
zio che i dirigenti rossonen 
hanno dato dei brutti episodi 
accaduti circa un ora prima 
della gara 

Si il viaggio dei rossonen a 
Gijon ha avuto una cornice 
tutt altro che simpatica anzi 
sono avvenute cose che do 
vrebbero preoccupare tutti 
coloro che hanno incarichi di 
responsabilità nel calcio in 
Italia e in Spagna e ali Uefa 
Per quanto riguarda il Mtlan ci 
sono pero delle cose che la 
sciano più che perplessi aliar 

mati Berlusconi ha deciso di 
avere con la parte meno rac 
comandarle dei tifosi • fa 
mosi «ultra» un rapporto spe 
ciale Ha chiamato i perso
naggi più rappresentativi a far 
parte dell organizzazione ras 
sonera t più in vista sono stati 
portati addinttura in Spagna 
dove viaggiavano sul bus oltre 
che sull aereo della squadra 
dividendo anche I hotel con i 
giocaton Con quale ruolo7 

Guardaspalle La prova di un 
nratto accettato in cambio di 
pace e tranquillità a San Siro 

Quando questi personaggi 
apparvero a Milanello con 
I tncanco di vigilantes hanno 
spiegato che ta scelta era stata 
quella di coinvolgerli garanti 
re loro un «ruolo ufficiale» in 
cambio (un accordo è pur 
sempre fallo di dare e avere) 
di un controllo sulle frange 
più accese Berlusconi ha di 
fatto ufficializzalo quello che 
in quasi tutti i club italiani av 

viene più o meno alla luce del 
sole È ci pare solo un passo 
in più nella direzione sbaglia 
ta Portarsi i vigilantes (ma 
che brutto vedere in mezzo ad 
azzimati dirigenti sempre in 
giacca blu quei personaggi 24 
ore su 24 in maglia da gioco') 
non è servito ad esempio ad 
avere un controllo sui tifosi 
coinvolti negli incidenti a Gì 
jon E vero che la polizia ha 
usato maniere forti e in alcuni 
casi si e accanita con una 
inaccettabile violenza contro 
gli isolati esattamente come 
ha fatto la notte prima davanti 
ali hotel Marsel con i (acino 
rosi spagnoli ma e altrettanto 
vero che quei «ragazzi» caria 
Berlusconi alla prima provo 
cazione (uno striscione strap 
pato) hanno reagito lancian 
do tutto quello che capitava 
sotto mano verso incolpevoli 
spettaton A meno che il patto 
scellerato valga solo per San 
Siro D G Pi 

Viva il Verona 
in un mercoledì 
come da copione 
H i il calcio italiano ha il 
suo primo rendez uous sta 
gionale con I Europa ma solo 
il Napoli ha avuto a che fare 
con una stella Di primissima 
grandezza peraltro e ne ha 
avuto le penne bruciate Era 
in realta 1 unico incontro im 
pan» quello di Madrid anche 
se ammorbidito da fatti ester 
ni Ma quei novanta minuti 
dovrebbero essere registrati 
e spediti a tutti coloro che 
hanno deciso di produrre cai 
ciò e di offrirlo al pubblico 
dietro cospicuo compenso 

Le altre avversane di Juve 
Inter Milan Verona e Atalan 
ta erano superabili vantava 
no pedigree più modesti dei 
nostri club Eppure e stata 
una serata difficile in molti 
casi soddisfacente solo sul 
piano numerico tenendo 
conto della sfida distribuita in 
180 minuti 

Data per scontata la vitto 
ria a La Valletta della Juve 
luci rosse d allarme si sono 
accese in Turchia e nelle 
Asturie dove si sono mostrate 
Inter e Milan Dai due squa 
droni (sulla carta filigranata 
di certo) era lecito aspettarsi 
di più 

Ci riferiamo al gioco 
espresso più che ai gol che 
sono sempre affidati a vana 
bili non sempre controllabili 
E che in quelle prestazioni 
non e erano propno i segni di 
quello spettacolo che con 
tanta leggerezza viene prò 

messo e sbandierato tra le 
mura amiche dove ad ogni 
passo si sente dire che questo 
nostro e il campionato se 
non più bello certamente più 
difficile 

Se siamo abituati a con 
fronti tecnicamente alti dove 
cediamo7 E forse il nostro un 
calcio di raffinati tattici ma di 
pavidi7 Ma non e solo un fat 
to di energia e coraggio 

In questo senso ha risposto 
alla grande il Verona che pn 
ma ha giocato bene e bello 
poi ha retto m condizioni dif 
ftcìli con una prestazione ve 
ramente «europea» Il bilan
cio e stato poi appesantito 
ddll Atalanta dove hanno pe 
sato errori e una certa legge 
rezza nell atteggiamento 

Il bilancio del pnmo turno 
potrà essere anche molto pò 
sitivo per i club italiani ma In 
più di un caso è già Decessa 
no sperare nell ultima oppor 
tunita 

Se i numeri non ci sono tut 
ti nemici resta un senso di di 
sagio e I invidia per quel! idea 
di calcio che il Real esalta 
che trionfa da anni in Europa 
Dire che e un caso isolato 
constatare che alcuni dei 
suoi giocatori sono grandissi 
mi sarebbe un modesto espe 
diente Potrebbe invece esse 
re I occasione per dare al ca! 
ciò italiano uno slogan che 
non sia di comodo autocom 
piacimento «Facciamo come 
il Real'» UGPi 

1986: 3 fuori al primo turno 

Coppa del Campioni 
JUVENTUS Valur 

Coppa delle Coppe 
ROMA Saragozza 

Coppa Uefa 
Nantes TORINO 
FIORENTINA Boavista 
INTER-Aek 
NAPOLI-Tolosa 

70 40 Qualificata 

2 0 3 6 (rigori) Eliminata 

0 4 

1 0 

2 0 

1 0 

1 1 Qualificata 
1 4 (rigori) Eliminata 
10 Qualificata 
3 5 (rigori) Eliminata 

Juventus 
Dopo la facile «goleada» 
Boniperti vuole 
subito Rush in campo 
MI TORINO Facile scontata 
di ordinaria amministrazione 
la vittoria bianconera sui dllet 
tanti maltesi di La Valletta Ne 
è conscio Rino Marchesi che 
il giorno dopo ha radunato la 
sua truppa per 11 consueto al 
ienamentoalCombi Ed il tee 
nico più che elogiare la squa 
dra - sarebbe stato comunque 
eccessivo - no ha sottolineato 
la disciplina tattica «Tutti han 
no svolto il loro compito - ha 
detto Marchesi - senza strafa 
re» In attesa di ben altn e 

consistenti test si infittisce il 
mistero attorno a Rush Ieri il 
gallese ha manifestato il desi 

eno di giocare domenica 
prossima ma Marchesi e ap 
parso alquanto scettico sull e 
ventuallta Di diverso avviso è 
Boniperti che freme ali idea di 
vedere la sua punta di dia 
mante ali opera Per il ritorno 
con i maltesi la società btan 
conerà sta vagliando I ipotesi 
di anticipare la gara del 30 e 
di giocare al pomengglo - alle 
16 o 17 - per evitare la conco 
mitanza di Napoli Real 

Inter 

Sfida del Bernabeu 
Quasi 10 milioni 
di telespettatori 
per Real-Napoli 

Spettatori Share " 

Ra t i Grjon Milan 
(20 30 2 ! 41) 

Real Napoli I* t 
(21 42 22 32) 

(22 44 23 31) 2-1 

8 200 000 36 8% 

9 200 000 

9 800 000 

41 1* 

58 6% 

Rai 2 La Valletta Juve 1M 
(14 15 15 30) 2' t 
Besiktas Inter 1* t 
(15 30 17 24) 2 ' t 

3 500 000 32 5% 
2 900 000 34 756 
2 900 000 39 6% 
2 300 000 34 &% 

Rai 3 Stellino Verona 
( 1 6 2 6 1821) 

M TVdlild Atalanta 1» t 
(18 56 20 47) 2-1 

1300 000 210% 

2 200 000 19 8% 
2 600 000 13 1% 

Trap con la grana Zenga 
Oggi la Disciplinare 
discute la squalifica 
•a l MILANO La squalifica 
comminata a Walter Zenga 
(oggi sì discuterà il ricorso al 
la Commissione disciplinare) 
ha distratto I Inter da una più 
attenta riflessione sull incon 
tro di Istanbul Del resto I im 
pegno di campionato premo e 
I assenza del portiere uno dei 
pochi punti di forza delia 
squadra milanese non ralle 
gra certo un ambiente che 
stenta a ritrovare una sua 

identità Trapattoni per quan 
to navigato e temprato e in al 
larme ad h anbul troppi gio 
caton hanno denunciato una 
preoccupante mancanza di 
lucidità «Sono pero sicuro -
ha spiegato I tecnico - che si 
tratti di un malessere passec 
cero Lo stesso Passarella 
(uno degli inputati eccellen 
ti d inizio campionato ndr) 
aveva gioca o bene sino alla 
partita contro I Ascoli ed ora 
nflette la situazione generale 
della squadra» 

Atalanta 
Mondonico 
è sicuro: 
ce la faremo 
M BERGAMO Autocritico 
Emiliano Mondonico sull an 
damento di Tydfild Atalanta 
Il tecnico bergamasco non ha 
sorvolalo sulle manchevolez 
ze della squadra «Abbiamo 
commesso I errore di accetta 
re il loro gioco - ha detto -
anziché manovrare la palla e 
far valere la nostra maggiore 
consistenza sul piano tecnico 
Ma passeremo comunque il 
turno» ha concluso fiducioso 
I allenatore 

Verona 
Bagnoli recrimina contro 
l'arbitro, Chiampan 
s'ammorbidisce sui premi 
H i VERONA Rammanco (or 
se è un termine improprio ma 
len Osvaldo Bagnoli una pun 
ta di insoddisfazione non ha 
mancato di manifestarla al 
rientro da Stellino «Dal modo 
in cui si era messa la partita 
con il Pogon - ha commenta 
to - eravamo quasi sicuri di 
conquistare la qualificazione 
già in Polonia e invece per 
colpa di quella decisione del 
I arbitro non sappiamo ancora 
come andrà a finire» Basterà 

comunque il pareggio per su 
perare il turno7 11 tecnico sca 
ligero ha sgombrato il campo 
da facili pressapochismi «In 
casa dovremo pensare a vin 
cere Frattanto tende a ridi 
mensionarsi la «grana» sui 
premi tra società e giocatori 
Il presidente Chiampan si e 
detto ottimista anche se «il 
premio - ha rilevato - non 
può essere fissato dai giocato 
ri altnmenti sarebbe una retri 
buzione» 

* È la percentuale calcolata sul numero complessivo di spelta 
lan che in quii momento guardano la tv 

Ma attenti alla grande abbuffata 
••ROMA I dati d ascolto re 
latlvi alla maratona di calcio si 
prestano a una pnma conside 
razione di ordine antmetico 
Fatta eccezione per la fascia 
oraria 7 12 durante la quale 
le reti del servizio pubblico 
osservano ancora la sospen 
sione estiva la Rai ha compie 
tamente vinto la quotidiana 
battaglia dell ascolto ha tota 
lizzato il 48 69% dell ascolto 
tra le 12 e le 15 contro il 36 
18% del gruppo Fininvest il 
51 8556 ira II 15 e le 18 con 
tro il 29 15% del concorrente 
il 59 15% tra le 18 e le 20 30 
contro il 29 36% il 54 45% tra 
le 20 30 e le 23 contro il 
35 44% infine il 61 41% tra le 
23 e le 2 del mattino contro il 
15 65% 

Md la maratona calcistica e 
la sua resa m termini di ascoi 
to suggeriscono qualche altra 
riflessione Si e latto un gran 
parlare in questi giorni (t per 
I ennesima volta) della prossi 
ma prevedibile concessione 
delia «direna» anche alle tv 
private nel quadro di una nor 
mativa ariti trust tbbene e 
evidente che il gruppo Berlu 

Nove ore di calcio in tv con un picco 
lo supplemento del tradizionale 
«Mercoledì sport» per i più resistenti 
al sonno E stata una maratona senza 
precedenti al punto che ci si può 
chiedere se una tale «overdose» non 
finisca con 1 uccidere la capacita di 
immagazzinamento di tutti coloro 

che non siano definitivamente schia 
vi della videodipendenza Eppure 
qualche anno fa la Rai non si sarebbe 
mai sognata di mandare in onda per 
sino - sia detto con tutto il aspetto -
Tydfild Atalanta Vuol dire che stia 
mo entrando probabilmente in una 
nuova fase del rapporto tv-sport 

sconiattende desidera favo 
ti per la -diretta» (sarebbe per 
sino oronto a paqare qualche 
prezzo nonostante le fiere di 
esarazioni in senso avverso) 
non perche muore dalla vo 
glia di fare telegiornali ma per 
poter trasmettere grandi awe 
mmenti sportivi in tempo rea 
le per creare I avvenimento 
sportivo the trasmettono in 
diretta» e su tutto il territorio 

E" questo uno dei terreni sui 
quali il gnjppo Berlusconi 
conta per mettere in moto ul 
tenori volani in grado di ali 
montare la i rescita de! fallii 
rato pubblu itano per asse 
starsi su indici d ascolto me 

ANTONIO ZOLLO 

diamente e stabilmente supe 
non a quelli della Rai in mo 
do da contenere e rafforzare 
la leadership sul mercato 
pubblicitano quali che siano 
le norme che dovessero esse 
re introdotte per regolare il 
flusso degli investimenti Ad 
esempio abolizione del tetto 
attualmente imposto alla Rai e 
fissazione di una griglia diffe 
rcnziata di indici di affolla 
mento massimo per Rai ne 
twork nazionali tv locali 

D altri parte nel campo 
dello sport Berlusconi si muo 
ve da tempo e spesso con suc 
cesso I) per sottrarre alla Rai 

grindi avvenimenti come e 
avvenuto per la boxe 2) per 
girantirsi esclusive come è 
avvenuto per i Mondiali di ba 
sket 3) per costnngere la Rai 
a svenarsi finanziariamente 
partecipando ad aste che non 
può vincere non avendo la 
«diretta» 4) per costruire I e 
vento sportivo come ha fatto 
per il Mundialilo come vor 
rebbe fare per il supercampto 
nato europeo di calco in vi 
sta del qmle sta dando la cac 
cid ai • i ritti» televisivi per la 
partila di tutti i superclub del 
continente 

La sensazione - che si co 

glie in giro di una possibile 
accelerazione dei tempi di 
concessione della «diretta» e 
la consapevolezza che nello 
sport Berlusconi giocherà alla 
grande e senza risparmio so 
no probabilmente tra le ra 
gioni della scelta compiuta 
dalla Rai e di una attenzione 
maggiore allo sport anche 
con un impiego più razionale 
e coordinato delle tre reti Se 
nonché non basta la grande 
abbuffata Anche in questo 
settore insomma la Rai do 
vrebbe avere una politica me 
no approssimativa lo sport 
dovrebbe essere un pezzo im 
portante d un piano editoria 
le fatto di uni offerta molto 
diversificata di qualità non li 
mitata alla mera ripresa del 
I avvenimento II "derby» il tg 
sportivo di Raitre e un esem
pio nella direzione giusta In 
tanto varrebbe la pena tra 
1 altro di avviare rapidamcn 
te quei corsi e quella scuola -
se ne parla dai Mondiali di 
Spagna - per formare una 
nuova schiera di radio e tele 
cronisti 

COMUNE DI CANDIDA 
PROVINCIA DI AVELLINO 

Avviso di deposito del Piano regolatore generale 
il SINDACO 

A ser i ' e p e gì e t le t t dB la Legge Statale 17/8/1942 n 1150 8 
della L r 20/3/1982 n 14 avvisa 
che gì a t t del p ogei to d Pano regolatore generale del Comune d 
Candda e la del bera d adozane del C e n 54 del 30/6/1987 
esecut va a norma d legge nella quale dett att sono det tagl a la 
mente elencai sono depos ta l presso la segreter a del Comune n 
I bera v s o n e al pubb co per t ema go rn consecut compres i 
les i v decor ent dal 7/9/1967 daia d pubb c a i one del presento 
avv so sul Bollett no uff e ale della Reg one Campan a e secondo I 
seguente orar o 

— g orn fé al dal e o e 9 al e o e 13 
— g o n lest v da e ore 9 a e ore 12 
Ou ante I per odo d depos to del P ano e ne trenta q o n successiv 
eh unque vo rà la e osserva* on al p ogei to dov à p esa tarlo in 
dupl ce cop a d cu una su competente ca ta boi ata a a Segreter a 
del Comune ne le ore ndca te Anche fventua g r a t e prodott a 
corredo de le osserva i on dovranno esse e muri t d marca da bollo 
Candda 29 set lembre 1937 

IL SINDACO don S»blno Albana» 

COMUNE DI AVELLA 
Avviso di gara 

IL SINDACO rende noto 
che sarà ndetta da questo Comune con il s sterra di 
cui ali art 1 lettera «d» della legge 2 febbra o 1973 n 
14 e art 4 della stessa legge I e fazione privata per 
I appalto de la vor Sistemazione Cavea Gradonata 
Prefabbricata dell Anfiteatro Romano» per I impor
to a base d asta di L 841 841 247 
Le domande d partec pazione in bollo corredate del 
certificato di scr zionealì A n e Categoria 3a con I im 
porto adeguato a quello dei lavori stessi dovrà perveni 
re entro 10 giorn dalla data di pubbl caztone del pre 
sente dvv so La r chiesta di nvito non vincola I Ammi 
nistraz one 
Avella 10 settembre 1987 
LASS Al BENI CULTURALI IL SINDACO 

dr LUIGI MASI dr Domenico Biancardl 

A M M I N I S T R A Z I O N E 
PROVINCIALE D I N U O R O 

Estratto avviso gara d appalto 
L A m m n s t ra i one Provnciala d Nuoro mende appaltar» m e d i a m i 
l c i ta i one privata i lavor d costruì ona del nuovo Ist t u i a Tocnioo 
Gommare ale d Nuoro 1 lotto Importo a basa (t asta Lira 
1 2 4 4 7 6 7 0 0 0 P ocodu a d a n g u i cacone d i l le t i d i « 4 
della Legge 2 2 1973 n 14 No sa a o an mes ' i t i l t o \i n aun un 
to Term o d p esenta i o e eh o te d v to ~>J 9 1987 H taneto 
ntegrale d ga a ve à pubb c a o u 8 U H A b . n - » o « d 12 a 198? 

Pa te I L PFtES DENTE dott S«>vatOi* Ptr»» 

221 
Unità 

Venerdì 
18 settembre 1987 

min imi 



~ SPORT T ^ ^ l 

LE COPPE Una sconfitta che brucia Bianchi fo autocritica 

AMARE Toni minacciosi e ancora «Il Real ci ha impedito 
polemiche sull'arbitro di uscire dal guscio, 

. « « « « • _ _ _ «Ci hanno insultato...» ma forse con Careca...» 

Le furie del Napoli 
Vendetta tremenda vendetta Maradona all'arrivo con in braccio Dalma 

Parole dure contro l'arbitro e promesse di rivincita 
nell'Incontro di «ritorno». Cosi II Napoli ha iniziato 
a smaltire la sconfitta con il Real Madrid nella 
prima partita della doppia sfida di Coppa dei Cam
pioni. È la rabbia del giorno dopo, ma la vittoria 
del Real al Bemabeu non è stata uno scippo. Ora 
bisogna pensare al ritomo tentando una impresa 
che non è certo impossibile. 

DAI NOSTHO INVIATO 
p A 0 L 0 C A P R | 0 

m MADRID. Il Napoli cura 
con la rabbia dentro le ferite 
di Madrid, ma niente musi lun
ghi neanche l'ombra. Anzi gli 
In casa partenopea si pensa al 
replay della «fida, In program
ma al San Paolo fra quindici 
giorni. Si vuole cancellare una 
prova opaca, per certi versi 
anche sfortunata, senza di-

Vicini 

«Uno 0-2 
diffìcile da 
recuperare» 
M MADRID. Al Bemabeu Ira 
gli Invitali c'erano anche nu
merati spettatori eccellenti. 
Tra questi Azeglio Vicini, re
sponsabile della Nazionale 
Italiana, Il commissario ha 
avuto parole di comprensione 
per I campioni d'Italia. .Fuori 
le squadre Inglesi, la trasferta 
di Madrid e diventata la più 
difficile di tutte le Coppe. Pur
troppo e capitata ai Napoli, 
che secondo me comunque 
non se l'è cavata male. Certo 
Il due a zero è un risultato dif
ficile da recuperare. Un due a 
uno sarebbe stato meglio e sa
rebbe stala anche più giusto, 
considerando che al Napoli 
non sono mancate le opportu
nità per segnare*. 

Bagni continua a star male 
con la gamba. Questo suo In
fortunio non lo preoccupa? 

«Vediamo cosa accadrà. 
Certo non potrà andare avanti 
tempre cosi. SI spera di trova
re la cura adatta». QPa.Ca. 

mentleare però che alla resa 
del conti 11 Real ha vinto con 
pieno merito. Questo però 
non sembra aver condiziona
to, almeno a parole, I parteno
pei. Tutti sono convinti di po
tersi rifare nel secondi novan
ta minuti di questa splendida 
sfida. Si e parlato anche del
l'arbitraggio. Per II signor 

Mazzola 

«Poteva 
essere una 
disfatta» 
• i MADRID. Per Sandro 
Mazzola, tornare al Bemabeu 
è stato come (are un improvvi
so salto nel passato. Mercole
dì notte ha aiutato II telecroni
sta Pizzul nel commentare la 
partita. «Su questo campo so* 
no venuto sotto tutte le vesti. 
CI sono venuto da giocatore, 
da dirìgente e ora anche da 
commentatore. Certo che ve
derlo vuoto mi ha fatto una 
certa impressione, Giocare 
senza pubblico per II Napoli è 
stato Indubbiamente un van
taggio». Della partita cosa ci 
dice? «Il Napoli è stato fortu
nato e sfortunato nello stesso 
tempo. La sua partita poteva 
finire anche In una disfatta, 
nella prima mezz'ora di gioco, 
poi poteva anche pareggiare 
nel corso della gara». Se i 
campioni avessero avuto un 
tantino di coraggio In più... 
«Non è questione di coraggio. 
Il Real è forte e non si discute. 
Poi 11 suo allenatore ha indovi
nato la tattica». OPa.Ca. 

Igna, tutti hanno parole dure, 
anzi durissime. Si viene a co
noscenza anche di qualche 
particolare. Per esempio, si è 
saputo della borsa del ghiac
cio scagliata da Bagni contro 
l'allenatore madrileno Been-
hakker al ritomo negli spo-

Sliatoi, che però ha centrato 
i pieno il volto di un (otogra

fo, di qualche spintone e di 
qualche manrovescio tra Sola
rla e Bagni. 

•Sono stati loro per primi 
ad offenderci - dicono in co
ro - non potevamo subire Ino
pinatamente». 

•Ci hanno chiamati mafiosi 
e ci hanno anche detto di peg
gio - ha precisato Bagni - e 
noi, ed io in particolare, gli 
abbiamo risposto per le rime». 

Il presidente madrileno 
Mendoza e il tecnico del Real 

hanno detto che lei è un ele
mento di turbativa e meritevo
le mercoledì sera di squalifi
ca. 

•Può darsi - riprende il cen
trocampista - che sia come 
dicono loro. Ma allora Santil
lana che ha preso a calci Fer
rarlo, e le gomitate subite da 
Romano, cosa dicono di que
sti fatti? Niente. Se ci fosse sta
to il pubblico non saremmo 
usciti vivi dallo stadio». 

Parole roventi quelle dei 
partenopei e un appuntamen
to, quello del ritomo, pieno di 
perìcoli. Molti azzurri l'hanno 
•gentilmente» dato al colleghi 
di Spagna. Al San Paolo, la se
ra del 30 settembre farà molto 
caldo. Ma se questa sfida vie
ne preparata dal Napoli con 
l'obiettivo di •vendicarsi» non 
soltanto del risultato, ma an

che del gioco violento dei ma
drileni, commetterà un gros
solano errore. Comunque la 
freddezza dei suo allenatore 
Ottavio Bianchi può essere 
una garanzia. E un uomo gla
ciale, capace di nascondere 
qualsiasi tensione e quindi far 
da camomilla per i suoi gioca
tori. Comunque ieri il tecnico, 
insolitamente, ha avuto anche 
lui parole di critica verso il di
rettore di gara. «Il suo arbi
traggio è stato motto partico
lare». Parole sibilline, ma che 
lasciano trasparire il suo mal
contento. Sulla partita, Bian
chi ha ripetuto i concetti 
espressi negli spogliatoi. 

•Avete detto che la mia 
squadra ha pensato soltanto a 
difendersi, lo vi rispondo che 
forse è stata la forza dell'av
versario ad impedirci di uscire 

fuori da) guscio, specie nelle 
fasi iniziali. Ora vi dirò anche 
che speravo vivamente di po
ter schierare Careca. La sua 
assenza mi ha costretto a rive
dere d'improvviso il mio dise
gno tattico». E qui il discorso è 
immancabilmente scivolato 
su Carnevale, che forse sareb
be potuto essere molto utile al 
gioco offensivo dei parteno
pei. Mercoledì notte è stato a 
iungo rimpianto. Ma il tecnico 
partenopeo non si scalda di 
fronte alla provocazione. Ri
sponde a monosillabi e spes
so incomprensibili. Non vuole 
accendere nuove polemiche 
su questo che è ormai un ca
so. 

Sull'argomento Moggi, 
consulente di Ferlaino, è stato 
più esplicito. «È inutile disqui
sire su questo argomento. Tra 

Napoli e il giocatore non c'è 
più rapporto. Ormai si deve 
arrivare soltanto alla cessione. 
Abbiamo avuto degli incontri, 
ma sono rutti finiti senza con
clusione. Perché ormai il rap
porto è deteriorato!. 

Maradona non è stato mol
to loquace. All'aeroporto di 
Madrid e durante il viaggio ha 
avuto sempre la sua pìccola 
Palma sulle ginocchia. 

«Non ho giocato bene e mi 
dispiace - dice l'argentino -
comunque ora attendo la gara 
di ritomo. Sono molto fidu
cioso perché le partite di Cop
pa durano 180 minuti. Co
munque il Real deve stare 
molto attento perché noi sia
mo molto arrabbiati. A Napoli 
giocheremo sul filo del rego
lamento. Per restituire il dovu
to ai madrileni». 

Sarcastici i commenti della stampa locale 

In coro gli spagnoli 
«Scandaloso Maradona» 

G I A N ANTONIO ORIGHI 

Un battibecco tra partenopei e madrileni 

Mi MADRID. Il Napoli ha de
luso. Per 11 suo gioco, troppo 
difensivo e all'«italiana», per i 
suoi «(allacci», per la grossola
nità dei suoi dirigenti presenti 
in tribuna e per il comporta
mento del suol giocatori negli 
spogliatoi subito dopo la par
tita. Ma soprattutto ha deluso 
la grande vedette: Maradona. 
Della squadra di casa, a parte 
la rilevanza data all'assenza 
del travolgente numero 12 del 
Santiago Bemabeu, il pubbli
co, le cose sono andate bene 
ma ha giocato al di sotto delle 
aspettative. E si è assai avverti
to un altro «silenzio», quello di 
Hugo Sanchez. Sono queste le 
note salienti apparse ieri sulla 
stampa spagnola, che dedica 
all'incontro Real Madrid-Na
poli tutte le prime pagine. Per 
i due quotidiani sportivi ma
drileni, As e Marca, «il Real 

non ha stritolato ed è stata 
un'occasione persa» e «2 a 0 
e... questo senza pubblico». 
Bagni è il bersaglio preferito 
delle critiche per il suo gioco 
«scorretto», insieme a Ferrara 
e Renica. Viene dato molto ri
salto anche al suo dopoparti
ta, quando avrebbe tirato una 
borsa di ghiaccio in direzione 
dell'allenatore Beenhaker -
obiettivo mancato - perché 
questi gli avrebbe dato del 
«mafioso». Marca scrive che 
Ferrara ha annullato comple
tamente Butragueno, ma che 
Maradona, marcato alla perfe
zione da Chendo, sembrava 
quasi che fosse in panchina. 
As, esageratamente di parte, 
sentenzia che «il Madrid 
avrebbe potuto "golear" una 
squadra carente di qualsiasi li
vello calcistico». El Pais sotto
linea il buon lavoro di Ferra

rlo, «la quasi scandalosa man
canza di forma di Maradona -
che Diario 16 chiama "el fior
do", il grasso - e l'eccellente 
prestazione di Romano, «una 
sorpresa per la sua classe». «Il 
risultato - continua El Pais -
apre speranze a tutte e due le 
squadre e la qualità e la durez
za della partita permette di 
sperare molto dall'appunta
mento del prossimo 30 set
tembre». Il conservatore Abc, 
dopo aver ricordalo «non è 
che ha giocato male il Real, è 
che non ha giocato come ci si 
aspettava», calca la mano: 
«Meno male che non c'era il 
pubblico, perché altrimenti si 
sarebbero scatenate le sue ire. 
Le botte napoletane sono sta
te anche la dimostrazione del
la sua inferiorità calcistica». 
Per lo sportivo catalano Sport, 
invece, «11 Madrid ha vinto 
con un rigore e un gol di fortu
na». 

Agli Assoluti 
fuori anche 
Gaudio 
Panatta 

Al «via» già menomati dalla inattesa diserzione di Paolo 
Cane, nome a tutto tondo del tennis italiano, gli Assoluti in 
svolgimento a Firenze perdono giorno dopo giorno prota
gonisti. Fuori il redivivo Barazzutti che non si è neppure 
qualificato, fuori Pistoiesi, l'emorragia di nomi eccellenti 
continua. Ieri, quarto giorno di gare, sull'agenda degli 
sconfitti si sono aggiunti ì nomi di De Minicis (n. 10 delle 
classifiche nazionali) e di Claudio Panatta (n. 6). Il più 
giovane dei fratelli Panatta è uscito di scena per mano 
dell'ascolano Narducci. Risultato finale 6-3,6-4. E cosi si 
allunga la lista dei depennati nelle teste di serie. H solo 
Colombo (nella foto), assieme a Cancellotti delle otto 
teste di serie sono riusciti a far valere il prestigio della loro 
classifica. 

Novità per 
l'imposta 
del 4% 
sul calcio? 

Novità in vista per quanto 
riguarda l'imposta sugli 
spettacoli, sport compreso. 
Il precedente decreto legge 
aveva fissato l'aliquota al 
A% e doveva essere conver
tito in legge entro il 5 otto-
bre. Ora i deputati Usellinl 
(De), Bellocchio (PcO, Piro 

(Psi) e Visco (Sinistra indipendente) hanno proposto un 
emendamento che porti l'aliquota unica al 9%. Il ministro 
del Turismo e Spettacolo. Franco Carrara, ha avanzato la 
proposta di mantenere l'aliquota al 4% sul calcio per il 
campionato in corso e per i mondiali di calcio del 1990, 
approvando nel contempo (entro marzo '88) un disegno 
di legge che modifichi integralmente l'imposta ma che dia 
cosi il tempo alle società sportive di preparare i bilanci e di 
fissare i prezzi delle «campagne abbonamento». 

Giochi di Seul, 
Samaranch vuole 
incontrare 
Cortadov 

Sono partiti gli Inviti ufficiali 
del Ciò ai Comitati olimpici 
dei 167 paesi, compresa Ea 
Corea del Nord, per i Gio
chi della 24É Olimpiade, in 
programma a Seul dal 17 
settembre al 2 ottobre 

mmmmmmmmmmmm^m^^ 1388- Come è noto non è 
stata ancora trovata un'in

tesa con la Corea del Nord, che ambisce a condividere la 
responsabilità dell'organizzazione dei Giochi. Il presidente 
del Ciò, Samaranch ha Inviato una lettera personale al 
presidente del Comitato della Corea del Nord, nella quale 
esprime l'augurio di ricevere una risposta positiva alle pro
poste, proponendo una nuova riunione a Losanna II prossi
mo 7 ottobre. Samaranch ha poi precisato che «la parteci
pazione dei paesi socialisti, Urss in testa, non pone proble
mi ma che vorrebbe incontrare Mikhail Gorbaciov «per 
discutere il problema nord-coreano*. 

L'Uiss 
non parteciperà 
a gare di FI 

Lo sport automobilistico 
sovietico sarà in uno stato 
di «Profondo arretramento 
per molti anni ancora. Data 
l'assenza di 'automobili da 
corsa, di autodromi e di al
tri Impianti sportivi», l'Urss 

^^^^^^^^mm^^^ non potrà partecipare a ga
re di «Formula 1», ha rico

nosciuto la «Pravda». L'organo del Pcus sottolinea che 
«senza la ristrutturazione dello sport automobilistico sovie
tico sarebbe ingenuo cercare di arrivare al livello dei mag
giori paesi industrializzati dell'occidente nel settore della 
costruzione delle autovetture.. 

GIULIANO ANTOGNOU 

LO SPORT IN TV 
Ralnuo. Ore 23,55 Ginnastica ritmica, da Vania campionati del 

mondo. 
Raldue. Ore 13,25 Lo Sport; 16,30 Golf, da Albarella campiona

ti italiani professionisti; 20,15 Lo sport. 
Raltre. Ore 13,30 da Latakia Giochi del Mediterraneo; 14,30 da 

Firenze campionati italiani di tennis: 17,30 Derby. 
Italia 1. Ore 22 55 A tutto campo: 23,40 da Milano basket, 

Tracer-Barcellona, sintesi Maccabi-Kaunas e Monte Libano-
Cibona. 

Odeon. Ore 20,30 Forza Italia. 
Tmc. Ore 13 Sport News; 13,45 Sportissìmo; 14 da Latakia 

Giochi del Mediterraneo; 19,30 Tmc Sport. 

•——•-— Quattro chiacchiere con l'erede di Dan Peterson 
Franco Casalini P«oggetto misterioso» della Tracer 

delfino chiamato a regnare 
Franco Casalini 35 anni, è il giovane successore al 
trono del regno Tracer. Dieci anni di dellinato ac
canto al vecchio sovrano Peterson sono già una 
discreta garanzia di continuità per una compagine 
che ha dominato le scene cestlstiche in Italia ed in 
campo europeo negli ultimi tre anni. L'eredità e gli 
Impegni della corona però sono gravosi e densi 
d'Insidie. E le perplessità non mancano. 

PIERFRANCE8CO PANOAUO 

• 1 MILANO Tutti lo aspetta
no al varco, anche se con di
versi propositi. Chi lo vuole 
vincente In nome dì una conti
nuila di allori targati Tracer, 
chi invece cerca vendetta e lo 
vuole capro espiatorio di un 
triennale dominio milanese 
nel basket. Lui, Franco Casali
ni. 6 nell'occhio del ciclone 
già da quando, prima dell'e
state, gli venne affidata la Tra
cer. Questa la storia, Un re ed 
il suo lido delfino. Re Dan, «Il 
breve», ebbro di vittorie, ec
cella la successione dinastica 
e parte per la crociata berlu-
«coniana. Lo sceiiro passa di 
mano, è d'oro ma pesa come 
Il piombo, Una specie di Exca-
llbur, la spada magica, che ri
conosce solo un unico sovra
no. Solo il campionato dei mi
lanesi ci dirà se II delfino 
«Franco, è II legittimo erede 
al trono. Per ora, il brando re
sta nell'incudine. Allora, Casa-
lini, a (mando l'estrazione del
la spada per la legittimità so
vrana? .Solo al termine della 
stagione, ovviamente» è la ri
sposta dell'attuale reggente 
del regno blancorosso che ha 
asservito II basket nazionale, 
con Irequenli scorribande 
extraterritorlall, lasciandosi 
poi «fuggire uno scaramantico 
«se ci arrivo.. Come sovrano 

non è cerio machiavellico, 
punta molto, per II controllo 
sul sudditi, cioè la squadra, sul 
rapporto personale che po
trebbe presentare insidie.. Il 
re deve Incutere terrore al feu
datari, altrimenti c'è la (ronda; 
lui con I vassalli ci gioca a car
te, Non è un po' troppo? «L'ho 
sempre (atto, che senso 
avrebbe cambiare ora che mi 
hanno dato più potere, ri-
schiere! di più nell aumentare 
Il distacco da loro. Poi i grandi 
vassalli (te stelle della squadra 
per Intenderci) sono nobili 
anche nell'animo anche al di 
fuori del campo, quindi nes
sun problema», Ma II popolo 
Tracer è ancora troppo legato 
al vecchio monarca. L'Imber
be successore (35 anni) saprà 
guidare I suol In battaglia? «E 
vero, ma sono da 15 anni nel 
regno e da dieci valido delfi
no, chi mi ha eletto ha avuto 
coraggio e gli sono ricono
scente. Ma qualcosa in me de
vono aver trovalo per affidar
mi un compito cosi importan
te, Il vecchio re era saggio e 
sapiente. Dava a lutti la men
talità vincente, e ha molti tro
fei sulla sua lancia. Spero di 
esseme un degno successo
re». Battaglie con nuove stra
tegie? «Alla potenza del pas
sato esercito vorrei aggiunge

re una maggiore disinvoltura e 
velocità nella manovra, abbia
mo anche nuovi elementi 
adatti allo scopo (Montecchl 
ed Aldi) mentre Brown au
menta il nostro potenziale sot
to le mura (1 canestri per In
tenderci) nemiche». Cosa in
vidi al tuo predecessore e co
sa puoi offrire In più? «Molte 
cose ma, in primis, l'esperien
za, quanto a me forse possie
do un legame più diretto col 
mio esercito. In questo mi ha 
aiutato il mio decennale ruolo 
di delfino del regno Tracer, di 
filtro ininterrotto tra sovrano e 
sudditi, di portavoce in en
trambe le direzioni. E poi un 
continuo allenamento nella 
sala delle armi assieme a» no
stri cavalieri». Sai che gli arbi
tri della contesa, sono scesl a 
loro volta In guerra: prometto
no maggiore severità e intolle
ranza verso gli isterismi dei 
contendenti e dei loro mano

vratori ai bordi del campo di 
battaglia? «Da parte mia spero 
di mantenere un'adeguata 
freddezza di comportamento 
per il bene del basket, che 
non una guerra santa, né un 
duello tra due diverse conce
zioni di vita o tra diverse latitu
dini. Dobbiamo insegnare la 
cavalleria e la lealtà sportiva a 
chi ci segue ed osserva». La 
strategia di battaglia sta cam
biando. C'è molto più scontro 
fisico ed uso dell'artiglieria 
pesante... «Sono le nuove re-

§ole del gioco e bisogna pren-
erne atto. Sovietici e Iugosla

vi hanno dimostrato che la 
lunga gittata può diventare 
un'arma micidiale, quanto al 
gioco più duro non è che sia
no aumentate le scorrettezze, 
è solo che l'evoluzione so
stanziale è avvenuta nelle pre
stazioni fisiche e nei tisici stes
si dei contendenti. Seguiamo 
la stessa evoluzione che avvie

ne nell'Nba dato che il nostro 
torneo è al secondo posto nel 
mondo per livello tecnico e 
spettacolarità». Come è, e co
me è stata, la vita privata, di 
un principe ereditario, ora 
con corona? «Ottima, la vita 
nel mondo del basket dura da 
25 anni e da circa dieci è la 
mia piena occupazione. La 
permanenza nel regno Tracer 
mi ha arricchito come sfera di 
conoscenze e realizzazioni 
personali. E poi, Il basket è 
spettacolo, da soddlstazioni e 
gratificazioni. Pensare solo al
la guerra cestistica sarebbe 
troppo stressante per chiun
que, per fortuna che la palla
canestro è anche amicizia, re
lazioni interpersonali, possibi
lità di altre distrazioni pur nel
lo stesso ambiente. Quindi 
nessun rimpianto per il priva
to, che si prende ampi spazi 
pur restando all'interno dello 
stesso orizzonte cestistico». 

Franco Casalini 

Coppa intercontinentale 

Sempre in salita 
la strada della Tracer 
battuta dal Barcellona 
« MILANO. Strada sempre più in salita per la Tracer dopo lo 
stop impostole dal Barcellona per 102-91 (50-42). Sul cammino 
per la sua prima Coppa Intercontinentale si profila il fantasma 
del Cibona che non dovrebbe aver problemi per il primo posto 
nell'altro girone. Dopo II vantaggio effimero d'inizio gara (9-2) 
per gli uomini di Casalini, Il Barca prende le misure alla Tracer 
e ne sfrutta cinicamente I punti deboli: precipitazione al tiro ed 
eccessiva approssimazione difensiva. Sul ritmo di gioco si deci
de la partita. 

Oggi In programma Ferrocarril-Barcellona, Tracer-Washln-
gton e Clbona-Kaunas, Non aspettiamoci delle sorprese. 

FI. Nel Gp di Portogallo si rinnova la sfida 
tra Piquet (quasi mondiale) e Mansell 

Duellanti all'Estoni 
Nigel Mansell contro Piquet: è il solito refrain che 
accompagna dall'inizio di stagione i Gran Premi di 
automobilismo. Non si dovrebbe sottrarre alla re
gola anche il doppio appuntamento in terra iberica 
dove domenica sì corre il Gp di Portogallo. A far 
da terzo incomodo il solito Àyrton Senna, mentre 
le Ferrari sperano in un acuto che attenui la magra 
stagione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAGNEU 

• I LISBONA. Il «grande cir
co* della Formula 1 si trasferi
sce nella penisola Iberica per 
il doppio appuntamento col 
Gran premio del Portogallo e 
di Spagna. 

La classifica del mondiale 
piloti, a 5 gare dal termine, 
parla apertamente a favore 
del brasiliano Nelson Piquet 
che, con 14 punti di vantaggio 
sul connazionale Senna e con 
20 sul compagno di scuderia 
Mansell, può iniziare a fare il 
ragioniere. Piazzandosi per 
due volte al secondo posto il 
pilota della Williams potrebbe 
Infatti avere assicurato il suo 
terzo titolo iridato. Per sopra
vanzarlo sia Senna che Man
sell dovrebbero infatti centra
re quattro vittorie su 5 gare, 
impresa davvero ardua. 

La novità tecnica più rile
vante all'Estoni sarà offerta da 
Nigel Mansell che monterà 
per la prima volta sulla sua 
vettura le sospensioni elettro
niche. Visto l'eccellente de
butto di questo dispositivo sul
la macchina del compagno-ri
vale a Monià, Il pilota britan
nico s'è subito affrettato a 
provarlo (la scorsa settimana 
sulla pista di Brands Hatch). 1 
risultati sono stati ottimi quin

di domenica prossima Man
sell si affiderà lui pure alle so
spensioni «intelligenti». Ma 
riuscirà il buon Nigel a rifarsi 
dallo smacco soprattutto psi
cologico subito ad opera di 
Piquet il 6 settembre a Mon
za? Se la risposta dovesse ri
sultare positiva la gara porto
ghese si farebbe davvero scin
tillante con le due Williams 
impegnate in una battaglia 
senza esclusione di colpi. 
Senza dimenticare che anche 
Senna, la cui Lotus sembra 
tornata su ottimi livelli, pre
tende di lottare per il succes
so. Per non lasciare nulla al 
caso Ducarouge, direttore 
tecnico della scuderia del 
«paulista», porterà ali'Estoril 
anche una vettura dotata di 
sospensioni tradizionali. Sen
na quindi potrà scegliere fra le 
due versioni. 

Il circuito portoghese, si
tuato a pochi chilometri dalla 
capitale Lisbona, si presenta 
come un misto-veloce carat
terizzato anche da ondulazio
ni che lo rendono interessan
te e spettacolare. Su questo 
tracciato le vetture dotate di 
sospensioni elettroniche do
vrebbero risultare avvantag
giate. 

Vedremo quindi fra ì tre 
moschettieri quale riuscirà a 
rifilare la stoccata vincente. 

E le Ferrari? Le vetture della 
scuderia modenese continua
no senza grandi sussulti la lo
ro non certo esaltante stagio
ne che nella prima parte è sta
ta totalmente negativa mentre 
netta seconda ha fatto regi
strare qualche interessante 
novità. Il problema, ormai 
cronico, per le «rosse» rimane 
quello dell'affidabilità. È vero 
che il lavoro svolto in questi 
ultimi mesi da Postlethwaite 
alla galleria del vento ha forni
to confortanti riscontri nel
l'ambito aerodinamico men
tre buone cose sono state fat
te anche sul versante dei mo
tori, ma resta tuttavia il fatto 
che le vetture di Maranello in 
gara accusano sistematica
mente qualche rottura, anche 

banale, che il più delle volte 
impedisce loro l'arrivo a) tra
guardo. Difficile stabilire se 
questo «gap» potrà essere ri
pianato dì qui alla fine del 
mondiale. Una vittoria dareb
be un briciolo di ossigeno ad 
un ambiente non certo eufori
co e Io predisporrebbe meglio 
al lavoro per il prossimo anno. 
Se questo successo non do
vesse arrivare (e Williams e 
Lotus non sembrano disposte 
a conceder nulla, anzi), si 
chiuderebbe inesorabilmente 
in rosso la prima stagione ita
liana di John Bamara che pur 
non volendosi riconoscere 
nella «FI-87» resta pur sempre 
il massimo responsabile della 
scuderia e quindi del suo bi
lancio dì fine anno. 

Le prove del Gran premio 
del Portogallo iniziano questa 
mattina alle 10 (le libere) e 
alle 13 Ce ufficiali). 

BREVISSIME 
Quattro espulsi. Quattro giocatori ed un dirigente albanese 

espulsi in Benfica Lisbona-Partizan Tirana (4-0), «andata» di 
Coppa dei Campioni. Un episodio simile era già accaduto 
nel 1971,1 greci del Panionios incontravano gli ungheresi 
del Ferecvaros nella prima edizione della Coppa Uefa. Quat
tro giocatori greci vennero espulsi, poi l'intera squadra gre
ca fu sospesa ed esclusa dalla Coppa perché i quattro pic
chiarono t'arbitro. 

Terraneo e Manchester. It portiere Giuliano Terraneo non sarà 
ingaggiato dalla squadra della prima divisione inglese, il 
Manchester United. 

Ulsp sul tennis. La Lega tennis delt'Uisp ha elaborato un docu
mento dove vengono espresse «notevoli preoccupazioni per 
t'attuale situazione del tennis italiano, caratterizzata da toni 
aspri e da problemi molto gravi». 

Giro del Lazio. Oggi a Marino, nei Castelli romani, punzonatura 
det Giro del Lazio. La 53' edizione della «classica» sarà il 
primo vero confronto post-mondiate, Stephen Roche trove
rà molti degli italiani e degli olandesi battuti a Vìlt&ch. 

l'Unità 
Venerdì 

18 settembre 1987 23 



riferita 
campagna abbonamenti 1987 

gioco di abilità 
Questi i vincitori del concorso riservato agli abbonati 

riucunmvi 

• stato il concor-
* so più Impor-IT 

• ' • tante mai lan-
J - * T ciato da IV-
••«•«a™» nllk II primo 
premio del gioco di abiliti 
legato alla campagna abbo
namenti '87 era di venticin
que milioni, senza contare 
tutti gli altri premi: automo
bili, televisori e gettoni d'o
ro. I lortunati vincitori sono 

stati premiati domenica sera 
a Bologna, sotto la Tenda de 
l'Unità alla Festa nazionale. 
La signora Fulvia Romanello 
di Alessandria, vincitrice del 
primo premio, ha ricevuto, 
emozlonatlsslma, l'attestato 
dalle mani del garante per 
l'editoria della Presidenza 
del Consiglio, Giuseppe San-
tanlello, ospite d'onore del
la cerimonia Insieme al pre

sidente de l'Unità, Armando 
Sarti, al direttore commer
ciale Giuseppe Cajone e a 
Francesco Priore, dirigente 
nazionale della Fldeuram, 
cosponsor del concorso. At
mosfera rilassala, come in 
una festa, giustamente, da 
fare al premiati, tutti - lo no
tava Armando Sarti - -visto 
che leggono a sinistrai, se
duti nel lato sinistro della sa

la. È stata l'occasione per 
sottolineare I risultati di un 
anno di iniziative. Giuseppe 
Cafone ha ricordato che il 
prossimo obiettivo per la 
campagna abbonamenti è di 
raggiungere i dieci miliardi: 
ogni abbonato dovrebbe 
convincere un amico ad ab
bonarsi, il che non è poi cosi 
difficile. Anche gli introiti 
pubblicitari sono nettamen

te migliorati, sebbene - co
me ha osservato il presiden
te - restino assai al di sotto 
dei livelli raggiunti dagli altri 
giornali, tenendo conto che 
l'Unità è il settimo giornale 
in Italia per diffusione. Sod
disfatti I dirigenti della Fi-
deuram: «LUnità - ha detto 
Priore - ha fatto e potrà fare 
ancora molto per Informare 
obiettivamente la gente su 

che cosa avviene in Borsa, 
orientandola sull'andamen
to dei fondi d'Investimento-. 
Intanto questa informazione 
puntuale è servita ad alcuni 
lettori per guadagnarsi dei 
bellissimi premi. 

* 
I vincitori - di cui pubbli

chiamo qui sotto l'elenco 
completo - riceveranno nei 

prossimi giorni una comuni
cazione con le modalità re
lative al ritiro dei premi. Ri
cordiamo infine che le quo
tazioni esatte da prevedere 
erano le seguenti: Imicapital 
24.298: Imirend 14.573; Cct 
scad. dicembre 1991 99,80. 
La signora Romanello si è 
aggiudicata il primo posto 
con un margine di errore di 
sole 123,27 lire. 

vince 25 milioni in gettoni d'oro: FULVIA ROMANELLO, di Alessandria 

dal 2» al 9* 
classificato 
Fiat Uno «Sting» 

2 Monteleone Antonio, 
Vergnasco CVc) 

3 Santini Ernesto, S. Laz
zaro di Savena (Bo) 

4 Scalimi Alfio, Correggio 

5 Cerloll Vincenzo, Ca-
stelmogslore (Bo) 

6 Martinelli Walter, Cre
mona 

7 Gusti Piera, Zlbldo S. 
Giacomo (Mi) 

8 Degli Esposti Zoboll Ar
mando, Bologna 

9 Silvi Antonio, Roma 

dal 10° al 34* 
classificato 
3 milioni 
in gettoni d'oro 

10 Fabbri Giovanni, Rlmlnl 

11 PcUe». Di Vittorio I, Al-
mlsano (VQ 

18 Ramucclnl Gianfranco, 
Montecavolo (Re) 

13 Mosca Gian Federico, 
Pollone (Ve) 

14 Martini Luigi, Castelflo-
remino (FI) 

15 Tamburini Luigi Gian
carlo, Alfonslne (Ra) 

16 Teruzzi Roberto, Arcore 
(M0 

17 Quercloll Tullio, Sclar-
borasca (Ce) 

18 Pel sei. Ho Chi Minh, 
Sclarborasca (Gè) 

19 Zuccolo Romeo, Qua-
rena (Ve) 

30 Nicolai Luigi, Bologna 
21 Zulfl Erio, Castelfranco 

Emilia (Mo) 
22 Bacciami Silvano, Sesto 

Fiorentino (Fi) 
23 Vivaldi Ivo, S. Croce 

sull'Amo (PI) 
24 Pelltaarl Cristina. Udi

ne 
25 Ign&zi Marino, Amelia 

(FI) 
26 Ferrari Giuseppe, Mila

no 
27 Cavallari Anselmo, Ra

venna 
28 Fortunato Enzo, La Spe

zia 
29 Papi Paolo, Certaldo 

(Fi) 
30 Brunetti Paolo, Marto-

rano (Fo) 
31 Maggi Omelia. Colema-

rino(An) 
32 Bellucci Ivo, Montecati

ni Val Cecina (PI) 
33 Fratini Marcello, Fonti-

gnano (Pg) 
34 Valla Gianni, Correggio 

(Re) 

dal 35'al 54» 
classificato un 
tv Itt Ideal Color 
«Oscar». 16 pollici 

35 Pclsoz.ofl Porta al pra
to 2, Firenze 

36 Pizzeria fili Simone, Se-
nago (Mi) 

37 Corrocher-Feltrln G.B., 
Conegliano Veneto 
(Tv) 

38 Testa Giulio, Sestri Po
nente (Gè) 

39 Ella Filippo, Mappano 
(To) 

40 Marini Edi, Monfalcone 
(Co) 

41 Consonnl Ezio c/o Uni-
poi, Lecco (Co) 

42 Barbieri Enzo, Rovereto 
(Mo) 

43 Montermlnl Mastro, Ro
teala (Re) 

44 Corona Mario, Cinisello 
B. (MI) 

45 Peruzzl Mario, Badia a 
Settimo (FI) 

46 Riva Emilia, Besana 
Brianza (MI) 

47 Nardi Mara, S. Giovanni 
Vatdamo (Ar) 

48 Malinghero Alberto, Mi
lano 

49 Gloacchlnl Luciano, 
Plobesi (To) 

50 Como Carlo , Vedano 
al Umbro (Mi) 

51 Bemi Ilvo, Fessoli (Mo) 
52 Di Nardo Giuseppe, No

vale Milanese (MI) 
53 Borghesi Renzo, Firen

ze 
54 Scova Carlo, Vaprio 

D'Adda (MI) 

dal 55* al 450 
classificato 
buono acquisto 
da lire 100.000 

55 Cremonesi Natale, Bol
late (MI) 

56 Malinverno Nicola, Mi
lano 

57 Calori Aldo, Bologna 
58 Fomaclari Alberto, Reg

gio Emilia 
59 Zenattl Danilo, Sam-

plerdarena (Gè) 
60 Borghi Bruno, Rho (Mi) 
61 Grassi Arturo, Milano 
62 Gallio Moreno, Quinto 

Vicentino (Vi) 
63 Raffaeli! Baldo Valeria, 

Bronzolo (Bz) 
64 Callegari Franco, Biella 

(Ve) 
65 Capranl Cesare, Rebbio 

di Como 
66 Piccinini Luigi, Sanna

zaro Burgondi, (Pv) 
67 Fontanesi Lorena, Ri-

valta (Re) 
68 Calloni Floriano, Agrate 

Brianza (Mi) 
69 Falli Maurizio, Poicanto 

(Fi) 
70 Bimbi Stefania Serra, 

Arcola Sp. 
71 Bartolini Ivo, Gambetto-

la (Fo) 
72 Simona Rosella, Roma-

fnano Sesia (No) 
uscito Angelo, Malo 

(VI) 
74 Vescovi Irio, Larderello 

(Pi) 
75 Vaccari Melenis, Alba-

reto (Mo) 
76 Zamboni Luigi, Busso-

lengo (Vr) 
77 Cettul Umberto, Ronchi 

dei Legionan (Go) 
78 Gulzzardl Renato. Rava-

rino (Mo) 
79 Barbien Luciano, Ba

gnolo In Plano (Re) 
80 Berllncioni Franco, Fi

renze 

81 Vallati Geneslo, Sergna-
no (Cr) 

82 Barbero Albino, Sala 
Blellese (Ve) 

83 Saccenti Giulietta, S. 
Pietro In Casale (Bo) 

84 Canno Giuseppe, Alpi
giano (To) 

85 Della Pietra Andrea, Sa
lerno 

86 Mantovani Felice, Mo
dena 

87 Umbertini Adelmo, Bo
logna 

88 Giovannelll Matteo, La
tina 

89 Montermlnl Primo, Reg
gio Emilia 

90 Cavedonl Bruno, Spi-
lamberto (Mo) 

91 Rossetti Ulisse, Sesto 
San Giovanni (M0 

92 Zoffoll Amedeo, Cese
na (Fo) 

93 Ventura Evaristo, Bolo
gna 

94 Reverberi Paolo, Mez
zano Superiore (Pr) 

95 Cavalieri Moris, Mode
na 

96 Bendi Ferrino, S. Pietro 
in Trento (Ra) 

97 Quagllaroli Fausto, 
Monticelli D'Onglna 
(PO 

98 Bernardi Agostino e 
diana, Castelmagglore 
(Bo) 

99 Pallottlno Stefano, Ro
ma 

100 Calore Giorgio, Padova 
101 Gianotti Mario, Macera

ta Felina (Ps) 
102 Pastorini Silvera, Pistoia 
103 Bonetti Daniela, Spi-

lamberto (Mo) 
104 Galardi Andrea, Sesto 

Fiorentino (Fi) 
105 Bertelli Claudio, S. Fre

diano a Settimo (Pi) 
106 Marchetti Marino, Pog-

glbonsl (SI) 
107 Anichini Alvaro, Flren-

108 Mannello Luigi, Caldie-
rino (Vr) 

109 Dodesini Alessandro, 
Romano Lombardo 
(Bg) 

110 Lazzarinl Luigi, Presez-
zo(Bg) 

111 Bonzagni Piero, Bolo
gna 

112 Bottardl Giordano, 
Copparo (Fé) 

113 Naviganti Francesco, 
Torino 

114 Pea Mario, Castelluc-
chlo (Mn) 

115 Corticelli Ivano, Ferrara 
116 Scilo Faust, Noto (Sr) 
117 Guandalini Renzo, Pe-

gognaga (Mn) 
118 Conti Nella. Biella (Ve) 
119 Rcdeghleri Renato. Mo

dena 
120 Afflitti Diodimo, Massa-

lombarda (Ra) 
121 Davollo Maurizio, Sas

suolo (Mo) 
122 Marchi Nando, Bologna 
123 Canuto Carlo, Aosla 
124 Gatta Ezio. Vecchlazza-

no (Fo) 
125 Pancaldi Primo, Bolo

gna 
126 Cicognanì Leonardo, 

Punta Marina (Ra) 
127 Bonfante Paolino, Ce

rea (Vr) 
128 Paterlini Denni, Reggio 

Emilia 
129 Trombetti Gustavo, S. 

Lazzaro di Savona (Bo) 
130 Mussio Arngo, Modena 
13! Sola William. Modena 
132 Lucanni Antonello. 

Borso S. Maria (Ps) 

133 Valdameri Angelo, Mi
lano 

134 Corticelli Germano, Bo
logna 

135 Giorsa Elvio, Pray (Ve) 
136 Sani Guido, Cadelbo-

sco Sopra (Re) 
137 Leoncini Francesco, 

Manerblo (Bs) 
138 Di Gianpaolo Paolo c/o 

Ulsp, Pescara 
139 Mlari Brenno, Cadelbo-

sco Sodo (Re) 
140 Muratore Bruno, Milano 
141 Lucci Vincenzo, Liscia 

(Ch) 
142 Maccari Adollo, S. Ila

rio D'Enza (Re) 
143 Luzartni Maria, Cumo 

(Bg) 
144 Canni Victor c/o Durio-

ri, Milano 
145 Assoc. Provine. Amici 

Unità, Reggio Emilia 
146 Stocchi Pasquale, Temi 
147 Salvaranl Pierino, Bolo

gna 
148 Scannello Euclide, Ric

cione (Fo) 
149 Gulzzardl Renato, Rava-

rino (Mo) 
150 Pozzi Dante, Bruino 

CTo) 
151 Ricchi Davide, Cesena 

(Fo) 
152 Borghi Fabrizio, Carpi 

153 Rapaggl William, Reg
gio Emilia 

154 Ferraris Adelmo, Ver
celli 

155 Malavasi Fanny, Andor-
no Micca (Ve) 

156 Cavallini Manola, For-
nacette (Pi) 

157 Fiori Piero, Monsum-
mano Terme (Pt) 

158 D'Alfonso Giovanni, 
Roma 

159 Peli Erio, Bologna 
160 Caravaggi Emilio, Ric

cione (Fo) 
161 Vecchi Loris, Ferrara 
162 Rubbi Antonio, Lavez-

Zola (Ra) 
163 Aringhieri Aldo, Vica

rilo (Li) 
164 Passetti Luciano, Pisa 
165 Sacchetti Bruno, S. Gio

vanni Persicelo (Bo) 
166 Manin! Agneslna, Bolo

gna 
167 Bella Eugenio, Pignone 
168 Durio Giovanni, Giave-

no(To) 
169 Mino Vincenzo, Raven

na 
170 Maccaferri Giuseppe, 

Bologna 
171 Perini Giorgio, Bassano 

del Grappa (VI) 
172 Capella Bruno, Torino 
173 Guerrini Silvano, Siena 
174 Bemi Guido, Fiesole 

(Fi) 
175 Luzzetti Alberto, Milano 
176 Taroni Silvano, Ca' di 

Lugo (Ra) 
177 Bigi Adriano, Reggio 

Emilia 
178 Bongiovanni Augusto, 

S. Giovanni Perslceto 
(Bo) 

179 Sepe Giosuè, Martigna-
no(Tn) 

180 Ruvioli Giuseppe, Tori
no 

18) Lichen Claudio, Milano 
182 Bosco Giovanni, Salice 

Salentlno (Le) 
183 Bqsio Piero, Torino 
184 Pel Centrale Acquedot

to, Sasso Marconi (Bo) 
185 Lodi Giuliano. S. Carlo 

(Fé) 
186 Llssldlnl Giambattista. 

Ponte di Leno (Bs) 

187 Rinaldini Ideo, S. Mauri
zio (Re) 

188 Furlan Giacomo, Porde
none 

189 Perletti Paolo, Bagnoli 
di Arcidosso (Gr) 

190 Bagaglio Carlo Andrea, 
Mercallo (Va) 

191 Tempestlni Roberto, 
Prato (Fi) 

192 Bonetti Angelo, Pe
schiera del Garda (Vr) 

193 Bassi Gian Bruno, Mila
no 

194 Lazzarini Mario, Cumo 
(Bg) 

195 Fiorentini Fernando, 
Serra S. Quirico staz. 
(An) 

196 Caprini Luigi, Castenaso 
(Bo) 

197 Palli Bruno, Sesto Fio
rentino (Fi) 

198 Gatti Gina, Roma 
199 Mazzocchi Marzio, Pi

stoia 
200 Farina Vittorio, Baran-

zate di Bollate (Mi) 
201 Righi Lauro, Roma 
202 Savi Franco, Fidenza 

(Pr) 
203 Bezzi Gustavo, Trento 
204 Filippini Roberto, Ti-

gnamica (Fi) 
205 Faverzani Lorenzo, Cor-

temaggiore (Pc) 
206 Zini Marco, Bologna 
207 Albani Antonio, Trezzo 

D'Adda (Mi) 
208 Rodriguez Alberto, Mi 
209 Manzini Amedeo, Cre

mona 
210 Sanna Antonio, Colle

gno (To) 
211 Menozzì Ferruccio, 

Reggio Emilia 
212 Garosi Tinti Floriana, 

Castelflorentino (Fi) 
213 Sala Mario, Carpi (Mo) 
214 Carrara Sergio, Bregan-

ze(Vi) 
215 Guiggiani Nello, Siena 
216 Azienda agric. I.lli Be-

licchi, S. Secondo Par
mense (Pr) 

217 Baciocchi Wilmer, Vi-
serba (Fo) 

218 Farina Adriano, Milano 
219 Cassani Lidiano, Allon-

sine (Ra) 
220 Melluso fed. reg. f. 

pubbl. Cgil, Napoli 
221 Prato Dante, Brani (Pv) 
222 Frazzoni Silvano, Bari-

cella (Bo) 
223 Bellaccl Amalio, Scan-

diccl (Fi) 
224 Corra Eder-Camera del 

Uvora, Rovigo 
225 Pozza Luigi, Cogglola 

(Ve) 
226 Corrada Enrico, Milano 
227 Rubino Alfio - Deposito 

Atm, Cotogno Monzese 
(Mi) 

228 Bottazzi Ezio, Baricella 
(Bo) 

229 Noferinl Giovanni, S. 
Piero a Sieve (Fi) 

230 Pinna Antonio, Maraca-
lagonls (Ca) 

231 Luppi Walter, Modena 
232 Zucchini Roberta, Ca

selle (Bo) 
233 Scali Vincenzo, Sarezzo 

(Bs) 
234 Guerra Mauro, Cologno 

Monzese (Mi) 
235 Baracchi Severo, Setti

mo Milanese (MI) 
236 pregni Marco, Carpi 

(Mo) 
237 Artioli Angiolìno, Ca-

stelmassa (Ra) 
238 Scaioli Secondo, Forlì 
239 Uonardi Agostino, 

Reggio Emilia 

240 Ghizzoni Antonio, Gon
zaga (Mn) 

241 Minnozzi Sante, Forna
ce Zarattini (Ra) 

242 Rafanelli Amedeo e 
Gianna, lolo (Fi) 

243 Musslo Osvaldo, Castel-
nuovo Scrivia (Al) 

244 Lissa Aldo, Gagliano 
del Capo (Le) 

245 Cavallari Anselmo, Ra
venna 

246 Mantovani Azzo, Alte-
do(Bo) 

247 Taiti Francesco, Sesto 
Fiorentino (Fi) 

248 Focardi Paolo, Com-
piobbi (Fi) 

249 Circolo Arci I' Maggio, 
Montecerboli (Pi) 

250 Bar Rosy, Cattolica (Fo) 
251 Corsi Loris, La Briglia 

(Fi) 
252 Baldrati Eugenio, Ca-

stelbolognese (Ra) 
253 Fusierì Eleonora, Pon-

tassieve (Fi) 
254 Fazzi Nadir, Mantova 
255 Cerri Ilvo, Montecerboli 

(Pi) 
256 Pecchioli Piero, Prato 

(Fi) 
257 Quaroni Ferruccio, Pa

via 
258 Conti Daniele, Tamara 

(Fé) 
259 Pancaldi Rino, Bologna 
260 Tabanelli Agostino, S. 

Lazzaro di Savena (Bo) 
261 Leprotti Giuseppe, Cen

to (Fé) 
262 Portonero Renato, 

Moncalieri (To) 
263 Morelli Nello, Cerreto 

Guidi (Fi) 
264 Filitti Franco, Cassano 

Spinola (Al) 
265 Zagni Gino, Freto (Mo) 
266 Plani Dino, Lavezzola 

(Ra) 
267 Orsi Dino, Bologna 
268 Perosini Pierluigi, Zevio 

(Vr) 
269 Musei Egidio, Calde-

rara di Reno (Bo) 
270 Borri Damiano, Poggi-

bonsi (Si) 
271 Bargagna Alfredo, Mari

na di Pisa (Pi) 
272 Brusa Bruno, Massa-

lombarda (Ra) 
273 Visentini Emanuele, Pa

dova 
274 Rescaglio Pietro, Cre

mona 
275 Corradi Ilario Valenti

no, S. Mauro Torinese 
(To) 

276 Anelli Mauro, Pademo 
Dugnano (Mi) 

277 Cecconi Aldo, U Bri-
glia (Fi) 

278 Riva Arturo, Umbrugo 
(Co) 

279 Reparto Attrezzeria-pi
stoni, Fomacette (Pi) 

280 Zucchetta Giuseppe, PI-
narolo Po (Pv) 

281 Ansaloni Gino, Modena 
282 Bar Notari Ezio, Rote-

glia (Re) 
283 Arisi Paolo. Castelleone 

(Cr) 
284 Zanasi Maurizio, San Vi-

to (Mo) 
285 Andalò Francesco, 

Imola (Bo) 
286 Rossi Maino. Carpi 

(Mo) 
287 Bellentari Odella, Reg

gio Emilia 
288 Fnzzaun Casimiro, Pa

dova 
289 Ferrari Fdiciano. Mila

no 
290 Stamegna Erasmo, U 

Spezia 
291 Vicenzutli Giobatta, S. 

Terenzo (Sp) 
292 Guidoreni Armando, 

Bologna 
293 Rossello Albino, Torino 
294 Pattaci™ Arnaldo, Reg

gio Emilia 
295 Galli William, Massafi-

scaglla (Fé) 
296 Papetti Alvaro, Cremo

na 
297 D'Ambrosio Enzo, 

Chleti 
298 Guidetti Umberto, Bolo

gna 
299 Casari Ugo, Modena 
300 Simonì Sergio, Monca

lieri (To) 
301 Gramola Luigi, Denno 

CTn) 
302 Potetti Romano, Forlì 
303 Zani Umberto, Bologna 
304 Macceri Antonio, Reg

gio Emilia 
305 Marchesi Domenico, 

Medicina (Bo) 
306 Becheri Aldo, Prato (Fi) 
307 Tabacchettl Amerigo, 

Torino 
308 Gattuso Antonino, Bo

logna 
309 Agostinelli Agostino, 

Bergamo 
310 Corra Eder/Camera del 

Lavoro, Rovigo 
311 Franclni Giorgio, La 

Spezia 
312 Dominici Bruno, Cles 

(Tn) 
313 Mazzali Chiara, Cavria-

go(Re) 
314 Padovani Alviero, Cam-

blano (Fi) 
315 Gracco Nicola, Abba

dia S. Salvatore (Si) 
316 Covoni Vito, Pieve di 

Cento (Bo) 
317 Reverberi Domenico, 

Villa Cade (Re) 
318 Castoldi Giuseppe, Pa

via 
319 Galletti Arnaldo, Castel-

franco Emilia (Mo) 
320 Bellucci Pietro, Abba

dia S. Salvatore (Si) 
321 lannotti Alfonso, Cesa* 

no Mademo (Mi) 
322 Leofanti Giuseppe, Boi 

late (Mi) 
323 Degli Antonini Paolo, 

Bolzano 
324 Cappetlari Uurino, Vìi-

lafranca (Pd) 
325 Dorelli Romano, Piano

ro Nuovo (Bo) 
326 Bonini Omar, Bagnolo 

in Piano (Re) 
327 Rampini Pio, Vanzago 

(Mi) 
328 Mossotti Mano, Carpi-

gnano Sesia (No) 
329 Fracassai Alberto, So. 

liera (Mo) 
330 Barbetti Paolo. Impru-

neta (Fi) 
331 Matteucei Romeo, Ro

ma 
332 Zani Carlo, Porcìa (Pn) 
333 Mazzolani Luigi, Massa-

lombarda (Ra) 
334 Martinelli Aristodemo, 

Novi di Modena (Mo) 
335 Miari Duilio. Sesso (Re) 
336 Camurn Adler, Suzzara 

(Mn) 
337 Franzoni Italo, Poviglio 

(Re) 
338 Foschi Giovanni, S. Egi

dio di Cesena (Fo) 
339 Pei sez. A. Gramsci, 

Quartucclo (Ca) 
340 Zalonle Loredana, Ri-

mini(Fo) 
341 Serenar! Lina, Castel-

maggiore (Bo) 
342 Corazza Rossana, Bolo

gna 
343 Artioli Alceo, Carpi 

344 Zani Romano, Bologna 
345 Bolognesi Gualtiero, 

Forli 
346 Patroncinl Giovanni, 

Reggio Emilia 
347 Pagannone Claudio, 

Scafa (Pe) 
348 Fraschettl Mauro, Livor

no 
349 Gianni Francesco, Mila

no 
350 Salvi Elio, Fano (Ps) 
351 Maltarozzi Renzo, Bolo

gna 
352 Gatti Luciano, Senago 

(MI) 
353 Samaritani Tullio, Al

fonslne (Ra) 
354 Ferrari Mario, Marone 

(Bs) 
355 Del Valli Romano, Ro

ma 
356 Menabue Enrico, Sali

ceto Panaro (Mo) 
357 Brandolini Sandro, Ce

sena (Fo) 
358 lacopini Elena, Rosi-

gnano Solvay (Li) 
359 Amelotti Bruno, Milano 
360 Malinverno Giuliano, 

Milano 
361 Malasoma Alfio, Pisa 
362 Pei sez. R. Crieco, Sam-

pierdarena (Gè) 
363 Simuli Ezio, Schio (Vi) 
364 Circolo Arci, Grumello 

del Monte (Bg) 
365 Tesini Angelo, Soncino 

(Cr) 
366 Ruco Divo, Ugnano in 

Teverina (Tr) 
367 S.U.N.I.A., Bergamo 
368 Campanini Giulio, Bolo

gna 
369 Bruciati Renzo, Corinal-

do (An) 
370 Quidaciolu Gaudenzio, 

Sampierdarena (Gè) 

371 Corradi Ivo, Reggio 
Emilia 

372 Ferrari Mario, Firenze 
373 Marzorati Virginio, Mi

lano 
374 Ciceroni Sesto, Mezza

no (Ra) 
375 Gabrielli Giorgio, No-

nantola (Mo) 
376 Circolo Arci, Ruda (Ud) 
377 Varisco Paolo, Pademo 

Dugnano (Mi) 
378 Frascati Rino, Barberi

no Mugello (Fi) 
379 Operai cent, termoelet

trica, Mantova 
380 Beltrame Gelindo, Tur-

naco (Go) 
381 Bugossi Gino, Castiglio

ne del Ugo (Pg) 
382 Borghi Giulio, Castel

franco Emilia (Mo) 
383 Lasagni Guglielmo. No

vi di Modena (Mo) 
384 Simonetti Luigi, Serra 

de' Conti (An) 
385 Unzarotti Walter, Mila

no 
386 Acquati Sandro, Milano 
387 Dal Monte Corrado, Al-

tonsine (Ra) 
388 Forni Bruno, Bologna 
389 Corno Silvano, Sesto 

San Giovanni (Mi) 
390 Bar Zini, Roleglia (Re) 
391 Panini Temido, Castel

franco Emilia (Mo) 
392 Neon Vittorio, Marmìro-

lo(Mn) 
393 Lupato Gabriele, Aosta 
394 Pasotti Delio, Bressana 

Bottarone (Pv) 
395 Cugnoli Filiberto, Anco

na 
396 Crisanti Tancredo, Ser

ravate Scrivia (Al) 
397 Francescani Giuseppe, 

Castelnuovo Sotto (Re) 

398 Francloli Fernando, 
Chiappa U Spezia 

399 Pucci Serrano, Limite 
sull'Amo (FI) 

400 Grenzl Alberto, Nonan-
loia (Mo) 

401 Casella Remo, Stress 
(No) 

402 Norberti Ottavio, Gru
mello Cremonese (Cr) 

403 Cannici Vincenzo, Lu
ciano (PI) 

404 Barberis Giletti Mauri
zio, Trofarello (To) 

405 Calassi Sole, Riccione 
(Fo) 

406 Colnaghl Luigi, Cornate 
D'Adda (Mi) 

407 Ciampi Antonio, Pisa 
408 Pacelli Pietro, Monte-

murlo (Fi) 
409 Cucini Varano, Slena 
410 Cantarelli Ruggero, S. 

Maurizio (Re) 
411 Paron Pietro - Pensio

ne, Bibione Spiaggia 
(Ve) * * 

412 Balletti Boslo, Brescia 
413 Romani Amilcare, Fal

conara Marittima (An) 
414 Fantonl Angelo, ere-

spellano (Bo) 
415 Ceccarelli Paola, Bolo

gna 
416 Ronchi Calisto, Massa-

lombarda (Ra) 
417 Donati Luciano, Bolo

gna 
418 Guerzoni G. Carlo, VI-

garano Mainarda (Fé) 
419 De Simone Anna, Grot-

laferrata Qtoma) 
420 Montanari Antonio, 

Portomaggiore (Fé) 
421 Barrali Ubaldo, Code-

mondo (Re) 
422 Santi Cesare. Crespella-

no(Bo) 
423 Poliambulatorio Bolo-

gnina, Bologna 
424 Castellucci Giuseppe, 

Ronco (Fo) 
425 Vai Giuseppe, Milano 
426 Viti Mauro, Castelflo

rentino (Fi) 
427 Dell'Anna Corrado, 

Lecce 
428 Pancheri Roberto, Pa

dova 
429 Marmocchi Lucia, Mila

no 
430 Pei sez. R. Cricco, Sam

pierdarena (Gè) 
431 Santi Achille, Moglia 

(Mn) 
432 Broccoli Alberto, Medi

cina (Bo) 
433 Bonazzi Dino, Bologna 
434 Zorzi Eraldo, Vicenza 
435 Cavicchio»' Remo, No-

vate Milanese (M0 
436 Rolla Domizio, Cologno 

Monzese (Mi) 
437 Cherel Patrizia, Sassuo

lo (Mo) 
438 Trìacchìnì Angelo, Ca-

salbuttano (Cr) 
439 Bruna Spartaco, Borgo 

S. Pietro (To) 
440 Mazzoni Adriano, Ca

stellina Scalo (Sì) 
441 Ziletti Ciovanni, Brescia 
442 Ballisti-Ila Franco, Mot

ta di Livenza (Tv) 
443 Riva Enrico, Milano 
444 Gamberini Vincenzo, 

Bologna 
445 Valbonesì Guerrino, 

Carpinelle (Fo) 
446 Circolo cult. T. France-

schetti, Occhìobello 
CRo) 

447 Altieri Luigi, Varese 
448 Benincasa Anselmo, 

Modena 
449 Berglto Dario, LaSpezìa 
450 Tasselli Enzo, Alfonsino 

(Ra) 

: 

Zìi 
l'Unità 
Venerdì 
18 settembre 1987 
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La riforma di Gorbaciov 
apre una fase economica 
che offre grandi spazi 
alle imprese occidentali 

Proposte della Montedison 
per concretizzare 
joint ventures, consorzi 
e accordi «non-equity» 

Il Gruppo Montedison a Mosca 
alla Fiera della chimica 

^m Alla Fiera della Chimica 
in corso a Mosca partecipano 
numerose società del Gruppo 
Montedison che, nella classifi
ca per dimensione di fatturato 
delle società chimiche mon
diali occupa l'ottavo posto. 
Quattro i principali settori di 
attività del Gruppo: 

Settore chimico: produzio
ne materie plastiche e grandi 
intermedi chimici, fibre, ferti
lizzanti e prodotti per la prote
zione delle piante, tecnopoli-
meri, fluoroderivati, lubrifi
canti e materiali ad alte pre

stazioni. 
Settore energia: produzio

ne e vendita di vapore ed 
energia elettrica, ricerca ed 
estrazione del gas naturale e 
del grezzo, raffinazione e ven
dita prodotti petroliferi e aro
matici. 

Settore farmaceutico: spe
cialità farmaceutiche, principi 
attivi, diagnostici, reagenti per 
analisi manuali e strumentali. 

Settore terziario: ingegne
ria, tecnologia dell'informa
zione. grande distribuzione, 
assicurazioni, servizi finanzia
ri, immobiliari. 

Tutte le strade che portano a Mosca 
Il presidente della Montedison, 
Mario Schìmbemi, ha preso parte, 
a Mosca, al grande meeting inter
nazionale presieduto da Mikhail 
Gorbaciov, svoltosi dal 14 al 16 
febbraio. Nel suo intervento il dot
tor Schimberni ha svolto il tema: 

«Nuove forme di cooperazione 
economica e commerciale e l'am
modernamento del sistema di ge
stione dei rapporti economici con 
l'estero dell'Urss». Diamo qui di 
seguito un'ampia e significativa 
sintesi del suo discorso. 

• I L'Unione Sovietica, co
me tutti l grandi sistemi socio
economici, ha attraversato la
ti di profondi mutamenti strut
turali. Penso alla politica eco
nomica degli anni 20, ai primi 
plani, quinquennali degli anni 
30, alle riforme economiche 
della seconda metà degli anni 
60. Oggi, gli osservatori e gli 
operatori economici occiden
tali hanno l'occasione di ap-
Brendere da autorevoli espo-

enti sovietici che l'Urss si ap
presila a reallziare nuove Ira-
•formazioni di alcune parti del 
meccanismo economico, 
Queste riforme - se interpre
tiamo correttamente le di
chiarazioni del Governo so
vietico e di alcuni prestigiosi 
economisti - hanno l'obietti
vo di accrescere II benessere 
del popolo sovietico, di mi-
gllprawl'sfllcjenfa dell'Indu
stria e de agricoltura e di au
mentare l'integrazione del si-
•tema economico sovietico 
con 1 economia mondiale., 

Le vicende economiche 
degli ultimi quindici anni han
no dimostrato che l'economia 

• I Alla fine dell'ottobre 
1979, Incontrandosi a Roma 
con I massimi dirigenti della 
Melata Italiana, il ministro so
vietico del Commercio estero, 
Patolicev, annunciò ufficial
mente di avere dato istruzione 
al competenti enti di stato 
dell'Urss preposti al settore 
chimico affinché venisse sti
pulato In tempi brevi II secon
do accordo-quadro di coope-
raziono economica e Indu
striale con la Montedison. 

A meno di cinque mesi di 
distanza da quell'annuncio, il 
nuovo patto venne firmato a 
Roma, nel marzo del 1980. 

L'obiettivo di questa intesa 
è di Inserire gli scambi com
merciali Montedison-Unlone 
Sovietica all'Interno dei ri
spettivi programmi a lungo 
termine, come era già avvenu
to In precedenza, con piena 
soddisfazione di entrambe le 
parti, In seguito all'accordo 
firmalo a Mosca nel 1973. 

Accordo che fu allora defi
nito, come vedremo In segui
to, di «Integrazione Industria-

mondiale può essere guardata 
come un sistema unitario 
composto da paesi Indipen
denti e al tempo stesso legati 
gli uni agli altn da comuni leg
gi economiche. Hanno per
messo, inoltre, di mettere in 
atto diverse forme di coopera
zione economica: l'inter
scambio commercale regola
to con forme di compensazio
ne; Il finanziamento bancario 
o governativo di operazioni 
commerciali; la vendita di 
know-how, brevetti, licenze; 
la vendita di impianti Indu
striali chiavi In mano; Il finan
ziamento bancario o governa
tivo dell'acquisto di Impianti 
Industriali. Negli ultimi anni al
cuni di questi meccanismi 
operativi hanno mostrato limi
ti e rigidità, anche a causa del 
mutamenti Intervenuti nell'e
conomia mondiale. 

Due dati statistici possono 
alutare a sintetizzare questi 
trend; 
- nel 1980 l'interscambio del
l'Urss con I paesi Industrializ
zati non socialisti era pari al 
34% del suo Interscambio to

tale, nel 1985 questa quota 
era calata al 27%; 
- nello stesso periodo l'inter
scambio dell'Urss con gli altri 
paesi del Comecon è passalo 
dal 49 al 55% dell'interscam
bio totale. Il limite delle forme 
tradizionali di cooperazione 
economica che desidero sot
tolineare è il loro approccio 
parziale. Talvolta, imprese oc
cidentali hanno venduto Im
pianti Industriali accettando 
accordi di buy-back per pro
dotti che poi non erano in gra
do di vendere. Altre volte, 
paesi socialisti hanno amplia
lo le loro capacità produttive 
di prodotti per I quali I mercati 
occidentali erano già saturati. 

In breve, I rapporti econo
mici est-ovest a volte hanno 
trascurato il carattere integra
to del mercati mondiali e dei 
complessi lesami che inter
corrono tra te variabili indu
striali, finanziarie, tecnologi
che e manageriali. 

Credo che la direzione di 
sviluppo auspicabile per la 
cppperazipne economica tra 
l'Unione Sovietica e I paesi in

dustrializzati dell'Occidente 
sia quella della cooperazione 
industriale, nelle sue varie for
me, che agevoli l'integrazione 
dell'economia mondiale. Gii 
accordi possono essere deter
minati dai seguenti principali 
fattori: 
a) la necessità di creare eco
nomie di scala connesse ai 
processi di razionalizzazione 
produttiva e di riduzione nei 
costi in settori a basso tasso di 
crescita della domanda; b) i 
crescenti rischi collegati ai 
notevoli costì di ricerca e svi
luppo; e) lo sviluppo di tecno
logie complesse utilizzabili da 
più aree produttive; d) la ne
cessità delle aziende di diver
sificare le proprie attività pro
duttive; e) l'esistenza di bar
riere protezionistiche- Le for
me degli accordi possono es-

1. Le Joint venturea che impli
cano la creazione di una nuo
va entità giuridica gestita da 
due o più partners. 
. Gli accordi non-equity che 
implicano una collaborazione 
che può essere produttiva, 
commerciale, di ricerca oppu
re il trasferimento unilaterale 
o bilaterale di conoscenze. 
3.1 consorzi: un contratto per 
cui più operatori economici 
costituiscono un'organizza
zione comune per svolgere 
determinate fasi di attività del
le rispettive imprese. Circa il 
50% degli accordi rilevati ha 
avuto alroriglne obiettivi di in
novazione tecnologica e di ri
cerca scientifica. Questo dato 
riflette l'accelerazione e la 
complessità del processo di 

innovazione tecnologica e di 
avanzamento delle conoscen
ze. Per mantenere il passo 
con lo sviluppo scientifico le 
imprese devono accordarsi e 
cooperare, sviluppare pro
grammi comuni, creare rap
porti con il mondo della ricer
ca. 

Il Gruppo Montedison nella 
! la strategia di sviluppo, di

versificazione ed internazio
nalizzazione ha operato ed 
opera con forme di coopera
zione flessibili. 

Credo che l'esperienza del
le imprese occidentali possa 
essere di interesse anche per i 

Paesi socialisti in genere e per 
Unione Sovietica, in partico

lare, che oggi apre il suo mer
cato alla costituzione di joint 

venture con imprese estere, 
attuando un'Importante tra-
•[orinazione strutturale E 
questa una novità che merita 
attenzione, specie da parte di 
quelle imprese che, come 
Montedison, operano da de
cenni sul mercato sovietico. Il 
sistema economico sovietico 
può trarre diversi vantaggi dal
la costituzione di joint ventu-
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Patti chiari amicizia lunga 
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- Acquisizione di tecnologie 
di prodotto e di processo; 
- diffusione di modelli mana
geriali e gestionali efficienti; 
- esportazioni verso ì mercati 
del partner estero; 
- partecipazione alle attività 
di ricerca e sviluppo del par
tner estero. Le Imprese occi
dentali possono esere interes
sate; 
- alla disponibilità di risorse 
naturali e input industriali a 
prezzi competitivi; 
- a tecnologie e risultati della > 
ricerca scientifica sovietica 
poco conosciuti in Occidente; 
- alle potenzialità di consumo 
del mercato intemo dell'Urss 
e del Comecon, a prezzi liberi 
di mercato. 

È utile allora considerare 
alcuni problemi la cui soluzio
ne costituisce un requisito im
portante per lo sviluppo della 
cooperatone industriale in 
forma di joint venture: 
- i tempi e le procedure di 
costituzione delle joint ventu* 
re devono essere rapidi e non 
caricare uno dei partner di co
sti eccessivi nella fase proget
tuale; 
- la scelta delle produzioni e 
dei settori in cui operare deve 
tenere conto degli equilibri 
nei mercati Intemazionali; 
- le joint venture devono offri
re opportunità sul mercato in
temo sovietico, oltre che es
sere orientate alle esportazio
ni; 
- le tecnologie trasferite de
vono essere opportunamente 
protette; 
- vanno chiarite le modalità di 
trasferimento dei profitti e le 

NELLE FOTO: il complesso me
tallurgico di Rustavi. Sopra il 
titolo la piazza Rossa 
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Anche II nuovo patto preve

de la fornitura da parte del 
Gruppo Montedison di Im
pianti chimici e l'acquisto in 
Unione Sovietica da parte del
la Montedison di materie e 
prodotti Intermedi ad alto 
contenuto energetico. 

Il nuovo accordo non è 
giunto però inaspettato; è sta
to la conseguenza delle intese 
preliminari raggiunte a Mosca 
net maggio del 1979 durante i 
colloqui che 11 presidente del
la Montedison dell'epoca ave
va avuto con ('allora primo 
ministro Kossighin, con lo 
stesso ministro sovietico del 
Commercio estero e con altre 
autorità governative dell'Urss. 

L'incontro di Roma del 
1979 diede anche un altro 
frutto: la sottoscrizione tra la 
società chimica Italiana e gli 
enti sovietici di un contratto a 
lungo termine per la fornitura 
all'Urss di antiparassitari pro
dotti nello stabilimento Mon
tedison di Massa Carrara, do
ve opera la consociata Farmo-

plant e di un'intesa In base al
la quale il Gruppo italiano si è 
Impegnato ad acquistare dal 
«partner» sovietico materie 
prime per la produzione dì 
fertilizzanti. Intermedi e pro
dotti finiti ad alto contenuto 
energetico. 

La firma del secondo ac
cordo-quadro di integrazione 
commerciate ed Industriale 
rappresenta l'ultima tappa 
della lunga collaborazione in 
atto da mezzo secolo tra la 
Montedison e l'Urss. in questo 
ampio arco di tempo, il grup
po chimico italiano ha attuato 
con il «partner» sovietico solu
zioni coraggiose e innovative. 

La prima volta nel lontano 
1931, quando l'allora Monte
catini costruì un impianto per 
la sintesi dell'ammoniaca a 
Gorlovka, in Ucraina, e diede 
l'avvio alla fornitura di prodot
ti chimici, attivando una cor
rente di scambi commerciali 
ed una serie di rapporti nel 
campo tecnico, che si sareb
bero poi ulteriormente inten
sificati, soprattutto dopo la 

pausa forzata provocata dal 
secondo conflitto mondiale. 
Verso la fine degli anni Cin
quanta, infatti, le intese di na
tura tecnica e commerciale 
con I corrispondenti organi
smi sovietici ripresero con 
particolare intensità ad opera 
non solo della Montecatini 
ma anche della Edison, che 
aveva Iniziato allora la sua atti
vità nel settore chimico. Que
ste due società, come si ricor
derà, si fusero poi in un unico 
gruppo (Montedison) nel 
1966. 

La Montedison assunse 
nuovamente un ruolo innova
tore nelle sue intese con 
l'Urss agli inizi degli anni Set
tanta, quando varò una nuova 
formula di collaborazione in 
grado di rispondere efficace
mente alle esigenze che si an
davano manifestando nel 
mondo. 

Come già abbiamo rilevato, 
questo nuovo tipo di collabo
razione fu definito con il no
me di «integrazione industria
le». In sostanza, la Montedi

son si impegnav • » lumi 1 
l'Urss una serie di grandi Im
pianti chimici, nel quadro di 
un accordo che prevedeva un 
rilevante interscambio a lungo 
termine, affiancato da un'in
tensa cooperazione a livello 
industriale e tecnico-scientifi
co. Questo tipo di collabora
zione ha consentito ai due 
«partner* di stabilire una con
creta ed equilibrata suddivi
sione degli impegni produtti
vi, in modo da assicurare il più 
razionale impiego delle rispet
tive risorse. Le due parti han
no potuto, infatti, programma
re su base pluriennale le pro
prie attività, collegandole lo
gicamente alle rispettive ca
pacità produttive. 

Il varo della nuova formula 
avvenne a Mosca nell'autun
no del 1973, consentendo la 
graduale attuazione della pri
ma vera e propria collabora
zione industriale, tecnica e 
commerciale. L'aspetto più ri
levante di questa cooperazio
ne è stato la fornitura da parte 
della Tecnimont di 9 impianti 

\ ilici completi di relative in
frastrutture per un valore 
complessivo di circa 610 mi
lioni di dollari. L'accordo era 
nato dall'intuizione della ne
cessità di mettere in moto un 
ampio ed integrato processo 
in linea con le esigenze com
plementari delle due parti. 

Complessivamente, dalla fi
ne degli anni Cinquanta ad og
gi, prima la Montecatini poi la 
Montedison (attraverso (a 
Tecnimont) hanno fornito al
l'Unione Sovietica ventisette 
impianti chimici (di cui due in 
corso di completamento), 
che comprendono unità per 
la produzione di ammoniaca, 
fertilizzanti, biossido di tita
nio, coloranti per cuoio, per 
fibre sintetiche e relativi inter
medi, melamina, acrilonitrile, 
clorofluorometani, polipropi
lene e fibre. 

Anche in campo commer
ciale, i rapporti del Gruppo 
Montedison con l'Urss si sono 
progressivamente intensifi
cati. Il Gruppo italiano esporta 
nell'Unione Sovietica essen

zialmente materie plastiche, 
prodotti chimici, fibre sinteti
che, coloranti e farmaceutici 
ed importa prodotti petrolchi
mici di base e materie prime. 

Complessivamente, l'inter
scambio commerciale fra il 
Gruppo Montedison e l'Unio
ne Sovietica ha superato, nel 
1980, i 76 miliardi di lire, 
compiendo un ulteriore balzo 
in avanti rispetto al traguardo 
conseguito l'anno preceden
te, mentre nel 1981 esso ha 
raggiunto la cifra di 321 mi
liardi di lire. 

Anche nel settore delle tec
nologie e delle ricerche, i rap
porti fra il Gruppo Montedison 
e i competenti enti sovietici 
sono in crescente sviluppo. 
Rappresentanti delle due par
ti, individuano periodicamen
te i campi in cui esiste un inte
resse alla collaborazione, co
stituendo per ciascuno di 
quelli prescelti, un gruppo dì 
lavoro, che opera nell'ambito 
di programmi concordati e 
convalidali dalla Commissio
ne mista per la collaborazione 

"\ La lunga collaborazione Urss-Tecnimont 

Da 50 anni, chiavi in mano 

L'Impianto Tecnimont dì Ivano Frankovsk per I coloranti-cuoio 01 fianco al titolo, il plastico di uno 
stabilimento Tecnimont che verrà esposto alla Fiera di Mosca 

• • Tecnimont, società ca
pofila dell'ingegneria Monte
dison, opera nel settore della 
progettazione e ricostruzione 
di impianti ed infrastrutture in
dustriali in Italia e all'estero. 

La sua denominazione at
tuale rìsale al 1973, ma le sue 
orìgini datano alla fine degli 
20. Essa è infatti il risultato 
della incorporazione in un'u
nica struttura dei servizi di in
gegneria esistenti da lungo 
tempo all'interno della Mon
tecatini e della Edison, le due 
società che hanno formato, 
per fusione, l'attuale Montedi
son. 

L'esperienza complessiva 
accumulata in oltre 50 anni di 
ininterrotta attività si concre
tizza In oltre un migliaio dì im
pianti realizzati in lutto il mon
do. Ed è, appunto, da oltre 
mezzo secolo che dura la col
laborazione tra questa società 
e l'Unione Sovietica. Vedia
mone le varie fasi. 

Una prima fase, fino alla se
conda guerra mondiale, ha vi
sto l'allora Gruppo Montecati
ni operare con l'Urss trasfe
rendo le tecnologie Monteca-
tini-Fauser per la produzione 
dei fertilizzanti, ed in partico
lare dell'ammoniaca. Queste 
tecnologie, il massimo dell'in
novazione per quel tempo, fu
rono inlatti applicate in quel 
paese a partire dai primi anni 
Trenta. 

Dopo questi lontani inizi, i 
rapporti con Enti dell'Unione 
Sovietica ripresero già nel do
poguerra, dando vita ad una 
nuova fase caratterizzata dalla 
fornitura, oltreché di tecnolo
gie (non più limitate solo al 
campo dei fertilizzanti), di in
gegneria ed apparecchiature, 

A partire dal 1973, l'inter
scambio commerciale ed in
dustriale si è sviluppato sulla 
base di accordi pluriennali di 
integrazione delle rispettive ri
sorse, che prevedevano il ri

pago degli impianti con pro
dotti chimici, affiancati da 
un'intensa collaborazione 
tecnico-scientìfica. 

Dagli impianti per fertiliz
zanti si è passati così ad una 
più ampia varietà di installa
zioni industriali. La progetta
zione di questi impianti è stata 
eseguita verificando la piena 
rispondenza delle tecnologìe 
di produzione, dei macchinari 
e dei materiali forniti alle nor
me ed alle specifiche tecniche 
in vigore in Unione Sovietica; 
ogni impianto è stato posto in 
condizione di operare nel pie
no rispetto delle regolamenta
zioni ecologiche esistenti e 
molti di essi hanno richiesto 
lo studio di particolari soluzio
ni tecnnl,laiche ed impianti
stiche pei adeguarli alle seve
re condizioni climatiche loca
li. 

È stato un lavoro che ha ri
chiesto un intenso scambio di 

tecnico-scientifica tra il Comi
tato statale dell'Urss per la 
scienza e la tecnica e la Mon
tedison. 

In campo scientifico, si so
no avviate e sviluppate ricer
che in comune sui processi di 
ossidazione e di fotossidazio-
ne dei polìmeri, sulla loro sta
bilizzazione, sui problemi re
lativi alla protezione ambien
tale, come pure net settore dei 
prodotti farmaceutici. 

Una collaborazione intensa 
viene inoltre attuata attraverso 
l'invio di missioni di tecnici 
che visitano stabilimenti e la
boratori operanti nel settore 
di proprio interesse, la realiz
zazione di simposi e cicli di 
conferenze e, infine, lo svolgi
mento di veri e propri pro
grammi dì ricerca in comune. 

Speciali ricerche applicati
ve sono poi condotte in labo
ratori italiani e sovietici, im
piegando materiali sperimen
tali preparati in Urss e dal 
Gruppo Montedison con reci
proco scambio di informazio
ni e formulazioni. 

rimesse del lavoratori espa
triati; 
- deve essere garantita la pos
sibilità alla joint venture di ac
quistare beni e servizi neces
sari alla sua attività produttiva: 
materie prime, energia, tra
sporti; 
- la gestione del personale e 
l'organizzazione dell'attività 
produttiva devono essere gui
date da criteri di efficienza; 
- la joint venture deve godere 
di autonomia operativa: sce
gliere fornitori e clienti, definì* 
re i prezzi dì vendita e gli Inve
stimenti, sviluppare contatti 
con altre imprese sovietiche, 

Nelle università sovietiche 
e anche ocìdentali si è avviata 
da tempo una riflessione sulle 
forme dì gestione di un siste
ma economico socialista, In 
particolare nei suoi rapporti 
con l'esterno. Come uomo 
d'azienda posso esprìmere tre 
considerazioni dando il con
tributo che viene dall'espe
rienza intemazionale del 
Gruppo Montedison. 
1) Per un'a2ienda un impor* 
tante elemento di competitivi' 
tà è costituito dalla velocità 
decisionale e dall'elasticità 
dei comportamenti operativi. 
Il sistema sovietico di gestio
ne dei rapporti economici 
può tener conto di questo da* 
lo, favorendo la flessibilità 
operativa ed I contatti diretti 
tra imprese estere e sovieti
che. 
2) I mercati intemazionali so
no in continua e rapida evolu
zione sia dal punto di vista 
tecnologico sia dal punto di 
vista dei gusti dei consumato
ri. 

Per le aziende sovietiche 
destinate alla competizione 
intemazionale sono utili snel
lezza operativa e semplicità 
dei meccanismi decisionali 
per adeguare con rapidità I of
ferta al variare delle caratteri
stiche della domanda. 
3) Variabili Industriali, tecno
logiche e finanziarie operano 
oggi in modo integrato. E dif
ficile gestire con efficienza un 
sistema economico aperto al
l'esterno solo per gli aspetti 
industriali e tecnologici, ma 
eventualmente chiuso per gli 
aspetti finanziari. 

Import-export 
Italia-Urss 

MB Nel 1986 l'Italia ha impor
tato dall'Unione Sovietica per 
circa 3500 miliardi di lira e ha 
esportato per quasi 2300 miliardi 
di lire. L'ilalia è il secondo mag
giore mercato dell'Urss in Euro
pa Occidentale e assorbe circa il 
3,5% delle esportazioni totali so
vietiche. Le importazioni dall'Ita
lia costituiscono circa il 2* delle 
importazioni totali dell'Urss. Per 
quanto riguarda Montedison è 
opportuno ricordare che sin dal 
1973 siglammo con le autorità 
sovietiche un accordo di coope
ratone industriale. Quell'accor
do aiutò a costituire un circolo 
virtuoso di trasferimento di tec
nologìe. produzione, esportazio
ni a beneficio di entrambi ì popo
li, senza turbamento degli equili
bri del mercato europeo. 

dati ed informazioni fin dalle 
fasi iniziali di studio dei vari 
progetti e ha visto un gran nu
mero di specialisti italiani 
operare in stretta collabora
zione con tecnici sovietici an
che durante le fasi finali di co
struzione ed avviamento im
pianti e verifica delle garanzie 
contrattuali di potenzialità, di 
consumo materie prime ed 
Utilities e di qualità dei pro
dotti ottenuti. 

Come si può immaginare 
un'esperienza del genere ha 
incrementato le capacità della 
Tecnimont dì servire con effi
cienza e rapidità il mercato 
sovietico. Ad oggi gli impianti 
realizzati dalla Tecnimont in 
Urss assommano a più dì tren
ta, circa metà dei quali realiz
zati negli ultimi 10 anni: tra 
essi, oltre al già citati fertiliz
zanti, ci sono impianti per in
termedi petrolchimici, per 
chimica organica, per colo
ranti, per polipropilene. 

Alcune recenti realizzazioni 
LOCALITÀ" IMPIANTO CAPACITA' 

Volgograd 
(Russia) 
Javan 
(TadzlWstan) 
Berezniki 
(Russia) 
Kemerovo 
(Siberia) 
Tomsk 
(Siberia) 
Tambov 
(Russia) 
Ivano Frankovok 
(Ucraina) 
Ufa 
(Easkiria) 
Ufa 
(Baskirìa) 

1980 

1900 

1980 

1980 

1981 

1985 

1986 

1988 

1990 

Clorofluorometani 

Clorofluorometani 

Urea 

Urea 

Polipropilene e servizi 

Coloranti dispersi 

Coloranti cuoio 

Policarbonati 

Impianto modulare 
pilota per processi 
chimica fine 

30.000 

30.000 

500.000 

500.000 

100.000 

4.000 

2.000 

10.000 

2,6Kg/h 

i 
l 'Unità 
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Esperanto, un secolo di utopia 
A cent'anni dall'invenzione della prima 
lingua artificiale si è svolto 
a Pisa il congresso nazionale 
Un sogno di unificazione pacifista 
È giunta al traguardo del secolo la pri 
ma lingua «artificiale» funzionante, del 
le vane che sono state tentate o ipotiz
zate via via nei secoli. Per festeggiare il 
centenario dell'esperanto, si è svolto a 
Pisa II congresso nazionale della Fede
razione esperantisti italiani, membro 
dell'Associazione universale. Cento 

anni di affermazioni, persecuzioni, po
lemiche, in cui questo strano fenome
no, figliato da una mente utopista e 
pacifista per favorire la comunicazione 
degli uomini, si è diffuso nel mondo 
con il paradosso di creare, di rimando, 
un mondo immaginano abitato dal po
polo in diaspora degli esperantisti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Wm PISA Emozionati. Impac
ciali, ma decisi i signori con 
barba e occhialini tondi, con 
le giacche primo novecento, 
che come in una foto color 
seppia si Incontrano a Boulo-
gne-sur-Mer nel 1905 per il 
primo congresso internazio
nale del movimento esperan-
((sta, hanno un unica preoc
cupazione, un solo Interroga 
tlvo funzionerà? Onora sono 
stati In contatto epistolare, 
oppure hanno parlato tra sé 
nei singoli circoli nati un po' 
dappertutto nei vari paesi eu
ropei ma questa è la prima 
volta che si incontrano dele
gati di diverse nazioni, per 
parlare quella nuova lingua in
ventata da qualche decennio 
Riusciranno a capirsi? Con un 
sospiro di sollievo, un abbrac
cio trionfale, scoprono di po
ter comunicare, netl euforia 
l'iniziatore dell'esperanto, Lu
dovico Lazzaro "amenhof, 
esclama «Per la prima volta 
rolla storia dell'umanità, non 
si Incontrano francesi con te
deschi, svedesi con Jugoslavi, 
ma uomini con uomini!» 

A ottant'annl da quel mo* 
mento, a un secolo esatto 
dall'invenzione dell'esperan
to, Il sapore e II senso di quel
l'Ideale non sono scomparsi, 
con qualche variazione e 
qualche modernizzazione si 
ritrovano anche oggi, nel de
legati che partecipano al con
gresso nazionale della Fede
razione esperantista Italiana, 
In corso in questi giorni a Pisa, 
tutti raggianti, durante discus
sioni, seminari, gruppi di lavo* 
ro, dei fatto di poter festeggia
re i cento anni di un'utopia A 
dire il vero, gli esperantisti 
non amano la parola utopia, 
considerano la loro lingua una 
realtà realizzata e vivente 

Ma il carattere utopico è in-

ILARIA FERRARA 

scindibile dal senso stesso 
dell invenzione di un mezzo 
per mettere In comunicazione 
tutti gli uomini della terra 
Lamico sogno che ha attra
versato I secoli di ricomporre 
la divisione dell umanità di 
tornare a prima della Torre di 
Babele, fu sognato anche da 
Zamenhof, figlio di un inse
gnante di lingue già da quan
do era studente di medicina 

Con spirito positivistico il 
giovanotto di famiglia ebrea 
polacca cresciuto nella con
fusione linguistica della Polo
nia di quegli anni ebraico, id-
dlsh, polacco, russo e tede
sco, dove ogni lingua era resi
duo di una dominazione o re
sistenza di dominati, si diede 
da fare per trovare una serie di 
radici comuni tra gli idiomi In
doeuropei, per formare una 
lingua ausiliare e neutrale Per 
l'80% di derivazione neolatina 
e per il 20% slava e germanica, 
solo sedici regole senza varia
zioni o eccezioni, una struttu
ra semplificata al massimo 
racchiusa nel «Pundamento 
de esperanto» (dichiarato In
tangibile), e poi via per 11 mon
do, nel 1887, In quello scorcio 
di secolo percorso dalle idee 
della scienza positiva, dei so
cialisti utopisti e dei partiti 
operai che nascevano e si or
ganizzavano, del fiorire degli 
ideali anarchici e Internazio
nalistici e, per un verso con
trario, dell'affermarsi del na
zionalismi, degli studi sul fol
klore e sulle tradizioni del po
poli, degli slanci irrazionalisti
ci 

«Slamo di paesi diversi per
ché tu devi parlare nella mia 
lingua, o io nella tua? Perche 
uno di noi deve subire una do
minazione culturale? Le lin
gue si sono Imposte con gli 
eserciti, se invece parliamo 

una lingua neutra comune, 
possiamo comunicare in pa
ce su un piano di parità», 
spiega Giuseppe Martini, pre
sidente della sezione pisana 
Il tono e lo stesso di quello 
che spinse gli esperantisti a 
organizzarsi in movimento, 
con una diffusione capillare 
nei vari paesi Un movimento 
che, fin dal! inizio si e scon
trato con più di una contrad
dizione con più di un para
dosso Il primo la ricerca di 
un appoggio dai governi per 
poter essere non solo tollera
to, ma anche diffuso e magari 
insegnato nelle scuole dall'al
tro, l'ideale di fratellanza e 
abolizione delle frontiere che 
veniva visto come minaccia 
da quegli stessi governi 

Dall inizio del secolo l'e
speranto fu chiamato lingua 
degli anarchici, dei massoni, 
degli ebrei e dei comunisti ì 
gruppi esperantisti furono 
sciolti nella Germania hitleria
na e via via in tutti I paesi che 
cadevano nella dominazione 
nazista, in Italia la propagan
da fatta al regime, pur di so
pravvivere, non giovò al movi
mento quando si strinsero I 
legami dello Stato fascista con 
il Reich, fu prima osteggiato e 
poi sciolto, net '39 Intanto, la 
definizione di lingua dei sov
versivi non era poi sbagliata, 
gli anarchici la usarono, ma 
anche i comunisti ungheresi 
nel 37 ebbero l'ordine dì ri
fluire in circoli esperantisti, 1 
(rozklsti al tempo delle purghe 
staliniane, 1 cinesi di Mao du
rante la lunga marcia i vietna
miti nella loro resistenza, si 
servirono di questo strumento 
e della sua rete bene organiz
zata 

«In realtà non abbiamo 
un etichetta politica, ogni 
esperantista ha le sue idee, il 

Peter Bruegel, «La torre di Babele» 

Sedici regole, nessuna eccezione 
• • La prima possibilità di fortuna e 
diffusione di una lingua artificiale, da 
usare come seconda lingua per i rap
porti internazionali, è la facilità di ap
prendimento Zamenhof si preoccupo 
di esemplificare all'osso la struttura 
linguistica Già I alfabeto si basa su un 
principio per ogni suono una sola let
tera, per ogni lettera un solo suono 
(cosa che, d'altra parte, ha portato a 
28 ti numero delle lettere dell'alfabe
to) Poi la grammatica solo 16 regole 
fisse, senza irregolarità o eccezioni 
Molte sono apprese sul modello del
l'inglese per esempio 1 idea di un arti
colo unico, come il «the» inglese, ma 

più facile da scrivere e pronunciare 
«la» Tutti i sostantivi terminano per 
«o» 

La seconda condizione di diffusione 
è la sua adozione come lingua ufficiale 
degli organismi internazionali e il suo 
insegnamento nelle scuole, obiettivi 
per cut gli esperantisti si battono, ma 
che sembrano ancora lontani Attual
mente 1 esperanto e diffuso in 88 paesi 
del mondo Gli iscritti al movimento 
sono circa 40mila, ma secondo una 
stima fornita dagli esperantisti stessi il 
numero di quelli che conoscono la lin 
gua e intorno ai 15 milioni In Italia vi 

sono circa 2mila iscritti Tutte le fede
razioni nazionali fanno capo ali Asso 
ciazione universale (Uea) con sede a 
Rotterdam, membro consultivo dell U-
nesco Ci sono poi diverse associazio 
ni esperantiste nel mondo quelle dei 
cattolici dei protestanti, dei quacche
ri, dei giovani, dei ciechi (esiste anche 
la traduzione in alfabeto Braille della 
letteratura e della pubblicistica espe
rantista), associazioni filateliche e, tra 
le vane una curiosità I associazione 
dei ferrovieri esperantisti, ben radicata 
anche in Italia, dove i dopolavoro fer
roviari hanno spesso organizzato corsi 
di esperanto 

nostro punto fermo è 1 esclu
sione di ogni Ideologia razzi
sta o lesiva dei diritti umani E, 
viene da se ogni esperantista 
è anche, in i.enso più o meno 
stretto, pacifista», dice Renato 
Corsetti presidenle della Fé 
derazione italiana Ma chi so
no gli esperantisti oggi' Cosa 
li spinge a studiare una lingua 
assai poco diffusa? Gli espe
rantisti sono, sì, sparsi in tutto 

il mondo, ma non sono molti 
L Uea, I associazione esperan
tista universale, con sede a 
Rotterdam, i* membro consul
tivo dell Uncsco ma sembra
no lontani i tempi e le prò 
spettive di affermazione a li 
vello ufficiale, dell'esperanto 
come secorda lingua da af
fiancare a quella «naturale», 
nazionale, rome veicolo di 
comunicazione mondiale Co 

si poven, autosowenzionati, 
con scarso potere, non aven 
do alle spalle nessuna nazio
ne nessun esercito nessuna 
economia gli esperantisti so 
prawivono affidandosi alla 
«buona volontà» e alla speran 
za che un giorno si squarcino 
le tenebre dell irrazionale e 
che gli uomini capiscano «i 
vantaggi la razionalità, la con
venienza, la facilita di una lin

gua universale» Osteggiati dal 
senso comune - quante volte, 
nella vaga idea che se ne ha, si 
forma I obiezione contro una 
lingua artificiale, non vivente, 
non parlata da nessun popo
lo' - gli esperantofoni nspon 
dono facendosi sempre più 
paese tra loro considerando
si quasi un popolo in diaspora, 
una citta ideale comunicante 
al di la delle frontiere degli 

Un solo articolo 
Tutti i sostantivi 
terminano per «o» 
• • Pubblichiamo una sintesi della risoluzione finale del con
vegno in esperanto e di seguito la traduzione italiana 

Hterau en Pisa finis la 58-a Kongreso de la itala) esperanti-
stoj, ktuj aparte memons la Jarcenton de la unua gramattko 
de la miaatoro Zamenhof En la cent pastntaj jaroj formìgis 
pere de esperanto vasta tnternaaa kulturo, kilt consistas en 
onginalaj kaj tradukitaj verkoj, pli nugita nun de antologio de 
la itala literaturo 

Dum la kongreso pretegoj je universitate nioelo montris la 
soctologiajn, pedagogiajn kaj prepedeuttkajn aspektojn de 
esperanto Konfirmataj de la dtdakukaj spertoj en dwersj ter* 
nejoj en Itatto kaj en aliaj landoj 

Dum plenumigas la unuatarcento de la vivo de esperanto, 
ont pooas antauoidt praktukan utilecon de la lingue, kun 
aoantagoj kaj eblaj simpligot de la diversa] mternaaaj nlatoj, 
kun efektiva mfluo fauora al la pace en la mondo 

Si è concluso ien a Pisa il 58* congresso degli esperantisti 
italiani, i quali hanno particolarmente ricordato il centenario 
della prima grammatica dell iniziatore Zamenhof Nei cento 
anni trascorsi si è formata attraverso l esperanto una vasta Cul
tura internazionale consistente in opere originali e tradotte, 
arricchita ora da una antologia della letteratura italiana 

Durante il congresso conferenze a livello universitario hanno 
mostrato gli aspetti sociologici, pedagogici e propedeutici del-
I esperanto, confermati dalle esperienze didattiche In varie 
scuole in Italia e negli altri paesi 

Mentre si compie il primo secolo di vita dell'esperanto, si 
può prospettare un effettiva utilità pratica della lingua, con vati* 
taggi e possibili semplificazioni del vari rapporti internazionali, 
con un effettiva influenza favorevole alla pace nel mondo. 

Stati edi quelle dell ottusila 
della maggioranza della gen
te «Vedi questa è la mia cor
rispondente cinese il mio 
corrispondente svedese, 
adesso ne vorrei uno in Fin
landia» dice una signora sui 
45 anni, mostrando foto e let
tere di frusciarne carta per po
sta aerea, senile in questa 
strana lingua, che ha alla vista 
qualcosa di ostico e di familia
re insieme, che non ha il suo 
accento ma calza come un 
guanto a chi la parla il prof 
Wells, dell Università di Lon
dra, ospite del congresso pi 
sano, tradisce ampiamente la 
sua origine mentre si esprime 
in esperanto e cosi pure un 
delegato partenopeo 

Come si diventa esperanti
sti7 «Vidi sul giornale I annun
cio di una conferenza, venti 
anni fa, da allora sono espe
rantista», «Una mia amica pro
fessoressa teneva corsi al po
meriggio sono andata a sen 
tirla e da allora sono entrata in 
contatto con tutto il mondo», 
Mio padre raduno me e i miei 
fratelli, quando il maggiore 
aveva 16 anni e la minore 12, 
e seguimmo lutti insieme un 
corso» Alessandro, 19 anni, 

torinese aggiunge «da allora 
partecipo ai festival della gio
ventù esperantista mondiale, 
ho amici in diversi paesi dove 
posso andare o che posso 
ospitare quando vengono in 
Italia» In tutte le dichiarazioni 
ce i l sapore di una conversio
ne, di un prima e un dopo che 
cambia la vita «È vero - con
ferma Cristina, come Alessan
dro nel consiglio direttivo dei 
giovani esperantisti italiani -
quando sei diventato esperan
tista, lo rimani per sempre», 
«Porse sei spinto a diventarlo 
anche da una frustrazione ri
spetto al proprio ambiente, da 
una incapacità di adattamene 
to dalla ricerca di un'ambien
te più libero, che ampli) la tu* 
esperienza» osserva Luigi, 24 
anni E allora forse in fondo,! 
dietro a) paradosso di una lift* 
gua inventata, sospesa pef 
aria, senza una terra su cui 
poggiare i piedi (se non, in 
prospettiva, I Intero pianeta) * 
che crea da se la propria lette
ratura, la sua cultura che non 
è di nessuna nazione, Il suo 
mondo immaginario, può es
serci un bisogno ancora più 
antico di quello di pace, quel
lo di superare la solitudine 

SUPERONQUE NUOVA EDIZIONE 
Ì4 VERSIONI PER ENTRARE NEL MONDO SUPERONQUE. 

Scoprite quanta tecnologia in più si nasconde sotto la linea delle Supercinque, oggi ancora più belle 

GT TURBO: 204 Km/h. 
Ancora più spettacolari le prestazioni della GT Turbo, I auto che 
vince di più nei rally nazionali e internazionali II suo motore, 
1397 ce sovralimentato, oggi sviluppa ben 120 CV e raggiunge i 
204 km/h grazie o sofisticate modifiche ali accensione elettro
nica e al diagramma di distribuzione Allo stesso livello supe
riore lo tenuta, con 4 barre di torsione posteriori, e la frenata 
a 4 dischi 

DIESEU3E5PORJE. 
Nuove Supercinque Diesel TO (3 e 5 porte) e GTD (5 porte) Il nuo
vo stile Supercinque bene accompagna la robustezza, I elasticità 
e I affidabilità del motore 55 CV, il più veloce tra i diesel 1600 
(150 km/h) 

RENAULT 

CONCESSIONARI 
RENAUU 

L I V A NON E AUMENTATA. 
Speciali condizioni su tutta la gamma lino al l'ottobre 

BENZINA: 55 CV PER LA GTR. 
Ecio uno delle novità più interessonti la GTR con il suo motore in 
telligente sviluppando una formula collaudato da Renault, la pò 
lenza e I economia sono ottenute senza costi aggiuntivi do uno 
cilindrata ottimale Grazie ali accensione elettronica integrale, il 
nuovo 4 cilindri 1200 garantisce piccoli consumi (4 5 II per 100 km) 
e grandi prestazioni (55 CV e 155 km/h) A benzina lo Supercinque 
si pud scegliere anche Campus e SC 950 Gì 1100, GTX1400 (nuovo 
e superequipoggiata) e Automatico 
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